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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Lo sottoscrizione 
ho superalo il 
mezzo miliardo 

(564 milioni e 242 mila) 

U wHMtrtelww par « l'Unità t • la 
«I—8« cnmaitl* — giwlo atte «Hm 
mIH iÌ mm — aveva r*flatrata lari N var- 
umanta, da parta dalla Federarle*! a 
dalla «rg*«iizz»zto*l deal! et* tarati, di 
SM mille*! MS mila 3M lira. 

Meda*» Ha registrate a* attenere 
baia» lt avanti ragglaagatda P8M par 
canta a 71 mUieti SM mila. 
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TRAVOLTO DALLA SCISSIONE SOCIALDEMOCRATICA E DALLA CRISI 
CHE HA INVESTITO LA COALIZIONE DI CENTRO - SINISTRA 



Il Presidente del Consiglio si è recato al Quirinale ieri sera, dopo una riunione del governo durata 10 minuti - Le consultazioni di Saragat inizieranno solo giovedì - Orlandi, 
a nome del partito socialdemocratico formato ieri, cerca di porre un veto alla partecipazione del PSI al nuovo ministero-la Malfa sostiene che esiste una « quasi totale impos¬ 
sibilità di ricostituzione » del centro-sinistra - la sinistra de di Base per un governo in cui sia assicurata una « posizione prioritaria e preminente della componente socialista 
non scissionistica » - Si parla di un monocolore presieduto da Taviani o leone - Nenni resterà nel PSI, ma lascia intendere di « non avere pià il tempo né la forza per ricomin¬ 
ciare daccapo e di non essere più in grado di partecipare attivamente alla vita di partito » - La Direzione del PSI si pronuncia contro « ogni tentativo di spostamento a destra 
nella vita politica italiana » e lancia un appello per il superamento delle correnti - Quasi tutte le Federazioni del PSI sono rimaste fedeli al partito - E' stato convocato il CN della DC 


Intervista all 9 Unità 


LONGO: SI CREA 
UNA SITUAZIONE 
POLITICA NUOVA» 


Essa impegna tutte le forze di sinistra, laiche e catto¬ 
liche, compreso il nostro Partito, ad una riflessione e 
ad una ricerca sui modi per superare le divisioni e le 
diffidenze tuttora esistenti e per avviare un'azione che 
permetta una convergenza di contributi — Il compito 
dei comunisti: larga iniziativa politica, vigilanza di fron¬ 
te ai pericoli che possono manifestarsi, impegno unitario 


Al termine di una riunio¬ 
ne tenuta ieri mattina sot¬ 
to la presidenza del com¬ 
pagno Luigi Longo, dai 
membri della Direzione del 
Partito presenti a Roma, 
abbiamo rivolto al Segreta¬ 
rio generale del PCI alcune 
domande sull’attuale situa¬ 
zione politica. Ecco l’inter¬ 
vista concessaci dal com¬ 
pagno Longo: 


Cmi* giudichi la situa¬ 
zione nuova eh» si è croa¬ 
ta, a quello che da molti 
giornali viene oggi defi¬ 
nito il « colpo di scena > 
della scissione socialde¬ 
mocratica? 


Non mi pare che si possa 
parlare di < colpo di sce¬ 
na ». La scissione è stata 
preparata dai dirigenti so¬ 
cialdemocratici a lungo, 
freddamente e metodica- 
mente. Anche l’Avanti! ha 
aottolineato stamane che il 
gruppo Tanassi - Preti, al 
quale si è aggiunto Ferri, 
ha rifiutato, pur essendo 
nettamente minoritario, per¬ 
aino una gestione pariteti¬ 
ca del partito, e si è av¬ 
valso di pretesti difficil¬ 
mente giustificabili con qua¬ 
lunque concezione dei rap¬ 
porti democratici all’inter- 
no di una formazione poli¬ 
tica per compiere quello 
che è stato definito dall’or¬ 
gano socialista un « gesto 
irresponsabile dopo un me¬ 
se di pesanti ricatti ». Cre¬ 
do sia giusto rilevare, co¬ 
me ha ancora fatto VAran¬ 
ti! nel suo appello ai socia¬ 
listi, che mai nessuna scis¬ 
sone « è stata, come que¬ 
sta, priva di motivazioni 
ideali e politiche profon¬ 
de ». 


9u»l» situazione viene 
cresta dalla scissione a 
In quali condizioni ossa 
ha luogo? 


Indubbiamente si crea una 
situazione politica nuova, 
che impegna tutte le forze 
di sinistra, laiche e catto¬ 
liche, compreso il nostro 
Partito, ad una riflessione 
• ad una ricerca sui modi 
per superare le divisioni e 
lt diffidenze tuttora esisten- 
U g per avviare una azione 


che permetta una conver¬ 
genza di contributi. Vorrei 
sottolineare due elementi 
che mi paiono essenziali. 
Il primo riguarda il fatto 
che tutti gli avvenimenti di 
queste settimane — dalle 
vicende del congresso de¬ 
mocristiano sino a quelle 
del Partito socialista — 
hanno una causa fondamen¬ 
tale, innanzitutto, nel gran¬ 
de movimento unitario e di 
lotta — per migliori condi¬ 
zioni di vita, per profonde 
riforme strutturali capaci 
di risolvere i problemi del¬ 
la società italiana, per un 
nuovo orientamento politi¬ 
co — che ha caratterizzato 
in questi mesi, e caratteriz¬ 
za attualmente, la vita del 
nostro Paese. Sono in atto 
processi profondi, cadono 
vecchi steccati, c'è una spin¬ 
ta — tra le masse lavora¬ 
trici, popolari e giovanili — 
a ricercare tutti i possibili 
punti di convergenza. Un 
esempio, forse il più evi¬ 
dente, è il processo di uni¬ 
tà sindacale, la costante e 
crescente unità d’azione, lo 
orientamento teso alla crea¬ 
zione di una unica grande or¬ 
ganizzazione sindacale dei la¬ 
voratori italiani, autonoma 
dai padroni, dal governo e 
dai partiti, orientamento che 
proprio in questi tempi ha 
fatto sensibili passi avanti. 
Noi ci siamo del resto sem¬ 
pre rifiutati di identificare 
il travaglio all’interno del¬ 
la DC e del PSI con una 
pura e semplice lotta di pò; 
tere da parte di gruppi di 
vertice e di singoli dirigen¬ 
ti, pur se certo non sono 
mancati, e non mancano, 
aspetti deteriori di questo 
genere. Abbiamo voluto 
guardare più in là e più a 
fondo, e abbiamo visto in 
questo travaglio, prima di 
tutto, un riflesso delle spin¬ 
te che muovono la società 
italiana e le grandi masse 
popolari. 

In che misura la vo¬ 
lontà di contrastar» a di 
combatter» questa spinta 
ha Influito sulla decisio¬ 
ne de) socialdemocratici 
di «parare la scissione? 

Senz’altro in larga misu- 
(Segue in ultime pagina) 



Da sinistra: Mancini, Vigliane*!, Bertoldi • Do Martino durante lo riunione di lori dolio Direziono «tal PSI. 

Uno cerimonia di mezz'ora ha sanzionato la scissione del PSI 

Il partito di Tanassi è nato 
in piazza del Monte di Pietà 

Si chiama P$U, Ferri ne è il segretario e Carigiia il vice - li suo programma: atlantismo o antico¬ 
munismo • Non più di un terzo dei deputati o dei senatori socialisti passerebbero ai socialde¬ 
mocratici • Il PSI controlla la grande maggioranza delie federazioni e la direzione dell’* Avanti !» 



Te noesi « Porri gli artefici dotta adatta—. 


La tensione del PSJ è fat¬ 
ta ed i pià fatto anche il 
« nuovo * partito tocialdemo- 
crattco che è poi la stessa 
cosa del vecchio con una si¬ 
gla diversa; PSU (partito so¬ 
cialista unitarioJ e un segre¬ 
tario che si chiama Mauro 
Ferri affiancato da Carigiia 
come • vice ». Il simbolo è 
quello di prima, U eoi* na¬ 
scente, e cosi il programma, 
atlantismo e anticomunismo a 
bizzeffe. La « dottrina », per co¬ 
si dire, è mutuata dalla car¬ 
ta delta unificazione dell’otto¬ 
bre '66. Accanto agli affiliati 
di antica estraniane socialde¬ 
mocratica, che non rappresen¬ 
tano neppure tutto l'ex PSDI, 
c’è una esigua pattuglia n*n- 
ni ano. Si rutene che non pUt 
di un terzo dei deputati e dei 
senatori socialisti aderirà al¬ 
la scissione. Il PSI controlla 
la assoluta maggioranza delle 
federazioni e la direzione del- 
Ve Avanti! ». 

Se venerdì sera era stato 
officiato il rito funebre delta 
unificazione, con il tentativo 
di Nenni irrimediabilmente 
sconfitto dal Comitato Centra¬ 
le, ieri mattina t stato disso¬ 
na campione di archeo- 
poftrica. Si replicava la 


operazione di Palazzo Barbe¬ 
rini, ma tn tono infinitamen¬ 
te minore. Né l’Italia né il 
mondo sono piu quelli di allo¬ 
ra, è morto lo spirito della 
• crociata » e nel frattempo la 
socialdemocrazia ha fatto la 
sua prova uscendone a pezzi. 

I personaggi che hanno tenu¬ 
to a battesimo una rie suma¬ 
zione quarantottesca sono dei 
vinti Mediocri e spenti soprav¬ 
vivono con le nostalgie del¬ 
l'epoca e con le sue chinca¬ 
glierie. 

Li ospitava, ieri mattina, la 
sala Capuzzi, sede di una se¬ 
zione della vecchia Roma al 
numero 99 della piazza che et 
intitola al Monte di Pietà, La 
sezione è al primo piano di 
un palazzo scalcinato. La in¬ 
dica una targa di marmo spez¬ 
zata in due nel mezzo dell'in¬ 
segna che fu del PSDI e che 
torna ad essere degli set*sto¬ 
rniti. All'ingresso detta sala 
c'era, fino a ieri, anche U sim¬ 
bolo degli • unificati ». Ora ci 
hanno incollato sopra un fo¬ 
glio bianco. 

La sala è angusta, non oon- 

Roberto Romani 

(Segue in ultima pagina) 



La scissione del partito socialista ha provocato, a 24 ore di distanza. In 
data del governo Rumor. Contemporaneamente alla riunione costitutiva 
nuovo partito, che si è svolta Ieri mattina, era giunta la notizia della convoca¬ 
zione del Consiglio dei ministri. A Palazzo Chigi la seduta del governo è durata soltanto dieci 
minuti, dallo 18 alle 18,10. Rumor ai è quindi recato al Quirinale por rassegnar* le dimia- 
riooi del gabinetto nelle mani del presidente della Repubblica. Dopo il colloquio di 
con Rumor, il Quirinale ha 


g comunicato rituale 
ohe annuncia le dimieafaaì dei 
governo. « Il Presidente della 
Repubblica — affermo il co¬ 
municato — ti i riservato di 
decidere e ha prqpgto l'ra. 
Rumor di rimanere in carica 
con I suoi colleglli per il di¬ 
sbrigo degli aliati correnti. 
Per dar tempo ai gruppi par¬ 
lamentari di procedere alle 
riunioni da loro ritenute ne¬ 
cessarie, — conclude la nota 
del Quirinale — il Capo dello 
Stato inizierà le consultazio¬ 
ni giovedì 10 luglio ». Rumor 
si è quindi recato alla Came¬ 
ne al Senato per comunica¬ 
re ai rispettivi presidenti. Per- 
tini e Fanfara, secondo la 
prassi, la notizia delle dimis¬ 
sioni. 

La caduta del governo è sta¬ 
ta preceduta da intense consul¬ 
tazioni. Nella mattinata, il pre¬ 
sidente del Consiglio si era 
incontrato separatamente con 
Piccoli ed Andrcotti (reduce 
dal viaggio lampo compiuto 
negli Stati Uniti) e, successi¬ 
vamente, con Nenni. De Mar¬ 
tino e La Malfa. Sul suo tavo¬ 
lo. intanto, erano giunte le 
lettere di dimissioni dei tre 
ministri — Tanassi, Preti e 
Lupi* — a dei sottosegretari 
socialdemocratici. Nenni ha 
avuto anche un incontro, du¬ 
rato più di un’ora, con De Mar¬ 
tino; al termine del colloquio, 
che secondo alcuni testimoni 

< è stato molto commovente », 
è stata confermata la decisione 
del vecchio leader di rimanere 
nel PSI, anche se egli — è 
stato detto — ha affermato di 

< non avere più il tempo nè la 
forza per ricominciare dacca¬ 
po, per cui. pur non abbando¬ 
nando la politica Nenni non 
sarà più in grado di partecipa¬ 
re attivamente alla vita di par¬ 
tito». 

Secondo quanto si è appre¬ 
so sul colloquio con Rumor, 
Nenni non ha rassegnato for¬ 
malmente le dimissioni da mi¬ 
nistro degli Esteri; per la 
aorte del gabinetto e gii ri è 
rimesso al giudizio del pre¬ 
sidente del Consiglio, pregan¬ 
dolo però di provvedere ad 
assumere egli stesso, a par¬ 
tire dai prossimi giorni, ritti** 
ritti della Farnesina, 

Dopo il colloquio con Ru¬ 
mor, La Malfa ha rilasciato 
una dichiarazione favorevole 
all’apertura immediata della 
crisi di governo. « l repubbli¬ 
cani — ha detto — hanno lat¬ 
to tutto il loro possibile per 
evitare che si arrivasse, in 
questi mesi, ad una crisi di 
governo di centro-sinistra, del 
quale ri sarebbe stato la qua¬ 
si totale impossibilità di rico¬ 
stituzione » (questo giudizio, 
evidentemeote, vale anche per 
la situazione che adesso si è 
eata); ed ha soggiunto che 
scissione si un fatto trop- 
> grave perché non abbia le 
e politiche conseguenze ». 
segretario del PR1. frattan- 
, ha fatto comparire sulla 
ice repubblicana un edito¬ 
rie di attacco violento, nel 
lale si alternano il dileg- 
o e le asprezze, «Ile posirio- 
di Moro e della sinistra de. 
Prima e dopo l’annuncio dei- 
crisi di governo sono co- 

C. f. 

(Segue a pagina Z) 


Audace cq\m 
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dei guerriglieri 
palestinesi 
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Sanguinosi 
retroscena 
nello scandalo 
delle bische 
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POME 


ERA da prevedere 
• come è naturale che 
succeda, sono già in corso 
le polemiche sulle • respon¬ 
sabilità » della scissione 
socialista. Chi l’ha effetti¬ 
vamente voluta? Chi t'ha 
posto immediatamente tn 
atto? Non i questa la seda, 
nè siamo noi qualificati 
per dare una risposta po¬ 
litica a questi interroga¬ 
tivi. Ma un po’ di crona¬ 
ca vale la pena di rifarla, 
e non i detto che essa 
non finisca per rappresen¬ 
tare un contributo chiari¬ 
ficatore alla ricerca delle 
« responsabilità ». 

Cominciamo dalla vota¬ 
zione del documento Nen¬ 
ni. Alcuni secondi dopo 
che ne sono stati reri noti 
1 risultati, Tonassi, Preti, 
Carigiia, Orlandi e campa 
rato raccapricciante, era 
no già fuori dell'aula del 
Comitato centrale, oratori 
a Montecitorio. Qui eremo 
già conve nu ti t parlamen¬ 
tari e gli esponenti deU’ez 
PSDI, riuniti nella sala dal 
Gruppo socialista. Non 
pensate che ne monoasse 
uno solo. Dica: » S' ossia 
to un momento a telefo¬ 
nare Toma sobrio». No. 
freno ritiri R, pronti conta 
alta chiamata di leva, la 
ri unto ne è stata br un iss i- 
ma. Era già stato deciso U 
noma dot nuovo parino. 


tutto pronto 


piò stabilito chi ne avreb¬ 
be assunto la segretaria. 
Ma bisognava /isserà usta 
costituente, faccenda che 
di solito compor ta prati¬ 
che organizzative laboriose 
e non brevi. Ebbene: que¬ 
sta eo ita anche la costi¬ 
tuente era giù pronta, con¬ 
vocata giustamente tn pia» 
sa del Monte di Pietà, nat¬ 
ia sala Capuzzi, degna di 
accogliere i « espusateli! ». 
Un miracolo: tn pochi mi¬ 
nuti, ri può dire, si è tro¬ 
vata la sala, dtsposte la 
sedie, montati i microfoni, 
fomiti i tavoli di acqua 
minerale e tri carta inta¬ 
stata. Tutto questo da par¬ 
te tri socialisti che, coma 
hanno ripetutamente giura¬ 
to, fino aU’ultimissimo mo¬ 
mento speravano di ratte- 
re la scissione. Per fortu¬ 
na che non la volevano, 
se no avrebbero pensato 
anche al pallottoliere per 
l'ou Orlandi , che ha aspet¬ 
tato la costituente, ieri 
mattina, giocando tn cor¬ 
tile. 

L'ultima notizia che get¬ 
ta un'ombra di sospètto 
sulle premeditazione set» 
stontsrios d«t o rnpgsttol 
tt»i che U loro nuora se¬ 
gretario on. Ferri opera de¬ 
cito da ptt giorni M ra¬ 
dere ri suo 
di 
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SCISSIONE SOCIALDEMOCRATICA 


CADUTA DEL GOVERNO RUMOR 


De Martino: la scissione mira allo spostamento a destra Lg r * qxio " <> - * lla — politiche democrotich » qllq tci “ ion * 


(Ornila prima pagina) 

annoiate ad intrecciarsi le di¬ 
chiarazioni sulla soluzione da 
perseguire nella sede gover¬ 
nativa. Il socialdemocratico 
Orlandi ha posto a nome del 
suo gruppo una preclusione 
nei confronti della partecipa¬ 
zione del PSI ad un nuovo go¬ 
verno di centro-sinistra. « Ciò 
farebbe contrario alla logi¬ 
ca ». ha detto, facendo inten¬ 
dere che il suo gruppo trasfe¬ 
rirà ora sul piano dei rapporti 
tra i partiti la tecnica del ri¬ 
catto che ha usato, fino all'al- 
tn» ieri, all’interno dell’orga¬ 
nizzazione socialista. Un altro 
socialdemocratico. Bemporad, 
ha posto alla DC l'alternativa 
della scelta < tra la difesa del 
centro-sinistra e l'avventura 
della grande sinistra » (ed è 
chiaro che il primo corno del 
dilemma corrisponde ad una 
chiara noeUlgia centrista), 
facendo quindi balenare la 
eventualità di un ricorso alle 
elezioni anticipate. Contro un 
ritorno più o meno maschera¬ 
to al centrismo si i pronuncia¬ 
to il ministro Gatto, della si¬ 
nistra de, il quale ha ribadi¬ 
to che è necessario < un muta¬ 
mento dell’atte di equilibrio 
interno » della DC. e ha ap- 
giunto di ritenere « improponi¬ 
bile un governo al quale par¬ 
tecipino demartiniani e mand¬ 
riani, e senza che sia soste¬ 
nuto dalla responsabile parte¬ 
cipazione di Moro e della si¬ 
nistra ». La sinistra di Base 
ha diffuso una nota con la 
quale si prende atto che alla 
volontà espressasi nel PSI con 
la costituzione della nuova 
maggioranza si è risposto con 
la scissione « ne! tentativo 
estremo disperato di bloccare 
il corso degli eventi per ripor¬ 
tare il paese al centrismo o 
comunque per fermare l'espe¬ 
rienza di governo alla prati¬ 
ca portata avanti negli ultimi 
anni ». La sinistra de — an¬ 
nuncia la nota basista — non 
parteciperà né ai governo, né 
alla gestione dei partito « ove 
la continuità e la evoluzione 
della politica di centrosini¬ 
stra non fossero garantite da 
una collaborazione in posizio¬ 
ne prioritaria e preminente 
della componente socialista 
non scissionista ». 

Una nota dei fanfaniani fa 
fervane riferimento alla convo¬ 
cazione dei Consiglio nazio¬ 
nale eletto lunedi acorso dai 
congresso — la riunione è 
prevista per tnereólodl — per 
tornare a confermare l'orien¬ 
tamento favorévole af centro 
rimato*, t fanfaniani inter¬ 
pretano g congresso de come 
una conferma della « scelta 
dell'incontro con i socialisti * 
auspicando un rilancio del 
centro-sinistra verso « obiettili 
più avanzati » (ciò die è stato 
Interpretato come un rifiuto 
del monocolore e come una 
•celta dì « priorità > nel rap¬ 
porto col PSI rispetto al PSU). 

La polemica sul governo è 
dunque aperta, e In essa so¬ 
no già evidenti le spinte cen- 
triste come gli sforzi di chi 
cerca di svincolarsi dal ricat¬ 
to socialdemocratico per ri¬ 
cercare soluzioni piò avanza¬ 
te. Secondo alcuni ambienti 
vicini alla direzione de, il 
gruppo doroteo — In armonia 
con la posizione di arrocca¬ 
mento conservatore mantenu¬ 
ta nel congresso della DC — 
punterebbe :•, attraverso igia 
aerie di conversioni tattiche, 
sulla soluzione di un monoco¬ 
lore de (si fanno i nomi di 
Taviani. delHinmancabile Leo¬ 
ne. ecc.). 

In proposito, gli orienta¬ 
menti dei vari partiti si chia¬ 
riranno nei prossimi giorni, 
pelle riunioni dei rispettivi or¬ 
gani dirigenti e dei gruppi 
parlamentari, in vista delle 
consultazioni del Capo dello 
Stato, che avranno inizio con 
una dilazione che non ha pre¬ 
cedenti, solo giovedì prossimo. 

Circa la questione ilei go¬ 
verno. è stata rilevata uoa 
unta non formale nelle espres¬ 
sioni di saluto tra Rumor e De 
Martino. Quest'ultimo si è au¬ 
gurato che il proprio partito, 
« dopo questa parentesi ». pos¬ 
sa riprendere la col la bora 
•ione al governo. Anche Ta¬ 
viani ha rivolto ahimè parole 
éi augurio a De Martino. 

I liberali, dal canto toro, 
hanno salutato con grande fa¬ 
vor* gli uomini del PSU, * che 
hanno avuto — afferma Mala 
godi — il coraggio di rialzare 
la bandiera dei socialismo de 
mocratico » (e come primo bat 
tesimo, non vi poteva essere 
nulla di più confacente alia 
tempra dei socialisti scissioni¬ 
sti). 

DIREZIONE PSI 

Ieri mattina, 
nella sede di via del Corso, i 
membri della direzione del PSI 
ti sono riuniti per fissare al 
cunl punti di orientamento al 
l'attività delle organiszazioni 
del partito, che nella quasi 
totalità hanno negato adesioni 
di massa all'iniziativa seissio 
nistica. « Quasi tutte le fede 
razioni — ha riferito Bertol 
di — sono rimaste fedeli al 
partito. In numerose sono stati 
convocati i direttivi per esa 
minare la situazione del par 
tifo in periferia e per prende 
re le decisioni opportune, con» 
presa quella dell'integrazione 
degli organi direzionali ». La 

E rima decisione è stata quel 
i dello scioglimento delle cor 
Vanti; per questo è stato rivol 
lo un appello a tutto il parti¬ 


to. Il Comitato centrale si riu¬ 
nirà mercoledì prossimo, per 
eleggere la nuova direzione, 
la quale provvederà quindi 
alla nomina del segretario. In 
un comunicato diffuso al ter¬ 
mine dei lavori, la direzione 
del PSI afferma che * nel ri¬ 
spetto delle esistenti diversità 
di opinione sulla linea politica 
del partito ritiene che il di 
battito debba svolgersi nel 
modo più libero e per questo 
un primo passo può essere co¬ 
stituito dallo scioglimento del 
le correnti. La direzione — pro¬ 
segue il comunicato — ha an¬ 
che confermato l'adesione del 
partito all'Internazionale so 
violista. Essa riafferma la sua 
volontà di dare esecuzione opti 
indirizzi politici fissati dal do¬ 
cumento politico approvato 
dal Comitato centrale ed in 
primo luogo di operare perché 
vi sia una rapida ripresa nel¬ 
la pentita di centro-sinistra, 
assicurando fi rafforza ment o 
della eoa capacità rinnova¬ 
trice sulla base del p ro gram - 
ma gii con c ord at o ad in at¬ 
tuazione. scoraggiando in pari 
tempo ogni tentativo di spo¬ 
stamento a destra nella vita 
politica italiana ». Infine, la 
direzione, riferisce il comu¬ 
nicato. ha rivolto « un pensie¬ 
ro deferente e affettuoso al 
compagno Senni e — prose¬ 
gue la nota — ritiene di dare 
prova di doveroso rispetto ver¬ 
so di lui attendendo dalla sua 
saggezza la scelta dei modi e 
delle forme con i quali vorrà 
continuare a dare al sociali¬ 
smo il suo indispensabile e 
prezioso apporto », 

Alla fine della riunione. De 
Martino ha detto: < La scis¬ 
sione del PS7 è un atto senza 
alcuna giustificazione politica; 
essa ha un senso soltanto se 
diretta a determinare uno spo¬ 
stamento a destra della poli¬ 
tica italiana. Per quanto ci 
riguarda, siamo ben decisi a 
impedire che questo avvenga, 
riaffermando la nostra volontà 


di una rapi/ia e rinnovata ri¬ 
presa del centro sinistra, che 
rinvigorisca la sua volontà ri¬ 
formatrice e possa essere m 
grado di dare una soluzione de- 
mttcratica ai gravi problemi 
del paese e olle tensioni so¬ 
ciali in atto ». Mancini ha ag- 

c WùanUf 


giunto che la politica del PSI 
resta Quella del documento 
della nuova maggioranza e si 
è detto convinto che la * gran¬ 
de maggioranza dei socialisti, 
senza distinzione di provenien¬ 
za, resterà fedele al partito e 
farà ogni sforzo per superare 
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Le prima estone dell'* Avanti I « di lari, c«n l'annuncio dalla 
« l*«lviNfkibll« teliti»** », è farsa la più tanto Mia toatimoniania 
dal clima nuavo cha para datarminarai nal PSI. Nuovo od antico: 
Utero dal condlzlonamonto (ocloldamocratlco, l'organo socialista 
sombro avor ritrovato il clima Idool* di un tempo, noi quale assu¬ 
mo particolare volare l'appello all'unità rivolto « a quel compagni 
por I quali II socialismo non I mal scomparso dalla storio d'Italia, 
o od ogni colpo è riemerse come forza determinante, come forzo 
avvenire >. Le < sdegnato reazioni > dello base socialista alla scis¬ 
sione, di cui lo stesso « AvantiI » fornisco un'omple informazione, 
sono del roste lo conformo dolio necessità o del profonde significate 
di queste svolta: e danno anche un preciso senso politico ell'lni- 
ziative assunto da un gruppo di dirigenti dolio sinistro socialista 
(f re cui Lombardi) di lancierà uno sottese ridono por sostenere II 
gtemelo ■ In queste momento difficile s. 


lo situazione che si è venuta 

a creare noe per nostra re¬ 
sponsabilità ». 

Per quante riguarda 1 li¬ 
miti dell’operazione scissioni¬ 
stica, non vi aotio fatti nuovi. 
Hanno aderito a) PSU soltanto 
40 dei 121 membri dei CC. I 
deputati scissionisti sono 29 

* 12 ì senatori. D gruppo 
degb’ « incerti » o « mediato 
ri » sembra nri complesso 
orientato, anche per la pres¬ 
sione di base (come ha am¬ 
messo Zagari). a restare nel 
PSl. In questo senso si è 
già pronunciato Corona, Cat¬ 
tarti ha detto che ognuno degli 

• incerti » interpellerà la base. 
Altre riumoii del gruppo — al 
quale aderiscono Zagari. Cra¬ 
si. Corona. Aniasi. Maria Vit¬ 
toria Mezza, Fortuna, Polotti. 
Usvardi e Formica — sono 
previste nelle prossima setti¬ 
mana. 

Tutti i redattori dell’A canti.' 
restano nei PSI. 

Costituito il nuovo par¬ 
tito. membri della direzone 
sono stati nominati coloro 
che facevano parte della di¬ 
rezione del PSI. Tanassi ha 
annunciato che una riunione 
di direzione sarà convocata 
al più presto. Per quanto ri 
guarda le giunte. Nicnlaz/i ha 
detto che ì socialdemocratici 
debbono restare ai loro posti 
nel caso di amministrazioni 
di centro sinistra. Per gli al 
tri casi, una decisione verrà 
presa nei prossimi giorni. 

Il segretario del PSU, Fer¬ 
ri. ha inviato un telegramma 
di circostanza al Presidente 
della Repubblica, oltre che un 
telegramma di formale saluto 
a Nenni. Saragat ha risposto 
affermando di apprezzare « la 
volontà espressa di adoperar¬ 
si per il consolidamenti) della 
democrazìa e per Vaffermazio 
ne degli ideali di libertà, di 
giustizia e di pace che stanno 
a fondamento della Repubbli¬ 
ca e che guidano il nostro 
paese ». 


«Il PSI deve sapere 
risalire la china» 

Così ha dotto l'on. Brodoimi > I giudizi del PSIUP o del Movimento dei Socialisti Autonomi * Prosa 
di posizione dogli esponenti della sinistra de S calia e Sullo: « I lavoratori si impegnino contro 
qualsiasi tentativo rivolto a bloccar! il progresso del paese». Solidarietà al Partito socialista di 
quarantacinque intellettuali * Ui vigoroso appello è stato lanciato dalla sinistra socialista 


La scissione del PSI ha 
provocato nella giornata di 
ieri una sene di prese di 
posizione da parte dei parti¬ 
ti politici, delle correnti e di 
numerose personalità. 

Lo elemento centrale che 
emerge è la costatazione di 
una situazione politica lo am¬ 
pio movimento con larghe poo- 
sibiliti per il PSI di ampii*- 
re e riprendere M discorso 
con tutte le altre forze del¬ 
la sinistra, e di risalire — co¬ 
me ha detto Brudolini — la 
china con una nuova politica. 

Di fronte alla scissione pro¬ 
clamata dalla destra tartassi*, 
na, nel quadro di un più va¬ 
sto disegno reazionario, dal 
quale non sono assenti anche 
velleità autoritarie, — zi leg¬ 
ge in un documento approvato 
dal PSIUP — la direzione del 
partito « fa appello alle forze 
del PSl che hanno respinto 
questa linea perché, al tenta¬ 
tivo dell'avversario di classe 
di costituire un fronte autori¬ 
tario che reprime le spinte 
innovatrici, si risponda con 
una pi u estesa e più forte 
unità di tutte le forze di sini¬ 
stra. socialiste, cattoliche e co¬ 
muniste. in grado non solo 
di sventare sul nascere ogni 
minaccia autoritaria, ma ca¬ 
pace soprattutto di creare 
le condizioni per una alterna 
ttva di sinistra ». La direzione 
dei PSIUP ha anche esami¬ 
nato i risultati del congresso 
de. « Le contraddizioni interne 
della DC — rileva il PSIUP 
— sono destinate a scontrar¬ 
si sempre più duramente tra 
loro e con la realtà dèi paese, 
caratterizzata a tutti i livelli 


da una sempre più ferma vo¬ 
lontà delle masse di lottare 
per mutare radicalmente t rap¬ 
porti di forza esìstenti ». 

Il compagno Basso, dal con- 

I 58 Mia 
« Nuova 
maggioranza» 


Ceca i SI membri del ce¬ 
rnitale centrale del PSl 
cte tenne velale per II do¬ 
cumento De Merline - Man¬ 
cini - Stelliti . Vigile nasi: 
benavente. Benvenute, Bran¬ 
di. Caperete, Caldere, Cre¬ 
scenti, DI Vagne. Gerard!, 
Guadalupl, LandoHI, Lenti- 
ni. Mancini, Mariani, Rieto, 
Talamena, Vlgllanesl, Zac- 
cagnini. De Martine, Arfè, 
Armerei!, Bartoccl, Bensì, 
Barnatei. Bertoldi. Beni, Ca- 
prla. De Pescali*, Fegena, 
Fessa, Giordano, Labriola, 
Laurlcalla, Lazzi, Manca, 
Merlotti, Montagnanl, Me¬ 
sca, Palleschi, PapuccI, Pa¬ 
rigi, PerulH, Pleraccini, Pel¬ 
li, Principe, Ravenna, Puf- 
Uni, Saladino, Salvatore, 
Strozzi, Terrlcone, Venturi¬ 
ni, Vittereill. Fortuna, Cean, 
Degnino, Flnocchiare, Rab¬ 
bini, Ripa Di Meana. 

Fra I votanti, sena quat- I 
tre fra I messimi dirigenti 
della UIL (Vlgllanesl, Ra 
vanne, Ruffino e Benavente), 
Margherita Barnatei, già 
della Direziona dal PSDI, a 
PerulH, anch'egli prevenien¬ 
te dal PSDI. 


■ 


La scissione socialdemocratica non intacca le forze vive del PSI 


IA BASE SOCIALISTA t RIMASTA UNITA 

'•a/- , * j ! *- • . _____ 

attorno alle sue tradizioni di classe 

Numerosi esponenti dell’ex PSDI, soprattutto fra i dirigenti sindacali, restano col PSl — In decine di importanti federazioni socialiste, da 
Genova a Napoli all’Emilia, la quasi totalità delle sezioni riconfermano l'adesione al partito » A Milano il sindaco respinge la scissione 


All'indomani della scissione 
socialdemocratica, le notizie del¬ 
le reazioni della base del PSI, 
delle organizzazioni provinciali, 
delie sezioni, dei dirigenti lo¬ 
cali dicono che la scissione so¬ 
cialdemocratica non è destinata 
a togliere al PSI che le frange 
più moderate, lasciandovi intat¬ 
te le forze politiche e di classe 
più vive: sintomatico è il fatto, 
ad esempio, che anche molti 
esponenti di base — soprattutto 
sindacalisti — provenienti dal¬ 
l'ex PSDL hanno già dichiarato 
di voler restare col PSI. 

* I membri socialisti della 
lega delle cooperative riaffer¬ 
mano la propria fedeltà agli 
ideali socialisti rappresentati, 
oggi come ieri, dal partito so¬ 
cialista italiano. Invitano tutti 
i compagni socialisti, dirigenti 
e militanti del movimento coo¬ 
perativo a stringersi intorno al 
partito per ribadire la sua in¬ 
sostituibile funzione nella lotta 
per la democrazia e per il so¬ 
cialismo nel nostro paese ». 

Il seguente messaggio è sta- 
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to inviato alla direzione del 
partito socialista e alla dire¬ 
zione dell'* Avanti! », dai diri¬ 
genti socialisti della Lega na¬ 
zionale delle cooperative Lu¬ 
ciano Vigone, vice presidente 
della l.ega. Walter Briganti, 
membro della presidenza. Ro¬ 
meo Guarnieri vice presidente 
dell'associazione nazionale coo¬ 
perative di consumo, Luciano 
Bernardini, vice presidente as¬ 
sociazione nazionale cooperati¬ 
ve agricole, Gigfndo Stnaldi. 
presidente delle cooperative' 
della pesca, Romualdo Schiavo, 
presidente della FIM. 

A BOLOGNA la reazione del¬ 
la base socialista alla scissione 
à stata di attaccamento al PSI 
a di condanna dell'operazione, 
lai federazione del PSl ha dira¬ 
mato un comunicato ir. cui, a 
proposito della « nuova forma¬ 
zione politica priva di tradizio¬ 
ni e di ideali ». si dice che uo¬ 
mini che non sanno accettare 
all'interno del loro partito le re¬ 
gole della democrazia » non dan¬ 
no garanzia a nessuno quanto 
alla loro funzione democratica ». 

La segreteria della KGSl bo¬ 
lognese ha chiamato i giovani a 
stringersi intorno al PSI, e ha 
espresso la coni inzione « che 
un nuovo e più aperto confron¬ 
to debba venire iniziato con tut¬ 
te le forze più avanzate sul pia¬ 
no politico e sociale, stringendo 
ancor più i legami di comune 
e fraterna lotta coi lavoratori, 
coi giovani, operai e studenti, 
con le forze politiche e sociali 
più avanzate ». 

Tra gli ex socialdemocratici 
che hanno rifiutato di seguire 
il gruppo scissionista ci sono il 
consigliere comunale di Bolo¬ 
gna, Colombari, e i! membro 
della segreteria della POSI, Be- 
letti. 

A FERRARA la sede della 
federazione socialista è stata 
occupata venerdì notte dai de- 
martiniam. Nella stessa notte 
la federazione giovanile avt.v* 
eletto come nuovo segretario 
Paolo Zambelli, che resterà nel 
PSI come la quasi totalità dei 
giovani Mentre la base del par¬ 
tito è nella stragrande maggio 
ranza per il l’SI (tipico il caso 
delle sezioni di Bondeno, che 
nei precongressi avevano votato 
per Preti, ed ora hanno annun¬ 
ciato che resteranno nel PSD. 
la maggior parte del direttivo 
federale andrà con gli scissio¬ 
nisti 

A REGGIO EMILIA nella not¬ 
te di venerdì 1 socialdemocra¬ 
tici hanno abbandonato gU uf¬ 
fici della federazione, ritornando 
alla laro vecchia sede. Negli 
ambienti del PSl il calcola cne 
oltre il 70 per cento degli 
Iscritti resterà nel partito 

A RAVENNA un documento 
di denuncia contro gli seissio 
mati è stato diffuso da un grup 
po di personalità socialiste, fra 
cui il presidente della Federa¬ 
zione cooperative, U vtceemds- 
oo. 11 segretario socialista della 
CdL, d segretario della FGS1. 
Il segretario della federazione. 
Guerra, non ha ancora chiarito 
li sua posizione: il vice segre¬ 
tario Baroni, proveniente dal 


PSDI, tornerà con 1 socialdemo¬ 
cratici. 

A MILANO 11 PSl ha 11 con¬ 
trollo di quasi tutte le sezioni 
della città e della provincia, 
che con la sede dalla federa¬ 
zione sono state questa notte 
presidiate da dirigenti e mili¬ 
tanti ad evitare colpi di mano 
da nafte degli scissionisti. La 
vecchia base socialista sembra 
ìver rifiutato in blocco il pas¬ 
saggio con gli scissionisti e il 
rifiuto al PSU sarebbe venuto 
anche da una parte non indif¬ 
ferente della base ex socialde¬ 
mocratica. 

Analoga al presenta la situa¬ 
zione anche al livello del gruppo 
dirigente: rimarrebbero infatti 
nel PSl, tra gli altri, gli ex 
dirigenti socialdemocratici on. 
Polotti e Paride Accetti. Dei 
parlamentari milanesi rimarreb¬ 
bero nel I*SI : Achilli. Scalfari. 
Mosca, Lombardi. Menni, De 
Pa scali*, tiravi (sulla cui posi¬ 
zione perù non si hanno infor¬ 
mazioni dirotte) e i senatori 
Bauli. Caletti e Vigliane». Pas 
starebbero al PSU gli ex social¬ 
democratici Massari e Tremel- 
Ioni. 

A livello di amministrazione 
comunale il sindaco Aldo Amasi 
iia conformato la sua perma¬ 
nenza nel PSl e con lui rimar 
ranno gii assessori socialisti ad 
eccezione di Bonatti e Valentim. 
Laverebbero il PSI invece i 
consiglieri che vennero eletti 
nella lista dell’ex PSDI. Bersel- 
lim. Peru/.zotti e Roscio. 

Mentre l’« Avanti! » usciva In 
edizione straordinaria per chia¬ 
mare all’unità del partito e per 
annunciare che Nenm rimane 
nel PSL alla federazione mila¬ 
nese era in corso una riunione 
di esponenti socialisti; fra essi: 
Scalfari. Mosca, Banfi, Polotti, 
Leone Beltramini. Accetti. Ar¬ 
catili, Peduzzi, Giovanni e Ga¬ 
briele Baccahm. Alle 22, ancora 
in federazione, si sono riuniti 
anche gli esponenti della cor¬ 
rente che fa capo a Craxi. 

A GENOVA tutte le sezioni 
hanno confermato l’adesione alla 
direzione federale demartiniana. 
Nella notte un gruppo di giovani 
socialisti hanno occupato la sede 
della sezione « Di Vagno », con¬ 
siderata feudo socialdemocrati¬ 
co. esponendo la bandiera rossa. 

Fra i parlamentari, riman¬ 
gono nel PSI Machiavelli. Fossa 
e Santi (eletto nelle Uste so¬ 
cialdemocratiche). mentre ne • 
scono Bemporad e il nenntano 
Di Benedetto. Fra i consiglieri 
comunali, si sa di certo che due 
consiglieri ex PSDI rimangono 
nel PSL e uno ex PSl passe 
rebbe agli scissionisti. Cinque 
consiglieri ex PSDI uscirebbero 
Invece dal partito Alla Provin¬ 
cia. Infine, su sette consiglieri 
socialisti, cinque rimarrehhero 
nel PSl 

Ad ANCONA la federazione 
del PSl ha pubblicato un ma¬ 
nifesto chiamando 1 socialisti 
all'unità contro « l'insensata rot¬ 
tura > alla quali non sono e- 
stranea « le forze più reazio¬ 
narie italiane • internazionali ». 
TI gruppo tanassiano è accusato 
di voler impedirà la politica di 


riforme, di voler bloccare il pro¬ 
cesso di unità sindacale In atto, 
e tornare alla politica di guerra 
fredda. 

A NAPOLI praticamente tutte 
le sezioni e i nuclei aziendali 
rimangono fedeli alla direzione 
demartmiana, che. insieme ai 
mancimani. ha la maggioranza 
negli organi dirigenti, ad ecce¬ 
zione di Mangila no, roccaf orte 
dei gruppi socialdemocratici di¬ 
retti dai fratelli Quirino e Vin¬ 
cenzo Russo, rispettivamente as¬ 
sessori alla Provincia e al Co¬ 
mune. Un episodio non ancora 
chiaro ha movimentato la notte 
di venerdì, quando due bombe 
Molotov sono esplose davanti 
alla sezione « Arnaldo Lucci ». 
una delle sezioni più rosse del 
PSI. Domani, la giunta comuna¬ 
le dovrà discutere una mozione 
di sfiducia presentata dal PCI, 
che si inserisce nella crisi in 
corso. 

A CASERTA tutti I consiglieri 
provinciali socialisti restano nel 
PSL mentre a BENEVENTO, do¬ 
ve la sciatone è avvenuta pra¬ 
ticamente da tempo, la federa¬ 
zione resta occultata dai social- 
democratici. A SALERNO, in¬ 
vece. la federazione socialista, 
che nbi giorni scorsi era stata 
occupata dai deniartimam. era 
ieri presidiata dalla polizia. 

Ad ASTI non esiste la corrente 
di * Rinnovamento ». ma è pro¬ 


babile che si verifichi ugual¬ 
mente la scissione su iniziativa 
dell'on. Romita, notabile della 
zona. Fra gi altri abbandone¬ 
rebbero il PSl il segretario pro¬ 
vinciale Marchisio e alcuni con¬ 
siglieri comunali (sembra tre). 

A VENEZIA la scissione non 
avrà largo seguito: solo il 15 
per cento dei militanti guidati 
da due deputati. Matteotti a 
Reggiani. Due consiglieri co¬ 
munali uscirebbero dal gruppo 
socialista- Tutti i consiglieri 
provinciali rimarrebbero nto 
PSl. 

A TORINO un centinaio di se¬ 
zioni, su 140, ha già espresso 
fedeltà al PSI. Una dozzina di 
consiglieri comunali su quindici 
resteranno nel partito, mentre 
alla Provincia due consiglieri 
su sette lo abbandoneranno- Ri¬ 
mangono nel partito anche al¬ 
cuni ex socialdemocratici. Gli 
esponenti del PSI presenti nella 
CGIL. UIL e CISL restano nel 
partito. La stessa cosa avvie¬ 
ne per quelli che lavorano nel 
movimento cooperativo. 

In UMBRIA la stragrande 
maggioranza dei socialisti resta 
nel PSI: le due federazioni di 
Terni e Perugia sono dirette da 
demartiniani. Nella federazione 
di Terni addirittura i due mem¬ 
bri della corrente tanassiana 
nel C.D. del PSI, avv. Costan¬ 
tini e Parca, hanno dichiarato 


di rimanere nel PSl. Il presi- 
dente del Comitato regionale 
della programmazione e deipara- 
nunistrazione provinciale di Ter¬ 
ni, Fiorelli. e il sindaco di Pe¬ 
rugia, Berardi. hanno dichiara¬ 
to di rimanere nel Partito so¬ 
cialista. Al PSU ha aderito sol¬ 
tanto fon Pietro Longo. 

A LATINA i due terzi dei 
membri del Direttivo rimangono 
nel PSI, come tutti i sindacali¬ 
sti della CGIL. Allo stesso modo 
si sono pronunciati tutti gli am¬ 
ministratori locali socialisti e il 
vice sindaco di Latina Ditano. 
La sinistra socialista ha telegra¬ 
fato alla Direzione nazionale au¬ 
spicando lo scioglimento delle 
correnti, 

A LIVORNO la scissione so¬ 
cialdemocratica non ha prodot¬ 
to nella federazione del PSI, 
grosse perdite. Il gruppetto tra¬ 
dizionale dei socialdemocratici, 
è uscito dal PSI senza riuscire 
a portarsi dietro né dirigenti 
né militanti di base socialisti 
La quasi totalità delle sezioni 
sono rimaste ai demartiniani. 

Un certo scalpore ha suscitato 
nel PSI, l’aggregazione agli scis¬ 
sionisti del deputato Averardi 
che avrebbe fino a poche ore 
prima della scissione riconfer¬ 
mato la propria «incondizionata» 
adesione alla nuova maggioran¬ 
za del partito. 


fn Toscana la scissione non passa 

Firenze: restano con il P.S.I. 
la maggioranza delle sezioni 

All'appello scissionista non rispondono numerosi ospononti del¬ 
l'ex PSDI - Ad Arozzo, insiomo «I sindaco • allo più noto porto* 
nolità, rostono noi PSI anche i più strotti colloborotori di Forri 


FIRENZE. 5 

Questa mattina il comitato 
esecutivo della federazione fio¬ 
rentina del PSI si è riunito alla 
presenza di tutte le componenti 
del partito «demartiniani, gio- 
littiam e sinistra, cha hanno 
la maggioranza nella federa¬ 
zione). con l'esclusione dai so¬ 
cialdemocratici. Il comitato ese¬ 
cutivo ha deciso di convocare 
il direttivo e fattivo provincia¬ 
le della federinone; le sezioni 
sono stata invitate a tenere 
assemblee straordinarie, con 
l'invito a farvi partecipare tut¬ 
ta le componenti del partito. 

Intanto, alla federazione sono 

S iunti numerosi attestati di soh- 
srietà da parte di dirigenti po 
Ittici, amministratori dirigenti 
di organizza tinnì di massa. In 
particolare, ti sono dichiarati 
solidali con il PSI 25 segretari 
di iasione dal comune di Fi- 
renze, 12 dei mandamento di 


Prato, • 54 della provincia. 
Sembra che all'appello acissio- 
msta manchino fln’ora anche 
numerosi dirigenti della vecchia 
sinistra socialdemocratica, in 
particolare dirigenti sindacali, 
decisi a restare ne) PSl. 

Con il PSI resteranno pur* 
quasi certamente < giovani dal¬ 
la FUSI; intanto la federinone 
ha affisso un manifesto io cui 
stigmatizza la scissione 
Ad AREZZO da queste notte 
( dirigenti e gli iscritti del PSl 
appartenenti alla nuova mag- 

£ oranza occupano la sede del 
federazione. La scissione non 
he tolto molte forse al PSI nep¬ 
pure qui. nelle patria di Ferri. 
Le stragrande megg'.oransa dei 
dirigenti eocialisti e il tindaco 
di Areno Gnocchi. U segre¬ 
tario della Federazione Ghelli. 
il prof. Ducei, il segretario del¬ 
la CdL Seppia, per non citarne 
che alcuni, sono rimasti nel 


PSl. Non sono passati dunque 
a) PSU neppure gli uomini che 
furono già 1 più stretti colla¬ 
boratori di Ferri e anche tra 
gli ex appartenenti al PSDI 
solo una parte, a quanto ai 
dice assai esigua, ha seguito 
gli uomini delia scissione. A 
San Giovanni Valdarno risulta 
che l'intero gruppo dirigente 
della sezione, senta occasioni, 
è rimasto nel PSl. 

A GROSSETO. 100 sezioni so¬ 
cialiste hanno deciso di rima¬ 
nere nel PSl. mentre aei o set¬ 
te sono ancora in dubbio. Dei 
cinque membri della segreteria 
provinciale, tre restano nel PSl. 
uno, ex socialdemocratico, se- 

5 ut gli scissionisti, a uno pare 
eciao a ritirarti dalla vita po¬ 
litica. Del cinque consiglieri co¬ 
munali. solo uno è incerto sul¬ 
la scelta fra i due partiti; gli 
altri quattro rimangono con U 
PSl, 


to suo. ha giudicato la scis¬ 
sione un'operazione « a doppio 
taglio » da un lato essa si in¬ 
quadra nelle manovre autori¬ 
tarie e dall'altro crea nel PSI, 
« che si libera di tanta oz- 
vorra », condizioni « per una 
spinta verso un processo di 
unità a sinistra». 

La scissione provocata dal¬ 
la socialdemocrazia, che assol¬ 
ve coai al suo ruolo tradi¬ 
zionale « di gruppo di potere 
al servìzio degli americani e 
dei gruppi più retrivi » — 
rileva un comunicato della se¬ 
greteria del Movimento dei 
Socialisti Autonomi — » dà 
l’avvio ad un processo di 
chiarificazione che nella mi¬ 
sura in cut riuscirà a tocca¬ 
re tutti gli aspetti potrebbe 
portare ad uno sviluppo, an¬ 
che notevole di nuovt rappor¬ 
ti nel paese e tra la sini¬ 
stra » 


pi documenti ». 

Un'mieressante dichiara**®- 
ne e stata n lasci ta dall'ono¬ 
revole Vito Scalia. segretario 
confederale della CISL. espo¬ 
nente de della corrente <|| 
■ Nuova Sinistra •: La sci* 
sione socialista — rileva Sce¬ 
lte — non sorprende In quan¬ 
to easa « e stata preparata, 
voluta ed attuata con freddo 
calcolo dalla destra sociali¬ 
sta che ha solo cercato ug 
alibi per coprire la proprio 
posizione di sostanziale rifiu¬ 
to della regola democratico 
delle maggioranze e delle mi¬ 
noranze all'tnterno del PSl a 
Solo gli sprovveduti possono 
credere che un gesto * tan¬ 
to meschino » si possa spiega¬ 
le « con la divisione tra antico- 
muntstt e filocomunisti ». 

L’on. Fiorentino Sullo, della 
r Nuova Sinistra » d c ha af¬ 
fermato che « ora e al senso 


In questo quadro — conclude di responsabilità d> tutta la Do¬ 


le prese di posizione — il Mo¬ 
vimento dei socialisti autono¬ 
mi, « nella sua autonomia or¬ 
ganizzativa ». fedele alla lutea 
politica, intende impegnarsi nel 
processo unitario. 

« Rispondere alla scissione di 
destra con la mobilitazione del¬ 
le forze di sinistra » è la ri¬ 
chiesta della sinistra socialista 
contenuta in un appello. Eccone 
il testo: 

« L” necessario che si risponda 
alla scisi tane dt destra dal P SI 
con la mobilitazione di tutte le 
forze popolari e intellettuali die 
negli ultimi anni sono stati de¬ 
lusi dalla politica socialista. A 
questi compagni, ai giovani ai la¬ 
voratori impegnati nelle lotte so¬ 
ciali ma non legati ad una mili¬ 
zia di partilo, la sinistra sociali¬ 
sta rivolge un pressante appello 
perchè vengano a rafforzare nel 
PSl, con la loro partecipazione 
e la loro adesione in questo dif¬ 
ficile momento, le istanze e la 
volontà di lotta per una trasfor¬ 
mazione socialista della società 
italiana. 

E' infatti chiaro oggi che, con 
la liquidazione definitiva dello 
equivoco socialdemocratico, si a- 
prono rinnovate possibilità di una 
forte iniziativa dei socialisti nel 
Paese, che pud esplicarsi nella 
misura in evi ogni energia dispo¬ 
nibile sia impegnata nella esal¬ 
tante prospettiva della costruzio¬ 
ne di una grande area socialista. 
Questo impegno costituisce la più 
valida risposta per respingere 
quelle forze conservatrici, autori¬ 
tarie e reazionarie che brulicano 
nella società italiana e che dalla 
scissione socialdemocratica han¬ 
no ottenuto un obiettivo so¬ 
stegno ». 

Gli indipendenti di sinistra 
senatori Anderlini, Carettoni e 
Gatto hanno dichiarato che 
risulta evidente « che la ma¬ 
trice della crisi odierna sta 
nella cosidetta unificazione 
del '66, con responsabilità che 
sono di chi la volle, la adot¬ 
tò o la subì. Ma al di là di 
questa considerazione., si po¬ 
ne oggi il problema di rea¬ 
lizzare, nel rispetto della par¬ 
ticolare posizione di ciascu¬ 
no, nuovi rapporti e strumen¬ 
ti di collegamento che valga¬ 
no ad elaborare e portare 
avanti una linea unitaria di 
politica socialista ed a raf¬ 
forzarne il peso nella vita 
del pause ». 

Da parte socialista si regi¬ 
strano, fra le altre, dichiara¬ 
zioni di Brodolini e di Quercl 
e del sindacalisti. Il senatore 
Brodolini, in Svizzera per un 
periodo di cura, ha detto che 
la scissione « non si spiega 
con motivazioni alle quali sui 
attribuibile una qualunque di¬ 
gnità ». Brodolini rivolge « ai 
compagni » un invito a « non 
perdersi d'animo » anche se, 
per una * decisione incompren- 
sibile e incauta v la situazio¬ 
ne italiana » diventa difficile ». 
Dipende anche dalla nostra 
« decisione e dalla nostra vo¬ 
lontà — conclude Brodolini — 
saper risalire la china e rilan¬ 
ciare una politica valuta per 
i lavoratori, per l’economia 
nazionale, per la democrazia » 

Dal canto suo fon. Nevol 
Querci, della sinistra del PSI, 
ha espresso la propria condan¬ 
na per « l'atto irresponsabi¬ 
le » dei socialdemocratici. 

I segretari della CGIL Mon- 
tagnani. Boni, Didò e Ver- 
zelli hanno rilevato che la 
scissione è stata « attuata a 
freddo e senza alcuna reale mo¬ 
tivazione politica, ed i stata 
cosi giudicata dai lavoratori 
« un atto insensato che mira 
ad indebolire l’azione del par¬ 
tito » il posto dei lavorato¬ 
ri socialisti — concludono i 
quattro dirigenti sindacali — 
« rimane oggi come ieri nel 
PSl » 

II senatore Viglianest, se¬ 
gretario dell'UIL, ha detto che 
tutti 1 sindacalisti di questa 
organizzazione « hanno fatto 
il possibile e l'impossibile per 
difendere fino in fondo l'uni¬ 
tà » del partito. D»I resto — 
afferma Vlgllanesl — il loro 
voto non è stato determinan¬ 
te. * Abbiamo proposto, pur¬ 
troppo inascoltati — ha con- 
eluso Viglianeel — che non si 
giungesse al voto, e che ogni 
decisione conclusiva fosse con¬ 
cordata tra t dnprsi gruppi: 
abbiamo successivamente avu¬ 
to garanzie che l’esito del 
voto non avrebbe comunque 
influito sull'unità del partito. 
in questo senso e in questa 
prospettiva ci siamo regolati, 
mantenendo fede agli tmpe 
gnl presi, e subendo ta vo¬ 
lontà di coloro che sono poi 
usciti dal partito, di procede¬ 
re alla votazione dei rispetti- 


mocrazia cristiana dimostrare 
che si vuole dare tempo al 
mondo socialista italiano di ri¬ 
meditare sulla vicenda La si¬ 
nistra non ha dubbi: gli scis¬ 
si onisti, per quanto si sentis¬ 
sero compressi sul piano orga¬ 
nizzativo, potevano aver minor 
fretta. Ma oggi la sinistra de 
deve svolgere iì suo ruolo con 
senso di responsabilità e lo fa¬ 
rà se l'attuale maggioranza, 
nata all'insegna della gestione 
precongressuale, sarà pronta a 
studiare senza preclusioni in¬ 
sieme con le minoranze di si¬ 
nistra e con Moro, il metodo 
migliore per garantire al pae¬ 
se la continuità democratica. 
E ciò anche perchè vt sono 
grosse difficoltà da affrontare, 
anche di natura economica ». 

I lavoratori — ha concluso 
l’esponente de — devono « as¬ 
sumere un impegno di lotta 
contro qualsiasi tentativo At 
bloccare il progresso civile e 
sociale del nostro paese » 

Una dichiarazione-appello di 
adesione al PSI è stata sot¬ 
toscritta da un gruppo di pro¬ 
fessori universitari, giornalisti, 
registi, critici letterari. Tra i 
firmatari in tutto quarantacin¬ 
que che condannano la scissio¬ 
ne, sono i professori univer¬ 
sitari Giuliano Amato, Asten¬ 
go, Cortellessa, Ghiara, Visal¬ 
berghi e Carlo Ludovico Rag¬ 
ghiami; 1 giornalisti Andre* 
Barbato, Furio Colombo, Al¬ 
berto La Volpe; 11 pittore 
Franco Gentilini, i registi Mo- 
nicelli e Strehler Altri fir¬ 
matari sono; Paolo Grassi, di¬ 
rettore del Piccolo Teatro di 
Milano, Dino Gentili, presi¬ 
dente della Triennale Inter¬ 
nazionale di Milano, Giorgio 
Segre del CNEN. Federico Fel- 
lini ha inviato un telegramma 
alla direzione del PSI in cui 
rinnova la sua solidarietà al 
partito. 


Nei governi 
regionali 

Situazioni 
critiche 
in Sicilia 
e Sardegna 


La ragione socialdemacratt 
.a provocherà quasi certame-ite 
la crisi del governo regionale 
siciliano e ritarderà la forma¬ 
zione del governo regionale sar¬ 
do In Sicilia infatti uno dei 
quattro assessori che rappresen 
lavano il PSI a! governo, e cioè 
fon. Macaiuso, multa essere 
tra i fondatori del PSU e con¬ 
temporaneamente della federa¬ 
zione vcKsiomsta parlemitana. 
Il segretario della federaziona 
del PSl Masalhno ha rivolto un 
appello ai militanti in cui si 
definisce la scissione « assurda 
e ingiustificata ». 

A Cagliari l’incontro in pro¬ 
gramma per ieri sera tra vicia- 
hsti c de per iniziare le tratta¬ 
tive apertesi dopo le elezioni à 
stato rinviato a data da desti¬ 
narsi. Hanno duramente pole¬ 
mizzato con gli scissionisti la 
esponente socialista Dessanay a 
['assessore alle Finanze Peral- 
da; hanno adonto al PSU l’as¬ 
sessore allo Spettacolo e tra 
consigl.rri regionali (altri quat¬ 
tro sono rimasti ne' PSD 

A Iglesias i militanti socia¬ 
listi hanno occupato la sede dal 
partito per impedire agli sete- 
sionisti di impadronirsene. 


I ventinove 
deputati 
del PSU 

L’on Orlandi ha comunicato 
le adesioni pervenute al gruppo 
del PSU della Camera. Sj trat¬ 
ta di 2!) deputati nino in meno 
rii quanto era stato annunciato 
dalfuffino stampa del PSU e 
cioè fon Polotti), Giuseppe A- 
madei. Angrisant. Ariosto. Ava 
rardi. Bemporad. Cangila. Cec¬ 
chini. Ctampaglia. Corti, fono¬ 
ni. Ferri, Pietro Longo. Lupi*, 
Maghano. Martom, Massari, 
Matteotti. Napoli. Nicnlazzi. Or¬ 
landi, Palmiotti, Pellicani, Pg*. 
ti. Reggiani. Romita. SargentW, 
Siti estri, Tanassi, Tremellom. 
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La socialdemocrazia da Palazzo Barberini a Piazza del Monte di Pietà 
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Aspetti della Costituente socialista dell'EUR che 32 mesi fa sancì la unificazione tra il PSI e il PSDI 


Ottobre 1966: al Palazzo dello Sport 
si celebra la «kermesse» dell'unificazione 

Il film travagliato delle vicende socialiste di questo dopoguerra - La truffa elettorale del 1953 vede sconfitti DC e socialdemocratici - L'incontro di Pralo- 
gnan tra Nenni e Saragat e l'avvio del centro-sinistra - Il giudizio dei comunisti al momento della « Costituente socialista »: » L'unificazione socialdemo¬ 
cratica costituisce un ostacolo, è vero, allo sviluppo unitario delle lotte operaie e popolari. Ma essa provoca nelle stesse file socialiste e del movimento 
operaio reazioni le quali possono svilupparsi sino ad annullare e rovesciare il disegno delle forze moderate e conservatrici » 


Il moto partito di Taoassi • Foni 

Tenuto a battesimo 
dalla stampa 
confindustriale 


Scoperte minacce reazionarie - La 
« Voce Repubblicana » attacca an¬ 
che la sinistra democristiana e Moro 


Porte da Palazzo Barberini 
0 filo che ha condotto i so¬ 
cialdemocratici a ritrovare 
completamente sè stessi in 
quella sala Ca^uzzi dove ieri 
hanno annunciato la nascita 
del loro partito. A ventidue 
anni di distanza, in una si¬ 
tuazione profondamente mu¬ 
tata. è lo « spirito di palazzo 
Barberini » che riprende cor¬ 
po nel nuovo PSU. Molti dei 
protagonisti della attuale scis¬ 
sione hanno mantenuto il to¬ 
no perentorio di quelli del 
1947. Il preavvertimento si¬ 
curo venne allora da un arti¬ 
colo di Giuseppe Saragat, che 
11 quotidiano romano II Mo¬ 
mento pubblicò il 22 dicem¬ 
bre del 1946 con questo tito¬ 
lo significativo: « Compagni 
non abbiate paura! ». A mol¬ 
ti, in quel frangente, non ap¬ 
parvero ben definiti i contor¬ 
ni del disegno politico che 
muoveva gl: scissionisti. Spe¬ 
cie a chi si rifaceva ad una 
esclusiva « logica di partito». 
Ciò, nonostante i motivi fon¬ 
damentali del dissenso fosse¬ 
ro emersi con sufficiente chia¬ 
rezza fin dal Congresso di Fi¬ 
renze dell'aprile 1946. Il rap¬ 
porto con i comunisti era il 
punto focale di tutte le di¬ 
vergenze. 

Il successo elettorale so¬ 
cialista del 2 giugno, l’avven¬ 
to della Repubblica, l'elezio¬ 
ne di Saragat a presidente 
della Costituente favorirono 
comunque una tregua interna 
nel partito. Lo scontro si riac¬ 
cese m autunno. Il movente 
occasionale fu lo scarso suc¬ 
cesso dei candidati socialisti 
che nelle consultazioni ammi¬ 
nistrative a Roma si presen¬ 
tarono uniti ai comunisti nelle 
liste del « Blocco del popo¬ 
lo ». Sulle colonne deH’Àrart- 
W la polemica divenne incan¬ 
descente tra Nenni e Saragat, 
che tra l'altro respingeva l’ac¬ 
cusa di essere « un agente del¬ 
la borghesia », Quando sul 
Momento apparve quell’appel¬ 
lo («Compagni, non abbiate 
paura! ») la spaccatura era 
decisa. Nenni convocò il Con¬ 
gresso in anticipo il 9 gen¬ 
naio dei 1947 all’aula magna 
dell’Università di Roma. Mat¬ 
teo Matteotti si presentò al¬ 
l’assemblea per chiedere, a 
nome delle correnti di inizia¬ 
tiva socialista e di Critica so¬ 
ciale che il Congresso fosse 
Invalidato. Quasi una Que¬ 
stione morale (il «clima di 
paura». antidemocratico al¬ 
l'interno del partito! fu as¬ 
sunta a ragione dell'impossi- 
bilità di una ulteriore con¬ 
vivenza. 

Il patto di unità d’azione 
con i comunisti era in effetti 
il bersaglio centrale dell'of¬ 
fensiva delle due correnti che 
al trasferirono appunto a Pa¬ 
lazzo Barberini, dove fu fon¬ 
dato il Parino socialista dpi 
lavoratori italiani, il PSLI. 

« Mai noi — disse Saragat in 
quell’occasione — potremo 
assumere un atteggiamento 
di ostilità nei confronti dei 
comunisti ». Ma il senso an¬ 
ticomunista dell'operazione, 
con tutte le implicazioni sul 
piano interno ed intemazio¬ 
nale, non potò essere nasco¬ 
sto da questa tattica. 

Nei mesi e negli anni suc¬ 
cessivi il senso della stra¬ 
tegia di palazzo Barherim si 
dispiegò in forma esemplare, 
quando con l'uscita di PCI 

* PSI dai governi antifascisti, 
con la politica di restaura¬ 
tone capitalistica della DC 

* poi col piatto atlantico, il 
partito saragattiano si pre¬ 
sentò come supporto di una 
gestione del potere affidata 
ai centri della conservazione 
economica e politica, senza 
neppure l’ambizione di gio¬ 
care il ruolo di altre social¬ 
democrazie europee. Lo stes¬ 
so Comitato centrale del PSI 
fin dall'aprile del 1947 nota 
■ l’aggravamento dei rappor¬ 
ti tra (tortiti e classi sul pia¬ 
no intemo e intemazionale » 
e « il condizionamento impe¬ 
rialistico del piano Marshall». 
Ciò anche se Nenni sulle 
prime tende ad escludere un 
collegamento diretto tra la 
•volta interna e la situazio- 
ne intemazionale. « Non è 
vero — aveva detto — che gli 
USA vogliano buttarci iuon» 
dal governo De Gasperi; la 

* dottrina Truman ” riguarda 
la Grecia e la Turchia, non 
noi ». 

Il PSI comunque reagisce 
4móo prova di grande vita¬ 


lità alla scissione, mantenen-. te aperture « sociali » che do¬ 


do i suoi collegamenti unitari 
col PCI, che costituiranno 
per lunghi anni la barriera 
contro la quale si spezzano 
tutti i progetti reazionari nel 
clima arroventato della guer¬ 
ra fredda. Il PSLI, sotto la 
formula della « solidarietà 
democratica », della contrap¬ 
posizione frontale tra « de¬ 
mocrazia e comuniSmo », si 
presta perfino all’avventura 
della legge-truffa. 

Il 7 giugno del 1953 segna 
un netto successo elettorale 
del PSI, mentre i socialdemo¬ 
cratici vengono coinvolti nel¬ 
la sconfitta della DC che per¬ 
de la maggioranza assoluta. 
Forse lo choc di questa vit¬ 
toria dei partiti operai indu- 


vrebbero essere permesse dal 
fatto che i voti socialdemo- 


con una « kermesse * all’ame¬ 
ricana celebrata al Palazzo 
dello Sport e con un dilagare 


oratici sono determinanti per di retorica sulla portata sto¬ 


la formazione del governo, se 
la DC non vuole appoggiar¬ 
si sulle destre. L'ipotesi si 
spegne sul nascere perchè 


rica deH’awenimento. Nenni 
parlava con sicurezza di un 
processo che avrebbe dovuto 
coinvolgere al di là dei due 


Saragat nel febbraio del 1954 partiti * i lavoratori nè leni- 


entra nel governo centrista 
L'invito era stato fatto 
« per scrupolo di coscienza * 
a un PSI « ligio alle diretti¬ 
ve comuniste ». Segue, con 
un tentativo di attivismo dei 
ministri socialdemocratici, 
una repressione ancora pm 
dura contro i lavoratori, i 
militanti comunisti, socialisti, 
della CGIL. Ma il vecchio 
equilibrio politico è modifi¬ 
cato e i primi accenni di 


ce Saragat ad abbozzare per- una distensione intemaziona- 


fino l’ipotesi di una alleanza 
« dalla DC al PSI », con cer- 


Il PSI 
dal ’43 
ad oggi 

AGOSTO 1943 
A Roma, subito dopo la 
caduta del fascismo, si co¬ 
stituisca Il PSIUP dalla fu¬ 
sione del PSI e del Movi¬ 
mento di unità proletaria 
(Basso, Bonfantinl, Fabbri, 
Zapari, Vassalli, Corona). 
Segretario del partito A Pie¬ 
tro Nenni, Andreoni e Per- 
tini vicesegretari. Dopo Par* 
resto di Pertini e le dimis¬ 
sioni di Andreoni, vicesegre¬ 
tari sono Giuliano Vassalli 
o Oresto Lizzadri. Viene sti¬ 
pulato un nuovo patto di uni¬ 
tà d'aziono col PCI. 

GENNAIO 1947 
Congresso del PSIUP. I 
socialdemocratici, capeggiati 
da Saragat, abbandonano il 
partito a fondano a Palazzo 
Barberini II PSLI (partito 
socialiste dei lavoratori ita¬ 
liani). Il Congresso approva 
a grande maggioranze la 
mozione di sinistra. Il par¬ 
tito riassùma la sigia di PSI. 
Segretario è aletto Lelio 
Basso. 

OTTOBRE 1947 
li Consiglio nazionali del 
Partito d'azione decide (44 
voti su 29) di confluire nel 
PSI. Il gruppo è capeggiato 
da Riccardo Lombardi. 
GENNAIO 1949 
Il PSI viene escluso dal- 
I' Internazionale socialista 
perchè si rifiuta di denun- I 
ciare il patto di unità d'azio- 1 
ne col PCI. 1 

MAGGIO 1949 ! 

Romita ■ Vigliane»! abban- I 
donano, dopo il congresso dì > 
Firenze, Il PSI, lanciando j 
un manifesto di un « comi- i 
tato provvisorio di autonomi- ! 
sii • Lupis viene poi espulso 
dal partito. Nenni à rieletto 
segretario del PSI, Morandi 
vicesegretarie. ! 

GENNAIO 1957 
Il Congresso del PSI di 
Venezia considera superato 
Il patto d'unità d'àzion* col i 
PCI. 

GENNAIO 1944 
La corrente di sinistra ca- i 
paggiata da Vecchietti ab- , 
bandona II PSI e fonda II 
PSIUP. 

OTTOBRE 1944 
Dal 27 al 29 ottobre si 
tiene II Congresso dol PSI 
che decide la unificazione 
col PSDI. La successiva 
« Costituente socialista • san¬ 
cisce l'unificazione con or. 
gani di direziona paritetici. 
Anderlini, Simon* Gatto, 
Tullia Carettonl, Banani ad 
altri non aderiscono al par¬ 
tite unificato, dando vita al 
movimento dal socialisti au¬ 
tonomi. 

OTTOBRE 194# 

Primo congresso dal PSI- 
PSDI unificati. Il partito 
riassuma la sigla di PSI. Il 
Comitato centrala elegga 
Nanni presidente a Ferri se¬ 
gretario. 

LUGLIO 1949 

La destra socialdemocra¬ 
tica mossa In minoranza nel 
comitato centrala, abbando¬ 
na Il PII a fonda il PSU 
duranta una rlunlena alla sa¬ 
la Capirai a Rama. 


le rendono ancora piu preca¬ 
ria la linea tradizionale del 
centrismo. 

Il PSI rilancia la sua poli¬ 
tica estera di nautralità, ri¬ 
propone con vigore il supe¬ 
ramento dei blocchi militari 
contrapposti, sostenendo che 
nel Paese e matura una « aper¬ 
tura a sinistra ». Il dialogo 
con 1 cattolici è il tema do¬ 
minante del Congresso di To¬ 
nno dei 1955. Togliatti dichia¬ 
ra che un eventuale accordo 
tra il PSI e le forze catto¬ 
liche avanzate non può auto¬ 
maticamente provocare una 
cri.ii dei rapporti tra socialisti 
e comunisti. 

Ma già aU’interno del PSI 
si scorgono delle differenzia¬ 
zioni nel modo di intendere 
« il dialogo con i cattolici » 
e un eventuale approccio con 
la DC. Ce chi sostanzialmen¬ 
te guarda questa eventualità 
solo « per evitare il peggio », 
cioè per premunirsi da svol¬ 
te reazionarie. Forse c’è già 
in questa posizione il seme dì 
un ricatto che nei futuro do¬ 
vrà giustificare una involuzio¬ 
ne galoppante. 

Su questo terreno si svolge¬ 
ranno le ripercussioni del XX 
Congresso del PCUS e della 
crisi ungherese. Nella posi¬ 
zione di Nenni e di un'ala 
del PSI si delmea un atteg¬ 
giamento, pai che di critica 
delle degenerazioni dell’epoca 
staliniana, di ripudio totale 
della precedente esperienza, 
senza un serio sforzo di ri¬ 
pensamento delle prospettive 
del movimento operaio, ne la 
ricerca di una effettiva col¬ 
locazione internazionalista. Vi¬ 
ziata da questo atteggiamento 
appare subito la condotta di 
Nenni dinanzi al problema 
della « unificazione socialista ». 
Nenni stesso sostenne in un 
primo momento — stando a 
una testimonianza di Valori — 
che la lotta per 1 unificazio¬ 
ne era concepibile solo come 
« lotta al saragat Usino » 

Ma rincontro improvviso 
con Saragat a Pralognan, nel¬ 
l'agosto dei '56, rovescio di 
colpo questa impostazione, 
mettendo in imbarazzo la stes¬ 
sa sinistra socialdemocratica. 
I,a socialdemocrazia, ancoe at¬ 
traverso un inviato in Italia 
della « Internazionale », il 
francese Commin, riportò sul 
tavolo le vecchie condizioni, 
atlantismo, anticomunismo, ri¬ 
fiuto dell'unita sindacale. An- 
rhp a Nenni allora sembrò 
che siiH'wnifirazione. posta in 
quei termini, si dovesse met¬ 
tere « una pietra tombale ». 
Ma. m effetti, lungo quei bi¬ 
nari classici indicati dalla so¬ 
cialdemocrazia si sarebbe poi 
dipanata la vicenda del P.SI, 
attraverso l'inserimento nel 
centrosinistra in posizione su j 
bordinata alla DC. col dista c- 
co di un'intera ala del partito 
organizzatasi nel PSIUP nel 
1964. con una serie di dure 
sconfitte politiche, fino al co¬ 
cente insuccesso elettorale su¬ 
bito nel 1968. 

L'unificazione col PSDI av¬ 
venne, nell'ottobre del 1966, 
quando ormai il PSI scivo¬ 
lava rapidamente su questo 


nisti, nè staliniani », mentre 
Santi ricordava con sarcasmo 
che il « problema dell'uniflca- 
zione socialista non esiste, 
poiché il PSDI non è un par¬ 
tito socialista, è un partito 
democratico (salvo la legge 
truffa) ». 

Oggi che il PSI paga il con¬ 
to della « Costituente » del 
’66, non si può rimproverare 
al PCI di non avere visto 
chiaro. « L'equivoco e la con¬ 
fusione in cui esso nasce 
— disse Lungo all'indomani 
della costituzione del partito 
« unificato » — fanno risultare 
ancora di più la funzione in¬ 
sostituibile che spetta al Par¬ 
tito comunista. Mettono in lu¬ 
ce le ragioni di fondo della 
nostra politica unitaria, della 
politica del dialogo, del con¬ 
fronto, dell’intesa fra tutte le 
forze di sinistra, laiche e 
cattoliche. La unificazione so 
cialdemocratica costituisce un 
ostacolo, è vero, allo sviluppo 
unitario delle lotte operaie e 
popolari. Ma essa provoca 
nelle stesse file socialiste e 
del movimento operaio reazio¬ 
ni le quali possono sviluppar¬ 
si sino ad annullare e rove¬ 
sciare il disegno delle forze 
moderate e conservatrici ». E’ 
proprio questo il problema 
che si è aperto in questi 
giorni. 

Fausto Ibba 




Lupis a Preti, due del ministri socialdemocratici dimessisi dal governo la sera dalla scissione 


« Avvenimento preoccupante », 
« dramma ». i tragedia ». » ro 
una »: con queste qualifiche 
sgomente la stampa confindu¬ 
striale annuncia e commenta la 
scissione socialista, sposando 
senza mezzi termini la causa 
socialdemocratica e addolcendo 
il suo tono rabbioso soltanto per 
ultimo omaggio, davi ero imba¬ 
razzante. al «lecchili leader 
tradito », Pietro Nenni. 

II commento più illuminante 
viene dal Corriere della Sera 
che conclude il suo stizzito com 
mento con una scoperta minac¬ 
cia reazionaria. Il massimo or¬ 
gano della borghesia italiana of- 
ferma che i non c’è attenuante 
per ehi ha determinato la sris- 
sione » (cioè, secondo il Cor¬ 
riere, De Martino. Mancini e Vi- 
ghanesi: quest'ultimo anzi ac¬ 
cusato di * aver tradito le atte¬ 
se »). e spiega che la spacca¬ 
tura è « funesta per la demo- 
era e per il socialismo »: o, ?o- 
me precisa. « senza falsi i u- 
dori. una sconfitta per tutta la 
democrazia ». Ne consegue che 
« un'ombra di dissoluzione si 
distende sulla vita nazionale. 
Siamo alle soglie di quella che 
appare come la più difficile 
crisi del dopoguerra: in un cli¬ 
ma di rottura formale fra i 
socialisti, in un c lima di ten¬ 
sione e di lacerazione profon¬ 
da fra Ì democristiani ». Di qui 
il ricatto finale: «Solo il senso 
di respons^iilità di tutte le for¬ 
ze autenticamente democratiche 
può garantire, alla crisi ormai 
aperta, uno sbocco tale da scon¬ 
giurare soluzioni di avventura 
o di pericolo per le istituzioni ». 

Sulla stessa linea si muove 
Il Mps tapperò che sotto il ti¬ 
tolo « Avvenimento preoccupan¬ 
te », rimpiange gli entusiasmi 
della borghesia italiana per il 
« gesto storico * compiuto dieci 
anpi Ta dal vecchio PSI (la di- 
sartninazioge anticomunista), 
■ Mailiera 1l“* pericolo * deri¬ 
vante dalla aumentata « forza 
di attrazione comunista » e spie¬ 
ga che la scissione « apre una 
crisi politica dagli imprevedibili 
sviluppi e conseguenze ». Anche 
il giornale del Banco di Napoli, 
Il Mattino, ispira il suo com¬ 
mento al ricatto di una soluzio¬ 
ne autoritaria: per !a penna del 
suo direttore, infatti, si fa ap¬ 
pello alla « rcsponsahilità poli¬ 
tica dei partiti ». « in modo da 
evitare che la crisi ministeriale 
e le cause che possono determi¬ 
narla si ripercuotano sul paese, 
trasformando una crisi politica, 
indubbiamente penosa e rischio¬ 
sa. in una minaccia al sistema 
di libertà nel quale viviamo e 
dunque in una crisi di regime ». 

Assolutamente soddisfatto ap- 


Le vicende socia liste dall’ultimo congresso alla scissione 

9 mesi di «escalation» 

Come ha funzionato in questo periodo il meccanismo delle pistole socialdemocratiche - Dopo l'eccidio di Bat¬ 
tipaglia, in un incontro nell'abitazione di Rumor, all'EUR, Ferri sposa le tesi di Piccoli contro il disarmo della 
polizia in servizio di ordine pubblico - La paralisi del Comitato centrale e la pretesa del "diritto di veto" 


Sfociata nella rottura la vi- i 
cenda della crisi socialista, si 
e aperta una corsa precipito- [ 
sa alle spiegazioni troppo fa- < 
ah della piega che hanno pre ! 
.so gli avvenimenti. La grande 
stampa borghese, nel saluta 
re con materna sollecitudine 
la nascita del partito scissio 
nista, si sforza — con rozzez 
za in se rivelatrice — di pun 
tare il dito accusatore soprat 
tutto contro la nuova maggio 
rama di De Martino e Man¬ 
cini, giudicata responsabile di 
tutto. In realtà, se i fatti so¬ 
no precipitati improvvisamen¬ 
te, dopo una fase estenuante 
(e spesso aggrovigliata) di 
consultazioni e di trattative, 
di proposte e di contropropo 
ste, di ipotesi e di polemiche, 
non si può dire tuttavia che 
al fondo dell'ultimo anno di | 
erottala socialista non siano t 
rintracciabili le radtct vere del i 
la crisi; e queste radici — è I 
bene ricordarlo — hanno an- \ 
che avuto modo di affiora 
re chiaramente nel periodo 
successivo alla sconfitta elet¬ 
torale del 19 maggio 196S — 
quando il partito unificato su¬ 
bì una perdila di un milione 
e mezzo di voti, — nell'ul¬ 
timo congresso, ed anche nei 
mesi più recenti. 

Certo, qualcuno si è posto 


piano inclinato. C’erano già dinanzi alla crisi socialista con 
tutti i dati per indurre a un l'atteggiamento dt chi chiede 
ripensamento di fondo della al PSI dt leccarsi in silenzio 


fallimentare esperienza de) 
centrosinistra, per constata¬ 
re come il sogno di realizzare 
— a scapito del PCI — l’ege¬ 
monia sulla classe operaia fos¬ 
se svanito, bruciato con tutte 
le analisi di comodo sulla si¬ 
tuazione italiana e intemazio¬ 
nale. Ma proprio in quella 
fase si volle celebrare « l’unlfì- 


le ferite, ed in stlenzio subi¬ 
re la minaccia dt quelle che 
sono state chiamate le « pi 
stole » socialdemocratiche. E’ 
logico che da questo punto di 
insta non st riesca a coglie¬ 
re « tutta » la verità. Ed è co¬ 
ti che vengono portati in pri¬ 
mo piano aspetti, talvolta con- 


icuo ai vuuc ucicuiBiG » « uuui* i.i 4 . - - 

cazione» con 1 aocialdemocra- /“»*. jf co *J*T' ì 

bei, cercando di travolgere ^ * * ro stessi dirigenti dei 
ogni resilienza interna ansi- partito. Ma te torniamo indie- 
ebè oon un dibattito reato Irò di appena nova meri, fi¬ 


nn all minorato dibattito del- 
l’ulinno congresso, ecco che 
alcuni temi si rullano La pa¬ 
rala de’! nniiu azione si è svol¬ 
ta apjicna f.'.o anni prima, ma 
appare y.a < animata nella 
preistoria I. aureola « storica » 
con la (pu'i’ si era voluto av- 
lo'.gcir i! ritorno nello stcs 
so pm'ilo delle componenti 
socialista >• sor laldcmorratica, 
e detoniti 'unente caduta. Si 
sente < ’ie la gestione pariteti¬ 
ca del parii'n non ha risolto 
nulla , ed anzi ha complicato 
tatti i problemi interni del 
partito, m una fase politica, 
per di pia, in cui l'organizza¬ 
zione st lahsta e attratta dal¬ 
la collaborazione governativa 
irrso inviteli di gestione mmi 
steriale r burocratica La rea 
zv.nc a questo processo di 
snaturamento del PSI è vi¬ 
rare. ar:chr se non sempre 
chiara 

Quanto ni < ontenuti, il con¬ 
gresso noie giocato su tre o 
quattro temi molto indicati- 
11 Si prende aito, intanto, del 
fallimento di uno dei disegni 
P'ira’.leli a'i'unihcazinne socia¬ 
lista. quello del « sindacato so¬ 
cialista », cioè della ricerca 
del terreno favorevole per nuo¬ 
ce fratture; l'impegno a lavo¬ 
rare per l’unità sindacale di¬ 
venta pressoché generale, an¬ 
che se gli accenti sono diver¬ 
si per le giunte, una buona 
maggioranza si pronuncia con¬ 
tro la « riproduzione mecca¬ 
nica » del centrosinistra su 
scala locale (cioè contro la 
lutea di » omogeneizzazione » 
perseguita da Matieo Matteot¬ 
ti I. In materia di politica este¬ 
ra, invece, si pone la questio¬ 
ne deU'uscita della Grecia dal¬ 
la NATO Sullo sfondo di tutti 
gli interventi, si avverte U prò- 


i non venne concluso. I lavori 
ebbero termine ioti la solita 
conta delle deleghe mem¬ 
bri d>’l Comitato ventrale al¬ 
la corrente nenmana (divisa 
tra Ferri, Preti e Mancini). 
M al demurtiniani, 21 ai ta¬ 
rtassimi!, Il alla sinistra e 7 ai 
gioliti unii Sui punti decisivi 
del congresso (unita sindaca¬ 
le, giunte, <oricezione piu aper¬ 
ta del ruolo del PSI nel cen¬ 
tro sinistra) st era verificata 
una coni ergenza tra le posizio¬ 
ni di De Martino e quelle di 
Mancini. Il Comitato centra¬ 
le, pero, fxirton una maggio 
rama stentata e instabile del 
52 per lento, fonduta sulla 
corrente r.enmana e su quel¬ 
la tanassiana, con Ferri segre¬ 
tario. Tonassi e Preti assunse¬ 
ro il ruolo degli arbitri della 
situazione 

Ricostituito il » gol ergo or¬ 
ganico » ih centro sinistra con 
Rumor presidente, i socialisti 
vi entrarono anche con una 
jHirte della loro minoranza in¬ 
terna. De Martino divenne vi¬ 
ce presidente del Consiglio. Ma 
la situazione nel partito so¬ 
cialista rimase immillata Fer¬ 
ri, uomo di paglia dei social¬ 
democratici (la sua attuale rot¬ 
tura col PSI non è che la san¬ 
zione ultima dt un tragitto 
già m grandissima parte com¬ 
piuto in precedenza), chiede¬ 
va alle minoranze una pura 
e semplice adesione alla polì¬ 
tica sua e di Tonassi. 

Poteva durare questa situa¬ 
zione 7 E' tn questa fase che 
si aprono le polemiche piu 
aspre. I nodi non risolti dal 
congresso dt ripresentano, uno 
ad uno. Ed i social-democratt- 
ci cominciano ad applicare la 
loro spregiudicata tattica del 
ricorso al ricatto politico. Ca¬ 


stoni; Orlandi si spinge, pare 
non sema qualche autorevole 
ispirazione, a porre delle con¬ 
dizioni a Senni circa la que¬ 
stione della conferenza euro¬ 
pea. Verso la fine dell'inver¬ 
no, non si jxirla ancora di 
«nuota maggioranza » Ma si 
comincia a jiarlare della ei en 
tualtta dt una scissione (Bro- 
dolmi polemizza con l'ala so- 
cialdemocratica voi non ave¬ 
te « motivazioni » e « sfiazio » 
politico; per di piu, manca¬ 
te anche del « leader » presti¬ 
gioso che avevate a Palazzo 
Barberini) 

la situazione precipita do¬ 
po t fatti dt Battipaglia In 
una riunione del « vertice » 
del centro sinistra, nella vii 
la di Rumor, all EUR, Ferri 
sposa le tesi di Piccoli e del 
la DC contro tl disarmo del 
la polizia in servizio di or 
dine pubblico, De Martino, 
messo in monoranza, minac¬ 
cia le dimi istonj e Rumor è 


Lo scontro nel Comitato cen¬ 
trale e violento, ma ancora 
prima di giunqere al Comita¬ 
to centrale Preti c Tonassi 
annunciano la loro intenzione 
di dimettersi dal governo, e, 
pm velatamente, di provoca¬ 
re la scissione nel caso del¬ 
la costituzione della nuova 
maggioranza. Il lesto è crona¬ 
ca delle ultime settimane. Col 
ricatto della rottura del parti¬ 
to, l'ala socialdemocratica — 
che in una certa fase ha cer¬ 
cato di appigliarsi ad un me¬ 
schino documento anticomu¬ 
nista dell'Internazionale so¬ 
cialdemocratica. pare prepa¬ 
rato da Cangila, per costrin¬ 
gere i( PSI alla resa — cer¬ 
ca di imporre al Comitato 
centrale l'acccttazione dt un 
proprio diritto dt « reto » »u 
tutte le decisioni 
Ma la scissione è già cie¬ 


costretto a sfoderare tutte le cisa. ed anzi già praheamen- 


sue doti di « paraurti » della 
coalizione di gm-erno per en- 
tare la crisi. Ormai sono en¬ 


te consumata in tutto il par¬ 
tito. Tartassi marmi ra solo 
per allargare t contini della 


denti a tutti i pencoli che linea di frattura Opera ot- 

il BOf _ _ 11 ^ t . . _ r V 


hìerna dei ràZJsrtò t Zs. atiac ™ apertamente il 

biema del rapporto con I co- mtnt ,f r0 Lavoro Brodoli- 


il PSI corre sotto la guida 
del tandem Ferri-Tanassi Ma 
la goccia che fa traboccare il 
t'oso giunge con l'iniziatit'a 
di Ferri di convocare a Roma, 
aìl’insaputa di tutti , i segre¬ 
tari di Federazione. Egli vote. 
ra evidentemente ribadire in 
qualche misura il proprio 
potere sull'apparato organiz 
zaino, ma la riunione prende 
una piega del tutto diversa- 
&7 degli t'5 partecipanti alla 
riunione firmano un docu¬ 
mento con tl quale si chiede 
la costituzione dt una nuora 
maggioranza alla testa del par¬ 
tito. Ed i così che qualche 


munisti. I ^ perché ha discusso con I 

Ebbene, guasto congresso stndaoaH la lago» sulle pen- 


ministro del Lavoro Brò ioli- giorno dopo tt ha notista dai¬ 
ni, perché ha discusso con i l'accordo tra De Martino, 


ravotte improvvise. Poche ore 
prima della scissione, in una 
muntone dei suoi, ammette 
di avere, col ricatto, conqui¬ 
stato una condizione « prov¬ 
visoria di vantaggio »; si pan¬ 
ia anche dt avere condizio¬ 
nato da destra tl congresso 
de. e in particolare la rela¬ 
zione di Piccoli. Ecco dunque 
a che cosa servivano le api- 
stole » puntate della scissione 
Ed ecco anche, nelle vite pa¬ 
rallele delle componenti so¬ 
cialiste, le ragioni della cri¬ 
si e dei drammatici sbocchi 
cui è arrivata. 


tuibvruv tri* Iff aardlKI, I Jl Jl p I | 

Mancini, GiolitH « vigliarmi, > CinaillW Falaschi 


pere irnece Enrico Mattel eh# 
su La ,\azione qualifica defini¬ 
tivamente Ferri Tanassi e Preti, 
salutandoli come un « groppa 
animoso > (al quale invia il sua 
« impavido » apprezzamento) che 
« piuttosto che lasciar gettare 
la bandiera della socialdemocra¬ 
zia nella pattumiera, l’ha presa 
nella mani risollevandola alta 
sul paese ». Unico fra tutti | 
commentatori egli ne ricava la 
conclusione che « quello di oggi 
è un primo colpo d'arresto -> a 
quella « spinta costante a sini¬ 
stra. che pareva inarrestabile » 
nella politica italiana. Analoga 
solidarietà al nuovo partito s> 
cialdemocratico, de! resto, v.en# 
dal Tempo il giornale che spes¬ 
so non nasconde ponzimi uuasi 
fasciste: nel suo «fondo» si 
afferma recisamente che « i ctrv 
quantadue di Pietro Nenni han¬ 
no votato per la democrazia • 
la libertà. Questo è un punto 
che deve risultare ben chiaro *. 
Chiarissimo, diremmo. 

Sulla scissione tacciono invo¬ 
co. o quasi .altri importanti or¬ 
gani di stampa lì quotidiana 
della DC (sfidando il ridicolo 
Il Popolo dedica il suo « fondo a 
ai lavoro minorile) si limita ■ 
svolgere una lunga cronaca eh* 
si apre tuttavia con questa lapi¬ 
daria affermazione di sgomento: 
«Scissione socialista' l'evento 
paventato, che getta una pre¬ 
occupante ombra sugli svi’uppi 
della situazione politica italiana, 
si è verificato ». La stessa linea 
di imbarazzo è seguita d i La 
Stampa, che non ded ea all’ar¬ 
gomento alcun commento gene¬ 
rale mentre II Giorno — nella 
consueta «situazione» firmata 
da Forcella — si limita a riba¬ 
dire più volte che la giornata 
di venerdì « è stata senza dub¬ 
bio una delle più tese e dram¬ 
matiche della nostra vita poli¬ 
tica ». evitando accuratamente 
di prendere posizione fra D* 
Martino e X-UUSSI ip sarà. 
tempo, nei prossimi giorni...). 

In qupstp panorama, una ci- . 
tazione particolare merita in¬ 
fine L a voce rrpuhhhrann che 
in un lungo articolo attribuito 
allo stesso La Malfa (e enfati¬ 
camente intitolato «La rovina 
e i suoi artefici ») attacca fu¬ 
riosamente tutte le parti in cau¬ 
sa. nonché la sirrstra democri¬ 
stiana e l'on. Moro (ao usato 
di avere stretto «patti scelle¬ 
rati con i più scene! 1 di uomini 
della sinistia de »>. Diiperata- 
mcnte aggrappato a quel centro¬ 
sinistra di cui piange t! « falli¬ 
mento definitivo e totale -, La 
Malfa afferma che * non v ’è 
giudizio negativo che possa es¬ 
sere risparmiato a coloro che 
si sono tenuti spavaldamente e 
ineonscientemente sulla scena 
in questi dodici o quattordici 
mesi » e conclude costatando 
« la rovina che. purtroppo, ci 
sta attorno ». Che è un modo, 
più isterico, per riproporre la 
minacciosa « ombra di dissolu¬ 
zione » prospettata da! Corriere. 

Gli echi inglesi 

Dal no$tro corriipondente 

LONDRA, 5. 

« Quella scoppiata nelle ul- 
tinte 24 ore e la piu grava 
crisi politica italiana del do¬ 
poguerra ». Questo e il giudi¬ 
zio della stampa mglese su¬ 
gli avvenimenti m Italia La 
notizia della scissione nel Par¬ 
tito socialista e stala accom¬ 
pagnata nei bollettini radio 
della BBC da commenti aa- 
sai gravi sulle prospettive per 
il paese e suU’immedtato fu¬ 
turo del governo Rumor, eh* 

« ha i giorni coniati ». Gli 
echi di quanto e accaduto in 
Italia hanno avuto una va s 'a 
reazione anche negli ambien¬ 
ti laburisti, i; corrisponderne 
da Roma dei Times scrive: 

« Le conseguenze di quel co# 
e avvenuto possono essere vo¬ 
lutale solo alla luce delia pos¬ 
sibilità che si trovi una al¬ 
ternativa credibile all'attuaio 
coalizione ». 

Da mesi ì giornali londine¬ 
si seguono attentamente gli 
sviluppi della situazione in 
Italia mettendo in rilievo 1 
problemi irrisolti dal centro 
sinistra, il superamento di 
una formula politica di conve¬ 
nienza, lo stato di agnazione 
del paese. I incapacira del ce¬ 
to dirigente di venire a ter¬ 
mini con questioni sociali eh# 
non possono essere ulterior¬ 
mente rinviate. Ogg. si aggiun¬ 
ge che le manovre, i perso¬ 
nalismi. le ambizioni diffusa 
nella compagine governativa 
e in special modo nella sua 
componente socialista risalta¬ 
no ancor più nettamente — 
in tutta la loro carica nega¬ 
tiva — sullo sfondo di una 
« congiuntura difficile » 

E’ il Financial Times chi, 
dopo aver accennato all’even¬ 
tualità di nuove elezioni ge¬ 
nerali nell'autunno, osserva: 

* Data la scissione socialista 
che la maggioranza degli iscrit¬ 
ti al partito non può nè com¬ 
prendere nè giustificare, nuo¬ 
ve elezioni politiche si rivele¬ 
ranno ceri ogni probabilità un 
disastro dt maggiori propor¬ 
zioni per i partiti socialisti ». 

Il fiornato mette in rilievo 
le difficoltà personali di Nen¬ 
ni « la cui posiziona naU’ala 
socialista maggioritaria è prao- 
soochè kMoataoìbàto a. 
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N cotvefao Odi città sedi di basi 

Livorno: adesioni 
internazionali 
alleanti NATO» 


Som liiiati dal Portotelo, dal Marocco, dagli 
antifascisti spagnoli, dalia Grecia, da Cipro 

li Frmii patriottico di lihtruitMM naxtonalt dal Por 
totali* lia adarlt* al C a av a f wa dall* città madHarrana* 
•adì di beai MATO a *m*rk.an*, ladatta dai portuali li 
r an ni ! par II 12 lugli*- la uaa lattar* Inviata al Camitat* 
pr aia ala r a il Franta coti «eriva: < L'idaa di un iacontro 
dalla città madHarrana* dava vi t ono batl militari atra- 
niora. marita tuHa il nottro interest*. Cantidariamo par 
tlcalarmaata appartila pwita inisiativa eh* favorite# la 
inabilitai lana dall* farsa **tlmp*riall»t* eh* «parano noli* 
sana paa at rataplc* dal MadHarrana* >. 

A neh* || Farti!* dalla llbaraxlan* a dal •aciailwn* a 
l'UnitM naslanal* dall* farsa popolari, antrambl dal Ma¬ 
rocca, Han n o adorila al Convoglia, icrivand* di « lantirtl 
portico!>rmanta laccati dalia spirito Intomoiionaliato a 
dai lavoratori llvam aa l. Al Canvagn* Kami* al irosi ado 
rii# FEDA dalla Grada, l'Akol di Opra a Famigrazian* 
anHfascista spagnola. 

Cam't naia II Maracca, la Spagna, Cipro, hanno batl 
militari lagai* alla NATO a amarican* pur non facondo 
parta dalla NATO, mantra i ragimi fasciti! dal Portogallo 
a dalla Grada tona tra I pilastri dall'Alleanza noi Modi 
terrena*. La prosarne di delegazioni di guasti paesi con 
ferite* quindi al Canvagn* dai portuali di Livorno ulteriore 
Interatse * Importanza. 

Contino*na intanto a parvonlr* al Camilato nuova ada- 
sloni. fraziona dalla F adar aziona glovanlla comunitta 
HalMnagnt^orà un* suo dalogazlon# di rapprasonlanti 
doli* fabbriche doli* provincia. Farti delegazioni vengono 
■nni md aà* da Rlminl, Ravonpp, Udina, Verona, Torni, 
Ca i tido, AvoNina. 


Deciso da CGIL, CISL e U1L per Fll luglio 

Sciopero generale in SiciBa 

Mancano nell'isola 470 mila posti di lavoro — Le rivendicazioni che sono al centro della 
lotta — Denunciata la « sudditanza » dei governi regionali alle scelte antimerìdionalistidbe 


Rotte le trattative 

Bloccato giovedì 
il gruppo Italsider 

Rotte le trattative per il gruppi» llalsider Trentamila metallur¬ 
ghi scenderanno in sciopero, nelle divi>r-e fabbriche per 24 ore. 
giovedì 10 luglio, con inizio dal turno del mattino Sono state im¬ 
mediatamente sospese tutte le forme di lavoro straordinario. Que; 
sle decisioni sono contenute in una nota delle segreterie nazionali 
FIOMFIV IJII.M 0 dei fornitati di coordinamento 
Le trattative — dice la nota unitaria — erano » |>er l'abolizione 
del cottimo oggi esistente ». I sindacati avevano chiesto * di so¬ 
stituire l'attuale sistema incentivante con una quota di retribu¬ 
zione legata alla produzione per grandi aree, che escluda le inaio 
missibili diversità di trattamento oggi esistenti e die consenta un 
controllo delle condizioni di saturazione e di impegno lavorativo 
dei singoli e delle squadre di operai. Il nuovo sistema proposto dalle 
organizzazioni sindacali mira sostanzialmente a realizzare, in una 
impresa che è oggi all’avanguardia dal punto di vista tecnologico 
organizzativo e che è nel pieno del suo sviluppo produttivo, con 
dizioni di lavoro e di retribuzione migliori e piu omogenee per 
tutti i lavoratori ». 


Quindici giorni di lotta nella fabbrica della « Vespa » 

FERMI OFFICINE E REPARTI 
PIAGGIO COSTRETTO A TRATTARE 

Domani incontro sindacati - direzione — Già eletti una trentina di 
delegati di linea — Come si costruisce lo sciopero 



PONTEDERA — Piaggisi! In sciopero davanti alla fabbrica. 


Dii Rostro invitto 

PONTEDERA. 5 

Lunedì (rallatira tra .«inda¬ 
gati e direttone Piaggio. Lo 
sciopero resta ni piedi. E' stato 
questa una delle iire(/iudì:iati -- 
1$ altre due riguardano la di- 
gcussione localizzata su proposte 
precise (i delegati ih linea di re¬ 
parto « il premio ferie di HO 000 
lire I e i tempi * corti * di con¬ 
clusione — poste da FIO M, Fl\I 
# UILXI: la direzione è stata 
costretta ad accettare ma non 
è detto che non si tentino ma¬ 
novre in extremis per prendere 
tempo per cercare di uscire dal¬ 
l'isolamento più compirlo i» cui 
gì trova oggi il gruppo dirigente 
della più grande fabbrica della 
Toscana, 

La decisione dei sindacali di 
mantenere in piedi lo M'iapero 
vuole .significare appunto que 
rio: i metal meccanici della Piag 
aio non accettano giochi di sorta. 
Sei 'tilt, dicono, l’ioggio ha rea¬ 
lizzato ben sette mdiardi di pro¬ 
fitto in più rispetto all'anno pre¬ 
cedente.' può tirare fuori i soldi 
che ci spettano di diritto, ma 
noi lottiamo per avere anche 
qualcosa di diverso, per essere 
uomini in fabbrica, per contare, 
per conquistare potere. L'ero il 
punto: il potere nella fabbrica. 

Da qui Io scontro grosso cori 
0 padrone. Questo intiere i piag 
girti lo stanno già costruendo 
giorno per giorno come è av¬ 
venuto alla o//icuifl I. come sta 
qccadendo in altre officine e 
reparti: sono siati eletti dalle 
mssemhlce una trentina di dele¬ 
gati di linea: si discute e sì 
definisce la loro funzione, il loro 
ruolo. Alla officina 1. quella del¬ 
le catene terminali, il punto più 
avanzato della catena di montaa- 
pio. il delegato di linea è nato 
così: gli operai entrano nella 
officina: uno sguardo alla « e« 
tétta ». « Cammina troppo svel¬ 
ta », dicono. Chiedono il c> rame- 
trista Poco dopo arnra. misu¬ 
ro la velocitò, quindi appunta 
sul taccuino gira le spalle e 
te ne ivj. (di operai si guarda¬ 
no. chiedono rf. sapere quale è 
questa benedetta velocitò: l'er¬ 
rò comunicata dopo, si rispon¬ 
de « No. ora »-’ si /ermano. in¬ 
crociano le braccia Fanno l'as¬ 
semblea. eleggono i| delegato 
] tempi li controllerà lui e se 
< non quadrano » assemblea e 
devinone immediata sulle ini 
finfu e da prendere Ecco il cli¬ 
ma di que r ti tvom■. di questa 
lotta, la più bella, lo più entu¬ 
siasmante. dicono a Pontedera. 
In due giorni si è passati da 
uno tei opero di ventiqualtr’ore 
allo sciopero articolata ora da 
tatto giorni siamo armali alla 
ftrma più elevata di battaglia, 
dfh tnopero bianco restando 
metro * rapario. 


Sei complesso dove lavorano 
cinquemila persone la lotta si 
svolge così; ore ti entra il pri¬ 
mo turno e /a da solo un'ora 
di sciopero dulie 7 alle S; ore 8 
entra il turno normale e fa 
un’ora di sciopero dalle U alle IO 
assieme a quelli del primo tur¬ 
no; ore 14J’< entra il turno di 
sera e fa un'ora di sciopero 
dalle là alle 16 con quelli del 
turno normale e poi da solo 
un'altra ora dalle 21 alle 22. 

Soli solo, l'articolazione della 
lotta decisa dai sindacati e dai 
lavoratori non esclude program¬ 
mazioni repentine di sciopero 
quando c'è da rispondere ad un 
attacco della direzione. Ieri il 
capo del personal ,* ha chiama¬ 
to due operai tentando di iati 
midirle Quando sono tornati nel 
loro ritorto tutta la fabbrica 
era bloccata. « l'n urto, dicono, 
e ria ci si ferma ». 

.Anche quella dell'assemblea è 
unsi conquista della battaglia¬ 
si è discusso a lungo, si discu¬ 
te ancora su come utilizzare i 
tempi di sciopero, di che fare 
nel referto, nell'officina. F. si 
analizza la fabbrica, si cerca 
di capire il programma del /hi 
drnnc, si studia il cottimo, si 
coglie il tentativo chiaro della 
direzione di andare verso una 
organizzazione tipo Fiat, di al¬ 
largare a tutto lo stabilimento il 
* cottimo collettivo ». uno /orma 
di sfruttamento vasta, che nello 
stesso tempo è un tentativo di 
contrapporre ali operai, l'uno al¬ 
l'altro A tutto ciò sì aggiunge 
il fatto che alla /’ioggiu vigono 
salari di lame: un operaio di 
quarta categoria guadagna sul 
le 70 r.i mila lire, la media ha 
l” cntcnoiir più elevate va al 
torno alle SI mila lire Po qui 
anche l'esistenza di coniare, ilei 
potere della classe nella fab 
hnca. Ma con la lotta in corso 
la stessa rivendicazione azien¬ 
dale viene superata ‘ manza in 
modo più o meno lucido la co¬ 
scienza della t prospettiva fuori 
della fabbrica * della necessità 
di uno shocco politico. Si è or 
l'ertàn questo l'altra sera in una 
assemblea popolare convocala da 
PCI. PS I r PSlt'P presenti 0 |>e 
rai. studenti, giovani, (immoti 
'Aratori comunali. (ìli interrenti 
ih comunisti, socialisti unitari, 
socialisti, democristiani di sini¬ 
stra hanno accentuato il proble¬ 
ma dello shocco poidiro, di nun 
vi strumenti uniton necessari 
per snidare la lotta di fabbrica 
fl quella politila, di un rapporto 
nuovo tra izartiti e operai, tra 
sindacati e operai. Alla Piaggio 
il discorso è aperto. 

Cosi ivi alla trattatiti di lu- 
nedl questa meravigliosa classi 
onerala t tutta una città. 7 pa¬ 
droni fono allertiti! 

AUssmdro Cnrdulli 


Dalla Mitra radaziaaa 

PALERMO. 5 

Uaa nuova ondata di fraudi lotte di masia sta invertendo la Sicilia e cui* 
minerà venerdì prossimo in uno sciopero generale unitario a carattere regio¬ 
nale, la cui piattaforma diventa rtaseri. con l'annuncio della crisi, di aacor 

più e*' i,4 *nC. t positivi significati politici. V'asti movimenti .sono già in atto nel Messinese 
(tino sciopero ha bloccato oggi tutte la imprese di laterizi della fascia tirrenica), nel 
Trapanese (dove è ripresa con forza, e va estendendosi, la battaglia dei duecentomila si 

_mstrati del terremoto), a Pa 

lermo (ospedali daccapo bloc¬ 
cati. lotta delle operaie ti s«i!i. 
eoe.), tra le mas-*- contadine 
clic mercoledì si raduneranno 
nel capoluogo «u-ihuno per 
porre sul tappeto alcuni gra 
vissimi problemi: la pastorizia 
sui Nebrodi. l'ofTensiva CHE 
contro ragrumicultura Sicilia 
na. il mancato pagamento del 
l'integrazione jht olio e grano 
il riscatto delle terre della ri 
forma, ecc. 

Queste e molte altre lotte 
troveranno un importante mo 
mento unificatore nello scio 
pero generate dell'Il che co 
stituisce — è stato ribadito 
ieri sera in una conferenza 
stampa delle segreterie regio 
nati CGIL. CIS!.. ITI. sol.» 
il primo atto di un * movi 
mento generale esteso nel lem 
po * e diretto ad imporre z una 
nuova politica sociale ed eco 
nomira dello Stato e della Re¬ 
gione che faccia delia min 
scita del Mezzogiorno e della 
Sicilia l'asse portante di un di 
verso e nuovo sviluppo di tutto 
il paese ». 

Questo segno del modo nuo 
vo e più avanzato con cui il 
sindacato prospetta i termini 
della sua iniziativa e il suo 
stesso ruolo nella società na 
zinnale è confermato del resto 
dalla piattaforma dello scio 
pero di venerdì. Quattro gli o 
biettivi prioritari: una nuova 
politica agraria fondata su un 
profondo mutamento dei rap¬ 
porti di classe sulla terra e 
sull'attuazione dei piani di zo¬ 
na: la definizione di un pro¬ 
gramma di grandi investimen¬ 
ti industriali (in primo luogo 
quelli già da troppo tempo 
promessi per le zone terremo¬ 
tati) contrattati in una confe¬ 
renza delle partecipazioni sta¬ 
tali e regionali: la rielabora¬ 
zione della politica di incen¬ 
tivazione e disincentivazione: 
la definizione di un program¬ 
ma di spesa pubblica rispon¬ 
dente ai fabbisogni sociali 
delle popolazioni, e l'impiego 
rapido di tutta la spesa sta 
tale e regionale per i servizi 
sociali; l’edilizia popolare sco 
(astica e ospedaliera: le gran¬ 
di infrastrutture e le opere 
pubbliche. 

In che cosa si traduca, sul 
piano concreto, questo impe¬ 
gnativo pacchetto, è stato det¬ 
to con molta chiarezza dai di¬ 
rigenti siciliani delle tre con¬ 
federazioni. Si traduce innan¬ 
zitutto nella « apertura di una 
grande vertenza * con il go 
verno nazionale (Ancona della 
CGIL) su un terreno avanzato 
e di netto rifiuto della politica 
di pura e semplice razionaliz¬ 
zazione di quel sistema che la 
Sicilia sconta con la mnnean 
za complessiva di 470 mila po¬ 
sti di lavoro, con la diminu¬ 
zione in un anno di 45 mila 
occupanti QvU'agricultura e di 
19 mila nell'industria, con una 
progressiva e inarrestata de¬ 
gradazione sociale. (Del più 
recente prodotto di questo si¬ 
stema sono stati fomiti ieri 
sera gli emblematici dati: i 
nuovi investimenti, per 1.1 mi 
bardi, alla Rasiom F.sso. uno 
dei colossi della petrolchimica 
sorti nel polo capitalistico si 
racusano. si traducono in 25 
— venticinque - nuovi posti 
di lavoro operaio). 

Ancora, si traduce nella de¬ 
nuncia (Leto della Gli.) della 
« sudditanza passiva » dei go¬ 
verni regionali di centro sini 
stra alle «colte antimcridinna- 
listichc adottate dai governi 
nazionali, e in una più ferma 
dichiarazione che i! sindacato 
non pu<> restare indifferente 
ma anzi deve attivamente in 
tervenire (Cangialosi della 
CfSI.) per contrastare queste 
tendenze, e invertirle. 

Infine, si traduce in una 
più matura prospettiva (Or¬ 
lando della CGIL: Muccioli 
della CISL) di unità sindacale, 
di cui daranno lunedi prova 
nei nove capoluoghi dell’isola 
le riunioni congiunte dogli 3t 
ti vi provinciali delle tre or¬ 
ganizzazioni: e di unità politi 
ca tra le forze democratiche. 


Cagliari: 
nuovo 
sciopero 
alla Rumianca 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 5 

lai seioi>oio alia R.imi.tiicu è 
continualo oggi por ;l secondo 
giorno. Olire al Coll'italo di 
lotta, vi aderiMOiH) la CGIL, 
la CISL c la U1L. anche so i 
tre sindacati, in un comuni 
dito diramato al termine di 
una riunione connine, mante» 
gono ,n merito alienazione 
una posizione critica. « Le tre 
organizzazioni sindacali — si 
leggo noi documento distribui¬ 
to a tutti gli olierai della Ru 
mianc.i rihad.senno elio il 
loro alloggiamento è dettato 
iti primo luogo dalla ferma vo 
lontà di difendere la dignità 
«lei proprii organizzati e la lo 
ro combattività. Gli iscritti al¬ 
le tre organizzazioni sindacali, 
i he hanno saputo con tenacia 
creau* le condizioni attuali, non 
sono secondi a nessuno nella 
volontà e decisione di lotta, ma 
affermano la validità di obiet¬ 
tivi doMii'ti e soprattutto di 
shocchi debiliti ». 

CGIL. ClSl, e ITI. p'ocisano 
ipiindi di avoie aderito allo 
scioperi» )ht » tentare sena- 
mente d: ricostituire l'unità dei 
lavoiator;, di tutti i Involatori, 
alla vigilia del rinnovo del con 
tratto nazionale di lavino, e in 
imi tiroidi*’ |»erchò considerano 
che l’obicttivo dell'inula snida 
cale è runico che debba esse 
re pei seguito e nceicato ». 

Perchè m sciopera a'.'a Ru 
manca? Nei guani .«cinsi, co 
me è noto, tra la direzione del 
l'azienda da una |iaito o i Irò 
sindacali e il Comitato di Lot 
ta dall’altra è stato firmato un 
acordo concernente migliora 
menti economici e normativi. 
L'accordo, in un secondo toni 
l>o. è stato sconfessato dai thp 
presentanti flr] Comitato di lau¬ 
ta, che una volta fuori della 
fabbrica, hanno proclamato lo 
sciopero. 

lai grave .situazione della Ru- 
nuanca — chiariscono i tre 
sindacati ne! documento — si 
è determinata a causa della 
crisi apertasi nel rapporto tra 
lavoratori e commissione inter¬ 
na. Lacerazioni e rottura ven¬ 
gono, infatti, provocate dall* 
■celta operato dal Comitato di 
Latta. 


Disagio nei 
CTO delTlNAIL 
per lo sciopero 
dei medici 


1 medici delTlNAIL destinati 
ai Centri traumatologici ortope 
dici (CTO). si sono messi tu a- 
gitazionc Hanno avviato nei 
giorni scorsi una prima fase di 
protesta e attueranno da do 
inani, lunedi, uno sciopero ad 
oltranza, se le loro rivendica 
rioni non saranno prese in esa 
me Si tratta di un centinaio di 
medici — preziosi, peraltro, 
per la loro specializzazione -- i 
quali, in attesa di essere di¬ 
versamente inquadrati, chiedo 
no di ottenere intanto la parità 
di trattamento uni i colleglli 
degli altri ospedali. 

Senonclié, esasperati dallTn 
differenza che i'INML dimostra 
per tali richieste, i medici dei 
CTO, pur avendo mille ragioni 
da vendere, stanno ora acqui¬ 
standosi torti gravissimi La 
loro protesta, infatti, si è confi 
gurata nella dimissione dai CTO 
ia Milano e a Torino gh ospe 
dali sarebbero addirittura ehm 
si' del maggior numero possi 
bile di degenti. Tale progressi 
va smobilitazione del CTO è in 
torso ora anche a Roma, dove 
i degenti non solo vengono di¬ 
messi o avviati ad altri luoghi 
di cura ir non è che li aspetti¬ 
no a braccia aperte', ma dove 
non vengono più accolti nem 
meno quelli che dovevano, in 
questi giorni, ritornare al CTO 
per controlli a suo tempo prò 
scritti dai medici stessi. Tale 
situazione ha determinato tra i 
ricoverati r le loro famiglie — 
migliaia di persone iti balia del 
’« sciopero - una ansiosa si¬ 
tuazione di disagio e di appren 
sione Non sfugge, poi. l’as«ur 
dità — del tutto controprodu 
conte e pericolosa - di chiude 
re gli ospedali m un paese, qual 
è il nostro, cosi scarso di posti 
letto. Inoltre, lo svuotamento 
dei CTO semmai dovevano os 
sere riempiti) dimostra, dopo 
tutto, che non essendoci malati 
non ei sono più nemmeno riv en 
dtcazioni da fare. Perdtppìù, 
lo sciopero colpisce i salariati 
dei CTO per i quali l'artificiosa 
riduzione di lavoro (i malati 
sono dimessi) comporterà (« la 
co** è già nell'sris) un* con¬ 
creta riduzione dell* retribu- 


g. f. p. 


Lega delle cooperative 

Nasce il Consorzio 
nazionale 
finanziario 

Oggi con una ampia partecipazione di rappresentanti degli 
organismi < imperativi di base, tra i quali 1 più importanti 
di ogni settore, in qualità di soci fondatori, avrà luogo, 
presso la scuola della CGIL di Aricci*. la costituzione del 
Consorzio Nazionale Finanziario Cooperativo della Lega Na¬ 
zionale delle CiHgicrative e Mutue, l-a rapidità con la quale 
si è giunti alla determinazione delle condizioni per la con 
creta attuazione di questo uniiegno — ampie adesioni socie 
tane e consistenti imix-gni di partecipazione al capitale socia 
le nuziale - costituisce la dimoatrazione più convincente 
del grande interesse che la prospettiva di dotare il Movi¬ 
mento di un proprio istituto finanziario suscitava nella gran 
parti' dei cooperatori e delle organizzazioni cooperative. 
Tale esigenza «i colloca peraltro tra le più importanti sulla 
via della costruzione ih quel «sistema naznmale di coopera 
live» che si può dire costituisce la linea strategica definita 
dall'ultimo Congresso delta 1^‘ga. 

Va precisato che il Consorzio non è ancora l'istituto òan 
cario iti cui. già pel 1(H7. alla ricostituzione della I-ega si 
era prospettata la costituzione. Comunque se oggi il Movi¬ 
mento ha maturato le condizioni per la nascita del Consor¬ 
zio non vi è dubbio che questo è un passo importante, a 
scadenza più o meno ravvicinata, per questo ulteriore im 
tx-gnativo sbocco. 

Va anche precisato che il Consorzio Finanziario non in 
tende affatto costituire nelle sue funzioni uno strumento sur 
rogatone della battaglia delle cooperative per l'accesso, sen¬ 
za discriminazioni e nel pieno riconoscimento della loro 
funzione sociale, al credito ordinario e agevolato, nonché 
per affermare in questo campo le istanze rivendicative del 
Movimento. 

Difatti gli scopi più immediati ed essenziali del Consor 
zio si riassumono nelle seguenti funzioni: 

esercitate le fiutoni di centro specializzato iti grado di 
fornire ai Movimento assistenza e consulenze generali e *|>e 
cifiche in materia finanziaria c creditizia per settore e per 
singoli organismi; 

espletare l'esercizio della gagranzia sussidiaria e del 
prefinanziamento in legame con la contrattazione collettiva 
del credito, con particolare riguardo ai programmi di promo 
alone collettiva. 

Il Consorzio non intende quindi sovrapporsi nell’applica- 
zinne della sua attività ai compiti in materia di program 
mszione dello svilupim cooperativo e di lotta per l'accesso al 
credito che rimane funzione precipua degli organismi diri 
genti del Movimento ai vari livelli, semmai assicurare ad 
essa il supporto di una sempre più indispensabile opera di 
coordinamento, di assistenza tecnica e di interventi che assi 
curino sotto i vari aspetti condizioni più favorevoli alla so 
luzione dei problemi finanziari del Movimento cooperativo. 

g. b. 


Enpas, organici, orari 

Verso nuove lotte 
dei ferrovieri? 

Le decisioni del SFI-CGIL - Ap¬ 
pello allenita della categoria 


Estrazioni del Lotto 


d*l 5-7-'49 


En» 

loft 11 


Bar) 49 47 47 SO 11 

Cagliari 41 S9 74 47 43 

Firani* 14 22 32 42 44 

G*n«va 47 34 SS 24 90 

Milano 27 4P 51 37 I 

Napoli SI 44 32 39 49 

Palermo 19 47 10 SO S3 

Rema I 17 41 9 3$ 

Torino 14 «3 4 12 44 

Vanozia 34 73 $7 27 40 

Napoli (2° estratto) 

Roma (2° estratto) 


Al du* vincitori con punti 
« dodici » andranno L. 21.374.0M; 
agli a undici » L. 3M.4M; al 
1JN < diaci » L. M.900. 


Si è riunito a Roma il Co¬ 
mitato centrale del Sindacato 
ferrovieri italiani CGIL per un 
esame della situazione delle 
varie vertenze. A conclusione 
di un largo ed approfondi 
to dibattito che ha avuto co¬ 
me argomento di fondo ia n 
cerca dei modi per un mag¬ 
giore cemento dell’unità del¬ 
la categoria di fronte all’am- 
pliarsi dell'azione settoriale 
diversiva e controproducente 
dei sindacati e dei comitati 
di qualifica, il Comitato cen 
trale ha sottolineato la neces 
sità di pervenire entro un bre¬ 
ve termine ad una fiuaniira- 
zinne definitiva dei vari pro¬ 
blemi in sospeso malgrado 
siano da anni alla base dpi 
malcontento di tutti ì lavora¬ 
tori del settore. 

Nel rivolgete un appello al 
la categoria perchè respinga 
le provocazioni di destra e 
la contrapposizione fratricida 
fra qualifica e qualifica il co 
mitato centrale: 1> ha dato 
mandato alla segreteria na¬ 
zionale di promuovere, pre¬ 
via intesa unitaria con eli al¬ 
tri sindacali, la lotta delia ca¬ 
tegoria per la riforma e ia de- 
morrai izz.aztone dell'KNPAS. 
il mantenimento dello impe¬ 
gno governativo per la aboli¬ 
zione della illegale circolare 
sui brevi scioperi, l'approva¬ 
zione di un apposito provvedi¬ 
mento tendente a consentire 
tempestivamente lo amplia¬ 
mento delle piante organiche 
per consentire l'attuazione ef¬ 
fettiva della già sanzionala ri¬ 
duzione della settimana lavo¬ 
rativa a 40 ore. Il Comitato 
centrale del SFI ha mitato 
la categoria a tenersi pn-nta 
per ogni eventuale .mone di 
lotta, nel caso in cui entro 
unH decina di giorni il gover¬ 
no non proceda alla appro¬ 
vazione del disegno di legge 
per l'aumento delle competen¬ 
ze accessorie e al relativo 
pagamento di una «mima 
una tantum sulle spettanze 
del primo semestre del cor¬ 
rente anno. 

Il Comitato centrale nnltre 
ha condensato in un apposito 
documento la posizione del 
sindacato sul problema del 
riassetto. Dopo aver esnre«so 
un giudizio positivo sul tem¬ 
pestivo inserimento delle con 
federazioni unitarie dopo le 
concessioni all'alta bui-oca 
zia. il comitato centrale ha 
rivendicato t’itnmediato paga 
mento dell'ulteriore f>% degli 
stipendi conglobati a decor 
rere dal I gennaio 1989. Infi¬ 
ne, dopo aver giudicato positi 
vernante i nuovi impegni strap¬ 
pati al governo, il Comitato 
centrale ha invitato la segre¬ 
teria nazionale ad intervenire 
presso il governo per un* 
rapida definizione delle nume¬ 


rose storture ancora esisten¬ 
ti nel settore ferroviario, co¬ 
me quelle riguardanti i mac¬ 
chinisti ed i capitreno e per 
quelle che potranno successi¬ 
vamente emergere nel e* uso 
della trattativa per la definì 
zlone delle norme transito¬ 
rie di inquadramenti, gli orga¬ 
nici etc. 

Revocato lo 
sciopero dei 
macchinisti 
delle FS 

Il sindacato autonomo macchi 
nisti. aiuto macchinisti e capi 
deposito. (SMA) delle Ferrovie 
dello Stato ha «ospo-o lo *cio- 
pe’ o di 24 ore proclamato per 
giornata di domani, dopo un 
incontro avito ieri dai rapprc 
sentami dello SMA col ministro 
de. tra«(»orti Marmiti. 

Contro le violenze 
della polizia 
giornalisti 
in agitazione 

TORINO. 5 

Il consiglio direttivo dell'As 
.«delazione stampa subalpina ha 
proclamato lo stato di agita 
zumo e ha convolato i soci in 
assemblea straordinaria per lu 
nedi prossimo, per la dtscus 
suine « di provvedimenti a di 
fe«a della categoria, dopo i tfra 
vi episodi avvenuti a opera del 
la polizia contro due colleglli 
in servizio» sui luoghi in cui. 
giovedì scorso, vi sono stati i 
gravi disordini tra polizia e di 
mostranti. 

In precedenza, il consiglio di¬ 
rettivo della «Subalpina» ave 
va diramato una nota di * de 
nonna aH'opinione pubblica di 
due gravi attentati al diruto di 
informazione » avvenuti dtiran 
te i tafferugli di giovedì. Secon 
do quanto afferma la nota, « due 
giornalisti che stavano svolgen 
do il loro servizio di cronaca 
sono stati deliberatamente ag 
grediti dagli agenti, in un mo 
mento in cui nella zona erano 
già cessati i tumulti ». « Inoltre, 
« un fotografo è stato impedito 
nel suo lavoro dagli agenti che 
gli hanno fracassato la mac¬ 
china a colpi di sfollagente ». 

Ravvisata in tali episodi « una 
intollerabile violazione dei prin¬ 
cipi democratici ». la « Subalpi¬ 
na * ha elevato « la più ener¬ 
gica protesta » proclamando lo 
stato di agitaiione. 
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PALERMO. 5 

L'escalation repressiva con¬ 
tro i lavoratori palermitani 
non conosce tregua. Stamane 
ta Procura della Repubblica 
ha incriminato ben 106 di¬ 
pendenti dell’Ospedale Civico 
(infermieri, barellieri, inser¬ 
vienti, autisti) contestando lo¬ 
ro l'abbandono di un servizio 
pubblico. 

Essi si erano limitati ad 
esercitare come tutti i loro 
colleghi — e per giunta assi¬ 
curando tutti i servizi di 
emergenza — il diritto di scio- 
l>ero nel marzo scorso per re 
clamare il pagamento dei sa 
lari arretrati e per contesta¬ 
re la stessa irresponsabile ge¬ 
stione dell'ospedale (in mano 
ad un gruppo di notabili de) 
che aveva contemporaneamen¬ 
te spinto tutti i primari a chie¬ 
dere alla magistratura ed al 
ministero della Samta la chiù 
sura di quello che è il piu im¬ 
portante e vasto Policlinico 
del Mezzogiorno- 

Delia gravità della situazio¬ 
ne del Civico, e quindi anche 
della risposta che l'apparato 
repressivo dello Stato dà a 
tale situazione, è del resto 
testimonianza, proprio in que 
ste ore. la nuova clamorosa 
protesta, stavolta degli ane¬ 
stesisti. Da ieri a tempo inde 
terminato essi restano infatti 
in servizio solo dalle 8.30 alle 
14. e di conseguenza il pome¬ 
riggio e la notte le sale chi 
rurgiche sono bloccate, tran 
ne rhe per gli interventi di 
emergenza Motivo dello scio 
pero: la decisione del consi¬ 
glio di amministrazione del 
Civico di respingere ogni pro¬ 
posta (comprese quelle me¬ 
diatrici del Pefetto e del Me¬ 
dico Provinciale) tendente ad 
allentare la gravosità dei tur¬ 
ni che sono giunti persino • 
78 ore continue di lavoro. 

Anche i neuro chirurghi so- 
no scesi in agitazione: alla 
base della loro protesta c'è la 
richiesta di condizioni di la¬ 
voro più civili e di orari meno 
pesanti per permettere l'esple¬ 
tamento delle loro funzioni. 


« Abbiamo fatto sapere che non 
ricusiamo di prendere ut esami 
la possibilità e ta convenienza 
di riconsiderare di comune in¬ 
tesa talune clausole de! Concor¬ 
dato. in ordine ad una loro even¬ 
tuale revisione* lo ha drtto 
Paolo V! ieri -inttini riceiende 
il nioso amba»-isto-e d'itali* 
presso la S*nta IveHe (ì infrali¬ 
rò Pom-xà in \ - «-ta i ff i~i»!e oer 
la o'e-entazione delle Mtee# 
C"e4rniiali. 

Nel «un disrnrpo il Papa, h* 

rTev ato co re va «tato 'aggijfi 
t«>. nei ".1 »■»»■'!• t:* i -I ir «tati 
in eq rlib'-.o eh*, fa un'» e tan¬ 
to aù Italia ( ome alia filiera. 

i Tale eau;lihr.u — ha uro**- 
i nto :! Poritefi e - a no-tr# 
avviso c da urnso-vare lealmen¬ 
te per : benefici che es«u. in¬ 
dubbiamente con -e. per 

lo «:>,r,to d- fr m.tuvza t- vii na» 
!> '-.tzioiie v.ic to unim» . come 
por la » tranquillità dei civili 
rapporti». -.Questo equilibrio fra 
l'Italia e la Santa Sede e an 
che da commenderò e da ap¬ 
profondir* nel «u.'«*guic- dell» 
vicende «toricne o «oc.ah: si* 
nella iivjsttiva autonomia dell* 
alte parti interes»ate. autonomia 
inte.-a come »*»(>:v««ioiie oeinpr* 
più consapevole della liberta to¬ 
ro piopriu. del recti» oco ;i -pet¬ 
to e della mutua co.laboraz one, 
iter I ihinti ove si un-ont.-ano 1* 
rispettive siero di azione: sia 
nella loro vom.ilenientarifta sto¬ 
rica, culturale, religiosa, eh* 
non può non e»»ere proficua e 
per il popolo italiano come per 
la Chiesa » 

« Non ci nascondiamo — ha 
detto Paolo VI - per altro che 
l'accennato dialogo tra la San¬ 
ta Sede e l'Italia e un dialogo 
delicato: ella (ha detto anco¬ 
ra rivolto a Pompei) na accen¬ 
nato a problemi concernenti le 
relazuoni bilaterali, che attendo¬ 
no di ev-ere rialti nell'annuo 
della loro propria sovranità * 
indipendenza. « Al riguardo noi 
abbiamo fatto sapere che non 
ricusiamo di prendere in esa¬ 
me la possibilità e la convenien¬ 
za di riconsiderare di comune 
intesa talune clausole del Con¬ 
cordato, in ordine ad una loro 
revisione, risultante da accordo 
bilaterale, ferma restando la ga¬ 
ranzia costituzionale assicurata 
ai Patti Ijiteraner tsi nell'ambito 
giuridico dello Stato italiano. 
Noi ci auguriamo che tale pro¬ 
cedimento avvenga in un co¬ 
struttivo intento di amichevole 
cooperazione. assicurando di 
gran cuore che l'unico noatro 
movente è e saia sempre quello 
di provvedere al bene spirituale 
e all'incremento civile e socia¬ 
le dell'Italia, nel quadro di una 
pace vera e costruttiva* 
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N recente convegno dell'Istituto Gromsci 


Disadattati 
alla legge 

del profitto 

Dallo lotta contro la fogrogaziono psichia¬ 
trica la spinta a una società modellata 
sullo esigenze e sui diritti dell'uomo 
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Ai due richi ami tradizionali della stagione 
turistica brit annica quest’anno si è aggiunta 
la vicenda (travagliata) del principe Carlo 
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Coo li Convegno organizza¬ 
to dall’Istituto Gramsci sui 
tema « psicologia, psichiatria 
e rapporti di potare », si # 
realizzato un incontro di fon¬ 
damentale valore che va ben 
al di là della lettera degli in¬ 
terventi che ne hanno costi¬ 
tuito il tessuto. Un vasto grup¬ 
po di intellettuali, di tecnici, 
di specialisti impegnati nella 
lotta contro l'inclinzzo di re¬ 
pressione, di segregazione, di 
violenza, che si rivela sempre 
piu palesemente come una 
componente intrinseca « come 
uno degli elementi più tipica¬ 
mente caratterizzanti della so¬ 
cietà capitalistica, si e incon¬ 
trato con un altrettanto va¬ 
sto gruppo di quadri del mo¬ 
vimento operaio - - dirigenti jxv 
litici, amministratori, sindaca¬ 
listi. 

Si è trattato di un incon¬ 
tro assolutamente scevro di 
caratteri formali. Infatti esso 
ha registrato anche punte po¬ 
lemiche e difficolta nascenti da 
diffidenze, residui dissensi a 
da giudizi errati sul movimen¬ 
to operaio da parte di alcuni 
degli specialisti, e da alcune 
riserve verso di questi da 
parte di non pochi quadri po¬ 
litici. 

Non ci vogliamo nasconde¬ 
re che alcune delle manifesta¬ 
zioni polemiche arano in gran 
parte motivate dalla convin¬ 
zione di importanti gruppi di 
specialisti della necessità di 
stabilire una propria « leader¬ 
ship » sul movimento, conten¬ 
dendosela e contestandola al¬ 
l'ala più avanzata del movimen¬ 
to operaio, per il suo suppo¬ 
sto tatticismo accreditato dal¬ 
la pubblicista borghese. 

Ma l’alto e schietto valor* 
del dibattito ha finito col 
mostrare qual è in sostanza la 
realtà. Quella che viene defi¬ 
nita la crisi della psichiatria 
è in effetti la crisi di uno dei 
modi più significanti di espri¬ 
mersi della egemonia della 
classe dirigente capitalistica; 
la esclusione e la segregazione 
dei secialmente indesiderabili. 
Tale crisi si è manifestata 
con scosse profonde che han¬ 
no investito certe strutture e 
con l'entrata in lotta di for¬ 
ge che fino a ieri costituiva¬ 
no i quadri eu cui ai regge 
l'egemonia di classe. 

Questo è storicamente il mo¬ 
mento in cui le forze nuove, 
ohe emergono, riconoscono 
nel marxismo il solo stru¬ 
mento capace di dare una ri¬ 
sposta ai problemi della so¬ 
cietà. A fronte di questo, di¬ 
viene evidente che la polemi¬ 
ca sul supposto « ritardo » del 
P.C.I. non assurge nemmeno 
al valore d'una guicciardi- 
Diana ricerca del « portico .- 
lare ». 

Il processo di disgregazio¬ 
ne di cui abbiamo parlato, nel 
cui ambito si pone la crisi del¬ 
la psichiatria, è aperto dalla 
strategia generale del movi¬ 
mento operaio, dal vigore del¬ 
le lotte dei lavoratori, dal ruo¬ 
lo egemone che esse riesco¬ 
no a determinare anche sul 
conflitti che si aprono nello 
ambito della cultura e del¬ 
le sue organizzazioni e quin¬ 
di più in generale dal fatto 
che tali lotte hanno aggredi¬ 
to e contestato l’insieme del¬ 
la ideologia che regge la so¬ 
cietà del profitto. 

Per questo quadro vasto e 
complesso in cui si formavano 
1 temi del Convegno, ad esso 
non erano stati invitati sola¬ 
mente psichiatri e tecnici del¬ 
la psichiatrìa, ma altresì psi¬ 
cologi, assistenti sociali, filo- 
eofi ed Intellettuali di altri set¬ 
tori comunque collegati con 
tale problematica. 


Profitto 


Poiché è stato tuttavia a» 
eerito che, pure in questa na¬ 
tura composita del Convegno, 
agli psichiatri sarebbe stato ri 
servato un ruolo ingiustamen¬ 
te predominante, credo eh# 
qualche osservazione al riguar¬ 
do vada fatta. Fra le indagini 
e le elaborazioni più impe¬ 
gnate cui il nostro Partito ha 
dedicato parte non seconda¬ 
ria della sua attività nei re¬ 
centi anni, vi sono quelle re 
lative al nesso tra le malattia 
e la società, col raggiungimen¬ 
to di risultati che costitui¬ 
scono ima delle punte più 
avanzate fra le elaborazioni 
prodotte in tal senso da grup¬ 
pi di cultura e dalle forza 
politiche. 

Si tratta di elaborazioni eh# 
hanno disvelato le eonseguen- 
*e spaventose della modellazio¬ 
ne della società, da parte del 
le classi dominanti, alle psJ 
genze del profitto. La modifi¬ 
cazione di ogni amhiente in 
senso lato, in termini che lo 
dispostane sempre p:ù grave 
mente e rapidamente dallo 
etandard minimo indispensa¬ 
bile al mantenimento dello 
etato di benessere psico fisico 
cui ogni uomo ha primordia¬ 
le diritto, provoca un grido di 
allarme tale da divenire nello 
Immediato futuro una delle 
leve più potenti e più difficil¬ 
mente contestabili della spin¬ 
ta al mutamento radicale * 
profondo della società. 

In tale quadro impressiona 
profondamente la brutalità del 
capitalismo maturo nel pre¬ 
tendere che ogni pur mini¬ 
ma condizione di sviluppo del 
proprio processo ai accumu¬ 
lazione passi davanti ad ogni 
iiritto di vita, a costo di cau¬ 
sare inquinamenti di livello 
mortale deH'atmosfera. de'le 
acque, del terreno, degli ali- 
PMflti; a costo di Imporre svi- 
kgppi degenerativi delle olttà 


con la moltiplicazione di quar 
tieri-ghetto. la distruzione del¬ 
la natura, l'imposizione d: re¬ 
gimi disumani d: vita provo¬ 
cati da distanze, trasporti, ora¬ 
ri eoe. Ma se tutto ciò im¬ 
pressiona profondamente, an¬ 
cor più allarma la distruzio¬ 
ne di valori umani, la deva¬ 
stazione dei valori di vita in¬ 
teriore, e quindi dell'àumus 
fondamentale dello sviluppo 
della persona umana che dal¬ 
la stessa unica causa sono 
provocate. 

Ci rifiutiamo In genere di 
accettare i calcoli di coloro 
che vogliono numerare e cata¬ 
logare i minorati, i disadat¬ 
tati. perchè tale operazione è 
inevitabilmente p r eliminare al¬ 
l'immagazzinamento e alla se¬ 
gregazione dei socialmente in¬ 
desiderabili; ma ci rifiutia¬ 
mo anche perchè tali ricer¬ 
che sociologico-statistiche non 
riescono mai a dar conto an¬ 
che degli stati di angoscia di 
un enorme numero di « nor¬ 
mali » che tuttavia sentono pe¬ 
sare su di aè la minaccia 
di cadere nell'area degli 
esclusi. 

Selezione 

Ora, la fossa ultima tn cui 
cadono coloro elle non rie¬ 
scono ad adattarsi alla .< nor¬ 
ma » della società del prnfit. 
to e quella del manicomio che 
si rivela pertanto come se¬ 
gnacolo e indice di un intero 
indirizzo di classe. 

E’ giusto quindi partire dal¬ 
la lotta anti istituzionale per 
negare l'apprvdo ultimo dello 
indirizzo caratterizzato dalla 
società capitalistica come con¬ 
dizione della selezione della 
forze utili alla produzione; 
permanente minaccia rivolta a 
spremere da tali forze il mas¬ 
simo di produttività. E ciò ser 
ve anche a fornire una spie¬ 
gazione a quanti, nelle file del 
movimento operaio stesso, si 
domandano perchè il P.C.I. ab 
bla scelto la lotta sul terre¬ 
no della psichiatria come uno 
dei suol impegni rilevanti. 

Cosi argomentando abbia¬ 
mo anche dato conto di mol¬ 
ti del contributi decisivi del 
PCI al maturare delle condì 
zionl della lotta anti-lstituzio- 
nale. Ma non abbiamo parlato 
del più importanti fra tali 
contributi, cioè del permaner) 
te lavoro di analisi della con¬ 
dizione operaia e dell'ince.ssan 
te costruzione delle condizioni 
di sviluppo delle lotte per la 
tutela della salute dei lavora¬ 
tori sui luoghi di lavoro. 

Se abbiamo concordato a il 
valore essenziale del lavoro * 
della lotta rivolti a negare le 
istituzioni della segregaziona 
svelando con limpidezza alla 
opinione pubblica quali delit 
ti vi si compiono in obb* 
dienza alla logica ultima del¬ 
la società del profitto, deve 
essere però chiaro che tale ne¬ 
gazione deve avere un segui¬ 
to ed una prospettiva col rin¬ 
vio alla società dei conflitti 
che essa tende a nasconder# 
e a segregare. « coll'aprire 
la strada ad una soluzione che 
nasce .soprattutto dalla presa 
di coscienza nelle masse del¬ 
la connessione tra sfruttamen¬ 
to ed esclusione. 

Prende, quindi, risalto la più 
antica delle lotte anti-istituzio- 
nall della classe operaia; quel¬ 
la contro tutti gli strumenti 
della selezione che si annida¬ 
no particolarmente nelle isti¬ 
tuzioni assistenziali e para-aa- 
sistenziali, cioè nelle mutua, 
negli istituti cosiddetti antin¬ 
fortunistici, e via dicendo. 

F. come risvolto positivo, 
prende risalto la ricca e pre¬ 
gevole elaborazione del movi¬ 
mento operaio di una struttu¬ 
ra alternativa alla medicina 
di classe; una struttura che 
(mainino imprudentemente ha 
definito riformistica, comple¬ 
tamente ignorando come tale 
elaborazione sia venuta sor¬ 
gendo in polemica con tutt.* 
le spinte alia razionalizzazione 
dello ordinamento sanitario 
che ne difendono le caratte- 
risfiche di strumento interno 
al sistema capitalistico, postu- 
landò per contro una struttu¬ 
ra che nella diramazione di 
una miriade di centri di po¬ 
tare popolare, appoggi la spin 
ta occorrente per sradicare le 
cause di classe dell’aggress : o. 
ne ai livelli di salute e de'la 
segregazione di una parte ri¬ 
levante della popolazione. 

Al lìmite, tale modello d! 
.Servizio sanitario nazionale è 
un modo di organizzazione del 
le comunità che promuova una 
efficace risposta ai caratteri 
disumanizzanti della società 
odierna ed un modo per tra 
sformare le comunità da agen¬ 
ti diretti e inconsapevoh del¬ 
la esclusione in strumenti del¬ 
la reintegrazione social# de¬ 
gli esclusi. 

Il Convegno ha posto quindi 
premesse di eccezionale im¬ 
portanza allo sviluppo di una 
fase di lotta di grandi pro¬ 
spettive. I tecnici non debbo¬ 
no rientrare solo nei labora¬ 
tori, nè i politid subir* la 
attrazione della routine. 

Se questo primo momento è 
stato di « incontro » il seguito 
della azione deve registrar# 
l'integrazione delle forze di 
diversa provenienza in un 
blocco unitario. ; 

Solo cosi la lnfta, di cui 
il Convegno ha posto la pre¬ 
messa. potrà essere nè setto, 
naie nè confinata al ruolo de¬ 
gli specialisti, ma una batta¬ 
glia di fondo per edificare una 
società a misura dell'uomo. 

Sergio Scarpai 
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Uno storico inglese scrisse una volta della monarchia che « il mistero è la sua vita, e non si 
deve quindi permettere che la luce del giorno scenda a rompere l'incanto »: ora, però, l'istituto 
sembra in ribasso, e comincia ad apparire ai giovani come inutile e arcaico * E’ un processo ebe 
sarà certamente lungo ma che andrò avanti, anche se i laburisti hanno rinunciato a chiedere 
l'abolizione della corona e accettano persino l’anacronismo della Camera dei Lords 


IL « FIDAYI » E LA SUA ARMA — Un partigiano palestinese in mar¬ 
cia lungo il Giordano, con la sua arma antiaerea (una mitragliatrice 
sovietica recuperata dopo la disfatta araba del giugno '67). Il tentativo 
di liquidare la guerriglia palestinese figura in primo piano tra gli 
obbiettivi dell'amministrazione Nixon, come già di quella che faceva 
capo a Johnson. In una situazione irta di difficoltà e di pericoli, i 
« fidayin » continuano la loro lotta e ottengono nuovi, significativi 
successi militari e politici. 


Dal Mostro corrispondente 

LONDRA, luglio 

Per la Gran Bretagna turi¬ 
stica non ci sono mesi mi¬ 
gliori di giugno e luglio. Me 
io ha ricordalo qua lene gior¬ 
no fa — con una punta di 
orgoglio — un inglese che lo 
stile di questo paese dice di 
intendere e apprezzare. 

11 calendario della moda, 
dello spettacolo e dello sport 
e al colmo. Ad Ascot i mi¬ 
gliori cavalli strecciano di 
gran galoppo menile le gen¬ 
tildonne in « maxi » o in « mi¬ 
ni >t esibiscono con ampia fal¬ 
cata le ultime creazioni in 
fatto (li copi.capi. A VVun- 
bledon gl: occhi dello spetta¬ 
tore battono velivi sul ritmo 
]>enilulare delle piu note rac¬ 
chette del tennis internazio¬ 
nale. I/illesaill iblle rituale del 
cricket si trasi-ina giorno do- 
jm) giorno nell'atmosfera me¬ 
ditabonda del campo di 
Lord s II Tamigi, ad Henlcy, 
vede gl: «otto» o i «due sen¬ 
za » scivolar*- rapidi davanti 
al pubblico bene educato del¬ 
la regata. Il « Mercante di Ve¬ 
nezia » dipana la sua trama 
vendicativa sulla ribalta iill'a 
ria aj>erta del teatro shake- 
s)>eanano di Reyent's Park. 
lai « tradizione » trionfa. Ma 
quale tradizione? I giochi, il 
bel garbo e l'etichetta del ce¬ 
to privilegiato ohe di solito 
mandano in estasi 1 cultori 
continentali di un certo « co¬ 
stume anglosassone ». Qo®- 
sfanno c’è di nUi. Il diade¬ 
ma della manifestazioni con¬ 
suete ha trovato la sua perla 
nel superspettacolo reale: l’In¬ 
vestitura. 

Se ne parla ancora ma sul¬ 
l’eco degli osanna si è steso 
un velo di tristezza. «Occasio- 


Intervista con il generale Fernandez Maldonado, ministro dell'energia 

Il Perù piegherà alle sue leggi 
gli «imperi» minerari stranieri 

Il conflitto con l'ICP è « definitivamente risolto » — La battaglia contro i conces¬ 
sionari inattivi — I grandi progetti allo studio e H problema dei finanziamenti — La 
protesta contro Rockefeller è « un segna le d'allarme suonato dal terzo mondo » 


Nostro servizio 

LIMA, luglio 

« La nazionalizzazione del pe 
trullo è un atto definitivo e 
irreversibile, una quest ione in¬ 
teramente risolta secondo il 
diritto interno del Ferii » ha 
dichiarato all'inviato speciale 
di « Prensa latina » il gene 
rale Jorge Fernandez via do 
nado, ministro dell'energia e 
delle miniere dei governo pe¬ 
ruviano. 

«Si tratta — ha aggiunto 
— di un conflitto già defini¬ 
tivamente concluso tra lo Sta¬ 
to e un'impresa canadese. Sui- 
la base di questa conclusa» 
ne possiamo continuare a di 
scutere, ma le discussioni non 
cambieranno alcunché ». 

La dichiarazione di Feman- 
dez Maldonado. considerato 
uno dei tre principali dirigen¬ 
ti della giunta militare di go 
verno, è una risposta al pr.e 
nunciamento del Dipartimento 
di Stato americano, nel sen¬ 
so che il governo degli Stati 
Uniti è disposto a riallaccia- { 
re in qualsiasi momento le | 
conversazioni con il Perù sul 
conflitto sorto tra i due pae- j 
si con l’espropriazione dei bo- | 
ni dell « International Petrce 
leum Company» (IPCl. 

Maldonado ha detto anche 
che ciò che è accaduto ano 
inviato presidenziale statuni¬ 
tense in America latina, Nel¬ 
son Rockefeller, è un segna¬ 
le d’allarme del terzo mondo. 

Ecco il testo completo della 
Interriste con il ministro pe¬ 
ruviano dell'energia e delle mi¬ 
niere. 

Qtt cosa si propoae di 
fare il suo ministero per 
accrescere la porteci pori o- 
ne del Perù aiti utili del¬ 
le eoe miniere? 

Il governo rivoluzionario pe¬ 
rù viano è Intento a perfezio¬ 
nare il meccanismo legale che 
riguarda le concessioni stra¬ 
niere inattive. Questo permet¬ 
terà di sradicare l’anacronisti¬ 
co sistema che veda concentra¬ 
te In poche mani ingenti ri¬ 
serve minerarie, spesso utiliz¬ 
zate, diètro lì semplice paga¬ 
mento dei canon:. 

Credo ohe, a fini specula¬ 


tivi. il Perii non possa sot¬ 
trarsi al dovere di dare im¬ 
pulso alla piccola e media at¬ 
tività mineraria non solo con 
concessioni fiscali, ma anche 
con misure creditizie e con lo 
sviluppo delle infrastrutture. 
Tutto ciò, spnzA tralasciare di 
firmare i contratti per gran¬ 
di valorizzazioni che si trova¬ 
no pendenti. 

Qual è la situazione del 
grandi progetti idroelet¬ 
trici? 

Attualmente, la nazione sta 
sviluppando in modo dinami¬ 
co progetti come la centrale 
idroelettrica del Mantaro, che 
nella sua prima fase fornirà 
energia ad un’estesa regione 
della « sierra » centrale del 
paese con 34.000 kilowatts, con 
la prospettiva di superare li 
milione di eilowatt nella fase 
conclusiva. Allo stesso modo 
saranno realizzati progetti ter 
moelettriei di facile finanzia¬ 
mento, ma per il momento, 
data la situazione della no¬ 
stra bilancia dei pagamenti, 
essi sono ancora in fase di 
studio. 

Che cosa si intende fare 
per assicurare che le im¬ 
prese pongano in sfrutta¬ 
mento le concezioni clic 
lasciano inattive? Quale sn- 
perfirie coprono e che im¬ 
portanza hanno queste con¬ 
cessioni? 

L'importante non sono le 
aree, ma le ingenti riserve lo¬ 
calizzate e non sfruttate, che 
ascendono a quattordici mi¬ 
lioni dj tonnellate metriche di 
rame non metallico. I dispo¬ 
sitivi legali che stiamo perfe¬ 
zionando ci consentiranno di 
costringere 1 concessionari di 
miniere a metterle in (unzio¬ 
ne con una produzione mini¬ 
ma annua, pena un canone 
territoriale aggiuntivo che si 
raddoppia annualmente. 

Sociologi ed economisti 
sostengono che esiste nel 
Perù una borghesia inter¬ 
mediaria che agisce come 
gruppo di pressione al ser¬ 
vizio dell** imprese stranie¬ 
re .Esìste un tale strato? 
E ha avuto o ha tuttora 
un peso nule? 


Esiste un’oligarchia che di¬ 
pende Unir*.-sterno. La rivolu¬ 
zione si propone di liquidarla. 

Si è detto che fino al 
194*5, ku ogni cento dollari 
prodotti da Toquepala (uno 
dei giacimenti di rame del 
sud del Peni - N.d.R.) ot¬ 
tanta andavano negli Stati 
( ititi e soli* venti restava¬ 
no nel Perù. Questa pro¬ 
porzione è tuttora valida, è 
mutata o sta mutando? 

E’ mutala e. continuerà a 
mutare. Attualmente l'imposta 
sugl: utili e del 54.5 per cento. 

Quali sono, secondo lei, 
i fattori che caratterizzano 
e distinguono l'attuale go¬ 
verno del Perù da altri go¬ 
verni militari? 

L'opinione nazionale e inter¬ 
nazionale, specialmente latino- 
americana, si rese conto fin 
dal primo momento che quei 
lo del 3 ottobre non fu un 
ennesimo colpo di Stato ma 
un'autentica rivoluzione nazio¬ 
nalista e liberatrice, destina¬ 
ta a trasformare le strutture 
socioeconomiche e ad elimì- 
nare definitivamente un ingiu¬ 
sto ordine nei quale l'opulen¬ 
za degli uni riposa sulla mi 
seria degli altri. 

La coesione e la solidarie 
tà del popolo peruviano e dei 
popoli latino americani è frut¬ 
to non soltanto delle direttri 
ci della po',pira economica e 
sociale del governo rivoluzio¬ 
nario peruviano, contenuti nel 
manifesto, ma dilla nostra in 
crollabile decisione di realiz¬ 
zarli. I popoli latino america¬ 
ni devono avere piena fidu¬ 
cia che il governo rivoluzio¬ 
nario peruviano raggiungerà i 
seguenti obbiettivi: trasforme¬ 
rà la struttura dello Stato, ren¬ 
dendola dinamica ed efficien¬ 
te; trasformerà le strutture so¬ 
ciali, economiche e culturali 
del paese per portare a più 
alti livelli i settori meno fa¬ 
voriti; perseguirà una politica 
nazionalista e indipendonre 
basata sulla difesa della so¬ 
vranità e della dignità nazio 
nali. Questo vogliamo e que¬ 
sto speriamo di realizzare per 
via pacifica. 

84 dke che il Perù non 
un ter à mai operativa le 


sue nuove grandi miniere, 
come (luajimrr, che richie¬ 
de 35(1 milioni di dollari, 
senza l’aiuto di capitali 
stranieri. E’ esatto? Vi sa¬ 
rebbero altre fonti di capi¬ 
tali? 

Non è rigorosamente esat¬ 
to. fi Perù e m grado di svi¬ 
luppare quell»- miniere. :ri par¬ 
te con le proprie risorse. :n 
parte appoggiandosi ad altre 
fonti (I: 1 mari/iamen'o: mvo 
Munenti provenienti da forni¬ 
tori di afre/zidure e da fu 
turi compratori, si trovino essi 
in questo con’mente o in al¬ 
tra parte del mondo. 

Quali progetti giudica lei 
più importanti, tra ‘incili 
che il gmrrnn sta attual¬ 
mente studiando? 

Gli studi necessari oer in¬ 
stallare gazdotn dai campi pe¬ 
troliferi alle zone industriali. 
Si prevede l'immediata instal¬ 
lazione di raffinerie di rame e 
di zinco. I! governo è deciso 
ad allargare e a modernizzare 
la raffineria di Talari», ad am 
pliare la raffinerai d; I-a Pam 
pilla, ad installare uria raffi 
noria a Mo'.’.endo e a 'nette, 
re in funzione |e urniere p.ii 
importanti del parse. 

Qual è, a suo parere, la 
lezione principale che emer¬ 
ge dal frustralo giro del 
signor Rockefeller? Quali 
conclusioni se ne devono 
trarre? 

La reazione dei popoli lati¬ 
no americani alla visita ci; Ko 
ckfeller è un segnale di al¬ 
larme tirato dai parsi de] 
terzo mondo, ansiosi di cam¬ 
biare. di liberarsi dai ceppi, 
di diventare indipendenti dà 
ogni vassallaggio economico. 
L’America latina non vuole es 
sere piu il cortile delle im¬ 
prese monopolistiche, nè una 
semplice azienda coloniale. Il 
suo motto è; sviluppo con In¬ 
dipendenza Oggi l’America :a 
tir» è convinta di lottare per 
la sua seconda indipendenza, 
l’indipendenza economica, for¬ 
se altrettanto importante e de 
cisiva per questo sottomondo 
che è stanco di vivere tn gi¬ 
nocchio, 

Sergio Pineda 


ni coinè questa non ne ve¬ 
dremo piu », ammette la stes¬ 
sa stampa borghese. Uno dei 
quotidiani piu dichiaratamen¬ 
te filo ni, marchici ha addirit¬ 
tura sospirato che si tratta 
del « canto del cigno della mo¬ 
narchia inglese». 

Un foglio della sera ha in¬ 
tervistato i giovani sulla In¬ 
vestitura, che è « la prima e 
forse l'ultima » a cui e capita¬ 
to loro di assistere. Le rispo¬ 
ste andavano da: « diverten¬ 
te », « curioso », « buon com¬ 
mercio » a- « inutile, arcaico 
spreco di soldi ». E cosi, an¬ 
che se l'citabltshiricnt non 
vorroblie, il discorso torna a 
fermarsi sul suolo della coro¬ 
na. Questa ita attirato Latteo- 
/lont- su di se con ['esibizio¬ 
ne più grossa di tutte. In un 
certo senso ciò e contrario al¬ 
la regola d'oro della reticen¬ 
za che ha sempre costituito 
la valvola di sicurezza piu ef¬ 
ficace di Buckingham Palare. 
Per tacita intesa, tutti i gran¬ 
di mezzi di informazione han¬ 
no steso da anni una cortina 
discreta attorno al trono: una 
congiura del silenzio o piut¬ 
tosto un complotto dell'ipocri¬ 
sia. La BBC, ad esempio, è 
libera e su molte questioni 
perfino spregiudicata, quan¬ 
do vuole Ma due temi fanno 
eccezione: la religione * la 
monarchia. 

Ora la discussione ha 
cominciato a .sciogliersi anche 
sulle chiese e sul confronto 
fra le varie fedi. L'unico ar¬ 
gomento tabu è dunque rima¬ 
sto io scettro, il suo caratte¬ 
re ereditario e la funzione co¬ 
stituzionale del re. Non solo 
non si consentono critiche 
ma non si lascia spazio nep¬ 
pure ad una analisi obietti¬ 
va. Ci sono solo i peana e la 
glorificazione. Per una nazio 
ne come l'Inghilterra, eh* 
esalta la forma della demo¬ 
crazia ad ogni piò sospinto 
la lacuna è sintomatica. 

« Il mistero è la sua vita. 
Non dobbiamo permettere 
ohe la luce del giorno scenda 
a rompere l'incanto ». Questo 
era il consiglio che lo stori¬ 
co della Costituzione ingle¬ 
se Walter Bagehot dava ai fi¬ 
ni della preservaz.ione dell’l- 
stiluto monarchico contro 11 
detestato avvento della Repub¬ 
blica. L’operazione è in gran 
parte riuscita dalla fine del- 
LRfXi ad oggi. I sovrani ingl* 
si, anche al tempo del diritte» 
divino dei re. non furono mal 
circondati da rispetto eccessi¬ 
vo nel loro paese. Nel Medio 
evo erano uomini d’arme. Ave¬ 
vano il potere dell’esercito, 
delle terre, del denaro. Lotta¬ 
vano ed orano combattuti. Tal¬ 
volta erano depostl o deca¬ 
pitati. IjB letteratura politica 
del '700 è piena di polemi¬ 
che, invettive e satire antirea- 
11. Il sentimento repubblica- 
nò era assai vivace nella pri¬ 
ma metà dell'800. Poi, al mas¬ 
simo delle fortune dell'Impe¬ 
ro, vi fu un mutamento di 
rotta. L'ermellino cominciò 
ad avvertire la pericolosa 
brezza che l'avvento della ri¬ 
voluzione Industriale aveva 
sollevato. 

(^ercò di prevenirla prima 
che si trasformasse in tern 
jjosh». Il passaggio entro la 
nicchia sempre piu stretta del 
monarca costituzionale avven¬ 
ne sotto la regina Vittoria. 
Alla sua morte la discussio¬ 
ne e le passioni antimonar¬ 
chiche si erano assopita. Il 
1900 si apriva con un* fase 
di relativa tranquillità per il 
vernee nobiliare dello Stato 
che si ritraeva dietro una fun¬ 
zione di pura rappresentanza. 
L'aveva salvato la coscienza 
precoce ohe l’esercizio diretto 
del potere reale era ormai su 
perato. Poi, sul plano delle 
maniere e degli atteggiamenti 
andava via via acquistan 
do terreno il processo di ideo 
tif.cazione nei personaggi del¬ 
la famiglia reale di un pre¬ 
sumo ’< comune denominato- 
re )> nazionale. Reco la « figu¬ 
ra patema » di Giorgio V. Ec 
co l’espressione delia « fami¬ 
glia media » che la pubblici¬ 
tà di corte attentamente ade 
g lava all'andare dei ’empt. 

Ve s'ato anche un altro 
fattore: la scoperta della rete 
delle comunicazioni di mas¬ 
sa, i giornali, la radio ed ora 
la televisione. L'uso d: questa 
venne potenziato al massimo 
sin dall'incoronazione di Eli¬ 
sabetta II. 

Nasceva allora la « monar¬ 
chia TV ». Si cercava al tem¬ 
po stesso di sviluppare un 
ruolo « interclassista » (came¬ 
ra meno convenzionale per il 
principe). CI si sforzava di ri¬ 
tagliare una presenza anche 
laddove non ce ne poteva es¬ 
sere alcuna (le prese di po¬ 
sizione pubbliche di Filippo 
che divertono e a volte « sean 
daltzzano » 1 benpensanti). 

Si dava ancor maggiore Im¬ 
pulso aU'impersonificaziorv* di 
quelle s qualità » del compor¬ 
tamento che la massa era in¬ 
di rimata a considerare deslde- 
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Dio voglia che gli siano risparmiate le bombe e gli abbracci 
di una signora Simpson come è success* e suo zio Edoardo 


rabili. Si accresceva coscien¬ 
temente il proprio contnhuto 
come fornitori di trattenimen¬ 
ti a'alia classe. Il che equiva¬ 
le a sollecitare l'accettazione 
popolare attraverso la identi¬ 
ficazione con l’oggetto in ve¬ 
trina. la persuasione propa¬ 
gandistica ed il miraggio del¬ 
la immagine elettronica. Me¬ 
todo e strumenti, questi, che 
l’èra del supermercato ha Im¬ 
posto da un pezzo alla base 
della società dei consumi con¬ 
temporanea. 

Niente più rimane della 
forza e delle prerogative di 
un tempo. La monarchia è 
et***- paragonata alle statue 
Immobili e mute del Museo 
delle Cere. D’altro lato lonta¬ 
ni sono anche i tempi quan¬ 
do ai congressi laburisti si pre¬ 
sentavano ancora risoluzioni 
In cui si chiedeva ('abolizio¬ 
ne della corona. II leader la¬ 
burista Mac Donald venne ri¬ 
pudiato dal movimento per 
aver tradito durante la crisi 
degli anni 30 gli Interessi del¬ 
la classe operaia e per esse¬ 
re entrato in un governo di 
coalizione sottoscritto dal si¬ 
gillo costituzionale del Re. I 
capi laburisti nei tempi più 
recenti hanno preferito non 
affrontare piu il problema 
monarchico. Quello inglese è 
il più antico fra 1 sei super¬ 
stiti scettri europei: pericolan¬ 
te in Belgio, tollerato in 
Olanda, incolore ne: tre Pae¬ 
si scandinavi. L’anonimato 
monarchico ha trovato una 


integrazione di maniera co» 
cosiddetto « benessere » del¬ 
l’area delle socialdemocrazie 
nordiche. 

Wilson accetta senza batte¬ 
re ciglio di recarsi ogni setti¬ 
mana a Palazzo per il collo¬ 
quio con la sovrana che egli 
mette al corrente sull’attività 
del suo governo. E' un mi¬ 
nuetto in cui nessuno crede. 
Altrettanto impossibile sareb¬ 
be prendere sul serio le due 
rimanenti facoltà reali: il di¬ 
scorso al Parlamento »> la pos¬ 
sibilità di sciogliere le Came¬ 
re, atti cri* lu Corte compie 
sqiojmando g^o^icono. Co¬ 
rlse* qBftione 

pur di non sollevar* altri pro¬ 
blemi, di rischiare l’impopo¬ 
larità e di affrontare la fati¬ 
ca di spiegare razionalmente 
come stanno le cose. 

Da 50 anni il movimento 
laburista chiede la liquidazio¬ 
ne della Camera dei Lords. 
Wilson aveva presentato un ti¬ 
mido progetto di riforma. Poi 
si è impressionato e qualche 
mese fa l’ha ritirato. Il cul¬ 
mine delVestablwhemenl, l’a¬ 
pogeo dello snobismo — an¬ 
che se è solo una facciala — 
rimane. Si continua a fman 
ziare un dispendioso anacro¬ 
nismo. Ma, con 1 tempi che 
corrono, sino a quando posso¬ 
no permetterselo il Paese ed 
41 suo ceto dirigente? 

Antonio Bronda 


Era uno dei grandi architetti 
creatori del nostro tempo 

E’ morto 
Walter Gropius 
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I. r!*)‘o .ir-Wd’.ter Oro 

p• lì *■ ?i . 1 *r*• i (»jj. .ti (i n|>(•' iit.♦* 
a . * ih ’i. tit aiti,. - c-r.i 

stato noverato ,n o-;»-'iu.e 
7 giugno H era -‘aio -otiopo-ui 
•»>1 Hi't-rv* ufo v h - ii ii.io ;i 25. 
La ri.o.-v c a.ve: ila ter com- 
;■■■ !/."ir. l i - ri'.K-.ir i.'e batte¬ 
rò IH'. 

W.i.v* Gr.-;>.,;s ora nato a 
B'-n.no !HH3 c<i aveva stu¬ 
fi. .ito architettura nelle un.ter¬ 
sità di Berlino e rii Monaco. 
Allievo dollarchòcito tcde>co 
Peter Behrnes, nel cui studio 
cominciò a lavorare, diventò poi 
una figura centrale del movimen¬ 
to europeo di rinnovamento del- 
larchitcttura. 

I.a sua prima opera fu co¬ 
stituita dal progetto per gli sta¬ 
bilimenti t Fagus » in Alfeld, 
nel 1910: si trattò di un'opera 
del tutto nuova per la fetale 
sostituzione delle pareti esterne 
con superila vetrate. Questo 
stesso motivo fu poi ripresi dal 
(troppi# nella esposizione de! 
« Werkb ind t a Colonia nel 1914 

Nel 1919 Gropius fondo a 
Weimar la scuola d, aroh.tettar* 
# arte decorativa chiamata 
« Bauhaus » per realizzare un st- 


tua rii educa/.o:*.- artistica 
•m.t.ir.a com;i.<*:;*, n relaz.o- 
no air.ndu-vtria moderna, va nel 
i.mijio deila prepara/.one lem: 

< a sia .n quella de..'::i-ez*ia- 
tnento formale cons.der it. inse¬ 
parabili componenti delia nuo¬ 
va architettura La scuola fu 
trasferita nel 1925 a Dcs-.au in 
una nuova sede progettata da 
Gropius. L'arvh.tetto diresse la 
-. uola fino al 192)1. La scuola fu 
[ku soppressa nel 1933 dal na 
zi-mo che la considerava espres¬ 
sone di tendenze internazionali¬ 
stiche nel campo dell arte. 

Inseguitalo dai nazismo. Gro¬ 
pius si trasferì a Londra, dov* 
lavorò privatamente come pro¬ 
getti-ta per qualche anno. * 
di qui negli Stati Un ti dov* 
■•'.segnò nella facoltà di archi¬ 
tettura dell’Università di Har¬ 
vard da! 191# al 1952 

I! < R.iuhau# » f i mo!t*> impor¬ 
tante ne. decenni.) 1920 '.10 quan¬ 
do fu il centro dei movimenti ar- 
t'stici d’avanguard-a. Ebbe sem¬ 
pre carattere intemazionale ed 
adunò tome insegnar.;; vzr tea- 
art:-.!: europei come N in¬ 
dù-ky, Klee. Veci.nger Grin- 
diss.ma fu l'influenza r.az.opale 
del « Bauhaus » non soltanto sul- 
l'architettura ma sugl', standard 
delle forme molteplici d: arte 
applicata (arredamento, disegno 
dei tessuti, ceramica, grafica # 
pubblicità) nonché come centro 
di elaborazione sistematica del¬ 
le correnti figurative moderne 
astratte. Sulle idee e sul’ espe- 
rienza concreta di Gropius, ie 
mezzo secolo, si sono formate 
generazioni di architetti e dise¬ 
gnatori industriali in tutto il 
mondi». Sulle idee e sull'espe¬ 
rienza d Gropius è ancora ac¬ 
ceso e vivo il dibattito, «oprat 
tutto su! punto che concerne la 
sua utopia, intellettuale cP ren¬ 
dere abitabile il mondo divi» 
in .-'assi nd.segnando il #a*e 
spazio e i suoi oggetti «de¬ 
stra’! secondo criteri il n^ù- 
nahtà e funateaelHà- 




















l'Unità / domenica 6 luglio 1969 


PAG. 6 / le nostre inchieste 


Impetuoso sviluppo della lotta nelle campagne 


Intervista con l'on. Esposto 


Operai e contadini uniti 


nella battaglia per le 


trasformazioni agrìcole 


Si estende nelle campagne il movimento per le conferenze 
agrarie e I piani di sviluppo • Una alternativa al piano Mansholt, 
che subordina l'agricoltura ai "potentati dell'industria" - le 
manifestazioni del 9 luglio a Roma, Palermo e Cagliari 

Il presidente dell'Alleanza nazionale dei contadini, on. Attilio Esposto, 
ci ha rilasciato la seguente intervista- 

Giungono sempre più spesso notizie di iniziative che si riferiscono a con¬ 
ferenze agrarie e a proposte di piani zonali di sviluppo agricolo. Cosa puoi 
dirci in proposito? 
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PARI — Una reconte mentfosteziwte Pel braccianti baresi giunti Ieri et decimo giorno di sciopera 


Le iniziative cui ti nferi- 
eci costituiscono il primo av 
vio nel Paese di un movimen¬ 
to di massa por i piani di zo- 
na per lo sviluppo aericelo 
die vuole essere, nella co¬ 
scienza della gravità odierna 
dei problemi della occupasto¬ 
ne e della remunerazione del 
lavoro contadino, respresaio- 
ne di una vasta e differen¬ 
ziata iniziativa democratica 
di base rivolta a cambiare de¬ 
cisamente gli indirizzi attuali 
della politica agraria interna 
e comunitaria, ed a garanti¬ 
re — nell'ambito delle grandi 
lotte sociali che scuotono 
tutto il Paese — l'attiva pre¬ 
senza dell'azione unitaria dei 
coltivatori e del lavoratori 
agricoli per conseguire risul 
tati concreti nelle lotte per 
la programmazione democra¬ 
tica e antimonopollstica. 

SI sono già svolte molte 
conferenze agrarie di sona e 
Si vanno facendo esperienze 
varie che rispondono alle di¬ 
verse condizioni locali. Le Re¬ 
gioni già interessate sono 
quelle della Valle Padana 
(Emilia, Veneto, Lombardia) 
e dette zone oentral! nseezm- 
drili, della Calabria e della 
-Sicilia. Ed àgià- elaborato un 
nutrita programma di lavoro i 
fino al prossimo autunno. 

I temi in discussione sono 
quelli delle trasformazioni, 
degli investimenti, della 
espansione della solidità ero. 
nomica delle Imprese coltiva¬ 
trici, dell'occupazione, del 
più ampio sviluppo delle as¬ 
sociazioni di produttori, co¬ 
me strumenti indispensabili 
del nuovo corso di jolitica 
agraria. 

Alle conferenze agrarie 
prendono spesso parte i rap¬ 
presentanti del potere locale 
e in un certo numero di pro¬ 
vincia è lo stesso Comune 
che assume (come mostra 
per esempio, la efficace espe¬ 
rienza di Cesena) l’iniziativa 
della Conferenza, per la de¬ 
terminazione degli obiettivi 
del piano di sviluppo zona¬ 
le, da proporre, sostenere e 
realizzare con la lotta Roveri 
te ai dibattiti per la fissazio¬ 
ne degli obiettivi de) piano 
partecipano rappresentanti 
degli Enti di svjJupno fue 
et! Enti devono diventare 
strumenti nuovi di una rin¬ 
novata politica agraria. 

Siamo solo all'inizio di un 
movimento che vuole essere 
anche un concreto adegua¬ 
mento delle forme di lotta e 
della capacità di mobilltazio 
ne di tutti gli strati sociali 
oggettivamente interessati a 
sostenere la realizzazione di 
efficaci obiettivi riformatori 
Noi siamo convinti che il 
movimento di massa ner i 
piani di zona investirà solle 
attamente tutto il Pnese 
• porterà l'iniziativa di tutti 
1 lavoratori impegnati a ri¬ 
spondere a questa nuova spe- 
eie di assenza organizzata, o 
meglio ancora, di impotenza 
programmata, che gli organi 
massimi della responsabilità 
governativa esprimono verso 
1 problemi agricoli a eomin- 
oiare proprio dal ministero 
dell'Agricoltura. 

Parli di Iniziativa contadi¬ 
na e di altri strati di lavora- 
tori. Vuol dire che l’Impegno 
per il movimento per I pia¬ 
ni di zona \a al di là delle 
organiszazioni agricole? 

Certamente, e vorrei dire 
obbligatoriamente. I.a azione 
per la formuWione dei pia 
ni zonali di sviluppo che sia¬ 
no l'espressione efficace e 
mobilitatila delle masse in¬ 
teressate, è condotta per un 
Impegno assunto unitaria¬ 
mente il 9 maggio scorso dal¬ 
la CGIL e dalle sue organtr¬ 
azioni (Federbraccianti. Fe- 
dermezzadri, sindacati ali¬ 
mentaristi), dalla Alleanza del 
Contadini, dall Unione Coltiva¬ 
tori italiani, dalle cooperati¬ 
ve agricole aderenti alla Lega 
a dal Centro nazionale per 
te forme assoelative. 

Ritengo che interessi e 
Orientamenti recenti delle tre 
Centrali sindacali per */fron 
tare anche in termini unita 
ri le gravi condizioni della 
eoonom’n agricola, costituì 
ranno elementi utilmente 
nuovi per schierare con tut 
ta la loro (orza i sindacati 
operai nelle battaglie di rin¬ 
novamento profondo della 
agricoltura L'impennata del¬ 
la speculazione commerciale 
di marca monopolistica, che è 
In pieno svolgimento per i 
mai del prodotti ortofrut- 


1 tieoll, mostra ancora una vol¬ 
ta Ja necessità imprescindibi¬ 
le di questa presenza combi¬ 
nata e unitaria di lotte con¬ 
tadina e di lotte operaie e di 
impiegati per la remunerazio¬ 
ne dal lavoro e per nuove po¬ 
sizioni di potere nei vari mo¬ 
menti di realizzazione della 
politica economica nazionale 
e comunitaria. 

A proposito di politica co¬ 
munitaria In che repiort. «d 
pone II movimento dei pia¬ 
ni di zona con il Memoran¬ 
dum Mansholt? 

In un rapporto di chiara 
alternativa. Il movimento del 
Piani zonali vuole essere an¬ 
che, e si potrebbe dira in 
primo luogo, una risposta di 
massa agli errori gravi 
fin qui compiuti dalla poli¬ 
tica agricola del MEC, e una 
risposta di massa a quel ti¬ 
po di «programmazione agri¬ 
cola » che Mansholt propone 
secondo ispirazioni di specifi¬ 
co e talvolta esplicito inte¬ 
rasse monopolistico. Noi ab¬ 
biamo detto e ripetiamo che 
1 problemi che agita Man¬ 
sholt sono problemi nati e 
sono tali da dieci e anche 
venti e più anni per l'Italia 
e per gran parte dell’Europa. 
Le soluzioni Indicate dalla 
CEE sono però ancora una 
volta corporative e dj subor¬ 
dinazione dell'agricoltura al 
potentati dell'industria e del 
commercio: nò toccano la ren¬ 
dita fondiaria che in Italia 
ò un insopportabile peso che 
grava su tutta la società 

I plani di zona, l’iniziativa 
cioè di lotte per una pro¬ 
grammazione che spinga e 
imponga dal basso soluzioni 
d) vasto interesse pubblico 
nazionale ed anche comuni¬ 
tario, sono un modo concre¬ 
to di garantire una presenza 
contadina nel discorso della 
riorganizzazione agricola eu 
ropea, presenza che purtrop¬ 
po non fu realizzata all'epoca 
delle ricette di Mansholt sul 
la fallita politica dei prezzi 
e del mercati. 

E la manifestazione conta¬ 
dina nazionale del 9 luglio 
a Roma, quale contributo 
rappresenta per il movimen¬ 
to di massa per | piani di 


I-a manifestazione di merco 
ledi prossimo vuole essere In 
tanto un appuntamento imz.o 
naie contadino per una sinte 
si delle lotte condotte n qu>- 
sti mesi dall'Alleanza per il 
Fondo di solidarietà, per la 
riforma del contratto di af¬ 
fitto. per gli assegni familia¬ 
ri, per la democrazia nelle 
Mutue contadine, per il paga 
mento dei danni del mallem. 
po e per la corresponsione 
delle integrazioni comunita¬ 
rie per il grano duro # le 
olive. Manifestazioni contadi¬ 
ne regionali avranno luogo 
pure il giorno B a Palermo 
e a Cagliari. E’ naturale che 
combattendo per obiettivi di 
tal genere l'Alleanza si muove 
per conseguire obiettivi sin¬ 
dacali e professionali che so 
no propri del coltivatori. E 
in queste settimane diecine 
di migliaia di coltivatori ita¬ 
liani hanno manifestato in 
ogni regione per ottenere il 
riconoscimento di tali rum 
dicazionl Questa azione con 
tAdina professionale si mne 
sta direttamente nelle Inizia 
tive dei piani di zona cosi 
come avviene per i braccian 
ti. 1 mezzadri e gli altri la 
voratori E ancora, le lotte 
delle campagne si incontra¬ 
no e si unificano con quelle 
delle città, che oltre a quelle 
per t sale.H e per 1 diritti 
sindacali di fabbrica, si con 
cretano in azione per la casa 
e 1 servizi civili, contro 11 
rincaro del prezzi e contro il 
caro-vi Ut. 

Il movimento contadino b 
parte di questo grande moto 
di riscatto, per la dignità e 
la libertà del lavoratori Col 
movimento di massa per 
1 piani di zona le masse con 
tedine. 1 lavoratori agricoli 
ed I Ceti SOCial’ i-'tar 
mirano ad accrescere decisa¬ 
mente Il loro peso nella so 
metà, per far si che le solu 
zloni urgenti dei problemi 
economici ed agricoli del Pae¬ 
se rispondano ai htsognl di 
tutti i lavoratori e perciò agli 
interessi primari della Na- 
alone. 


300 MILA BRACCIANTI 1 COLONI IH SOTTA 

Un moto dì fondo 

scuote la Puglia 

Finita l'epoca degli assalii ai municipi da parte delle « plebi disperate » - Grande maturità del movimento - Tutte 
le forze politiche di fronte a scelte improrogabili • A colloquio col compagno Sicolo, segretario regionale CGIL 


Un elemento di fondo ca¬ 
ratterizza la lotta dei 300 mi¬ 
la braccianti e coloni puglie¬ 
si, Impegnati in questi gior¬ 
ni In uno scontro senza pre¬ 
cedenti con lo schieramento 
agrario della loro regione. La 
diversità profonda fra la bat- 
taglia odierna e quelle, pure 
importanti, che si sono com¬ 
battute nel passato, consiste 
nel fatto ohe gli obiettivi non 
sono limitati alla conquista di 
migliori salari, ma abbraccia¬ 
no l’intero arco delle rivendi¬ 
cazioni dei lavoratori della ter¬ 
ra in Puglia per ottenere ga¬ 
ranzie effettive e poteri rea¬ 
li circa il rispetto e l’inte¬ 
grale applicazione dei contrat¬ 
ti di lavoro che saranno strap- 


, pati daH’a7fone e per cancella¬ 
re definitivamente la vergo¬ 
gna del « mercato di piazza ». 

In altri termini i braccianti 
e 1 coloni pugliesi non si bat. 
tono soltanto per piu adegua¬ 
te retribuzioni, ma per fare 
in modo che. passata l'ondata 
di lotte, gli agrari non nasca¬ 
no ad annullare, nel fatti, le 
conquiste ottenute. 

Affrontiamo queste questio¬ 
ni m un colloquio col com¬ 
pagno Tommaso Sicolo, segre¬ 
tario regionale della CGIL per 
la Puglia, che Incontriamo a 
Roma nella sede della Confe¬ 
derazione Sicolo sottolinea an¬ 
zitutto il legame esistente fra 
la battaglia in atto dei brac¬ 
cianti e dei coloni della sua 


I falsi del dottor Diana 

Il nuovo presidente della Conf.vgricoltura. dott. Diana, ha 
spetto vi dialogo con l’opinione pubblica attraverso la Tribuna 
Sindacale della TV. falsificando i tei mini della vei tenia aper¬ 
ta sul rinnovo dei Patti nazionali di lavoro, mistificando i dati 
relativi alla distribuzione sociale del reddito agricolo c na 
scendendo dietro un atteggiamento di moderno dirigente le 
antiche posizioni conservatrici del padronato agrario 

Questo giudizio si fonda in primo luogo sul fatto che, 
dopo il fallimento della mediazione ministeriale sulla vertenza 
contrattuale, la Federbraccianti ne ha presentato nuove pro¬ 
poste. ritenendo pienamente valida la piattaforma presentata 
umlanamc’nie dai ire Sindacati ne Ita avuto — dilettamente 
o attraverso intermediali — contano alluno con i rappre 
ventanti della Confagncoltura in suonilo luogo aflermare 
ilio il salario medio del lavoratore agricolo dipendente e su 
la mire al valine del prodotto netto per giornata di lavoro 
e falso in quanto e noto a tutti «.he il salario medio non i 
Miptra il JO'f del valore prodotto ptr giornata di lavoro, e 
cu) m una situazione in cui il Involatore dipendente nell agri 
coltura effettua in media 103 giornate lavorative all’anno, 
riievelido un salano complessivo di .100 000 lire circa, per cui 
delle 912 000 lire di reddito medio annuo per addetto del set 
tore più di 600 000 lire Uniscono nelle tasche degli agrari 
In terzo luogo, le affermazioni del dott Diana relative alla 
libertà dell imprenditore nascondono la volontà di sempre del 
padronato agrario di respingere ogni affermazione dei diritti 
democratici dei lavoratori nei luoghi di lavoro e dell'intervento 
dei sindacati sulle scelte di politica economica e di sviluppo 
del settore 


l regione e l'azione generale per 
l'occupazione e lo sviluppo eco¬ 
nomico e sociale. Tanto piu 
necessari in una terra, come 
la Puglia, dove esistono tut. 
Foggi 400 mila lavoratori m 
cerca di una occupazione e 
dove l'abbondanza delle brac¬ 
cia permette agli agrari e al 
padronato industriale di at¬ 
tuare su larga scala la prat4- 
ca del sottosalario, riversan¬ 
do cosi sm lavoratori la loro 
incapacità di realizzare nelle 
aziende agricole e anche ,n 
buona parte In quelle indù 
striali le trasformazioni e gli 
ammodernamenti necessari ad 
uno equilibrato e armonico 
sviluppo della regione. 

a Stiamo portando avanti in 
questi giorni — prosegue Si- 
colo — la lotta iniziata col 
grande sciopero del 10 giugno 
scorso che ha visto mobilitati 
un milione dt lavoratori del- 
l’agricoltura, dell'industria, dei 
serviti e del pubblico impiego 
tn tutta la Puglia Quello scio 
pero ha posto le beai per la 
conquista di più alti salari, per 
la realizzazione immediata 
del plano dt irrigazione e per 
il suo finanziamento da parte 
del governo (sono necessari 
305 miliardi, ndr), per il fun 
zionamentn degli Enti di svi¬ 
luppo agricolo e l'attuazione 
Immediata dei piani di zona, 
insieme con uno sviluppo in¬ 
dustriale collegato a quello 
dell agricoltura pugliese » 

Chiediamo a questo punto 
al compagno Sicolo come con 
cretnmente si collegano que 
stl obiettivi fra di loro e in 
particolare come si realizza 
la sintesi fra l’azione tn atto 
nelle campagne e l'azione del 
proletariato industriale in Pu¬ 
glia Sicolo risponde sottoli¬ 
neando anzitutto che l’entu¬ 
siasmante riuscite dello scio¬ 
pero generale dei 10 giugno 
ha dimostrato che 11 movi¬ 
mento sindacale ò maturo per 
affrontare battaglie ancora più 
impegnative come quelle del¬ 


la riforma agraria ed è anche 
In grado, per l'alta coscienza 
di classe e per la maturità 
politico - sindacale raggiunta 
dalle masse, di collegare le 
rivendicazioni dei lavoratori 
agricoli e quelle degli operai 
industriali di collegare cioè le 
lotte della campagna a quel¬ 
le della città « Non è un ca¬ 
so, fra l'altro — precisa il se¬ 
gretario regionale della CGIL 
che aia oggi viene avanti la ri 
chiesta, soprattutto dagli ope 
rat. di affrontare impegnative 
battaglie contro il caro vita e 
in particolare contro II e ca¬ 
ro casa #; fenomeni questi che 
hanno entrambi origine nel 
fatto che non sono state at 
tuate in Italia due riforme 
essenziali quella agraria e 
quella urbanistica » 

Ma a parte questo è impor¬ 
tante rilevare che Fazione dei 
braccianti — oltre a creare 
in Puglia una eccezionale mo¬ 
bilitazione popolare — tende 
a modificare anche orienta 
mentì politici che sembrava¬ 
no immutabili, come avviene 
ad esempio a Gravina di Pu 
glia e ad Andna dove la sezio¬ 
ne e i giovani della DC parte¬ 
cipano attivamente insieme ai 
comunisti, ai socialisti e ai so¬ 
cialisti di unità proletaria al 
la lotta del lavoratori agricoli 
Un altro dato significativo che 
testimonia della maturità del 
movimento m Puglia è rap¬ 
presentato dalla presenza al 
la testa dei cortei e delle ma¬ 
nifestazioni di numerosi am 
nnnistratori comunali e prò 
vinciali e dalle prese di po 
sizione degli organismi eletti 
vi non solo in appoggio dlchta 
rato alle rivendicazioni dei 
braccianti e dei coloni ma 
per impegnare 1 poteri pubbli 
cl a portare avanti gli obiet¬ 
tivi di riforma che erano al 
centro della grande giornata 
di lotta del 10 giugno 
Ancora un elemento di gran- 
ì de interesse, che dà forza e 


Per le riforme, l'affitto, lo sviluppo agricolo 

IL 24 SCIOPERANO / MEZZADRI 

Documento dei sindacati CGIL, CISL e liti - Denunciata l'insensibilità del governo verso i problemi delle campagne 


Le organ zza zio ni nazionali 
mezzadrili aderenti alla CGIL, 
CISL e IJTL v sono incontrate 
per un preliminare esame della 
situazione dell'agricoltura e del 
te condizioni della categoria e 
per concordare un p.ano di 
azione mendicatila capace di 
consentire la realizzazione di 
comuni obiettivi di progresso 
generale nelle campagne ed 
hanno proclamato uno suocero 
nazionale della categoria per il 
14 luglio 

Le stesse organizzazioni han 
no riaffermato la volontà uni 
tana di battersi per il supera 
mento della mezzadria verso 
forme di conduzione capaci di 
garantire ai contadini maggiori 


redditi e più ampie libertà un 
prenditonaU 

In tale quadro, esse hanno 
anzitutto posto il problema di 
una migliora politica per lo svi¬ 
luppo di una moderna ed idonea 
proprietà coltivatrice, chiedendo 
che — precedentemente o con 
testualmente alla emanazione 
degli enunciati provvedimenti 
atti a consentire il passaggio 
della mezzadria all affitto su ri 
eh osta del mezzadro — vengano 
radicalmente innovate le norme 
relative al contratto di affitto 
garantendo m particolare il con 
ten.mento del canone entro li¬ 
miti realmente equi (in modo 
da assicurare la migliore remu 
nerazione del lavoro • dei capi¬ 


tali della famiglia coltivatrice) 
Le organizzazioni nazionali dei 
mezzadri, nel sottolineare con 
forza 1 esigenza di portare avan 
ti la piattaforma rivendicata a 
nel cui contesto particolare im 
portanza assumono anche i prò 
hlemi previdenziali quali la pen 
none gli assegni familiari, ecc , 
rilevando lo stretto legame esi 
stenle tra tale piattaforma e 
le indicazioni di politica agri 
cola generale fornite recente 
mente, in modo unitario, dalle 
rispettive Confederazioni Esse 
ribadiscono inoltre la validità 
dell'istanxa di partecipazione al¬ 
le scelte decisionali di politica 
agricola (a monte delle delibe 
razioni governative a p&rlamen 


tari) avanzate tanto dai nspet 
tivi congressi che direttamente 
dalle masse contadine. Prole 
stano per la sordità politica 
finora dimostrata dal ministero 
dell'Agricoltura, il cui rifiuto 
costante al dialogo con te Con 
federaz’om dei lavoratori e con 
i rispettivi smdaciti di catego 
ria sul grossi temi delle tra 
sformiz,om di-scus-e anche a 
Indio del MFC dei provvedi 
menti per la proprietà conta 
dina e per il superamento dell i 
mezzadria, dell efficienza degli 
Enti di sviluppo, ecc . testimo 
ma la volontà di mantenere la 
politica agricola italiana nel 
consueto immoh lsmo se non 
addirittura un tentativo di ta¬ 
cita involuzione. 


Ancora particolari sulla 


conquista dolla Luna 


Dietro la tenda 
anti - batteri 
eoaierenza stampa 

dei 3 di Apollo 



prestigio alla lotta, è che si 
vengono già attuando sciope¬ 
ri generali comunali — a Gioia 
del Colle. Gravina, Bitonto e 
se ne prepara uno ad An- 
dna — sempre per 1 mede¬ 
simi obiettivi 

Si tratta in sostanza d4 un 
moto di fondo, che supera de¬ 
cisamente le campagne, por¬ 
tando a contatto dei grandi 
centri pugliesi i problemi dei 
lavoratori agricoli e dell'agri 
coUura e collegandoli a quel¬ 
li dello sviluppo industriale e 
della crescita generale della 
società civile 

Al compagno Sicolo chie¬ 
diamo inoltre, con quali for- 
r , e nuove il movimento riven 
dicativo — l’offensiva di tutti 
4 lavoratori pugliesi, vogliamo 
dire — si va realizzando. Ri 
sponde citando alcuni esempi 
significativi « La lotta che da 
4S giorni vede occupati i poz¬ 
zi metaniferi del Foggiano — 
afferma Sicolo — pone fra 
l'altro t problemi dello inzup¬ 
po di quella vasta plaga af¬ 
frontando contemporaneamen¬ 
te le questioni agrarie e quel¬ 
le dcU'mdustna e vede uni 
te tutte le forze politiche de¬ 
mocratiche con i sindacati, i 
comitati unitari che serpono 
nelle zone del busso talento, 
nei quali gli eletti del popolo 
insieme con i sindacati danno 
vita a grandi movimenti per 
la realizzazione dei piani di 
zona da parte dell'Ente di 
snlunpo le arpndi 'otte arti¬ 
colate nelle aziende agrarie ca 
pitalistiche nel Metaponttno, 
nella provincia di Taranto, 
nel Foggiano, contro il sotto- 
salario e soprattutto la gran¬ 
de battaglia in atto da oltre 
dieci giorni in provincia di 
Bari dove i braccianti ogni 
giorno u danno obiettici pre 
cisi per far venire avanti non 
solo l’esigenza di nuovi e mo¬ 
derni contratti ma anche la ri¬ 
forma del collocamento, l’at¬ 
tuazione dei piani di zona e 
delle conferenze agrarie per 
zone omogenee » 

Un fatto qualitativamente 
nuovo, infine, che sottolinea 
come i lavoratori della Pu¬ 
glia s4 siano collocati all'avan¬ 
guardia del movimento per lo 
svduppo del Mezzogiorno, è 
rappresentato dal tipo dt pres¬ 
sione che essi esercitano sul 
le amministrazioni locali. 

« Starno decisamente lonta¬ 
ni — dice Sicolo — dall'epo 
ca in cui i municipi veniva¬ 
no presi d'assalto da quelle 
che la pubblicistica borghe¬ 
se, con senso dt raccapric¬ 
cio, deftntva le « disperate ple¬ 
bi meridionali » Oggt si lot¬ 
ta per costringere, anche con 
temporanee occupazioni, co¬ 
muni e province a promuove¬ 
re iniziative atte a risolvere 
i problemi cosi come rivendi 
cano le masse Zaporatricl In 
fatti alle amministrazioni lo¬ 
cali non solo zi chiede di 
chiamare gli agrari per mdur 
li a firmare i fxitti ma dt fa 
re pressione presso il prefetto 
e I ministri interessati per 
realizzare gli obiettivi delle ri 
forme e per ottenere incesti- 
menti pubblici atti ad elimina¬ 
re la grave piaga della di¬ 
soccupazione in Puglia ». 

Sirio Sebastianolli 


Mike Celli» 
durante una 
saduta d'alla- 
namanto. L'a¬ 
stronauta ri¬ 
marrà In or¬ 
bita di par- 
chagglo con 
l'eApello» 11 
durante la di¬ 
scasa d a I 
LEM sulla 
Luna 


HOUSTON. 5. 

Termicamente isolati e in una 
atmosfera » battericamente pu¬ 
ra ». i tre astronauti del! « Apoi 
lo 11 » hanno tenuto, oggi una 
conferenza stampa alla quale 
erano presenti qualche centinaio 
di giornalisti. 

Armstrong. Aldrin e Collins 
hanno risposto alte domande in 
un auditorium della NASA, at- 


Vendono 
gli indios 
e li bollano 
a fuoco 


BOGOTW 5 

Le rivelazioni di un giornale 
colombiano hanno aiierto uno 
spiraglio suli'incredib le traffico 
di schiavi che sarebbe ancora 
in corso in molte regioni del 
paese. E' stato monsignor Ge¬ 
rardo Valencia, arcivescovo di 
Buenaventura (un porto colom 
bui no sul Pacifico), a dichia 
rare che 75 indios sono stati 
venduti recentemente per 120 
mila pesos da alcuni commer¬ 
cianti di caucciù. 

Le dichiarazioni del prelato 
sono state riportate dai gior 
nah ed hanno suscitato un pan 
demonio II governo colombiano 
ha già annunciato di avere aper 
to un inchiesta II cardinale Va 
lencia, nel corso di una riunione 
di missionari, ha aggiunto che 
i commercianti di caucc u. dopo 
aver sfruttato gu chiavi, orga 
rnzzano anche 'a loro verni ta 
1 poveracci ab.tano in v llaggi 
n mezzo alla foresta so-vo sot 
toposti a tutte le a igherie e 
vengono perfino bollati a fuoco 


Mercoledì 
migliaio 
di coloni 
a Roma 


Nelle u,timo settima io st so¬ 
no svolte numerose assemblee 
e manifestazioni in tirici il 
paese per noni naie le de .ega 
ziom dei coltiatou che mer 
colerli prossimo >i vi bei anno 
a Roma per p obiettare alle 
forze politiche e .il parlamen 
to 1 esigenza di dare soluzione 
ai piu urgenti pioblem, dei con 
tadim italiani 

Parlando it ri ad una o> que¬ 
ste mamfesta/iom che si e 
svolta a Giulianello (Latina), 
il segretario dell Alleanza na 
zinnale dei contadini Giovanni 
Rossi ha affermato che la ma 
mfestazione di mercoledì pros¬ 
simo a Roma più che a sotto¬ 
lineare il bilancio inferamente 
negativo col quale si chiude la 
gestione della politica agraria 
del ministro Valsecelo dovrà 
servire per richiamare ''atteri 
rione delle forze po tiche e 
dei gruppi parlamentari sulla 
esigenza di poi venire alla for 
msnone di un nuovo governo 
che sia in grado di affrontare 
e risolvere i piu urgenti prò 
blemi dei coltivato-! italiani un 
governo che ponga al centro 
del rinnovamento della nost-a 
agricoltura lo sviluppo de'l'im 
presa coltivatrice associata 



traverso una tenda trasparente 
di tre metri e mezzo per due 
La precauzione e stata presa 
per ev itare die gU esploratori 
spaziali contraggano, ali ultimo 
momento, una malattia che po 
trebbe mandare a monte 1 un 
presa 1 presenti nella sala 
avrebbero potuto, infatti, loro 
malgrado, portare all interno 
miconi di germi mo'to perieo 
losi per i tre dell « Apollo 11 » 
e per la buona riuscita della 
stessa impresa di conquista del 
la Luna. 

(•li astronauti, comunque, han 
no risposto, con la consueta abi¬ 
lita. alle solite domande su! 
programma di volo, sull attrez 
za tura e sulla fantastica pas 
seggiata lunare. 

La discesa sulla Luna av 
verrà poco dopo il sorgere del 
Sole nei pressi del cratere 
Moltke, con i raggi inclinati a 
meno di 13 gradi rispetto al 
suolo in modo da avere una 
perfetta visibilità. Al momento 
dell'atterraggio, il LEM rimar 
ra per qualche istante sospeso 
in aria come un elicottero per 
abbassarsi, subito dopo, molto 
lentamente. Quando le corde 
elettriche che pendono ai piedi 
della navicella toccheranno il 
suolo i motori del LEM si to¬ 
rneranno. Il modulo lunare scen 
derà o»si, di colpo m caduta, 
da un'altezza di circa un metro 
c mezzo. .Armstrong e Aldnn. 
dopo quattro ore e mezzo di 
riposo, si vestiranno e sarà il 
grande momento Armstrong 
scenderà e dopo aver piantato 
la bandiera americana trasmet 
fora via radio, un messaggio 
Sub to dopo > metterà a! la 
v oro Metri ì !o se .mira 27 m 
’iuti dopo II rientro -, avra 
soo die ore e mezzo dopo 

Il doto.lo verso I * \poLo 11 » 
in orbita, avverrà, invece. 21 
ore e 27 muniti dopo I arrivo 

Intanto, il terzo stadio del 
«bitumo 5» viene tuttora sot 
toposto alla riverniciatura Era 
stato dipinto male e la vernice 
protettiva contro il calore, si 
stava staccando 

L inconveniente era apparto 
subito seno Quella vernice, in 
fatti, respinge le radiazioni ap¬ 
iari che. se assorbite dal ma- 
site in grande quantità, potreb¬ 
bero anche far bollire i propel¬ 
lenti già sistemati nei serbatoi. 
Questi propellenti, come è noto, 
vengono liquefatti a tempera¬ 
ture bassissime 

Quanto al sistema di guida 
inerziale si era scoperto, noi 
corro di un enne-imo controllo, 
clic uno degli apparecchi di que 
sto s stema nserito nel modulo 
limare, non tenzonava perfetta 
monte Ieri, ne e stata dei .sa 
la sostmizone totale hi e t at 
tato comunque fino a questo 
momento, di operaz on. che nel 
complesso non hanno provocato 
ritardi o rmv u nel programma 
preced*'ntemente stabilito 

Qvendi, se non s. verifiche 
ranno fatti nuovi 0 mod.fiche 
all ult mo momento, il grande 
vo'o per la vnnqu sta della Luna 
prenderà il via il 16 prossimo. 

Nella conferenza stampa 
odierna gli astronauti hanno poi 
riconfermato che tutti gli attrez 
zi utilizzati sulla lama, compre 
se le scarpe a tenuta ermetica, 
saranno abbandonati sul suolo 
del nutro satellite chiusi in 
un contenito-e sterilizzato per 
evitare di contaminare la Luna 
con germi terresti! Anche qui 
ad Houston si è appreso, nflne, 
con una certa preoccupazione 
che in quest’ ul fmi due anni 
il pit colo osservatorio d, Corra 
litos. ne! Nuovo Messico av*it 
registrato radiazioni ultraviolet¬ 
te proveneoti da un cratere 
lunare a nord del punto dove 
ì tre dell « Apollo 11 » aoaaia- 
ranno 
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Jmnhiì per maiwHà • abilitaiioM |L 0 scandalo delle roulette protette dai questori porta alla luce oscuri e sanguinosi retroscena 

il banco Nel triangolo mafia-bische-polizia un cadavere 
di prova ^ su |cidat 0 ^ per la guerra fra le cosche rivali 

*m • ™ 


dei colloqui 


3355 commissioni e 232 mito candidati 
allo preso con i nuovi criteri degli orali 

Mancano poche ore all’inizio dot colloqui che compiteranno 
gli esami di maturità e di abilitazione. Domani mattina la 
maggior parte delle 3355 commissioni sparse m tutti i licei 
e gli istituti tecnici e magistrali d'Italia daranno il \ia ai 
4 nuovi orali > secondo criteri diramati dai ministero appena 
l’aprile acorso. Sarà una prova ardua per tutti, per i profes¬ 
sori conoe per i 232.750 candidati. I primi giovani che si pre¬ 
senteranno davanti all’incognita sono considerate vere e pro¬ 
prie cavie e si suppone che folle di studenti li seguiranno 
per avere un'idea di come si procederà per — dice la circo¬ 
lare ministeriale in proposito — * fare emergere gli aspetti 
po sitiv i della formazione del candidato». 

D colloquio — ne saranno oggetto i compiti scritti e due 
materie, ma proposta dal candidato l’altra dalla commissione 
— non potrà certo risolversi in pochi minuti se è vero che la 
commissione dovrà formarsi un’idea precisa sulla maturità j 
del giovane e sulle sue disposizioni in vista di eventuali studi 
universttari. I criteri da seguire sono molto elastici e dipen¬ 
dono quasi esclusivamente dalla prontezza di spirito e dalla 
personalità dello studente e dalla * maturità » — adoperia¬ 
molo una volta anche per loro, questo termine — dei profes¬ 
sori che lo esamineranno. 

Mai come quest’anno comunque è valido il vecchio con¬ 
siglio: a questo punto quello che è stato studiato è stato stu 
dialo; è inutile confondersi le idee ammucchiando fino al¬ 
l’ultimo istante nozioni su nozioni, date e dati particolarari. 
Chiudete i libri e concedetevi una giornata di completo ri¬ 
poso e serenità: la mente distesa e la lucidità sono i migliori 
alleati per i nuovi colloqui come lo sono sempre stati anche 
per i vecchi esami. E se proprio vi sarà richiesto quell’ultimo 
argomento che non avete fatto in tempo a ripassare ricorda 
tevi che dire francamente- « Questo problema non mi è suf 
ficientemente chiaro, preferirei toccare un altro argomento 
della mia preparazione » è già un indice di maturità. 




Illuminanti rapporti della Finanza • Il gioielliere Ortena aveva una 
stanza insieme ad Angelo La Barbera - Il boss viste entrare nel ne¬ 
gozio della vittima accompagnato da Rosario Mancino - Una revol¬ 
verata durante il « vertice » dei mafiosi - Il « barone »: si è sparato 
Il procuratore: è stato un delitto - Riaperte le indagini sul caso? 

i 

Un triangolo: malia-bischo-pnlizia. Uno scandalo enorme fra arresti, dimit- 
I stoni, bustarelle di milioni e affari di miliardi. Anche un morto. E ora, dopo sette 
! anni, si torna a parlare di quella revolverata, e di tutte le circostanze che allora 

| legarono a uno stesso filo i personaggi che adesso sono sul banco degli accusati Gli 
1 stessi nomi; mafiosi, poliziotti e biscazzieri. 11 morto è Corrado Ortona, il gioielliere 
amante della Naccarato tro\ato ucciso con un proiettile nel cuore, il 27 aprile del 


MOSCA — Lunga la mura 
dal Cremlino, dove accanto 
ad altri arai e personaggi 
dall'URSS sono tumulato le 
canori dol pionieri dello spa¬ 
ilo del primo cosmonauta 
dal mondo Gagarln, dol suo 
collega Komarav morto pro¬ 
prio mentre rientrava da una 
impresa sparlale, • Korolev 
il famoso progettista di raz¬ 
zi, ha sostato in commosso 
omaggio l'astronauta amen 
cane Frank Barman (nella 
feto insieme con la moglie 
che dispone fiori davanti al¬ 
la lapide di Gagarln) In vi¬ 
sita in quest) giorni in URSS. 
Poco prima Barman aveva 
portato una corona di fiori 
ancha davanti al mausoleo 
di Lenin: sul nastra che la 
accompagnava ara scritto 
« A Vladimir Lenin, fonda- 
tara dolio Stato sovietico ». 

Quella di ieri è stala per 
Barman una giornata < spa¬ 
ziale ■ : a sera infatti egli 
si i recato nel quartiere dei 
cosmonauti, a pochi chilome¬ 
tri da Mosca, dove ha ce¬ 
nato, festeggiato dal colle- 
ghl sovietici. 


La vendetta della giovane vedova di Mondragone contro l’uccisore del marito Precipita ti i n Voi Brembana 

i criinnr rnjLifc n ri ni aulirne Si scontrano 


È SEMPRE GRAVE IL CARABINIERE 

i 

Arrestati i suoceri della sparatrice 

Un consiglio di famiglia avrebbe deciso di affidare alla donna l'incarico di far giustizia sommaria - La ca¬ 
tena di miseria che portò il disoccupato al furto - Contraddizioni lampanti nel rapporto ufficiale di 2 anni fa 


’$$&■/ 



j. La situazione 
Il meteorologica || 


I L» penisola Italiana è an¬ 
cora Interessata da una va- I 

I lta zona di alte pressioni | 
di origine atlantica, che co- 
pre tutta l l.uropa nccidrn- I 

I tale e che si collega senza | 
soluzione di continuità ad 
un altra area di alia pres- I 

I shmr atmosferlt n (he h< ( 
un minimo sili Mar Nero i> 
Interessa il Mediterraneo I 

I orientale. | 

A II Inlrrno di questa lar- . 
(a fascia non vi sono linee I 

I di maltempo orcaiii/zato I 
Nella giornata odierna st 
avranno dunque su unte le I 

I rrglnnl condizioni di tempo | 
hunno con cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso Non I 

I sono peraltro da escludersi. I 
specialmente nelle ore po¬ 
meridiane In prossimità del I 

I rilievi temporali loeall do- | 
vati all'afa «ulva , 

I Strio I 


Dal nostro inviato 

MONDRAGONE. 5 

I suoceri ed il cognato di 
Adelina Miraglia — la giova¬ 
ne vedova che l’altra sera ten¬ 
tò di uccidere un brigadiere 
dei carabinieri per vendicare 
la morte del marito, un la¬ 
druncolo da lui fucilato con 
una pallottola nella schiena 
due anni fa — sono stati arre¬ 
stati nella loro casa. 

II vecchio bracciante agri¬ 
colo Salvatore Sorrentino, di 
58 anni; la moglie Concetta 
D’Onofno di 61 ed il loro fi¬ 
glio Giuseppe Salvatore, un 
imbianchino diciannovenne, 
sono accusati di concorso in 
tentato omicidio. 

Secondo quanto si riesce a 
capire i due anziani genitori 
e il fratello di Giovanni Sor 
Tentino avrebbero fatto un 
consiglio dt famiglia e quindi 
armalo la mano della donna 
per ottom.ro giustizia somma 
ria. dopo aver atteso per due 
anni che l’inchiesta disposta 
dalla magistratura facesse 
piena luce sul tracico episo 
din che costò la vita al loro 
congiunto. 

Spetta comunque, al magi 
strato vagliare ogni cosa e 
trarre le conclusioni Certo è 
che nel rapporto dei carabi 
niert vi sono tantp e tante i nn 
traddiziom. l’ultima in oidine 
di tempo è che Giovanni Sor 


Secondo un noto ginecologo 


Usano la pillola 
11 italiane su 100 

La percentuale tuttavia va aumentando 
In preparazione un nuovo contraccettive 


FIUGGI. 5 

L’11 delle donne italiane usa 
la pillola. Neù dtimo anno, il 
consumo di anticoncezionali e 
pero ulteriormente salito rag 
giungendo il milione di conte 
noni. 

I dati sono stati resi noti dal 
prof. VMadimiro Ingiù!!* della 
Università di Roma, nel corso di 
una tavola rotonda su « p amfi 
catione delie nascite * Il dibatti¬ 
to ti è svolto nell'ambito delle 
4 Giornate mediche della con¬ 
dotta » promosse dalla Assona- 
Mao* cimocale dei medici con- 


n dibattito ha toccato anche 
i ten: de.I h nocn tà o meno dei 
prodotti an’iconcezionali in com¬ 
mercio Gli scienziati si sono di 
mostrati generalmente d accordo 
nel giudicare del tutto limitati 
i pericoli conseguenti all'uso del¬ 
la pillola. 

F.' stato anche confermato che 
uno dei p-.u qualificati labora 
tori europei tu all esame, in 
questo periodo, una pillola sot¬ 
tocutanea da iniettare ogni tei 
mesi. Il nuovo contraccettivo è 
stata definito una « min .pillola > 
composta, aloè, a baaat fVm g gl 


remino e Quisilio Parliaro 
(l’altro ladruncolo che non e 
stato ancora rintracciato) in 
quella notte d’agosto erano 
andati a rubare bestiame. In¬ 
vece avevano in due borse la 
refurtna: gelati, bottiglie di 
birra e di liquore ed alcune 
scatole di biscotti, rubate in 
un bar alla periferia di Mon¬ 
dragone. 

Era da qualche tempo che 
Giovanni Sorrentino era co 
stretto a vivere di piccoli fur 
ti. Era stalo Tino all'anno pre 
cedente un operaio presso lo 
stabilimento Cirio di Mondra 
pone. Poi aveva subito un già 
ve infortunio sul lavoro ed 
era rimasto per ben tre mc-u 
ricoverato al centro traumato 
logico deUTNAIL di Capi irli 
monte a Napoli Quando fu di I 
messo si ritrovò licenziato e I 
con una gamba claudicante 
Nessuno lo volle piu alle prò | 
prie dipendenze Riceveva in ì 
^us idm ili poche untinoli di | 
lire al giorno che non basta 
vano certo a far vivere la i 
moglie e le due bambine Car j 
melo e Concetta che oggi han | 
no rispettivamente 6 e 7 anni. . 
Ogni tanto si «arrangiava*: j 
faceva i lavori più diversi 
Poi messo completamente al 
margine della società iniziò 
a rubare- piccoli furti sulle , 
auto in sn-ta ed in qualche j 
nfgo/io Ni Ila tiagica notte | 
tra il 16 ed il 17 di agosto 
del '67 stava appunto ritor 1 
n.mdo a casa con una refur- 1 
tua di poche migliaia di lire | 
quando incontro la pattuglia , 
dei carabinieri Tentò di dar 
si alla fuga: era zoppo e po 1 
teva essere facilmente acciuf- , 
fato II brigadiere dei cara 
bimerj Gennaro Ferrante e- [ 
strasse dalla fondina la sua i 
pistola Hi ordinanza e fece j 
fuoco due volte: un colpo rag ( 
giunse alla schiena il ladrun 1 
colo che stramazzò a terra i 

A due anni di di-tan/a. men 1 
tre l'inch,c>ta di-posta dalla | 
magistratura prosegue (alme | 
no cosi dovrebbe essere in j 
quanto i risultati non sono sta- ! 
ti ancora resi noti), la moglie : 
ha tentato di vendicarlo- ha [ 
scaricato le pallottole di una | 
rivoltella contro il Ferrante, I 
che era tornato a Mondrago ! 
ne a far visita alla fidanzata, 
in vista delle nozze Subito 
dopo quella tragica notte era 
stato infatti trasferito a Ro¬ 
ma e poi a Giugliano. 

Ora è ricoverato al centro 
dì rianimazione dell'ospedale 
dei f Pellegrini » di Napoli: 
le sue condizioni permangono 
ancora gravissime. 

Giuioppo Mariconda 


Bikini d'inverno 



aerei in volo: 
tre vittime 

Forse il sole ha abbacinato i piloti 

HhHG \.\J0. 5 

F).» picm.. .ititi ui tu -ino si si ii.o scotitr.tli in volo c 
-uno pri < .jniati .n ir. t un ,>0 j>ir,sr> 'Iicso./.o. nulo Val Brini 
■ luna lo Ite pet-onc mio -. ttovavano a houln dei due ve', 
ioli sono morte mi! i olpo ,S, frutta di, dui aviatori \ tu L’ut 
tanto. 47 anni di Pastelli ( u oppio mio puntava uno bUii-uin 
h 5 biplano da traino e di Pasquale facchini .04 unni, vice- 
presidente dell Aeriti Llib di Orai al .strio che u i ai comandi 
di un 1’ 1!) e portava in volo un suo cornista nte. Salvatore 
Carro. 57 anni di Ut rgan o. la terza VitLma nella si i mura 
Erano circa le novi del mattino 11 biplano da traino si 
era alzalo dall aeroinirto di Bcmbiale tu ando-u dietio un 
aliante sul quale si uovavano un ì-truttore pilota. Arici .o 
'/.oli e un giovane allievo Appena l’aliante avi va preso quota 
era stato sganciato e \ ito Cattaneo m aci nc< *a a far pia 
tiare lo Stmson Ha qu.ndi abbu-iato la quota si n/a ac<-or 
L'er-l tue sotto rii lui volava l! pit-olo I* Iti eie proveniva 
dall opposto lato dilla valle, dui campo di Orai al Seno 
L'urto e avvi mito -opra il vetch.o campo di Sin Pietro men 
tre i due velivoli si trov ivano ad appena oumo'o metri di 
qiota Anche se rum to: sero r.ma-ti molto dut.i,* pg.ati da 
qia 11 a'tezza non potevano piu riprendere q .ota Si o-.o -th'an 
tati al suolo api<na ari un tn.lometio rial i uopo rii Orio, il 
b piano ria tramo ha sunito pre-o luoio Gerite e arcor-a ria 
un vnmo staoihriu n'o rii 11 < ttroriome-t.ci t rial carni» rii 
aviazione Anc io il può’a riti'aliante era nel frattempo sceso 
a terra e coordinila i mici orsi Ma rum ce stalo nuda da 
fare :i corpi rii l’o-qni'e Iannui e del -uri compagno rii 
volo g.acev.rno «rr./u v.'u. orr< iiiiarn r.te rii rinati Vito Cat¬ 
taneo era r.rna-’o imp r .g n- u’o ni! rogo del biplano 

Oli ria assi-t.to dui campo al a Siiagura na d.ch’ara-o 
che 1 due ai rei non Panno < (Tatuato la m.n ma manovra 
per e- it-arsr era come -e i piloti non >o fossero \t>t. allatto 
«A mio potere — r.a detto \rao •, Z,nU che ha v.-'o t Pto 
dall aliante — c i erano accecati dol sol e ani oro ho ri al 
l'orizzonte o lor e 7j imo usuale era coperta dagli arinoli 
morti delle carlinghe ». 


’62. I mafiosi sono alcuni 
dei piu noti « boss » che lo 
stesso giorno presero parte 
a un « vertice » nel centro di 
Roma, e quel « barone » capo- 
cosca Guido F. che con la sua 
testimonianza «suicidò» il 
gioielliere. Il poliziotto è Sci- 
re, il quale condusse le inda¬ 
gini sul tragico episodio e le 
concluse nel giro di poche ore. 
E i>er ì biscazzieri spicca ap¬ 
punto la figura della « contes 
sa » Naccarato, la quale forse 
ha avuto ruoli importanti in 
parrcclue vicende. 

Ora la Procura avrebbe de¬ 
ciso di riaprire l’inchiesta sul¬ 
la morte del gioielliere. E ciò 
non soltanto per ì nomi, ma 
soprattutto in base a due rap¬ 
porti della Guardia di Finanza 
stilati nel dicembre del '63 
sulle attività di alcuni dei più 
noti boss mafiosi. Rapporti in¬ 
centrati sulle figure di perso¬ 
naggi come Frank Coppola. 
Serafino Mancuso. Salvatore 
Greco 1’ «ingegnere », Angelo 
La Barbera, Rosario Mancino 
e altri, e in cui già si par¬ 
la di contrabbando di stupe¬ 
facenti. di un racket delle sfot 
machincs. di ricatti, specula¬ 
zioni edilizie e altri sporchi 
affari. Ma questi documenti 
soprattutto fanno intravedere 
sconcertanti retroscena per ciò 
che riguarda la morte del 
gioielliere 

Innanzi tutto c’è da rileva¬ 
re che nelle relazioni della Fi¬ 
nanza si afferma praticamen¬ 
te che Roma è il punto d’in¬ 
contro dei capi della mafia, 
dove vengono studiati 1 pia- 
ni, dove vengono freddamente 
decisi gli omicidi. 

Qualche fatto. Dal 1 al 7 
marzo del '62 scendono all "ho¬ 
tel Cesare Augusto di Como 
Francia boss dei tipo di Sal¬ 
vatore Greco, Rosario Manci¬ 
no, Pennini, Buseetta, Mazza- 
re. Manca Angelo La Barbera, 
ma sembra tuttavia che nella 
riunione, nonostante alcuni 
contrasti, venga fuori la pos¬ 
sibilità di un accordo tra Sal¬ 
vatore Greco e lo stesso La 
Barbera, t due eapicosca rivali. 

Angelo La Barbera comun¬ 
que arriva a Roma il 21 mar¬ 
zo, scende al Continental, in¬ 
sieme a un giovane, certo G., 
presumibilmente un killer, 
mentre al Cesare Augusto 
giungono Rosario Mancino 
(che fa parte del clan La 
Barbera) insieme a Bernardo 
Duma, che verrà ucciso dopo 
qualche mese a Palermo. U 
27 marzo ha luogo una riu¬ 
nione, durante Ja quale ven¬ 
gono messi a punto j piani 
d'azione del clan. Infine dopo 
queste riunioni preparatorie, 
si arriva ai primo aprile, al 
giorni che piu da vicino ri¬ 
guardano la morte del gioiel¬ 
liere Angelo La Barbera e U 
fratello Salvatore arrivano a 
Roma e prendono m affitto 
una s'anza tn via degli Orfa¬ 
ni n Db, nei pressi di piazza 
Caprai!, ca, daU’affittacamere 
A.rxi Croton}, 


Incontri 
e riunioni 


* Fin dal ‘61 il gioielliere 
Crirrarln Urtano ai eia una 


parecchi anni, aveva deciso di 
abbandonarlo, fi nome della 
donna non viene fuori, e non 
basta a spiegarlo il fa'to me 
fosse moglie di un alto fun¬ 
zionario della Banca d'Italia 
Si saprà poi che era proprio 
la « contessa » Maria Pia Nae- 
carato. Anzi da quel giorno 
inizia l’amicizia tra la donna 
e Scire. il quale pare .e a.-n/.a 
anche flato una mano pm o -, 
mere .a questione rie. • re ri *« 

Suicidio, dunque E w r« 
stassero dei dur>hi c: sono i 
testimoni, due persone i ie »i 
trovavano nell aupar’-t.-r r-n’o 
di via Romano Una cu qu* 
ste e il « barone » pu.erm.-a 
no Guido F , il qua.e non esi¬ 
ta appunto ad affermare ai 
poliziotti che Corrado Ortona 
; ti è aparato per una « tie,u 
alone amorosa». L'inchiesta 
viene cosi archiviata senza 
che nessuno faccia domande 
sul conto della stanza di via 
degli Orfani, sulla misteriosi 
amante scomparsa, sui due 
che, guarda caso, si trovavano 
proprio a portata dj mano per 
poter testimoniare Comunque 
Guido F risalirà ben presti- 
ali* ribalta. 

La rottura 
fra i gruppi 

Torniamo al mafiosi II 6 
maggio, sempre in un albergo 
romano, c’è la riunione che 
sancisce la rottura tra il clan 
del I* Barbera e quello dei- 
re ingegnere » Salvatore Gre¬ 
co. E, dopo un po’, se ne vedo¬ 
no 1 segni: a Milano Angelo 
La Barbera viene ferito in un 
agguato, mentre esce dall'abi¬ 
tazione di un amico, ossia del 
■ barone» Guido F. che è il 
primo a soccorrerlo, ma viene 
ugualmente sospettato di aver 
avuto un ruolo nell'attentato 
Proprio perché il suo nome e 
venuto fuori durame il feri¬ 
mento di La Barbera, il « be 
rone » si ritrova alla sbarra 
insieme ad altri 112 mafiosi, 
nel processo di Catanzaro 
deH'aprile '68. 

Ricatti, contrabbando, specu¬ 
lazioni: fra le accuse c'e di 
tutto, e naturalmeme eh ìm 
putati sono i soliti, La Bar 
bera. Mancino, l’« ingegnere » 
Greco. Buseetta e co«i via Per 
il « barone » l’accusa è d: as 
sociazione a delinquere- ma, a 
un certo punto, il procurato 
re generale Sgromo nella sua 
requisitoria afferma- « e prò 
babile che 1 1 gioielliere rama 
no Corrado Ortona non si sin 
tolto la vita, ma che si trat 
ti invece dt un omicidio » Una 
frase ad effetto o qualcosa 
di piu? Nessuno, comunque, s: 
preoccupa di andare a fondo 

Il « barone » viene assoiu , 
come gran parte degli accusa 
ti. Dt conseguenza Guido F 
lo ritroviamo come frequenta 
tore abruale della bisca di 
via Flaminia Veccma, accolto 
con naciamoni, grandi sorrisi, 
reverenziale pausa dei gio-h: 

| Senza contare che nella casa 
i ha ancne un fondo f;*so di 
i venti milioni E ritroviamo an 
j che una veccma conoscenza 
Maria Pia Naccarato che ne, 


yrrnan ur:una «nera una la b: sca, a parte una h . 

V aMfl t 1 "* ? rc ”°, la Cecc<> le cointeressenza, ha una saia 

I r.Ln “ J v ' nr ° n el rapporto in cui espone g.o-.elli forse g.: 

nella i* manza. L g.i investiga- . stessi che ha prelevato tre 

, tori s operano cne vi siano mes: f a> pnrna di vendere il 


Fa danni 

1 

Annega 

da 9 milioni 

i 

un giovane 

soldato USA 

! 

davanti 

su un tank 

i 

all’amico 


dei legami tra 1 mafiosi e il . 
gioie.i.ere I sospetti diventa- | 
no certezza q «indo Angelo La I 
B iroera e Rosario Mancino 1 
tengono visti entrare (sembra I 


negoz.o che le aveva lasciato 
Orona. 

Inoltre, almeno a sentire le 
accuse dei mag..arati il « h» 


p.u -o.-e) nei nego/;o ded'Òr i ^ 0ne ” r;Trova nel «giro» de. 
tona ,n -, ,i IV m-r.v N >n vi i * a n;sr ^ ancne >1 P°‘ : 

si.-i i d m, c . e -.1 gì i.eli.ere z.ct.o al qua,e aveva tes irr.-i 
S. I un _ .il.d»* .Ìlll.'-O de; due i nia '°, P 6r ^ * suicid.o » de. 
ho,, mah O a q m.: e vaio 1 K 10;e “ : <T e - c «e adesso ha fa’ 
pre«en".i’ -rii, - barone» Gu;- i to carriera. Ma ce da 

do V Qie--a ani.-.z.a risulta 1 ch * dl » miri ne 

arene o,i a.-r; rapporti I ^ ro,,a * n ® rivede ancne a.tr. 

In ogni caso, .a calata del R palermitano è un semi.;- 
bovi deliri n.af.a continua- ‘ c* giocatore? Troppo f 3 c .e 
tu'. Ambii notori arriva G;oac- 1 certamente rappresenta qui. 
c:i no Pennini, al Cesare Au- I ci*no (perché non è ma: s*» 




MELBOURNE — Immagine insolita quatta par gli australiani 
cht all'altro amisfaro della Tarra, coma à noto, stanna offra* 
versando II piano Invirno. Ma la modella Jlllian Ricbardson 
ha sfidalo I rigori dal lampo proprio In omaggio all'Italia: ha 
Infatti aparto con quatto bikini la sfilata di moda organizzata 
dal cantro dl moda Italiano. E, naturalmanta, astando Inverno, 
prosanti, con II solito anticipo, modelli estivi. Tutto a rove¬ 
scia, canta al vada, ma alitando l'oquatoro, 1 canti tornano 


MAINZ G« u ina oc ), 5 

Ha soo 13 aim. ma gu m.n 
un carro arai.ro o*.- t .'rari- 
arila c.t’à e evo 
provocare ciani, per 15 in ,a 
dollari (8 milmne e 750 mila 
Lre). 

John Dugan. so'riVo a-ner ca 
r>o di stanza a Ma.nz. e sa.ì’o 
su un carro armato ed è par 
tito a tutta veioc.tà pr.ma che 
qualcuno potesse fermar o 

Con il grosvo best one d'ac 

c. a.o, John è entrato .i una 
strada de! cen’ro a forte ve.o- 
c:tà. Ha sub.to in ev.to e ri 
dotto ad un ammasso ri: fer 
raglia, un pa.o di au'omob.’: 
Continuando la corsa fol.e, il 
giovane soldato amtr. a.no hi 

d. strutto buona parte de’.a pa¬ 
vimenta?, one strada e. tia U" l’o 
e rovinato Uni-ora alcuno auto 
mobili, ha ri.vedo le carnei.ite 
rì, a-curn g.ard.ns e qu.nii s. e 
fermato. 

D giovane militare, è sceso 
tranquillamente dal carro ed ha 
fatto per andarsene, ma ha tro 
vaio due uomini delia po..z.a 
militare che lo hanno preso di 
peso e trasportato a) locale ma¬ 
nicomio. H ragazzo m divisa, 
poco dopo, è riuscito a fuggire, 
ma piò tardi ai è npreeentato 
volonta ri am e nte. 


M:\hitvi\o \u >;g.-.. 5 
M -i* e (k' v a - o ri, 18 ai i - 
< -• Vo f ravo-(i • ria - I 

‘ ri .c lei tir-ri’o Lo- -me n j 

pena j 

La i ai «a è av.en.’a so-’., 
g i (« (-.-1 i n a-u co 1 j o i 

N(d i !,i'i « i, ,] Jl a ; 

i -io n-n h i ro fi- n e i 

\nz . avvi ’ra.o.'o ni •• 
acque, s: e M'.a’o a s’en’o j 
I due re- denti a Ca".o>a c I 
erano -ee ip ,ire>- v a-j , 

t a'o 1 M -i r .no Mj'ge ,» - | 
r.iccoz <re , \ ci.v | 

fi. un .mpro.. -o t.-.npira.o . | 

(.er.a-o e .1 Lauro;* s. so-a j 
r.fnziat: sia’na 1 arca’a di un I 
jaonte che att.-a.er-a « torre r- i 


nus’o Tornine so e Benedetto 1 To un òoss m* soParro il 


i B isrpt’a. Salvatore Greco 
j (uomo di fiducia del più Ìm- 
po.-an’o suo nmon.mo I < ;n- 
I gi-L'-if-ro » An’nni'i Vi'rano. 
1 Salvatore La Barbera affitta 
una n’anzfl al Mediterraneo 
| che non si sa da chi verrà 
i occupali 'for>e da quel Pie- 
I tro Davi, de”o Jimmv l ame- 
j ncHt.o, cne e una autorità in- 
l disi -issa nel campo di certi 

| t ra!' < : t 

j l! 27 apr.le s; svolge, in un 
, a.rnrgo dfi oen'ro, una nu- 
I r. i>:io irvi q ìev: * > s s La po- 
I Lz:n ne è informata. 

| Il 27 apri.e Corrado Ortona 
I viene trovato ucciso Fulmina- 
I to da uru revolverata al cuore 


Ixxrone che è un affiiente uè! i nel suo appartamento di Via 


ì’Ofaito. Impro.v.sa, è arri.a*i 
l'ondata di p.ena a causa del e 
Pogge cne a.e.ano empito vi 
sic zone a monte de', torroni- 
Il Gervaso si è aggrapj)*’.- 
a i un tronco nei tentat.vo a 
r.manere a galla, ma poco dot», 
esausto, ha dovuto mollare la 
presa ed è scomparso fra i 
flutti. Il Labroca si è gettato 
a nuoto ed è stato tratto in salvo 
da una famiglia di oontadm. 
Il giovane, si trova ora ali'o>oe 
riale in stato di choe. I vigili 
de! fuoco non sono ancora nu 
sciti a recuperare V corpo del 
Cervo*». 


Giul.o Romano <e non verrà 
mai fuori che l'uomo aveva 
anche una stanza m via de¬ 
gli Orfani 9*) ad.acerue a quel¬ 
la di La Barbera, né si sco 
prira mal perché tenesse a 
conservarla nonostante foeee 
anche propnetano di un ap¬ 
partamento). Le indagini ven¬ 
gono assunte da Nicola Sci rè, 
dirigente all'epoca del commis¬ 
sariato Porta del Papato, • 
la conclusione è nota: suici¬ 
dio. 

I motivi? Semplice: l'uomo 
era sconvolto perché raman¬ 
te, ooo la quale viveva da 


braccio destro di questo o 
quel capocoeoa), pronao: mer. 
te è il trait-d'un:on fra i bi¬ 
scazzieri e la mafia Raon.-v 
senta la supernrotez: ino del¬ 
l’onorata società, piu poterne 
perfmo di quella dei po.iz.it 
M Un po' come cera cerve 
crede che avvenga s->’.-an*o 
nei film, e Invece è la rea: 
tà in un mondo prre'to 
dairomertà. dove .'orni c d:o è 
una cara cui s: ricorre *r>es 
so e volen’ierl E .a rr. re a: 
Corrado Ortona na tu": i cri¬ 
smi per poter assumere la fi¬ 
sionomia di un deliro d: ma¬ 
fia 

Una Inchiesta quindi ere 
deve essere riaperta, se ;.a 
non lo è Così come o.sogna 
cercare di far luce sui .eg i 
m: che univano mafiosi, b. 
arazzieri e. perche no"* po.i 
notti Forse quei raprK5r*; e 
altri che ora sono nelle mani 
della commissione antimafia 
possono diventare un* m.me¬ 
ra, visto che, a quanto pare, 
neo c'è stata mossa dei boss 
che sia sfuggita agli investiga¬ 
tori. Anche se poi non è sta¬ 
to fatto nulla per prevenire 
dò che ai sapeva sarebbe av¬ 
venuto, 

MirciNo M Bosco 
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Le Assicurazioni in Italia 


N«1 l%8 Ir HH-itii «li iu*i arwmiir liitin» rx«-- 
«Ilo *<23 miliardi ili lirr yu*-M jiiiiii Mutuiti 
Mprrtli i Olili* miliardi Sua#, in gran parie, 
danari dei Usurai ori; il loro uui |w«•• non 
riigandt irmprr a srapi >n< iati (iramli griip* 
pi mdu.nlali, «-unte la I I \ 1. »i wmmii <1.-1- 
l'asMi-uranone |<rr priMurai*! *|ii. i:I■ muiiiii 
Anansiamenti dir altrimenti ilmrrblirrH rliir 
drrr alle l>a»rli<- » al puLLlu n. 

*nrnr più arbitri <1* HVrniixniia ilaluiia I 
grufili! realizzali anno ingrnli. laUirila mun 
Inno al 3i>"' drl «apiialr. l'anno hmi<u lutir 
Ir surirl# hanno aiimrinaio i profili i <li*irilutili 

I lavoratori hanno t-liir.io. in ilnrtir mia 
aloni, la na/ioiiali/ra/iiiui' «l<-l m-iihm- a*.no 
ralivo. ilalo il .un i-nonin- riln io »o< i.ili- Ma 
anrhr molli |inddrnu parlii<d.|ii tono api'ili 
furilo drII awinirtiiiinr ohliligalorta aul» al- 
IVtamr drl Parlamento. r <|urllo tiri danni 
rautali dal maltempo alle rolli»animi airiiritle, 
per i quali ai rhirdc un Fonilo di tolidaririà 
Inlrramrnlr pubblico, di natura previdenziale 
Anrfa* aulì* aaairuraiioni aulì* vita ai varili, 
tono molte aprrulaainni intiuair: linmffi- 


< lenza d<-|la l*rrv nb-naa .oliali- ilo- non gai.in 
li mi- ..ir.uaii- p.-iiMoiu, la mani anta ■!: garan 
xir f>rr la ronlinuila di n-dditi ai ronginnli 
atrrlii in i a»o di unirti -III rapo! annali*, la 
«riano uno .pariti i lir di-» e r.tm* in*mpiio 
i mi ini< « «•-nti pii-v idi n/i.ili ioii i unii i Imi 1 1 • 
pn-.la/ioiii .in ".dall M-n/a |ti,.filli imi j£<- 
tllonr dri lavotalnri »lra»i Kilt- a»»nlira#miti 
voltmlaiii- limarla poi lo -pa/io Imo i olir, ma 
Ir drllr liiimr inlrgrativr 

lai »»iluppo di una i ompagma a»*u uialm 
■ Iti lini» lllirnlii i uopi r al I » o pililo ll'iiiaini 
la nmlia allrnri.nn- -hi piolilmin di un io-i 
impili tanti- M-Ilm*- del! , i *m«iiua na/ional* 
ilo. pi-a din llano-nli *i|ll<- f.imi-In- e ampli- 1 
rii OII//OOII ilo- pilo * d*»i- a»• li* una idoi 

ma pii » idrit/ialr l.ininaliva i ho|m-i.<Ii» a non 
•- una liiiiila/ont<> di II iniziali»a pollina dm 
la»malori io qui-lo • jiopo ma mio -limolo a 
(IM-Iidrir ninnr ili!/lai I» r. ,nl rl.dioi.ni- pio 
(fili oricaiiii-i. ad rnliait- nd »i»o il-i pio 
Idi-mi ttllir ibi- una puma iiiimiu < <mi ri-la 
di <b-mm rati/ra/imir. di .>/nmr anti-pi-i nla 
Uva. di uni sin lalr di rniiiir violali, in un 
«ampo duvr «’rra urgente Insilano il inlervenin 



a m 




è 



H*i (Mali dall* Ch«l*t dall* Rea* <P##tacchta Marcarti, Mh«|. ai * ***<»* «afta urHiiut* « dimawl ta 21 gtag* * u.a. l'ass embl a* di bilanci* IMI Mila Campagli* aaalcwrairlc* UNIPOL. Nella roto 
una vadula garzlal* MH'a iaimbU a rtMrttr* il rag. S*rgi* Calici, diraMara gaaargla, lagga a Rama dal C e na i gita di AmminliHarIon* la rel*ztan* di bilanci*. Alla pmidrnu, da liniatra: Luciano 
Vigono. vico preslòanta dalla Laga Mai lana la Mila Caagaratlva a Mutua, avv. MkKata Brunetti, alatta dal auava CaMiglla di Ammiaitt raxlana pr**lMnta «tall'UNIPOL, #vv. (bear Caata, prima gretidonta 
«tall'UNIPOL, a la Ha par acclamali*/** Presidente Onerari* dalla Compag n ia, Ellgta Lacchi, dalla graaManza dalla Laga a lutava carni oliar#. 


SERGIO GET1C I RISPONDE ALLE NO STRE DOMANDE SUL «GRUPPO UNIPOL» 

Dal positivo bilancio dei primi 6 anni 
alle ampie prospettive degli anni '70 


Alla fina dal 1968 «paravano 
In Italia 170 impreaa d’asslcu 
razione, dalla quali 122 Italia 
ne a 48 straniere. SI tratta di 
un'imponente struttura tema 
ria entro la quale svolgono la 
loro attivila circa 70 nula per 
acne; 923 I miliardi di lire «-he 
le compagnie hanno incassato 
l'anno scorto (monte premi 
lordi>, mentre gli investimenti 
superano già largamente 1 
duemila miliardi. E’ evidente 
che l'attività asaicurativa for¬ 
nisce al mercato finanziario 
una ingente massa di denaro 
Qualificandosi, in tale veste, 
come una delle fonti più Im¬ 
portanti. 

Il 22 giugno u. s„ negli ac¬ 
coglienti locali dello Chalet 
delle Rose (Pontecchio Mar¬ 
coni, Bologna), si * svolta la 
annuale assemblea di bilancio 
di una compagnia d'asslcura- 
aione che si differenzia netta¬ 
mente dalle altre; l'UNIPOL. 
la compagnia fondata dal mo¬ 
vimento cooperativo. Allo sco¬ 
po d'informare ì nostri lettori 
aul compiti e le finalità di 
questa importante realizzazio- 
aione del mondo cooperativo 
Italiano, abbiamo rivolto al 
compagno rag. Sergio Gettcì, 
direttore generale dell'UN I- 
FOL. le seguenti domande. 

Quali Mita la premasi* 
eh* henna parlale alla co- 
alilusiana MII'UNIPOL? 

E' presto detto- Costituita 
nel 1961, la nostra compagnia 
ha ottenuto l'autorizzazione 
all'esercuio delle assicurazio¬ 
ni contro i danni solo alla li¬ 
ne del dicembre 19M. iniziando 
infine l'attività nel marzo '63. 
La costituzione dell'UNlPOL 
ha registrato l'inserimento di 
un'impresa della coopcrazione 
nel mercato assicurativo italia¬ 
no, coronando cosi il notevole 
gforso economico organizzati¬ 
vo della Lega Nazionale del¬ 
le Cooperative e Mutue. Lo 
art. 4 dello statuto sociale, 
11 quale esprime nella maniera 
piu dettagliata gli scopi del- 
1UNIPOL. suona cosi. « Det¬ 
ta attività, m via esemplifica 
tiva, avrà per oggetto la co 
partiir« dei rischi aeronauti 
ca. automobili, cauzioni, ere 
dito, cristalli, elettronica, 
films, grandine, questi tnac 
chine e rischi montaggio, in 
cendio, infedeltà, infortuni, 
malattie, pioggia rc-ponsa 
bilità civile, rischi atomici, 
trasporti, spese legali e pe 
rita.li, rischio impiego e dan 
ni indiretti, nonché tutti 
quegli altri la cui copertura 
assicurativa verrà prevista 
da nuove disposizioni, con 
particolare riguardo a quelli 
degli Enti cooperativi, mu 
tuaiistici. sindacali e rispetti¬ 
vi associati, come pure degli 
Enti morali e pubblici in ge¬ 
nere ». Le premesse fonda 
mentali consistono nella ne¬ 
cessità di dotare là coopera¬ 
tone di uno strumento atto 
a risolvere non solo tutti l 
problemi assicurativi che 11 
movimento presenta, ma a 
sostenerlo mediante un* po- 
Ltica promozionale che negli 
Investimenti della UNIPOL 
trova le fonti della sua piu 
chiara esplicazione In secon 
do luogo, la genesi dell'UNI 
FOL risiede nell* necessità 
di assicurare a tutta la clien¬ 
tela un servizio basato sulla 
equità dei premi e sulla ve¬ 
locità ed equità nella liqui¬ 
dazione dei emisi ri. impegno 
che possiamo affermare di 
avere assolto m pieno e che 
ci proponiamo di osservare 
In tutta la sua profondità 

Nel campo dagli inveiti 
manti al quali hai acca ma¬ 
ta poi fornirei Mila cifra? 

Cu investimenti itnmobi 
Ilari, nel 1968. sono ammon 
Ut: • lire 1224 667 «nM effet 
tuati all'interno dei movi 
mento cooperativo n prò 
grammo di investimenti in 
corso prevede, entro 11 1966. 
un patrimonio di circa tre 
miliardi, deliberati sempre in 
favore dalla promoaiona e 
dello sviluppo dalla coopera- 
Mone. 

A guasto guata «radiamo 
gli n ec es sa ria una tintasi 
Mita r#laitano di bilanci* 



Il campagna Luciano Vigono consegna «I compagno Oicar Gaofa la 
medaglia d'are eh* r*ca incito: < l'Unipol al suo primo proaiMnto ». 
Ancb* Il movimento cooperativo bologn*»* ha latto omaggio *1 Pre- 
siMnl* onerarlo «tall'Unipol di una medaglia d'or* ricordo. 


eh* hai letto * noma MI 
Consiglio di Ammtnistra- 
ilon*. 

L’esercizio trascorso pr# 
«anta i seguenti elementi di 
fondo: produzione e porta 
foglio hanno raggiunto un 
Importo globale lordo di L 
re fi miliardi 818.712 136, cioè 
in assoluto lire 1.1528 82fi 887 
tn piu nel confronti dello 
esercizio 1967 L'Incremento 
complessivo è del 31.4 per 
cento, ed <* stato, quindi, no 
tevolmente più sostenuto di 
quello registrato mediamen¬ 
te dal mercato nazionale 
11.1 per cento Le riserve 
premi, valutate complessiva 
mente In lire 2 936 982 «85. 
registrano un Incremento del 
39,7 per cento, più che pro¬ 
porzionale rispetto alla mas 
sa dei premi acquisiti l,e ri 
serve tecniche isinistri e pre 
mi) hanno raggiunto alla tt 
ne del 196H il 112,4 per cento 
det premi Incassati; alla t«n- 
«nazione di tale coelhnonte 
concorre U ramo RC Auto 
con il 116 peT renio F' clua 
ro che questi ultimi dall si» 
no abhas'nn/a lusinghieri per 
una compagnia con appena 
6 anni di vita e con un ritmo 
di sviluppo particolarmente 
sostenuto L'UNIPOI si pre 
senta, quindi come un» soli 
da società, in grado di fron 
teggiare tutti t suoi impegni 
Altro dato importante e la 
estensione della nostra rete 
agenziale, attualmente sono 
136 le agenzie deH'UNIPOl. 
mediante le quali copriamo 
quasi tutto I) territorio nn 
rionale: entro l'anno ne apri 
remo altre laddove esistono 
zone di mercato che ancora 
sono per noi scoperte 

Sappiamo eh* l'UNIPQL 
non rappresenta eiclutlva 
monte il movimtnto coope 
ratìvo ma che ha stabilito 
cenerai) contatti con altra 
organizzazioni del movlman 
lo operalo * democratico- 
coma sono, ipaciflcalamanle, 
quaill coniali!? 

Si tratta di accordi e d! 
convenzioni che J'UNIPOI. 
ha sottoscritto con le grandi 
organizzazioni del mondo 
del lavoro italiano accordi e 
romcnzmnt clic impegnano i 
contraenti a favorire da un 
lato gli associati, e qui ri 
torna il discorso suU'equità 
dei premi e sulla massimo 
garanzia e serietà ne la H 
quidazione dei sinistri, e dal 
l'altro lo sviluppo dcllTNl 
P<)I stessa Vogliamo citate 
gli accordi che abbiamo mi 
pillalo con l'Associazione Na 
zinnale Venditori Ambulanti 
quello del J96.S con la ('(ili. 
con l’Alleanza Nazionale Con 
tadini con l'ARCl per 11 
«tempo Mirerò» con l'ARCl 
Caccia (per garantire t cac¬ 
ciatori nei casi di infortunio 
e responsabilità civile) e per 
ultimo quello sottoscritto 11 
26 maggio corso con la Con¬ 
federazione Nazionale dell’Ar- 
tlgianato Questi contratti, è 
chiaro, trovano a livello lo¬ 
cala la loro concreta appli¬ 
cazione con la più ampia sod¬ 
disfazione delle parti. 


E' oramai cario eh# H 
Parlamento varar*, antro 
l'anno, la legge sulla obbli 
galorietà dell’anlcurazìone 
automobili, la R. C. A. In 
vista dall'ontrata In vigore 
di late legge, che cosa si 
propona di fare l'UNIPOL? 

Anche in sede di relazione 
di bilancio ci siamo rivolti 
agli amici e compagni che 
dirigono i sindacati dei lavo 
nitori — e non esclusivamen 
te alla CGIL il cui importan 
le VII Congresso é proprio 
terminato In questi giorni 
con un grande rilancio della 
unifica/ume sindacale — per 
richiamare la loro attenzione 
sul problema deU'ftssicura/Kv 
ne obbligatoria auto L'obbli¬ 
go derivante dall'avvento del 
la legge interessa direttamen¬ 
te milioni di lavoratori ita¬ 
liani. in quanto l premi assi¬ 
curativi. pur rispondendo «d 
un fatto sociale, ad un mo¬ 
mento di garanzia, costituì 
scono comunque per 1 lavo 
nitori una posta passiva del 
bilancio familiare di non tra 
scurabile entità rispetto al 
loro redditi Tuie fatto ime 
ste quindi l sindacati la cui 
specifica funzione si tisolva 
anche nella tutela del lavora 
ture nel momento della spesa 


della retribuzione. Se questo 
assunto ha una sua validità 
ci sembra che il sindacato 
debba ini pressarsi del proble¬ 
ma chiedendo di partecipare 
direttamente ed attivamente 
alla gestione della ingente 
massa di denaro che i lavo¬ 
ratori versano e tei sennino 
obbligatoriamente quando en 
treih in vigor*» la legge In 
questione, così come si ri 
vendica la partecipazione alla 
gestione degli Istituti verso 1 
quali affluiscono le retribu¬ 
zioni previdenziali e differite 
dei lavoratori. Ciò permette¬ 
rebbe altresì al mondo del 
lavoro associato di parteci¬ 
pare direttamente a una p<v 
litica d'investimenti rivolta 
alla promozione e al poten¬ 
ziamento delle strutture coo¬ 
perative e associata del lavo¬ 
ratori medesimi. In tale con¬ 
tesili, una revisione dell'ac- 
coi do stipulato nel 196"> con 
la CGIL, per renderlo piu ar¬ 
ticolato e consono al motivi 
innanzi citati, riteniamo che 
rappresenti un'opportuna oc¬ 
casione fw*r realizzare raspi 
razione rii fare deH'UNIPOl. 
(assicuratrice di fiducia di 
tutti I lavoratori italiani 

Nell* relazione che hai 
letto, è citalo più volle II 
• gruppo UNIPOL ». Vuoi 
spiegarcene la consistenza? 

Accanto alla « vecchia » 
UNIPOL operano ora altre 
due distinte imprese: l’UNl 
POI.VITA e la FINCOOP 1,3 
prima ha ottenuto l'autoriz¬ 
zazione ministeriale all’eser- 
tizio del ramo nel marzo 
scorso. i» anch'essB una s«v 
cietà por azioni il cui pac¬ 
chetto azionario è detenuto 
interamente dal movimento 
cooperativo, ha un capitale 
sociale di lire 600 milioni e 
ha giù iniziato in modo pro¬ 
mettente la sua attività. La 
seconda è una società flnan 
ziaria che opera collateral¬ 
mente con 1TTNIPOL per il 
finanziamento dell'acquisto di 
autovetture (l’anno scorso ha 
realizzato 1 mille primi finan¬ 
ziamenti e quest 'anno sta av 
viandosi verso 1 duemila). 
L'insieme di queste attività 
rappresenta il « gruppo UNI 
POI, », il quale, quindi, à og¬ 
gi in grado di fornire un ser 
vizio completo al propri assi 
curati e alia grande forza 
economico sociale che rappre 


AGRIGENTO: Via Giovanni 
XXIII 34. tal- 24 101. 
ALBA (Cuneo): Via F.lll Ma¬ 
gri 43, tal 14 744; Costano 
Balbo (Cunto), CAP 12054. 
ALESSANDRIA: Via Trotti 
12. Tel SI 241, CAP 15100. 
ALTED0 (Bologna), Piazza 
XXV Aprila 15. lei 071.150. 
CAP 40051. 

ANCONA. Corso Garibaldi 

53. 1*1. S3.17», CAP 40100. 
AOSTA: Piazza R*n4 da 

Challanl 2, tal. 02.425, Var¬ 
rei, CAP 1102». 

A SCOLI PICENO: Via Tor¬ 
natalo 1, CAP 43100. 
ASTI: Piazza Lìberi* 3, tele¬ 
fono 54.320, CAP 14100 
AVELLINO: Via L. Amabile 

54, 1*1. 25.70? • 21.443, CAP 
«3100. 

SVEZZANO (L'Aquila): Via 
Garibaldi 107, 1*1. 34.100, 
CAP 47051 

BARI Via Principe Amedeo 
53, lei 210 741, CAP 70121 
BERGAMO Via Garibaldi 
4, lei 230.344 233 1*2. 

CAP 24100 

BIELLA Via A Roctavilla 
2, lei 23 774. CAP 13051 
BOLOGNA Via dall'lndìpen 
denta 42, lei 234.858. CAP 
40121. 

BOLOGNA; Via S. Lorenzo 
4, lei. 270 501, CAP 40122 
BOLOGNA: Via Ptatremalla- 
ra 11, taf. 230 440 • 22**74, 
CAP 40121. 

BOLZANO. Via Renan 11, 
1*1. 3?.?5é, CAP *?1M. 
BORGO PANIGALE; Via Er¬ 
tola Nani 7/B, tal. 4*2.377, 

CAP 4*1». 


BOVES (Cuneo): Via Cuneo 
24, lei. 71.403, CAP 12012 

BRA' (Cuneo): Via XX Sei 
lembre 34, tei. 424.400, 
CAP 12042. 

BRESCIA- Via Solferino SS, 
tei 24 725, CAP 2S100. 

BRINDISI: Vie M. Pacuvlo 
47, lei. 22.13$, CAP 72100. 

CALTANISSETTA; C.so Vii 
torio Emanuele 32, CAP 
?310C. 

CAMPOBASSO: Via Carda¬ 
relli 40/a, lei. 31.10?, CAP 
14100. 

CARPI (Modena): Via Be 
rengario 21, fai. «f.OIS, 
CAP 41012. 

CARRARA: Via Cavour l-tar, 
lei. 70.104, CAP S4033. 

CASALE MONFERR. (Alai 
tandria): Via Duomo 2, 
lei. 71.020, CAP 1$«3). 

CASERTA; Via C. Ballisti 
23, Palazzo Upim, telato 
no ?4 117, CAP 11100. 

CATANIA; Via Malta 3, 
lei. 247 S31, CAP ?51|7. 

CATANIA: Via Battuto », 
lei 271 ?35, CAP ?5124 

CATANZARO: Via F Acri 
44. lei. 41 4M, CAP N1Q0. 

CATTOLICA (Forti): Via 
Renzi 7/?, tei. 41.702, CAP 
47033. 

CENTO (Ferrara): Via Ugo 
Bassi 17, CAP 44*42. 

CESENA: Via Madonna dal¬ 
lo Schioppo «3, tol. 24.571, 
CAP 47*23. 

CHIERl (Torino); Via Ce¬ 
sare Ballisti 23, telefeno 
*41.553, CAP 1**tl- 

CIRI!' (Tarino): Ind. pravv. 
Via Cario Cravaro 23, Ca- 


senta la base originaria del 
suo mercato. Voghi» aggtun 
gere che ITINIPOL partecipa, 
dal 1966, come affiliata al Co 
mitato assicurativo dell' Al 
teanza Cooperativa Interna 
zinnale, alla poderosa attività 

del movimento cooperativo 
mondiale 

Un'ultima domanda Co 
me si possono delincare le 
prospettive dell'UNlPOL nei 
prossimi inni? 

Il nostro ritmo di svilup 
lai, la dimensione e il presti¬ 
gio raggiunti in soli 6 anni, 
il consolidamento del « grup¬ 
po UNIPOL», gli accordi e 
le convenzioni che ho sotto¬ 
lineato (ed altre se ne aggiun¬ 
geranno) delineano di per sd 
le nostre prospettive- posala 
mo realizzare la grande di¬ 
mensione purché ciascuno de¬ 
gli Interessati di.i la su» pre 
ziosa collaborazione in modo 
cosi,mie e vigoroso Oggi vi 
viamo il periodo di trasfor 
ma/mne piu importante del 
l’UNIPOL. siamo di fronte, 
cica'', ad un'impresa che men¬ 
tre si adegua all'attuale di 
mensmne deve approntare le 
sue strutture per il domani, 
in base alle sue grandi pos 
sibllità di espansione Deve 
altresì dedicare il massimo 
di attenzione al fatti nuovi 
che intervengono nel merca 
fo assicurativo nazionale ed 
internazionale, per compren¬ 
derli. assimilarli e tradurli 
in elementi a sostegno della 
sua politica aziendale II 
1970. che apre le porte al 
nuovo decennio, vedrà l’UNl 
POr„ fi « gruppo UNIPOL » 
preparati ed avviati al mas¬ 
simo sviluppo. Naturalmen 
te, perché ciò posss verlfi 
carsi, A necessario che la to¬ 
talità di coloro che con noJ 
operano, 1 soci, gli agenti, 
i dipendenti, i collaboratori 
dell’impresa e gli stessi as¬ 
sicurati continuino a fornir¬ 
ci, come per 11 passato, il 
loro preztoso ed Insostitui¬ 
bile appoggio fondato sulla 
stima, la fiducia e l'amicizia 
Vorrei aggiungere, a chiusu 
ra di queste dichiarazioni, 
un pubblico vivtssimn rtngra 
zlamenlo, a nome del Consi¬ 
glio di Amministrazione, a 
quanti nell’UNIPOL operano 
direttamente o Indiretta¬ 
mente 


LE NOSTRE AGENZIE 


La Unlpol ha ormai una presenza nazionale, articolata, che 
»i basa non »olo su uffici propri, ma ancha sull* rata vastlisl 
ma di uffici offerta dalla stesse cooperative o dalla Conlede 
razione nazionale dell'artigianato. Ecco comunque gli indirizzi 
a cui ci si può rivolgere: 


selle (Torino), t*l, t?1.«5i, 
CAP 10073. 

COLLEGNO (Torino): Corso 
Francia 153, CAP 10*?3. 

COMO: Vi* Rosselli 14, la¬ 
iafono 550-752, CAP 22100. 

COSENZA: Corto Mazitnl 
252/F, CAP «7100. 

CREMA (Cremona): Via 12 
Febbraio 14, (al. M.S7, 
CAP 24013. 

CREMONA. VI* Boltrami 13, 
1*1. 23.402, CAP 2*130. 

CREVALCORE (Bologna): 
Via XX Settembre 42, tele¬ 
fono ?31.144, CAP 40014, 

CUORGNE' (Torino): Via 
Milita Ignota 1, CAP 13032. 

CUTROFIANO (Lacca): Vi# 
Porla Pia 4, tal. 45.0*4, 
CAP 73020. 

FASANO (Brindisi)t Via C. 
Alberto 21, tal. 713.303, 
CAP 72*15. 

FERRARA; Cerao Èrcole I 
0’ Est* 2/C, tal. 33.530, 
CAP 441*0. 

FIRENZE: Via Nazionale 33, 
tal. 242.297, CAP 50123. 

FOGGIA: Corso Vittorio E- 
manuala, CAP 71100. 

FORLÌ': Via P. Maroncalll 
3, fai. 2?.435, CAP 47100. 

GENOVA: Vi* XX Saltem. 
br* 12. tal 53.03 *1/3, CAP 
1 * 121 . 

G1ARRE RIPOSTO (Massi 
rtè): Vi* M#dd*i«n« 57, 
tal. 23.441 Mattina, CAP 
?I1I0. 

Gl A VERO (Torino): Via XX 
Settembre 2, tal. ?37.1$1, 

CAP 1M?4. 

GRADISCA D'ISONZO (Go¬ 
rilla): Vi# Garibaldi 7/a, 
tal, 92.97, CAP 34072. 

GROSSETO: Via MI Pania- 
nata *. tal. 22.5*4, CAP 
S31M, 

IMOLA: Via Palle* Orsini 
1/A, tal. 22.433, CAP 40*2*. 


; • 

Un’intensa attività 
culturale e sportiva 



IMPERIA: Vi* Alfieri 13, 
tei. «1.47, CAP 13100. 

IVREA (Torino): Via dei 
Patrioti 5, 1*1. 43.33? 32.?*, 
CAP 10015. 

LA SPEZIA: Viale Garibaldi 
20, taf. 34.3*1, CAP 19100. 

LECCE, Vlal# Lo R* 57, 
CAP 73100. 

LECCO: Visio Dante 42, ta 
(afono 20.215, CAP Z20S3 

LEINI (Torino): Via Barac¬ 
ca 13, tal. 2SS 534. Torino, 
CAP 10147. 

LIVORNO: Via Do' Lanzi 
33, tal. 22 *13. CAP 571*0. 

LUCCA: Viale S. Corcordio 
Palazzo Lanci*, scala C, 
tal. 44.434, CAP 55103. 

LISBONE (Milano): Corso 
Lodi 113, Milano, CAP 
20122 . 

MACERATA: Via Garibaldi 
45, tal. 45.4?1, CAP «2100. 

MANFREDONIA (Foggia): 
Via Capitane Valente 47, 
tal. 21 .*53, CAP 71343. 

MANTOVA: Via Mazzini 4, 
tal. 22.571, CAP 4*100. 

MESSINA: Vi* U. Batti 40, 
lai. 33 051. CAP ?«100. 

MESTRE (Venezia) : Via 
Fort# Marghera 27> tale 
tono ?71 155. CAP 30172 

MILANO: Via Unione 2, loia 
fono «71.13* 171. OM. CAP 
20122. 

MILANO: Via Fontana 22, 
tal. 7??.235, CAP 20123- 

MODENA: Via Ganacato, 
121, tal. 43.074, CAP 41100 

MONCALIERI (Torino): Via 
Cavour 1?, tal. *40.014, 
CAP 10024. 

MONZA: Via Zucchl 09, 
CAP 20*52. 

NAPOLI: Via F. Gioia 15, 
tal. 120.74*- 311.5*7, CAP 
•0131. 

NOVARA: Via Carrull I, 
tal. 23.221, CAP 2*103. 


NOVASIRI (Malora): Vi* 
Vittorio 78, CAP 75020. 

ORTONA (Chieti) : Via dall* 
Speranza 3, CAP *4*2*. 

PADOVA: Corso Umberto 1 
12/b, lei. ««1.110, CAP 
35100. 

PALERMO: Via Duca Mila 
Verdura *1, tei. 2?5.43?, 
CAP *0143. 

PARMA: Borgo Retto 12, 
lei. 24.211, CAP 43100. 

PAVIA: Corso Strada Nuo¬ 
va t*. tal. 23.210, CAP 
27100. 

PERUGIA: Via Campo di 
Marte 2, Casella Posisi* 
Perugia Stazione, talafono 
52.103, CAP 04100. 

PESARO: Via Gramsci 2?, 
tal. *7.070, CAP 41100. 

PESCARA: Via Chiatl 5, ta¬ 
lafono 54.1*4, CAP *5100. 

PIACENZA: Corso V. Ema¬ 
nuel* 147/B, tal. 20.115, 
CAP 2*100. 

PIOMBINO (Livorno): Via 
Volta *, 1*1, 30113, CAP 
57025. 

PISA: Borgo Stratte 52, tele¬ 
fono 24.534, CAP 54100. 

PISTOIA. Via Gramsci 1, 
lei. 27 345. CAP 51100. 

PORDENONE: Via De Paoli 
condominio Topazio, tele¬ 
fono 22.013, CAP 13170. 

POTENZA: Vie Mazzini 17, 
inferno 3, tal. 22.352. 

PRATO: Piazza Marcatala 
3?, tal. 21.317, CAP 50047. 

RAGUSA; Vi* LaonarM da 
Vinci 3, tal. 21.335, CAP 
*7103. 

RAVENNA: Piazza Arclva- 
zcovado ?, tal. 23.350 - 
33.308, CAP 40100. 

REGGIO EMILIA: Via San 
Pietro Martire 14, fatata¬ 
ne 33.74447.707, CAP 42100. 

REGGIO CALABRIA: Via 
Nicolò do Roggio 7 (Piai- 


L’assemblea di bilancio a Pontecchio Marconi 


Le realizzazioni 
del 9 68 approvate 
all 9 unanimità 

Un minuto di silenzio alla memoria del compiante 
Mario Cesari - A Oscar Gaeta, eletlo Presidente ono¬ 
rario. una medaglia d'oro - Il Consiglio di Ammini¬ 
strazione ha eletto Michele Brunetti presidente e 
(inzio Zambelli vice • presidente del'a Compaona 


L'anno In corso ha visto l'UNIPOL partecipare a numerosa Ini 
zlafiva, loca» a nazionali, culturali * sportiva. Dal piccolo torneo 
di calcio eh* si gioca sul campo dal quartiere alia prova di cam¬ 
pionato nazionale seniores di motociclismo, dall* gara di lonza 
•I trofeo di bocco, da»* squadra di baseball eh# sfa attentando 
con successo II campionato nazionale di sari* B all* squadra di 
calcio di Alfedo eh* ha vinto il proprio tornao « Dilettanti di se¬ 
conda categoria » e che si prepara a ballarsi nal campionato di 
prima catagoria, la sostane sportiva dell'UNlPOL si * efficace 
manta Inerita nel saltar#, scagliando spaelflcalamonta quello Ini¬ 
ziative eh* hanno un carattere di matta a eh* vedono coma enti 
organizzatori I* associazioni sportivo e ricreativo popolari. In 
modo particolare l'ARCl a l'UISP. Di notevole interesse II « Pollo 
ciclistico tu pista » organizzata dal Comitale regionale emiliano 
dotta FCI, patrocinata dell'UNlPOL, attualmente In corto di svol¬ 
gimento noi velodromi «tall'Emllla Pomagn* 

L'attività dalla saziano cultural* ha raggiunto, noi primi sol 
moal dal 1040, «tua Im portanti approdi: la pubblicazione del vo¬ 
lume * Esenta • P##sta a, edita dallo CKI sotta gli ousplcl dal- 
l'UNlPOL, e l'illaat tmo ota olle gallarla d'arta « 2000 » di Bologna 
dalla partenata di Vincenzo Torelli, l'oramal famoso « postino di 
Copri s. L'uscita dotta rivista bimani»# dell'UNlPOL, eh* avvarrà 
molto probabilmente n*l prossimo anno, parmettorò la realizza¬ 
zione di un punto tarmo et»orno al qual* ruoteranno tutta ta 
iniziativa dalla seziona cultural# 

NELLA FOTO: la partenza delie • 250 ce >, gara vinta da Pa 
solini, noi corso dalla prova di campionato nazionale svoltasi II 
23 marzo u. s. all’automotodromo di Modena, 1 Gran Premio 
UNIPOL, organizzata dall'Automotoclub UISP della Ghirlandine 


Centinaia di delegati, agenti 
e invitati hanno affollato lo 
Chalet delle Koce per partecipa 
re all'assemblea di bilancio 68 
deH'UNIPOl. Tra i graditi ospiti, 
numerosi autorevoli rappresen 
tanti del movimento democrati¬ 
co, della finanza e del diritto, 
specialisti e tecnici del mondo 
assicurativo Hanno inviato mes¬ 
saggi augurali la Confederane 
ne Nazionale deil'Artigianato. la 
CGIL. l'Alleanza Nazionale Con 
ladini, la Lega per le autonomie 
«* i («iteri kx-ali, l'ARCl. l'UISP 
e altri enti e associazioni. 

Prima di dare inizio al lavori 
|i compagno Luciano Vigone ha 
ricordato con commosse parole 
la figura del compianto consi¬ 
gliere Mano Cesari, tragica 
mente scomparso: l'assemblea 
in piedi ha osservato un minu¬ 
to Hi silenzio per onorarne la 
memoria 

Successivamente dopo r a p^ 
provazione di alcune modifiche 
allo statuto sociale, ha preso la 
riaro]a il compagno avv, Oscar 
Gaeta, presidente uscente, il 
quale ha efficacemente soitoli 
nento la continua espansione e 
i validi progressi dell'UNlPOL. 
malgrado una situazione obietti¬ 
va non favorevole del mercato 
assicurativo contraddistinto da 
tensioni finanziarie e da forti 
elementi concorrenziali, l tra 
guardi raggiunti dall'UNIPOL. 
ha dichiarato Gaeta testimonia 
no la sua vitalità e motivano 
largamente la fiducia che in 
modo crescente le rivolgono tut¬ 
te le componenti del movimento 
cooperativo e democratico ita 
liano. 

A Gaeta ha Tatto seguito U 
compagno rag. Romeo Galaver- 
ni che ha letto la relazione del 
collegio dei sindaa esprimen 
«lo un giudizio del tutto positi¬ 
vo sulla regolarità e la validità 
degli atti compiuti e presentati, 
con lusinghieri apprezzamenti 
sulla esemplare condotta ammi 
nistrativa Infine d compagno 
rag Sergio Gelici, a nome del 
Consiglio d'Amministrazione. ha 
letto fra la viva attenzione dei 
pre-enti la relazione di bilancio 
dpi! esercizio 1968- una pioggia 


za Crocifisso), tal. 24.5*3, 

CAP «4100. 

RIETI: Piazza Cavour 1/E, 
CAP *2100. 

RIMINI: Piazza Ferrari 22, 
cond. Fabbri, se. F, 2. p., 
tei. 23 378, CAP 47073. 

ROMA: Vlala «tal Policlinico 
137, lai. 841.105 - 853 7*5, 
CAP *3141. 

ROMA: Vi* Lungotevere 

Mallini 44, tei. 385.7*2, 
CAP 301*3. 

ROMA; Via Asiago I, telefo¬ 
no 354 *10 382.482. CAP 
001*5. 

ROMA: Vieta Gorilla 14, te¬ 
lefono 854.504. CAP 00193. 

ROVIGO Via Verdi 13, tele¬ 
fono 25.175, CAP 4513*. 

SALERNO: Via Veli* 47, 
CAP 841*0. 

SALUZZO (Cuneo): Corso 
Militai, CAP 12*37. 

S. DONA' DI P. (Va): Via 
Risorgimento 2, fai. 44.44, 
CAP 30*27. 

SANREMO: Via Vittorio E 
manu*!* 8, OspadataKI 
(Imperia), CAP 18*14. 

S. SEPOLCRO (Ar): Largo 
Porta dal Pont# 15, laiafo¬ 
no 74.042, CAP 51*37. 

SARONNO: Vieta Trenta 3f, 
Lorna zzo, tal. *4.70.343. 

SAVONA: Via Manzoni */4, 
tal. 21.5*4, CAP 17*08, Ca¬ 
sella Postai* 38. 

SCI ACCA (Agrigento): Corsa 
Viltarfa Vertalo 153, talafo¬ 
na 41.288, Mazara «tal Val¬ 
la (Trapani), CAP *1*2*. 

SETTIMO TORINESE (Tori 
no): Via Regio Parca 13, 
ta). 548.144, CAP 18034. 

SIENA: Via dal Termini 4, 
tal. 44.4*2, CAP 5318*. 

SIRACUSA: Vi* Margutenil 
21, tal. >5.73*, CAP *4100. 

SUSA (Tarino): Palazzo di 
Clff* 55, CAP 1*859. 


di grosse afre di ittcrmri/ioni 
l* il M>"olm<-nt\in- che nell’in 
-u-mf ducumciLmo non -ulu la 
importanza raggiunta dalia cam 
nagnia assicuratrice della co» 
pera/ionp ma anche e soprattut¬ 
to la sua in-ostituibile f.iri/io 
no quale strumento di promo¬ 
zione «Ivi rimi, imen’o cooperativo, 
mentre nel contempo l'UMPOL 
viene sempre più qualificandosi 
- per il rrwndo del lavoro as¬ 
sociato e per i ceti medi prò 
duttivi della città e della cam 
pagna — come prezioso eie 
monto di autogestione dei pr«r 
pri mezzi flnan7ian collettivi. 

Le relazioni di bi'nncio e del 
collegio sindacale mes-e in vo 
(azione da O-a-ar (Lieta sono 
state approvate alfunanimita. 
come pure all'unanimità sono 
stati eletti il nuovo consiglio 
di ammini-tra7ione e il nuovo 
vollegio sindacale 

M termine dei lavori il c««n 
pagno (Lieta ha motivato con 
accenti commossi le considera 
ziom e i motivi che l'hanno in 
«lotto a rassegnare il mandato 
di presidente e consigliere del 
I UNIPOL II compagno Vigorie, 
fra gli applausi «In pie-enti 
ha consegnalo aJ) avv Gaeta 
a nome del consiglio di aromi 
mstra7ione e dicendosi sicuro di 
interpretare t sentimenti dell» 
assemblea una medaglia d'oro 
ricordo che reca inciso « k> 
UNIPOL per ragioni di età 
al suo primo presidente ». 
esprimendo nel contempla 
sentimenti di altissima stima e 
un vivo ringraziamento per la 
opera inestimabile svolta da 
Gaeta nella fase delicata e de 
cisiva di impianto e dei primi 
sei anni di sviluppo dell'UNI 
POL Anche il movimento coo¬ 
perativo bolognese h» fatto o 
maggio a Gaeta eletto poi por 
acclamazione Presidente «mora- 
rio dell'UNlPOL di una meda 
fiba d'oro ricordo 
Il nuovo consiglio di ammiro 
-trarione si è poi riunito lunedi 
30 c.ugno u 5 od ha eletto 
'limo pi «'■»,ridili’ .Icil'l Ml’OI 
Danni il compagno avv Michele 
lini.ietti e vkc prrsirlcou t! 
compagno Ciazio Zambelli 


TARANTO: vi a P. Amedeo 
144, tal. 24.4*3, CAP 7410*. 

TARANTO: Via Cavour ang. 
Via D’Aquino. lei. 33.978, 
CAP 741*0- 

TERNI; Piazza 5. G Decol¬ 
lalo 12, tal. 21.174, CAP 
«5100. 

TORINO: Via S. Tommaso 
22, tal. 538.012 • 535 373, 
CAP 10121, 

TORINO Carso Matteotti 17, 
tal. 534.351 . 551.022, CAP 
10121 . 

TORINO: Carso Umberto 10, 
tal. 510.451, CAP 10121. 

TORTONA: Via Stari# 12. 
tal. 33.152, CAP 1S0S7. 

TRAPANI: Corso V. Emo 
nuota 4, tal. 23.195, CAP 
91100. 

TRAPANI: Via Patarmo 

26/B, tal. 27.455, CAP *1100. 

TRENTO: Via Manzoni 13, 
lai. 24.2*1, CAP 33130. 

TREVISO: Via Calmaggior# 
18, lai 45.344, CAP «U80. 

TRIESTE: Viola G. D'An¬ 
nunzio 4, tal. 743.213, CAP 
34137. 

UDINE: Via Bartobni 11, 
lei 23.150, CAP 33100. 

VARESE: Via Sacco 10, ta 
lefono 34.337, CAP 21108. 

VERCELLI: Via Dania *4. 
tal. 44 1*3, CAP 13108. 

VERONA: Via Dal Minato¬ 
re S/b, lai 5*8.121. CAP 
37100. 

VIAREGGIO: Via Sant' An 
drea 130, l*l. 49.842, CAP 
5504*. 

VISO VALENTIA (Cz ); Cor 
so Vittorio Emanuel* III 
1*9, lai. 41.527, CAP 88018. 

VICENZA: Piazza «tali* Bla- 
«ta 8, tal. 28.110, CAP 34100. 

VIGEVANO (Pavia): Cara* 
Cavour 74, tal, 47.17, 

VOLTA MONT. (Mn): Via 
Risorgimento 7. tal. 83.104, 
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pag. 11 / spettacoli 


» 


Ridicale tentativo di Luca Ronconi di distrug- 
gert il tradizionale rapporto palcoscenico-pla¬ 
tea — L'immagine prevale sulla parola 


Dal Mitra toriato 

SPOLETO. 5. 

Tra i molti tentativi fatti 
per distruggere, o profonda¬ 
mente modificare, il tradizio¬ 
nale rapporto palcoscenico- 
platea. questo dell'Orlando 
furioso. che abbiamo vi-fi» 
qui a Spoleto, e sen/a dui) 
bio uno dei piu radicali 

Punto di partenza il cele¬ 
bre poema cavalleresc di 
Ludovico Ariosto: mediatore 
il critico, romanziere, poeta 
Edoardo Sanguineti, che ha 
prescelto e ordinato t;ni|>pi 
di ottave, secondo affinità di 
argomento e di tono; traguar¬ 
do finale lo spettacolo diretto 
da Luca Ronconi: nel qua¬ 
dro del Festival, lo si dà al 
l'interno della chiesa scoti-ut 
crata di San Nicolò, nelle 
successive tappe in Emilia 
(Ferrara, Bologna. Modena. 
Reggio) dovrebbe rappresen¬ 
tarsi — con maggior coe¬ 
renza — all'aperto, e forse 
dinanzi a un pubblico davve 
ro popolare. 

Abbiamo detto dinanzi; do¬ 
vremmo dire in mezzo, ai la 
ti, alle spalle, ecc. Siamo in 
un enorme stanzone, di (or¬ 
ma rettangolare, sui due la¬ 
ti minori, sipari e fondali — 
tra l'opera lirica e qtieila dei 
Pupi che servono soprat¬ 
tutto a celare, tra I'una e 
l'altra delle loro uscite, le 
«macchine*: cavalli finti, 

armature lignee d'ogni di¬ 
mensione, agevolmente spo¬ 
stabili su rotelle, destinate a 
sostenere gli attori: che. 
quando non sono di turno, 
contribuiscono a spingerle. 
Or qua or là, dunque, si 
•volgono le azioni drammati¬ 
che desunte dall'Orlando, e 
te ne riconoscono i personag¬ 
gi: dal protagonista ad « An¬ 
gelica bella », da re Carlo 
ad Astolfo, da Bradamante 
alla maga Alcina. da Rugge¬ 
ro a Medoro. Il pubblico può. 
in teoria, scegliere su quale 
momento del poema fissare 
la sua attenzione. Tra quanti 
gli vengono proposti insieme; 
in pratica, è costretto a un 
notevole sforzo psicomotorio. 


La scomparsa 
del regista 
Henri Decoin 


PARIGI, 5. 

Henri Decoin è morto ieri 
a Parigi. Aveva 73 anni. Il 
regista francese, nella sua 
lunga attività, aveva reali/, 
zato oltre sessanta film di cui 
molti interpretati da Daniel¬ 
le Darrieux che Decoin ave¬ 
va sposato, in seconde noz¬ 
ze. nel 193ó, ma dalla quale 
divorziò nel '40. In quegli an¬ 
ni diresse, con la bella attri¬ 
ce, La signorina mia madre 
e L'intrusa (ambedue del ’37), 
Ri torno all'alba (38). Piceo 
la ladra (’39). Primo appun¬ 
tamento C41) 

Delle opere Miecessivc. film 
d'ambiente, gialli psicologici 
e commedie sentimentali, ri¬ 
cordiamo Gioventù traviata 
C42) tratto dal romanzo di 
Simenon e alla cut sceneg¬ 
giatura aveva partecipato 
Clouzot, L'uomo di Londra 
(’43). Tra le undici e mez¬ 
zanotte (’4 f J) interpretato da 
Jouvet, La follia di Roberta 
Donge (’52) con Jean Gabin, 
L'affaire des poisons ('55) 
con Viviane Romance e Paul 
Meurisse. L’ultimo film da 
lui diretto, nel 1964, fu Le.s 
paria» de la gioire, con Curd 
Jurgens e Maurice Ronet. 


e dopo esser stato i:i piedi, 
fermo o deambulando, per 
circa un'ora e tre quarti, ac 
cusa una certa stanchezza. 
La sua < partecipazione * al 

10 spettacolo, in definitiva, 
continua ad essere subalter¬ 
na. di oggetto e non di sog¬ 
getto 

D'.iltl onde. 1 V .dori delio 
Orlando di Sbriglimeli Ronco 
ni sono prevalentemente vi¬ 
suali: come d'illustrazioni che 
scattino Inori, vivide e colo¬ 
rite. dalle pagine di un li 
bro: lo voluta elementarità 
e conv eii/ionalità dei gesti 
( i he nnciiginno a volle quei 

11 delle marionette siciliane* 
ha la meglio sulla dizione dei 
versi: per quest'ultimo aspet¬ 
to. si rilevano cospicue dif¬ 
ferenze: dalla esasperazione 
fonetica a un certo nitore e 
rigore a<ca<k-mico. Dentimi 
nature comune è. tuttavia, la 
difficoltà di comprensione. 
Chi sia fresco d una lettura 
o rilettura del poema potrà 
abbandonarsi al piacere del 
le immagini e anche coglie¬ 
re. nella ttramba musicalità 
delle voci assonanti e disso 
nauti, qualche fiore. Gli altri 
godranno soprattutto con gli 
occhi; e applaudiranno, per 
esempio, alla gustosa solu¬ 
zione del dueiio tra Orlando 
v l'Orca (effigiata, quest'ul- 
tima, come un mostruoso 
scheletro da museo di storia 
naturale): o alle circensi evo 
luzioni di quei che si trova¬ 
no a cavalcare l'Ippogrifo. 
Costumi (di Elena Mannini) 
ed elementi scenici (di Uber¬ 
to Bertacca) sono, per tale 
riguardo, gradevoli e funzio 
nali. 

Ma qual l'idea centrale che 
anima lo spettacolo; quale la 
prospettiva da cui gli autori 
guardano al mondo dell’Ario- 
sto, al di là della lodevole (e. 
per le ragioni che si son det¬ 
te, scarsamente risolta) in¬ 
tenzione divulgativa? Ci pa 
re di identificarla, questa 
idea, nel finale della rappre¬ 
sentazione. quando tutti i 
(x.-r-.oiiaggi vengono rinchiusi 
in una serie di gahhie. collo- 
gate a ino' di labirinto, men¬ 
tre Astolfo, m arcione a ll’Ip 
pogrifo, vola sulla Luna, per 
riacquistarvi il senno peniti 
tu di Orlando. Tradotto in 
parole povere: 11 mondo è, 
quaggiù, un autentieo mani¬ 
comio. e noi intanto mandia¬ 
mo qualcuno sul vicino satei 
lite, nella speranza (fallace) 
di risolvere così i nostri pro¬ 
blemi . Azzardiamo questa 
ipotesi; ma, se fondata, 
avremmo voluto che, al di 
fuori di analogie troppo con¬ 
tingenti. fosse sviluppata e 
preparata meglio, anche in 
linea con le precedenti espe¬ 
rienze teatrali di Ronconi, 
ove la pazzia umana — con¬ 
siderata come un dato peren 
ne della natura — sembrava 
essere il rovello principale 
del regista. Quanto alla so¬ 
cietà c* alla storia che stan¬ 
no dietro l'Ariosto. è un al¬ 
tro discorso. 

Gli interpreti sono molti, e 
tutti bravamente impegnati 
nelle loro parti, talora mol¬ 
teplici Ricordiamo Massimo 
Foschi, un Orlando di buon 
risalto, l'impetuosa e incisiva 
Edmonda Aitimi (Bradaman- 
te). la garbata Ottavia Pie 
colo (Angelica), il disinvolto 
Duilio Del Prete (Astolfo). 
Pierangelo Civera, Luigi Ri¬ 
derti. Cesare Gelli, («raziono 
Giusti, Carlo Montagna, Ma¬ 
riangela Melato, Daria Nico- 
lodi, Ro-ahianca Scerrino (il 
cui talento parodistico deri¬ 
va dalla scuola di Carmelo 
Bene). Grandi applausi e 
grandi feste per tutti, alla 
«prima» di ieri sera; ultime 
repliche a Spoleto (dopo quel¬ 
la di oggi), domani e dopo¬ 
domani. 


Aggeo Savioli 


Grave sentenza repressiva 

«lo sono curiosa» 
è stato condannato 


\ KNilZIA 5 

Una grave senten/a è -tata 
pronunciata dal Tribunale iii 
Venezia, presieduto da. dr. T«ti. 
contro il film .svedese lo <ono 
Curiosa, dichiarato c osceno » e 
mantenuto sotto sequestro. Il 
responsabile della INDIE!', so- 
Cietà distributrice della indi, 
cola in Italia, sigiar Mtifio 
Fattori, è «tato condannato a 
due mesi di reclusione il PM 
ne aveva chiesti quattro! e a 
trentamila lire di multa, con i 
benefici di legge. 

Io sono curiosa era .stato 
proiettato per la prima volta 
• M«rghe:a, e successo amen 
te a Padova e a Venezia. Alla 
Procura della città laz mare 
punivano dunque r;n.:at: g.i 
dopo il sequestro effet- 


Spoleto : il pubblico coinvolto nell'« Orlando furioso 

L'umanità vista come 
una gabbia 
di matti 


È MORTO BACKHAUS 



filalo a Roma. ixt ordine del- 
l autorita g udiz.aria, ad apt>ena 
v ent ujuatt r'ore dalla «prima» 
nella capitale. 

lo sono curiosa è opera del 
giovane reg.sta Vilgot Sjóman: si 
tratta (l'ima specie d'inchiesta 
cincin?!,»giaf uà che, investen 
do anche i temi de] sesso e 
dell'erotismo, inette in realtà 
sotto accusi la » civ.ltà de. be¬ 
nessere» del ivaese scandinavo, 
i miti e i personaggi dell'Occi¬ 
dente Oltre tutto, il film (che 
ha ottenuto glande successo al- 
l'cstero. dalla Fi ancia agli Sta¬ 
ti Until, era «tato abbondante¬ 
mente « purgato » dalla nostra 
censura. La sentenza che lo 
colp.sce s'inquadra, a maggior 
ragione in un clima d: repres¬ 
sione politico-ideologica. 


\3 


Da Lanciano a Teramo 

Ieri al Cantagiro 
coro di proteste 
contro la RAI-TV 


Otto cantanti esclusi 


dalia ripresa televisiva 1 p rubinip 
dell'altro ieri i prime 



Tutta 


una vita 


per Beethoven 


VIENNA, 5. 

Il pianMu Wilhelm Backhaus 
è deceduto nell’ospedale di Vii 
iach. all'età di SS anni, per 
sclerosi cerebrale. Domenica 
scorsa, durante un concerto, 
era crollato sulla tastiera, còlto 
da collasso. 


Avevamo avuto la fortuna di 
sentirlo, il vecchio Backhaus, 
recentemente, in un concerto 
straordinario per l’Accademia 
di Santa Cecilia, a Poma, dove 
il grande pianista ritornava do¬ 
po parecchi unni. Ed era stata 
piò una meraviglia il suo con 
certo di tanti anni fa. quando 
Backhaus era otmai vicino alla 
soglia degli ottant’anni. 

Quando ha suonato (per l’ul¬ 
tima voltar ii prediletto Con¬ 
certo n. 4. op 58. d; Beethoven, 
nel maggio scorso — e aveva 
appena compiuto gli 85 anni — 
si era pero avvertito in quel 
« suo i suono, specialmente nel- 
ì'Andante eoa muti» <un dialo¬ 
go assorto e disperato tra pia¬ 
noforte e orchestrai il valore 
di domande e. <it risposte dei 
pianista alla v ua coscienza, non¬ 
ché il senso di un addio al 
mondo, alla cara musico, al 
puhhhvo, tuilt applausi, hack- 
han s, accogliendoli, guardava 
olire, chissà dove, mentre un 
leggero tremito gli moveva la 
gran testa leonina e bianca, 
l’n addio sereno per quanto 
pro<ondo. e rumino- n Qualcu¬ 
no, poi. applaudiva il gran t ec- 
vino, trattenendo le lacrime sul¬ 
l’occhio umido. 

Lasciata Roma. Backhaus ave¬ 
va accettalo — ma con mestizia 
e ron molle riferì e e con molli 
« se » — l’invito di suonare l’an¬ 
no prossimo, per celebrare a 
Roma il secondo centenario del¬ 
la nascita di Beethoven, il 
« suo u lìeethot en. il Beetho¬ 
ven che abitai a ormai in Bacfc- 
haus con tulio il peso (Cuna 
consapei olezza artistica, pun¬ 
teggiata da un incorruttibile at¬ 
teggiamento maiale. 

Era Backha vi — e cosi rima¬ 
ne nella memoria — il Segno 
vivente d’una generazione glo¬ 
riola di interpreti che della mu¬ 
sica ha fatto una continua, in¬ 
terna disciplina 

Certamente prescelto dalla 
sorte. Wilhelm Backhaus aveva, 
nello scorso mese di aprile, com 
piu’o gli otlanlacinqiie anni (è 
nato, infatti, a Lipsia, il ’Jf, apri 
le Iti)» 'u ro a sulle spalle cir¬ 
ca setta/,tanni di attività con- 
certi.-fica, avendo e-onhto — 
si stenterebbe a crederlo — su¬ 
gli inizi del nostro secolo, a Lon¬ 
dra i vorrei a l’anno 1W)>. se¬ 
dicenne. in un * promettente » 
concerto. 

Backhaus non inclinò mai al 
virtuosismo che pm fa presa sul 
pubblico. L’n rigoroso impianto 
culturale ha sostenuto, -m dal 
l’inizio, la sua carriera tirila 
musica, che egli ha continuato 
e concluso nel nome di Beetho¬ 
ven. \oi stes-i. pur in una lun¬ 
ga partecipatone alla vita mu¬ 
sicale, non ascoltammo mai da 
Backhaus altra musica se non 
quella di Beethoven. 

E dapprima, con un certo 
« sospetto » Soltanto nelle sue 
ultime apparizioni — ee ne ri 
cordiamo una, a Roma, nel pri¬ 
missimo douogi erra in cui il 
pianista, alla fine del concerto 
beeihorvriiann. fu accompagna¬ 
to con fioccale —; soltanto nelle 
sue ultime 'ipt-ar ,zioni. .si era 
davvero capita quanta ncchez 
za mu'lcale Backhaus spnoio 
nasse dalle sue mani apparrn 
temente di ghiaccio, e. di quali 
furibondi tumulti la sua men 
le fosse la severa trumfafrire. 
E del resto, il Berti io’ vn di 
Backhaus è dii entato qui "o 
esemplare e valido anche ai fi 
ni di un discorso estetico II 
pregnante studio del compianto 
Giorgio Granosi, I.'interpreta 
7 ione musicale (Ed Einaudi. 
1952), ad esempio, ha un im¬ 
portante capitolo dedicato al 
grande pianista: Backhaus e le 
32 Sonate, nel quale — appun¬ 
to — premesso che la musica 
di Beethoven ha sempre dato 
t la misura più solenne e me¬ 
glio dichiarata del temperamen¬ 
to, del gusto e dei criteri este¬ 
tici degli interpreti ». si celebra 
poi Backhaus come il « nume tu¬ 
telare del mondo pianistico bee- 
thoveniano », come un « modello 
di equilibrio, un esempio di Inti¬ 
ma forza interpretativa, una di- 
moitraziona di schietta fiducia 
nel valori di qual Linguaggio 


pianistico ;. Derivo di qui — 
conclude il Graziosi — « il va¬ 
lore che Via Backhau* di punto 
di partenza u di pietra di para 
gone. anche per gli interpreti 
più granili, o me glio pm fanta¬ 
siosi di lui ». 

.4 fianco dell'apparente. im- 
perturtwbde « freddezza » di 
Backhaus (a volte il suo ritmo, 
quasi scandito dal metronomo, 
sembrava sopraffare IVsipenra 
di un respira più ampio e li¬ 
bera). collocheremmo — come 
in un alone bianco, ma in real¬ 
tà palpitante di mille sfumatu 
re cromatiche — l'ombra geli 
da di Goethe, cosi apparente 
mente lontano dal calore della 
vita, ma in realta cosi ansiosa¬ 
mente proteso a penetrarne le 
più sottili vibrazioni Co si era 
Backhaus, un interprete di 
drammi superati ma non igno¬ 
rati. sospinti in una olimpica 
atarassia non però indifferen 
te a morire suonando Beetho¬ 
ven. per continuare a vivere 
ron Beethoven 

Erasmo Valente 


Bergman girerà 
in Norvegia 
« Peer Gynt » 

STOCCO!.M \ Ù 
Ingmar Bergman si appresta 
a ♦ girare » un film tratto da 
* Peer Gynt ». il dramma n 
versi scritto nel 1867 da Kriek 
Ibsen e musicato piu tard. da 
Grieg 

Bergman reai'z/erehhe que¬ 
sto suo nuovo film l'anno pros¬ 
simo in Norvegia 


TERAMO. 5 

La trasmissione televisiva d: 
ien sera del «Cantagiro» da 
Lanciano, ha lasciato dietro di 
sé uno strascico [hiUnnusi- l.i 
esclusione di tutto e,i:v a:.*,; t>i:w. 
del girone A. Paolo S.mone: 
Una del B. Giuliana V.ifi-i; e 
set «Folk») dovuta alla limi 
tata durata della ri[>-.-*a. ha 
provocato vivaci nvi/iirq da 
parte dello st«*s«o « pa’ron » 
(iella manifesta/ "'i- Ero Ri 
ducili (che ha maol.ro - fu 
U) un telegramma di ;<-<»w.i 
al precidente, a! con-ig! , re de 
legato e al direttore generale 
della RAI TV) e dei rappresi 
tanti delle case discogr,diche e 
dei cantanti Da parte fi q u-s'j 
ultimi rum son,, ,|-a 

Ktiche prese di ;*>mz.»•».-■ ; 

« Folk ». infatti, i eniorio di es¬ 
sere considerati un pi' !<■ i re 
nerentole » del Uantagi-o nn 
cdte perché tiri loro ir rom¬ 
po n vi è classiti, a Inolile -.» 
spettano che la TV non voc ia 
mandare in onda le loro ' n 
zoni e che perciò ormai per lo 
ro non ci sar.i piu p »<’ » da 
vanti alle tel.-cani,-:il'; » fi 
natissima » del 12 a Reco aro 

Del «Cantagiro*. conte ò 
noto, erano previoe -ipre 
se televisive- la s*-ra*a d' iixt- 
tura a Cuneo, quella d: f.an 
ciano di ieri e la final;".ma 
Nelle prime due si-m'c do 
vevano essere trasmesse fi- 
canzoni di tutti i concorrenti m 
due gruppi di 27 per volta Per 
Recoaro la TV ne presenterà 
invece, dieci del girone A e 
dieci del B entrate in finale La 
trasmissione da Cuneo ebbe 
la durata di un’ora e mezzo: 
«C’era la concomitanza — ha 
spiegato Radaelli ai giornali¬ 
sti — con la partita di calcio 
del Santos e io fui d'accordo 
nel ritenere opportuno che la 
trasmissione non fosse troppo 
allungata. Per questo stesso 
motivo ho preferito sopprime 
re le vocazioni rt<-l!e due sera¬ 
te di Cuneo e Lanciano, per le 
quali era previsto il collega¬ 
mento televisivo Ma l'unico ri¬ 
sultato è .vaio che i cantanti 
hanno perso due serate di pun 
tegg; e il pubblico locale duo 
serate di gala ». 

Sull'onda dj queste polenti 
ette, oggi il « Cantagiro * ha 
affrontato una breve tappa, di 
su! 10."» c|)i!<xiietri che ha por 
tato la carovana da lanciano 
a Teramo. 

I cantanti ritornano alle lo¬ 
ro preoccupazioni di classifica 
dopo la par*-nu-d di ieri sera 
(per ve! 1 p- la ip'i-m " : one 
TV erano .sfidi titoliti i pun 
*oggit Mas-im-» Ranieri à som 
pre impegnato a difendere la 
ma;fi a r.»-a d--! gi-orte A dai 
suoi rompaci’ -I r i2a. i » Ca¬ 
maleonti > e Lucio Ba'tisti NV. 
girone » R » è sempre in te 
s*a Ro=- ino 


Rai-Tv 


INFANZIA E SFRUTTAMEN 
TO -- La Televisione è tor¬ 
nata, ieri sera, sul tema dei 
minori p degl 1 istituti di rie¬ 
ducazione ad appena 24 ore 
i di distanza del .servizio di TV7 
che aveva affrontato lo stesso 
problema Questa volta e «'afo 
di f urno Enzo Hiagi t he ha 
cosi profondamente modi fu alo 
1 la «trattura di quel Dicono tb 
I ]»-: che finora era stato natu 
j miniente accentrato infirmo 
1 ad un -r personaggio ». Va nel 
: passaggio dal settimanale del 
! venerrìi alla rubrica giorna- 
| fi's-tirn del rnha f o. non pos- 
j siamo (erto dire che la di 
, -vii'-ione abbia guadagnarli m 
i chiarezza e si sia ih guai he 
i minio ai • o.-tiitn afia cera rii 
ì d<re del proh ema Anzi f.'in: 

; posta-rione fornita da Eco 
, Fl’iup alla di ni "■’one .’ '(ita 
! condotta alla deliberata ir-e 
■ p i deU'pqungco. mischiando 
a! *»'”-o degli - istituti » rpiello 
| della ado'i n.e <e condurendo 
• piP--t'uìt’"io di -corso .Sii! tori, 
del peggio’- patetismo f ami 
I tiare io ì dg nutrire un di ror 
i so scottante ? una -o-toeza 
honar'-i e r a rirurgntp ) Fieri 
■iltre questa equivoca mesco 
I ìanza di beni, tuttavia, quel 
che preme rilevare è che nuo- 
j rumente la Televisione fini’e 
i di affrontare per le corna una 
| problematica difficile, prelen 
de di portare avanti una de 
nunria (nel caso, l'elenco delle 
r situazioni limifp » degli isti¬ 
tuti dove avvengono gravi 
maltrattamenti) e propone ri 
medi che lardano intatta la 
sostanza del problema. Che 
anche la condizione degli isti¬ 
tuti di rieducazione (e persi¬ 
no la .«fessa esistenza dì ra¬ 
gazzi disadattati e menomati) 
«fono la conseguenza Inevita¬ 
bile di questo sistema sociale, 


- i 


infatti. '■ un punto che non 
ripne rieni n.eno ammesso alla 
di'rii-'pirie Si parte sempre 
dall'ipotesi die questo sia 
ì’unirO -l'Ionio sociale po - -1 
hi le’ e die dunque, la dm e 
I r/i/alco-a r,apparentemente 
I r ontro la ri oralità media di 
que-tii si.’e--ii. si debba prò 
vedere nitroi-erso un -r migli fi¬ 
nimento rie controlli > o at 
travet o 1 •»a,.»,ideazione della 
sorreq’-'iri'q del * personale 
specializrgto i Ogni altra ipo 
tesi é si gr'utg in partenza: 
ed è (,»» ■, - he 'igni critica si 
ri-.i,t> a ci ,.-i i,i ,/ng sterile eser¬ 
civi -ione e , u; dunque tollera'a 
ed anzi ne’ -'no inroraQpiata 
f.'imporvi- lutto .sommato. 

,/ o*.;tore non vpn 

ga mai »’•?- '» nella condizione 
d' veri ri re d,p forse , m'idifi 
rnnd'i lo ’-'i’UiTn e hdtavdo 
per rr/eìi' , o’r,, sovra-frut 
’nrg di qu, ‘ri società, certi 

•e.'/’ •’«(/',•* t ; » non esiste 

r,ad,ero , po' 'ddier'i essere 

a( ,r /nfa'i ' o», al'rj. ciò rad’ 
cali e deri-ii i sistemi 

V\R1KTV TfiRISTK O 
l. unirò -p eggzione l<igv a 

all’Ana d Par gì trasmesso 
nella mo neto ora del varietà 
del sab ito sera, è che i prò 
taponist’ TV abbiano voluto 
in qualche nodo far rimpian¬ 
gere Cari/upi-sima o. più ge¬ 
nericamente. i varietà di pro¬ 
duzione italiana fi livello di 
questo sppi>nrolo turistico su 
Parigi, prodotto dalìg Società 
commerciale tedesca, ò infatti 
uno dei più bassi raggiunti 
dalla programmazione italia 
na. primi ; simi anni compresi 
Un affare persino inpiu/fira- 
bde che ha avuto forse l’unico 
merito di uccidere anche il 
mito dt Julictt* Greco. 

vlc« 


Cinema 

Una pillola 
per Kva 

P r «>s»-g ic le M*r.e dei film 
gvi<t ufiig.ci. uii/iata oltre un 
anno fa (tei il tvuton.eii Heluo 
t no vtU“hl per Eia di: etto 
d: Ht-rlisut Halimann. e mtt-r 
|U> da ){»-.iitc l.aisen 1 ’r 

. Ti-'i hin iii-i 11,o lia-a Stanti 
fid nnj tim/ii» .*- infoi mali. a 
,111 i> 'molo Mii-ntlfia quindi 
t- 1 -ti.infi* )■-! in ixibbliri» a» 

■ ii:-,» a :u)i amo patibili ta'u» 
di una *-'[»: i li» -peltarnlari'a 
t-f<gica 

Il f:]ui m gae «la v < m<> una 
ragazza 'i-.iesca • campione • 
K.a da' a nascita all» putierta 
dai [X.m, contatti con l'altro 
«• - » a vii'v.pfi-'e esperienze 

♦■•ntufi*- » ous.inM’c |x»i (-»n il 
ivopri'i mar to I! film (lecca di 
«iqierf-ctalità. e soprattutto di 
.ina t» lofi i <iose d’ingrtnmta 
q iando pteternit* offrire con-igli 
- i e < si «■<(•» c su! - cnmiMkr 
•amento » 

vice 


Assegnate le 
Grolle d'oro 

SAINT VINCENT. 5 
la* Grò fi- ddio del Eternit» 
Saint A’.meni per il cinema sono 
state (om assegnate: (>er la 
regia a Nel»» Risi i Diano d< una 
-c hizirtreruca i, |>er l'interpreta 
zinne maschile a Gabriele Fer 
/etti i>er vari filmi: per l'in 
terpreta/KHie femminile a Mo 
reca Vitti (ìm raoazza con la 
pistola > 

l.a giuria ha. Inoltre attri¬ 
buito le tre Targhe Mario (Irò 
mo »■ Raffaele Andreassi 'per 
Flash back); ad Adriano Celeri¬ 
tà no 'per Serafino» e a Fio 
rinda Holkan (per Metti, «na 
«era a cena ). 

Iji Coppa valdostana d'oro à 
«tata assegnata al produttore 
Gianv ittnrio Baldi 


VIAGGIATE 

DIFFERENTE! 




MARE SOLE 
LIBERTÀ 


MAMAIA 

La Miami dal Mar Naro 

Partenze in aereo 
da Milano 
tutte le settimane 
dal 13/6 al 5/9 

16 giorni tutto comproso 

L. 90.000 


LE SABBIE 
DORO 
BULGARE 

in aereo da Milano 
partenze 

27/7 - 3 8 - 10/8 - 17/8 

19 giorni tutto comproso 

L. 79.000 

APPUNTAMENTO 

SULLA 

PIAZZA ROSSA 
8 giorni a 

MOSCA E 
LENINGRADO 

aerei speciali 
in partenze da Roma 
e da Milano 
Luglio 5-12-18-19-25-26 
Agosto 1-2-8-9-15-16 
22-23 

in prima cataqoria 

L. 150.000 

in categoria turistica j 

L. 115.0001 

Intormtzioni »d iteniipnt: 


IMPORTANTE AVVISO 

DA DOMANI. ORE 9,30, INIZIA LA VENDITA DELLE MERCI DEL COMPENDIO 

FALLIMENTO 


N. 30945 


VIA PRINCIPE AMEDEO, 106 -108 

(SS metri Staile*» Termini * AntetiM TI . T2 - TJ • T4 * trem 11 • 14) 

GIÀ' NEGOZIO GROSSISTA DI 

Abbigliamento • Confezieiti • Biancheria nomo, deinia e bambini - Corredi 


alcuni mezzi 

Me L. e L. 

VESTITI uomo lene tenui . , 28 000 11.SM 

VESTITI uomo lene tenui . . 22 000 1S.0SI 
VESTITI uomo lane gabardine . 35 000 IS.ISi 
VESTITI uomo lino alU moda . 36 000 1S.9S0 

CIACCHE uomo jportivr lena . 13 000 S.9SS 
COSTUMI mezze flanella mare 2.000 SSS 

CAMICIE fiori.1 500 750 

CANOTTIERE uomo lana . . I 000 tei 
CAMICIE MM terital .... 3000 1.SS0 

CAMICIE micor. 4 000 1.994 

CALZE reta . 200 90 

CALZINI filo bambini ... 200 1M 

FAZZOLETTI makò .... 200 J4 

REGGISENI . 500 200 

PANTALONI uomo gabardine . fi 000 2.7S4 

PANTALONI tenui moda . . 6.100 2.440 

COSTUMI manca Tre Scudi B 2.500 1.1M 

COSTUMI ffianca moda . . . 3.000 1.290 

COMPLETIMI bambini ameri- 

ricana.3 1)00 1.2S4 

LENZUOLI I coiu. 1 500 7S4 

CULOTTE donna Aurea ... KJQ 154 

CANOTTIERE filo makò ... 350 175 

CALZINI filo. 400 195 

DOLCE vita filo . 1.500 754 

SOTTANE pizzo. 1.000 414 

SOTTANE corredo. 1.500 754 

PANTALONCINI bambini . . 900 394 

VESTITI moda terital ... 5.000 2.540 

VESTITI alU moda aciffon . . 9.000 1.994 

VESTITI mare .1.000 «54 

COMPLETIMI filo. 3.000 1.SD4 

MAGLIETTINE filo ricamaU . 600 290 

SLIP uomo filo Aurea ... 500 294 

TOVAGLIATI per 6 freni . . 2.500 99S 


ALCUNI PREZZI 


IMPERMEABILI nylon Se. 

Oro 

da L, 

3 090- 

e L. 

1.M0 

GIUBBINI canapa . . . 



4 500 

2-300 

CAMICETTE donna . . 


e 

l MO 

SSO 

CAMICETTE Uno ... 


e 

3800 

1.790 

CORPO M W. 


e 

1 900 

•90 

REGGISENI pizze . . . 


e 

1 000 

4M 

REGGISENI Ììgra . . . 


e 

: ooo 

994 

COPRI FASCE terital . . 


e 

1 500 

794 

LENZUOLA culle . . . 


» 

2.000 

1JN 

LENZOOLINI lettino . . 


» 

3000 

1.394 

COMPLETIMI battesimo 



3 000 

1.940 

VESTITIMI bambini terital 


e 

4.000 

1-991 

BAVAGLINI . 


e 

300 

140 

BIKINI mure 


« 

I 800 

754 

CAMICIE terital bimbi 


« 

2 000 

1.044 

MAGLIA filo fantesia 


* 

2.800 

1.244 

CAMICETTE organa ina 



1.500 

544 

GIUBBETTI spugna . . 



3 500 

1.494 

ARGENTINA spugna - - 



2 uoo 

1.444 

TUTINE ciniglie . . 


. 

2.000 

994 

PANTALONCINI vellute 
moda . 

alta 

4 000 

1.M4 

MAGLIA filo donna . . 



2 500 

1JM 

CAMICIE uomo filo argon 


e 

2 000 

1.484 

CANOTTI batista . . . 

t 

e 

4 000 

1.794 

GONNE assortite . . . 


. 

2 040 

i.ass 

PANTALONI gabardine donna 

5000 

1.940 

PANTALONI elasticizzati 



5 000 

1.994 

PANTALONI donna mare 



4 800 

1.790 

CULOTTINE bambini Aurora 


200 

7} 

ASCIUGAMANI .... 



300 

1M 

ASCIUGAMANI mare . . 

# 


500 

254 

ASCIUGAMANI corredo . 



1.300 

991 

VESTITINI bambini . . 



2.300 

1.444 


Olapenleme Inellre MI en veallaalme aaaertlmente di reMlaenl, mutandine, beali, panciere 
e migliala di erticeli per neonate, bambine, glevanette. CEDESI BANCHI E STIGLIATURA 

RICORDATE! Via Principe Amedeo, 106-108 

(SS metri delle Siedane Termini -Trem 12-14 • Aw l abue TI - T2 - T| T4) 



VACANZE LIETE 


RIMINI PENSIONE OMBRO 
SA • Via C. Nicollni. 15 • 
Tel- 27.131. Vicina mare 
tutti conforta moderni cebi 
ne mare Ottima cucina ro¬ 
magnola Luglio 2300 Ago- 

ito 2600 Setumbre 1800 tut¬ 

to compreso. Gestione proprie 
tario 


MIRAMAME - RIMINI > HO¬ 
TEL KENT • Tel. 33 073. Tutti 
conforta • Ottimo tra tu mento 
Luglio 2600 - Agosto Ano al 
25 L. 3000 • 26 8 e Settembre 
1800 tutto compreso. 


RIMIMI - PENSIONE DELFI¬ 
NA • Tel- 25 860 • Moderna co¬ 
struzione • 150 m. mare - giar¬ 
dino - parcheggio auto - cabine 
al mare Luglio-agosto 2800 
Settembre 1800 - ottimo trat 
temento. 


VISERBA DI RIMIMI • HO 

TEL PANORAMJC. Tel. 38.590 
Nuovissimo sul mare, tutu ca 
mere servizi, balcone, asceo 
sore, bar, parcheggio Giu 
gno 2 000, Luglio 3 000. Ago 
sto 3 400 tutto compreso. Scon 
to 40% bambini Dir. A. ZA 
NINI. 


CAMPAGNA PER LA LETTURA 


In occasione delle Campagna per le stampe comunista I Unita 
promuova In collaboraziona con gli Editori Riuniti, una Cam¬ 
pagne per la Iatture Chi acquistare uno o piu pecchi libri nel 
periodo 1* luglio-29 settembre usufruire di particolari tacili- 
Uxient. 

1. Problemi d«l movimento operaio intarnazionaU 


RIMINI/MAREaELLO • PEN 

SIONE OMBRETTA Teiefo- 
I m 33 009 80 m. mare ■ et 

I mere can/senza servizi • ge 
I stione propria • cucina ottima 
| pareheggio ■ Agosto 2700 22 

| 31 agosto 2100 Sottemhre 170(! 
I tt.Uo compreso 


0 


ITALTURIST 

SOMA 

v-j iv Sovr—b»». ni 
Tri M 12 33 cip 00!|» 

MILANO 

fl*»iO B*rKCfi'«l. 10 
i«t astOMi • ea«. 2Ci}3 
TOSINO 

Vi* And'*» Dona 1 
To S3 *S • C t o 10123 

SALESMO 

Via M*n*no ttabUa. 222 
Tal 34 W 1» • c a a toni 
GENOVA 

Via Ca'r»n 14/3 

fai IMS06 - «4 a- *4tM 



Abbonamenti 

Straordinari 

Estivi 

Non rinunciate alla let¬ 
tura dell'Unità ne! pe¬ 
riodo di villeggiatura. 
Gli abbonamenti estivi 
possono decorrere da 
qualsiasi giorno ed in¬ 
dirizzati in qualsiasi 
località. 


TASI SSf 1 MISE 1 MISI 

7 numeri 1700 3300 
é numeri 1450 3S50 

Gli abbonamertl pottono es¬ 
tere •ottenc'-'U: : 

— eon var»«m*oto «vi tcp. 
n. 3/5531 l'Unità • Milane 

— prette <e no»ira redazioni 
locali 

Preghiamo gli *bb«nsM «he 
Irtdirlsae M «emu¬ 
la richieste eee «ss» 

*1 di s«tl«lpe. 


BUACHFTT 

Hanoi tolto le bombe 

L. 

1 200 

EATON 

Il socialismo nell'era atomica 

• 

700 

PAJETTA 

La Russia rivoluxionaria 

• 

1500 

DE LA MORA 

Una donna di Madrid 

■ 

500 



IT 

3400 

PREZZO DEL PACCO-LIBRI L. 2M0 



2. Dove va 

l'America? 



SAUVAQE 

Chi ha uccise il Presidente? 

L 

2400 

CORSINI 

L'America del dissenso 

• 

1400 

LAMBERT 

L'America latine 

* 

1400 

CABIESES 

Venezuela OK ■ 

m 

000 

PICHAftOO 

tante Domiate 

• 

1400 



IT 

0400 

PREZZO DEL PACCO-LIBRI L. 4.000 



3. Letterotura 



C08B 

Orinanti di gloria 

L. 

2400 

SOLOCHOV 

Racconti del Don 

• 

2400 

majakovsku 

Poemi 

• 

2400 

PAUSTOVSKU 

1 romantici 

» 

2.000 

FUCIK 

Scritto sotto la (orca 

• 

400 

SIVONOV 

Compagni d'arme 

• 

2400 



ir 

12.400 

PREZZO DEL PACCO-LIBRI L 6 000 



4. Le Resistenze e la via italiana a! socialismo 

MASSOLA 

Marzo 1943 ere 10 

L 

500 

BATTAGLIA- 




GARRII ANO 

Breve «torte delia Rasistenta 




italiana 

• 

soo 

AMENDOLA 

Antifascismo comuniSmo Ratlstenta 

a 

2000 

AMENDCH.A 

Classa oparaia a programmazione 




democratica 

• 

2000 

LEPRE 

Le svolta di talamo 

• 

600 

RAGIONIERI 

Palmiro Togliatti 

• 

300 

GRIECO 

Scritti scelti • Voi- 1 e voi. Il 

• 

• 000 

NAPOLITANO 

Movimento operaie e industria 




di Stato 

« 

350 

TOGLIATTI 

Comunisti a cattolici 

• 

250 



L 

14400 

PREZZO DEL PACCO-LIBRI L 7300 



5. Germania ieri e oggi 



ERUSAUMSKlj 

Di liamarck a Hitter 

L. 

5000 

KO'JTEK 

Quinta colonna ali asi 

m 

2 600 

COUOTTi 

L’occupazione nazista in Europa 

» 

4 500 

MELNIKOV 

Operazione Walkiria 

m 

850 

TETENS 

La nuova Germania e i vecchi nazisti 

• 

2000 



L. 

15.750 

PREZZO DEL PACCO-LIBRI L. S 000 



6. L'Italia antlfaseiata 



SPAIANO 

Gramsci e l'Ordtne Nuove 

L 

000 

GEAMANETTO 

Memorie di un barbiere 

• 

soo 

ALATRI 

L entitescismo italiano 

* 

4000 

FERRI 

Antologia di Stato Operaio 2 voli 

• 

• 000 

AMENDOLA 

Il comuniSmo italiano nella seconda 




guerra mondiale 

* 

2 530 


MEZZO Od SACCO LIBRI L 9 000 


L. 17 900 


Desidera ricevere l pecchi contrassegnati co « fi numero 


B I B 


segnerà il n. corrispondente al pacca Oe*ioe'»iA 
Nome ■ 


Cognome _ 
Indirtelo complete 


i I— 


B»teei>e*« » M*i«re-»■ fetta Umu e »sal t*M »■ ter teine 
•land» ai IDlTOii SiUNili - Viete Segna Margherite, 194 . <gt49 
41 m arnarne ewerrs eli» tana ign e Set gasse e ' 
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l'Unità / domenica 6 lugli* 1H9 


La prime reazioni alla scissione socialdemocratica 

Battere ogni tentativo 
centrista per le giunte 

n compagno Delia Seta ribadisce la necessità di convocare al più 
presto il consiglio comunale — La scissione ha avuto scarsa riper¬ 
cussione alla base del PSI — Dichiarazioni di Marianetti e Mezzanotte 

U mMmm •oriaUfMnrralirt Ita avuto a Roma f in provincia c«*cnzi*l- 
Umlr una riparcumioue al vertice del PSI- icante sono «tate infatti le defe* 
afoni alla base del partito, l'n primo bilancio c «tato fallo ieri «era nella riu¬ 
nione che la federazione socialista ha tenuto nella sezione « Delle Vittorie », in via Monte 'Mm>. 
Erano presenti 32 membri dei ftl che componevano il di nativo della Federazione. i parlaiiwn 
tari Venturini. Qurrci, Vassalli, (li assessori Griredia, Crescenzi, Di S*-|tni. i consiglieri comu- 
Bali Crocco. Marianetti. PaUottini. numerosi segretari di sezione. dirigenti sindacali ilella ('(ili., e 
delta UTL. Nel corso della riunione è stata appunto sottolineata la scarsa ripercussione avuta nelle 
mieni del gesto socialdemocratico Nella Sezione « Delle Vittorie », per fare qualche esempio, su 

Hai iscritti hanno ruminato la 
loro adizione al PSI 6.(0 A l’on 


E’ la prima della classe 


«Non posso farla 
più studiare...» 

Mara Schiarali è stata premessa eoa « ottima » 
alfosami di licenza media - Il prosidonte iella 
commissione al padre: -E’ portata agli studi, deve 
coatimiare.» » - H padre: « Ho altri cinque figli » 


Sulla papeUa. «ite casella 
rifornite ai riatilfofi depl» esa¬ 
mi di liceoaa media, c'è scritto 
OTTIMO, a caratteri blu: sul 
libretta delia nota persomeli, ri- 
lasciato dopo la scuola delt'ob- 
blipo, i professori hanno scrit¬ 
to sportala aoli «tudi, anche 
impegnativi ». Mara Schiarini 
è stata una delle migliori della 
sua scuola, la media « Enrico 
De .Vicolo » a Tormarancia, ma 
nonostante ciò. non potrò con¬ 
tinuare pii «tedi: la tua fami¬ 
glia i pavera, non può permet¬ 
terselo. < P i acerebbe anche a 
me — dice il padre Alessandro, 
che fa 8 fac chin o al Marcati 
G emer mi! — /aria cantinaare, 
forte prenderà nn diploma su¬ 
periore, anche parchi mia figlia 
è esalta braca nepii studi, me 
la ha nn o detto sempre tutti i 
suo I professori, ma come fac¬ 
cio? Le spase some troppe. Ep- 
poi debbo anche pensare agli 
altri cinque figli. Se l’anno pros¬ 
simo Maro potesse trovare nn 
poeto, «a lavare . anche guada¬ 
gnando poca, ci tirerebbe n po’ 
su ». 

Mara i nm delle tante. Sono 

migli ala le m a nne e t rogassi 
che 



ZuZfr&s bot ®: 

dell'obblipo, pai, anche se hanno 
ottimi roti, come nel caso di 
Mara, ti debbono fermare. Il 
diritto allo studio, in una strut¬ 
tura sociale come quella in cui 
viviamo, è una frase sema con¬ 
tenuto. In realtà la legge che 
regola l'istruzione è quella del¬ 
la più ferrea divisione in classi. 

Cosi, i anche inutile che il 
presidente della Commissione di 
esame inrii una lettera per tes¬ 
sere gli elogi della piccola Mara 
ad inriti i genitori a farla con¬ 
tinuare negli studi. Son si pa¬ 
gano mica con le parole i li¬ 
bri. i quaderni, le tasse scola- 
stiche, gli abiti, il pane.’ 

Con Mara abbiamo parlato 
l’altro ieri, in una delle due 
stanzette di cui si compone Vap¬ 
partamento di ria Ann in Felice, 
La casa è in uno di quei palaz¬ 
zoni fascisti, color ocra, dai 
muri scrostati ormai dal tempo. 
Sella strada i caseggiati dello 
Jtfifuto Case popolari non hanno 
neppure il numero ‘cónca, ti di- 
stinguono con le lettere: caseg¬ 
giato A o B o C. ed anche que¬ 
sto contribuisce a farli asso¬ 
migliare a dei « lager ». < Qui 
— ci dice ancora Alessandro 
Schiarini — è l'unico posto in 
cui possiamo pagare poco d’af¬ 
fitto: ririamo in noce (i sei 
bambini, io. mia moglie e mia 
suocera) in due camere e cu¬ 
cina ». 


Mara, piccola, dai lineamenti 
dolci e minuti, i capelli castano 
chiari, tagliati corti. < Il mio 
sogno sarebbe fare la maestra 

— spiega — è un'idea che ho 
fin da quando ero picroia ». 
< Faceva la quinta elementare 

— interrirne la madre Marisa 
Pasticcili — e dora a casa le 
ripetizioni ai bambini più pic¬ 
coli, li aiutare a fare i com¬ 
piti 

« Certo, la lettera che il pro¬ 
fessor Luigi Vesfri. presidente 
della Commissione d'esame ri 
ha mandato il 18 giugno, mi fa 
pensare che è un vero peccato 
che mia figlia non possa conti 
nuore gli studi » interviene il 
padre, « Ma non è colpa mia - 
aggiunge come per volersi scu¬ 



ffiar» Schiavini 

tare —. Se si trattasse di una 
spesa unica, anche grossa, la 
sosterrei, magari facendo an¬ 
che dei debiti, ma il fatto è 
che le spese sono continue, per 
quattro, cinque anni, ed io gua¬ 
dagno solo tre quattromila lire 
al giorno, e se mi ammalo, non 
porto a casa neanche una lira. 
Kppoi lo /accio anche per lei. 
Non può andare a scuola con 
un solo vestito, o con un solo 
paio di scarpe, magari senza 
troppi libri necessari, mentre le 
sue compagne hanno tutto e 
ranno vestite eleganti. Non 
foglio che soffra. che pos¬ 
sa sentirsi inferiore alle altre. 
Fra un po' diventerà una si¬ 
gnorina, e anche Mara dovrà 
avere ciò che hanno le ragazze 
della sua età. mentre, se stu¬ 
diasse. dovrebbe privarsi di 
tutto ». 

Mara ha ascoltato in silen¬ 
zio. seduta al tavolo, tutti questi 
discorsi. E’ rassegnata. 


In seguito ai licenziamenti 

Tensione all'Eridania 

Da un mese occupato il CNR — I lavoratori 
della Romana Gas si rivolgono alla cittadinanza 


Gli operai e gli impiegati del- 
l’Eridania sono in agitazione da 
altre una settimana, da quando 
cioè l'azienda ha confermato lo 
smantellamento completo dello 
Stabilimento. I-a gravissima de¬ 
cisione. che rientra in una va 
ata operazione finanziaria colle- 

{ ata alla speculazione edilizia 
stata al centro di vivaci as- 
aemblee svoltesi in questi gior¬ 
ni nello stabilimento del Tusco 
lano. 1 lavoratori hanno anche 
discusso e vagliato i possibili 
•viluppi della lotta. La situa- 
none è molto tesa. Verranno 
prese una sene di iniziative con 
1 sindacati per respingere que¬ 
sto nuovo attacco all'occupa- 
tione. 

CNR — Il Consiglio direttivo 
aazionale dril'ANR (Associano 
pe nazionale dei ricercatori) ha 
ritirato la propria adesione al¬ 
la lotta dei lavoratori del Con- 
tiglio nazionale delle ricerche, 
giunti ad un mete di occupa 
none della tede centrale. La 
gravissima decisione — scalo 
nta in arguito all'incontro con 
la presidenza del consiglio — è 
stata denunciata daH'aswmblea 
degli occupanti che definiscono 
tale « azione secessionista rivol¬ 
ta a rompere l'unità del per¬ 
sonale in letta ». Nel cono del¬ 
la stessa assemblea che ha de¬ 
ciso di proseguire l’occupazio¬ 
ne è stato rivelato come, a dif¬ 
ferenza della CGIL - scuola, da 
parte dell'ANR si sia tentato 
a) quest* periodo troppo spesso 

t itmfnefitahizare la lotta con 
M gp bclt à del governo, ma 


— è stato anche detto — le nu¬ 
merosi 1 espressioni di solidarietà 
e di adesione che continuano a 
giungerci da tutta Italia, da 
parte di ricercatori, sono l’evi¬ 
dente riprova del significato ne¬ 
gativo di tale atteggiamento. 11 
compagno Fon. per la CGIL ha 
inviato un fonogramma a Ru¬ 
mor per sollecitare l'inizio del¬ 
le trattative. 

ROMANA GAS — t Lottiamo 
contro lo sfruttamento della Ital 
gas-Kni, stiamo lottando contro 
i bassi salari, i ritmi massa 
cranti, la disoccupazione, la 
sottoccupazione: cittadini siate 
solidali con i lavoratori della 
Romana gas ». Questo il testo 
di un volantino, distribuito in 
migliaia di copie nelle strade- 
delia città dai lavoratori dell'a¬ 
zienda, giunti al 5 giorno di as 
semblea permanente. 

NETTEZZA URBANA - Xien 
te di certo ancora per lo scio¬ 
pero dei netturbini che dovreb¬ 
be aver luogo secondo quanto 
hanno proclamato i tre snida 
cati i prossimi 11, 12 e 13. 11 
comune ha precisato che il com 
penso per il maggior lavoro do 
vuto a carenze degli organici 
( "l una tantum ") sarà pagato 
ia questa settimana e che, con 
temporaneamente, da oggi e 
per i prossimi giorni, inizierà la 
distribuzione dei sacchetti per 
la raccolta a terra. Domani la 
CGIL vaglierà I* situazione e 
deciderà concordemente con gli 
altri sindacati m revocar* 1* 
•dopar*. 


telungo, Torpignattara, San Sa 
lia. fi. Basilio. nelle Borgate, 
alla Casilina. S. Loren/n. f’ol- 
leferro. Valmontone. Guidonia. 
nella sezione Centro sporadiche 
sono le defezioni, t'n bilancio 
più preciso si potrà comunque 
avere nei prossimi giorni, 
quando verranno convocate le 
assemblei- sezionali. 

Sulle rinervussjtini ■ Roma 
della scissioni* hanno rilasciato 
una dichiara/ione il segretario 
della (’dL Monanetti e Mario 
Mezzanotte, membri della se 
greteria della ('di.. « / sindacali 
sfi socialisti della Camera del 
l-aroro di Ritma e provincia — 
hanno detto — le. centinaio di 
dirigenti operai, membri di 
commissioni interne, attivisti di 
fabbriche, dirigenti di leghe e 
Camere di la l'oro comunali 
rimangono al loro posto n et 
partito socialista italiano. Set 
generale rilancio della passio 
ne socialista, nel rinnarafn or 
gngliosi della loro milizia, essi 
rappresentano un grande fatto 
re di continuità della genuina 
tradizione socialista ed una si 
cura garanzia per il futuro ». 

In serata ha tenuto una riu 
ninne anche la nuova Federa¬ 
zione del PSD. Secretano è sta 
tu eletto Galluppi il quale ha 
rilasciato una dichiarazione sul 
la disponibilità del PSD alla 
formazione di giunte che non 
alihiano alcun rapporto coi co 
munisti. 

Solo alla Provincia e al Co 
mune è possibile fare un bilan 
ciò pià preciso delle conseguen¬ 
ze della scissione socialdemo 
craUca. In Campidoglio il PSI 
disponeva di 14 consiglieri: 
Crocco. Frajese, Sargentini. To¬ 
nassi. Pallottini, IppoHto. Ma- 
rianetti. Grisolia. Pala. Di Segni, 
Crescenzi. Caputo. Sapio a Mar¬ 
tini. Al momento detta fusione 
•ai di questi consiglieri prove¬ 
nivano dalle file dell'ez PSI. 
gti altri # dall'ex PSDI. Rispet¬ 
to alta vecchia suddivisione, la 
sltaaviona- rimane, numerica- 
mente. la Messa. C'è solo uno 
spostamento di uomini: Crocco, 
ex socialdemocratico, resta nei 
PSI mentre Paia si trasferisce 
al PSD. TI gruppo socialista 
risulta ora cosi composto: firi- 
solìa. Crescenzi, i Segni, 
Crocco. Marianetti e Pallottini. 

A Palazzo Valentini, fino a 
questo momento, non sembra 
che al l’Sl resti nessun consi¬ 
gliere. Tutti gli otto consiglieri 
sarebbero passati al nuovo par¬ 
tito socialdemocratico. L'unica 
Incertezza sembra sia quella di 
Muratori il quale, dopo aver 
partecipato alla riunione costi¬ 
tutiva del PSD. avrebbe avuto 
un ripensamento. Facevano par¬ 
te del gruppo alla Provincia 4 
ex socialisti (Mazzucchelii, Ric¬ 
cardi. Muratori e Serrecehia) e 
4 ex socialdemocratici (Pan¬ 
doro, Pulci, Risegni o Pietro- 
santi), 

lai scissione socialdemocrati¬ 
ca ha notevolmente complicato 
la soluzione della crisi del Co¬ 
mune e della Provincia. Domani 
pomeriggio, lunedì. dovrebt>e es¬ 
serci un nuovo incontro dei rap¬ 
presentanti del centrosinistra. 
Non sappiamo se questa riunio 
ne ci sarà. Pallottini, capogrup¬ 
po del PS! al Comune, ha rila¬ 
sciato una dichiarazione in cut 
afferma che la situazione capi¬ 
tolina si è complicata « non 
tanto per questioni numeriche o 
anche programmatiche, ma so¬ 
prattutto per il disegno politico 
neo centrista che la scissione 
sottintende ». Comunque - dice 
ancora Pallottini — il PSI » ri¬ 
mane favorevole alla costituzio¬ 
ne della giunta di centrosinistra 
in Campidoglio e lunedi parteci¬ 
perà alle trattative per la de 
finizione delle questioni pro¬ 
grammatiche ». 

Dna dichiarazione ottimista 
sul futuro delie giunte l'ha e- 
spressa anche il segretario del 
Comitato romano della DC. La 
Morgia. «La situazione ora è 
difficile - - ha detto, -- non c’è 
dubbio. Tuttavia, io continuo a 
sperare che. malgrado tutta, ta 
crisi del Comune e della Pro¬ 
vincia ttossa concludersi in ter¬ 
mini democratici ». 

Difficile è dire su quali basi 
poggi questo ottimismo, tenuto 
conto - - come dice Pallottini — 
che la scissione socialdemocra¬ 
tica ha alla base un disegno po¬ 
litico centrista, Contro la even¬ 
tualità di un insediamento cen¬ 
trista n di centrodestra al 
Campidoglio e a Palazzo Va- 
lentini si è espresso in termini 
duri il compagno Della Seta. 
« .Voi mmunisfi — ha detto — 
combatteremo con la massimo 
energia ogni tentativo di questo 
tipo ». Della Seta ha anche ri 
badilo l'esigenza della imme¬ 
diata convocazione del consi 
glio comunale, i Rimane ferma 
— ha detto il vice capogruppo 
comunista — la nostra richìe 
sfa, già avanzata, di convoca¬ 
zione del consiglio comunale: 
tanto più urgente, nella situa¬ 
zione venutasi a creare, se si 
vuole che i fatti politici siano 
fatti di massa e non appaiano 
manovre di specialisti. Anche 
per questi motivi -- ha detto 
inoltre Della Seta — discutere 
mo con gli altri gruppi e pub 
hlicamente la nostra proposta 
già ventilata di autoscioglimento 
de! Consiglio comunale per rin¬ 
novarlo anticipatamente con le 
elezioni a novembre ». 

t. C. 


[ Da oggi tabù per le auto Santa Maria in Trastevere ] 


Da <ntgi piazza Santa Ma¬ 
ria in Trastevere diventa 
tabù per le automobili. Fi 
miniente il Comune si è de 
ciso ad istituire « l'isola pe 
donale ». 11 provvedimento, 

oltre la piazza, interessa a! 
itine strade vico»-: vicolo di 
Stantii Maria m Trastevere, 
via della Paglia «fino ali ai 
tezza del vusdo del P.edei. 
via della Fonte dell'Olio e 
via della Lungaretta 'finn a 
piazza di Santa Apollonia» 
Ma già è previsto die in oc 
casmne di cerimonie religio 
se. presso la parrocchia del 
! a piazza, potranno entrare 
due autovetture... Con tanti 
saluti al « rigore » del Co 
mune. 



GIÀ INAUGURATE LE CANTINE-GARAGE 

La maggior parte degli abitanti e dei negozianti favorevole - « Era ora che il Comune si decidesse » - Mancano ancora i parcheggi - Il lamento del 
posteggiatore - « Qui ci sono solo trattorie... » - Altissimi i fitti degli appartamenti in tutto il quartiere - Iniziativa del PCI sui problemi di Trastevere 


Andrà meglio 
per i negozi 


Non si poteva 
andare avanti 


Coni la piazza 
sarà più bella 


Forse perderò 
qualche cliente 



< Questa non era più una pittata* F avevano fra* 
sformata in un fiora gè. Automobili dappertutto, 
intorno alia fontana, davanti alla chiesa, in sosta 

anche in mezzo alla strada. All'ora di punta, abbiamo contato 
fino a 10f> macchine in sosta, nello spazio di pochi metri. E 
naturalmente cera il pericolo che qualche auto fi mettesse 
.solfo, se non si stara attenti. L'isola pedona le era I'iiii ivo prorredi 
mento che il Comune dorerà prendere, gm chissà da quanto tempo. 
Merio male che adesso si sono dcc-i. Così l'anziano portiere del 

numero 9 di piazza Santa Ma | --- 

ru.i nelle mani ilei passanti, de' 


NELLO FERRAZZOLI, prò 

pru-tario di bar — Penso chi* 
l'isola gioverà senz'altro ai 
negozianti. Ci sarà una mag 
gior affluenza di gente, di 
turisti, senza più l'intralcio 
delle automobili. Non si po¬ 
teva più respirare con tutta 
le macchine in sosta, che ri¬ 
coprivano la piazza. Ora spe¬ 
riamo ohe il Comma prov¬ 
veda a fere i pareheggi nel¬ 
le vie e piazze adiacenti per¬ 
ché altrimenti nessuno verrà 
più a sarebbe un guaio. 


SERGIO STAZI, orefice - 
Forse ci sarà una duuinii 
zinne del lavoro. Molti dei 
miei clienti vengono da al¬ 
tri quartieri: allesso che c'è 
l’isola forse non si faranno 
più vedere, rem sapendo do¬ 
ve posteggiare l'auto. Il Co¬ 
mune dovrebbe provvedere a 
fare dei paniieggi intomo 
all'isola. D'altra porte non 
si poteva andare avanti con 
tutte queste macchine in so¬ 
sta: in questo senso l'isola 
ci salva. 


NAZZARENO DI LOREN¬ 
ZO, barbiere, - - Il pròvve 
dimenio va bene. Cera trop¬ 
po traffico, troppo rumore, 
c'era il risiimi per i ragaz¬ 
zini di finire sotto qualche 
mai-china. E poi la piazza 
acquisterà di più. ne trarrà 
vantaggio, specialmente la 
sera, con tutta la gente che 
viene nei ristoranti e nei bar. 
Non credo che il divieto del 
traffico mi danneggerà: 1 
miei sono clienti fissi. 


ANGELO ANZALONI, gior¬ 
nalaio Ho paura che vie 
lamio alle auto di entrare 
nella piazza perderò ilei 
clienti. Infatti molta gente, 
la mattina presto, andando 
in ufficio, senza scendere 
dalla vettura comprava i 
giornali. Adesso die il traf¬ 
fico è vietato perderò tutti 
questi clienti che andranno 
da un'altra parte- Cosi in¬ 
vece di 100 giornali, per 
esempio, ne venderò parec¬ 
chi di meno. 


ria in Trusteri-re Fernando 
Stucchini, e la nutgUe. entrain 
hi « esperti r della zona, dorè 
aiutano ila anni, commentano la 
decisione del Connine di far 
diventare la piazza trasteverina 
una « isola » j tcdonale. Pa ihjih. 
infatti. Santa Maria in Troste 
vere, nel cuore del caratteristi 
co quartiere della vecchia città 
viene chiusa al traffico insieme 
ad alcune strade limitrofe: vi 
volo di Santa Maria in Traste¬ 
vere. via della Paglia, via della 
Fonte dell'Olio e via della Lun¬ 
garetta <fino a piazza Santa 
Apollonia >. 

Finalmente, dunque, niente più 
traffico caotico di automobili, di 
motorette, niente più vetture in 
sosta, eliminato insomma quel 
vero e proprio « mare d'ac¬ 
ciaio » che assediava una delle 
più belle piazze romane. Il sug- 
gestivo scenario trasteverino 
della vecchia chiesetta col suo 
campanile, dell'antica fontana 
al centro della piazza tornano 


» 


Atroce sciagura a Centocelle provocata da un'auto lanciata a folle velocità 

Bimba falciata da un «pirata 
mentre attraversa sotto casa 

Emanuela Di iorio, 12 anni, era scasa a prendere un fiasco d’aepua - La macchina invnstitrice è una *• Giulia GT » rossa: era stata 
vista altre volte scorrazzare a 100 all’ora - Quando i genitori della piccina sono scesi in strada il corpo era già stato portato via 



Sul luogo della sciagura. In via del Meli, meni pietosa hanno deposto 
Le bombine vittima dall'auto-pirata: Emanuela DI Jorio 


fascio 


Rapina di quattro giovani in viale Giulio Cesare 


Pugni 

con 


e cnlci poi fuggono 
duecentomila lire 


i Ero ancora seduto in mac¬ 
china quando mi hanno tempe¬ 
stato di pugni e mi hanno por- 
tato via i soldi. Poi sono fug 
giti ». Questo è il racconto che 
il gestore di un bar di largo 
Brancaccio, Giuseppe Russo ili 
26 anni, ha fatto alla i*oii/ia. 
L'uomo ha detto che ieri matti¬ 
na verso mezzogiorno si sono 
presentati nel suo locale quattro 
giovani che gli hanno proposto 
l'acquisto di una [Milita di li 
qnori a prezzi eccezionali: «Si 
tratta ili mone di provenienza 
fallimentare, basta pagare su 
bito in contanti. I»a merce si 
trova in viale Giulio Cesare, 
venga con noi ». 

Il Russo è montato sulla sua 
vettura ed ha seguito i quat¬ 
tro che procedevano su una 
« 500 ». Giunti nella aoo* indi¬ 
cata, i'utilitaria « è fannata ia 


un pillilo dove li attendeva un 
quinto uomo, un tuxi corpulen¬ 
to. 1 g,inani sono scesi, si sono 
avvicinati .il barista e gii han¬ 
no chiesto m» avesse con se il 
denaro. » S:. ce i lio nella ta¬ 
si a dei pantaloni, duecentomila 
lire ?. tu risposto il Russi* non 
so-UH'itonilo ciò che gli stava 
|HT capitare. 

A questo punto è stato ag¬ 
gredito e pelvi isso selvaggia¬ 
mente con pugni e calci: i ra¬ 
pinatori gli hanno portato via 
la somma «■ quindi si sono dati 
alla fuga a bordo della loro 
* 500 ». Tutto questo in un mo¬ 
mento di grande traffico ed alla 
presenza di decine e decine di 
passanti, nessuno dei quali si 
è accorto di nulla. Li polizia 
sta cercando i rapinatori, ma 
finora non ha trovato alcuna 
traccia. 


il partito 


SEGRETARI D| SEZIONE — 
Martedì alla ore 11,30 si riuni¬ 
scono in Federazione 1 segreta¬ 
ri delle sezioni comuniste di 
Roma e dalla provincia per pro¬ 
seguire il dibattito sui temi del¬ 
la Conferenza provinciale. 

COMITATO FEDERALE E 
C.FC. - Si riuniscono in se¬ 
duta congiunta domani sera al 
la 11 in Faderaziona. 

UNIVERSITARI Domani 

alle 31 nei locali delia tallone 
universitaria, in via del Fren- 
tani, assemblea dei docenti e 
degli studenti comunisti sul to¬ 
ma « Preparazione delia confe¬ 
renza provinciale del Partito • 
problemi del Partite a Rama », 


E* morta, pochi istanti dopo 
essere stata straziata da una 
vettura lanciata a folle veloci¬ 
tà che l'ha travolta in pieno. 
L'investitore subito doi>o la 
sciagura, invece di fermarsi 
per soccorrerla, si è dato alla 
fuga: la polizia ancora non l'ha 
rintracciato. Emanuela Di Jo¬ 
rio — questo il nome della vit¬ 
tima. una bambina di 12 anni 
è stata uccisa daU'autnrno- 
bilista pirata quasi sotto gli oc¬ 
chi dei familiari: la sciagura 
è accaduta proprio davanti ca¬ 
sa. in via dei Meli, a Cento 
celle. 

Quando ì genitori, i fratelli, 
mino lo stridore della frenata 
e [sii lo schianto sono sepsi in 
strada incuriositi, F.manuela non 
c'era più: i primi soccorritori 
l'awvano caricata su una vet 
tura di passaggio per portarla 
in una vicina cium u. Ma c sta 
ta una corsa mutile: quando è 
arrivata dinanzi ai niellici Fina 
micia era ormai senza vita 
La disgrazia è accaduta a ixi 
chi metri di distanza dal viale 
della Botanica, già tristemeii 
te famoso per una serie di in 
fidenti mortali: come lì anche 
ni via dei Meli mancano segna 
li stradali e strisce pedonali, 
ed F.manuela è morta anche per 
questo. 

Nel momento in cui la bam¬ 
bina è stata uccisa - erano le 
16 -- in casa c’erano tutti i suoi 
familiari, la madre Rosina Pace, 
di dò anni, il padre Domenico, 
un tassista di 54 anni, e poi la 
sorella o i due frati-ili che so 
no tra i 6 e i 16 anni. In casa 
non e'era a suftki.in/a acqua 
potabile, e per questo aveva¬ 
no mandato fuori la bimba per 
prendere dell'acqua ad una fon 
tanell.i che si troia proprio sot¬ 
to casa. Emanuela non doveva 
attraversare, iicrchò '.a fontana 
m trova sullo stesso marcia 
piede, ma do)io aver riempito 
un busco di acqua la bambina 
ha visto dall'altra pane della 
strada alcune sue amichette ed 
allora è scesa per raggiunger¬ 
le. Ma aveva fatto solo pochi 
metri quando la sua vita è sta¬ 
ta stroncata dall'auto pirata che 
un attimo dopo si è allontanata 
con la stessa velocità con cui 
era sopr.ighmta. Alcuni passan¬ 
ti hanno già sostenuto che si 
tratta di una GT rossa. 

Sull’asfalto è rimasto il cor¬ 
po immobile di Emanuela, stra 
ziato da gravissime ferite al 
capo e da numerose fratture. 
E’ stato un accorrere Hi gente 
che. impotente, aveva assisti 
to alla subitanea tragedia: fra 
: primi a soccorrere Emanuela 
vi è stata la signora Cristina 
Maasopnet* che abita in via 


delle Ciliege, li a due [lassi, 
la donna ha fermato una » K50 » 
di passaggio, ha preso tra le 
braccia il corpicmo straziato e 
insanguinato e l'iia portata a 
tutta velocità alla clinica Guar 
meri di Tor do' Schiavi: ma è 
stata una corsa inutile perché 
quando è stata deposta sul let¬ 
tino del pronto soccorso Ema¬ 
nuela era ormai senza vita. 

La notizia della tragedia è 
giunta ai familiari pochi minuti 
dopo: alcuni congiunti erano 
scesi in strada incuriositi dal 

10 stridere dei freni e dallo 
schianto provocato dall'investi¬ 
mento. Sul [Misto della sciagura 

11 corpo di Emanuela non c'era 
più. vi era rimasta soltanto 
una pozza di sangue e. p ii ni 
la. un fui-co rotto, pn; guar¬ 
dando negli occhi della gente 
raccoltasi a commentare Ine 
caduto. ì familiari di Emanuela 
hanno capito. 

La [Milizia stradale è poi gmn 
ta sul posto ed ha cominciato 
le indagini per identificare e 
rintracciare il pirata della stra 
da. In hase alle dichiarazioni 
di diversi passanti, che aveva 
no rilevato alcuni numeri di 
targa, si crede di poter stab: 
lire che l'auto imostitrice sia 
targata Roma 1)3013.5. Comun¬ 
que é stato accertato che si 
tratta dì ima » (LT. « rossa, il 
cui conducente è stato visto niol 
to spesso pus-are per quella 
strada a forte velocità, mel 
tendo altre volte a repentaglio 
l'incolumità degli abitanti di 
questa zona. Anello ieri, prò 
[irlo pochi minuti prima della 
tragedia, la vettura sportiva era 
g:à passata due o tre volte, ad 
altissima veloc.th. con due un 
itimi a binili. La gente seni 
bra che li conosca: ciononnstan 
te almeno fino a tarda sera, 
la [Milizia ancora non ha arre 
stato il pirata. 

Via dei Mei: è una (ielle t.yi 
te strade tipiche' di borgata, 
caratterizzate dall'abbandono in 
cui sono tenute dal Comune: 
fondo sconnesso ed asfaltato so¬ 
lo in una fascia centrale, nien 
tre ai bordi c'è solo terra bat¬ 
tuta contornata da una parven¬ 
za di marciapiedi che i vari 
negozianti si sono costruita da 
soli. Dna strada, comunque, che 
in modo particolare imporrebbe 
un'andatura molto prudente an 
che per il gran movimento di 
bambini che possono spuntare 
fuori ad ogni istante. Invece 
ieri pomeriggio un incosciente 
l'ha trasformata in una pista 
di velocità, così come altre voi 
te nei giorni precedenti: fin 
chè, improvvisa, la tracedia. 
Chi ha pagato è stata una :n- 
nocanto bambina di 12 anni. 


turisti che vogliano godersi i! 
' ponentino senile d'estate. 

Il jidrere della gente è tri 
prevalenza favorevole all'isola: 
specialmente i vecchi di Tra 
\leccrc. quelli che n sono nati, 
che ei hanno sempre aiutato. 

• l’t-r me dice uno di qua 
sii andrà tutto meglio con 
la piazza senza inocchine: nn 
sembrava diventata un garage 
Adesso specialmente i turisti 
potranno godersela di poi e an 
rlw noialtri, specie ora che è 
estate, potremo goderci il fre 
seo senza paura che qualche 
motorino ci pesti i piedi! ». 

Comunque, anche se la gente 
è csmirrila della * isola '■ non 
mancano le perplessità e le ri¬ 
serve. Triqtpe cose mancano n 
Trastevere: da troiaio tempo il 
Comune se « ne buggera » co¬ 
me dicono qui. Molti proprie 
tari dei negozi che si affaccia 
no sulla piazza, non nascondo¬ 
no i loro dubbi. « L'isola pe¬ 
donale va bene - - ilice il gio 
«•/(iere Sergio Slazi — troppe 
auto in sosta, troppo traffico, 
troppo rumore. Ma adesso il 
Comune ha pensalo ai parcheo 
pi. ha pensalo al posto dove 
mettere le mito'’ Qui intorno 
sono tulii rivoli, e le piazze 
non sono poi tante. Ora, con la 
isolo, tutte le vetture dovranno 
riversarsi nelle stradine infor¬ 
no: ma lavori per i posteggi 
il Comuni• ancora non l'ha ini 
ziati... j. \aturahnente, visto eoe 
il Comune è assente, già c'e 
chi pensa a tirare acqua al 
suo mulino profittando dello 
nuovo situazione, infatti alcuni 
fra i gestori dei ristoranti non 
vedono di buon occhio il prov¬ 
vedimento. temendo di perdere 
molti clienti che non sapranno 
dote mettere l'auto: a questo 
punto entrano in scena quelli 
che hanno già ripulite le can¬ 
tine ed i magazzini e spesso 
molto grandi, e li hanno tra¬ 
sformati in tanti garage, dove 
gli avventori dei vicini ristoranti 
potranno mettere le laro vetture 
al « modico prezzo » di Ó00 lire. 

Naturalmente t problemi di 
Trastevere non si risolvono con 
la soia isola pedonale. Restano 
invece ancora molte cose: i 
problemi di spazio per t barn 
bini, del commercio e deWarti 
pianato, dai margini sempre 
più ristretti, senza uno sbocco; 
problemi di un quartiere rloie 
obito no ancora migliaia di per¬ 
sone. in rase vecchie, fatiscenti, 
senza servizi igienici. 

Su quest i temi i comunisfi del 
guari irre hanno ingaggiato uno 
boffao/ta da portare avanti 
Hanno anche diffuso volantini 
per inruire tutta la popolazione 
o un dibattito in sezione, ve¬ 
nerdì prossimo. 

Trastevere non c solo il quar¬ 
tiere di Meo patacca o di « Cen 
ria alla parolaccia », delle nu¬ 
merose taverne alla moda, meta 
dei tunsti e dei grossi nomi del 
cinema: dove c tanto * chic » 
avere un piccolo attico o una 
garóonniere. « Qui rie romani de 
Ramo — dice il vetturino rii una 
caratteristica « botticella » ne 
sono rimasti proprio pochi: ti 
vedono solo americani o ingle¬ 
si ». l'n attico che dà su San¬ 
ta Maria in Trastevere costa 
lino a 2.50 mila li re; una soffit¬ 
ta a un appartamentino non co¬ 
stano meno di TOSO mi la lire 
o! mese: quc-ti sono i risultati 
di una Trastevere lasciata allo 
u a e consumo dei turisti n dagl' 
ulti funzionari in cerca del 
» folklore* e del scolora. 


r. ga. 


Convegno sul 
comprensorio 
di Bracciano 

Oggi alle ore 9 nel cinema 
di Trevignarei si svolge un con¬ 
vegno di zona che avrà come 
teina: > I,c prosatine del com¬ 
prensorio di Bracciano nel qua 
Hro della programmazione del- 
l a-setto regionale ,. Introdurrà 
; lavori il compagno Remo Mar- 
iena Concluderà la compagna 
Mansa Rodano, preai «darà Qla- 
vanni Ranalli. 
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« L’ho fatto per i miei bambini.. 


M 


Bussa al carcere 
l’accoltellatore 


R '*► Facciala U beri'’» 
«li U *nn «.ne ha colato s.*» 
rm 1 *» M <■!'» ( i «un *-* 

< I) ’t ri'*- il \ f ’ ’ C VI , 

11 •<» «ri marma presentendosi 

a' (> i-'i'iu 'ii « **. * re -i He 
frid t'A' 

Non t w ,r o i i^. t o.t t /* 
eiric-e i ni i ha li » i — h « t 
ptl ito narro &■ iizso — au/i 
0 proprio per atmr litro che ho 
fa lo qji i » «ni ho fj'to dii hi 
m or • ni i h n’o K -, i* i 
tn"a i o,,m <1 M,-* 'a -p ii- i 

vi n.o to «IdlU iu.lu.va. I ho 
p-e^d a oolt ‘l'ale . ». Il rai 
<o t> ' n. il Faci enfia ha re-*> 
ai la ah neri '■(«Ua eva'ta 
tiu n’, q lento ue.i za v - ‘tu, 
atre ore prima «li «.ostitu rv 
in ona lettera limala a Parte 
•Spio 

<i i ni| i m n't debbono ora 
far loie completa »u tutte le 
Cause che hanno spm'o 1 uomo 
a ferire la moglie Per quanto 
ti « in |iro fra 1 motivi del 
grave fatto di sangue c'è an¬ 
che la presenze di un uomo 
Ma'■cello Ciampim con il quale 
la madre di Ruggero Iolanda 
Coec.» aveva da qualche tem¬ 
po una affettuosa amicizia 



Ruggirà Faccenda 


La notte scorsa all’Alfa Romeo 


I segreti industriali 
via con la cassaforte 


Hanno scassinato la cawafor 
te e si sono impadroniti di di 
versi progetti meli anici di 
«grande inteiesse industri tV 
Alcuni sconosciuti hi notte 
«corsa facendo uso di chiavi 
falsi sono penetrati in ui a 
cinti lui oh ii.in ih ,nitori«/.it,i 
dall Alfa Romeo al numeto -M 

di Un e ri Olila la/ onc fìianu o 
Iris! gì stili da Frani o \ngi 
lira Dopo iwr fatto r t//ia di 
alluni tintali ili nio'i.i i gli 
*i mio-,* ioti limilo divi-to dal 
n i r o ma limoli «assiforte 
nii'tallu a mi la (male iridi vano 
rii t-ovari- incinti violine di da 
Paro vi hanno trinato invece 
de profitti mei lami per vet 
turi di (ompiti/one 11 fatto 
chi gli ignoti li abbiano aspor¬ 
tati hi fallo nasceri negli inve 
«t galori il sospetto i he si tratti 
rii in epi->nii ii il' spionaggio in 
dustmli In qui sio caso pero 
non si s|)M gheri bbe il furto del 
le testate 

li proprietario deH'offlnna 
che si trina tuttora in Sic ha, è 
r masto mul'o sorpreso « soprat 
tutto peri In quei progetti — ha 
duhiarato valevano piu di 
senti m lumi ed erano il frutto 
d. ini s di studio > 



Per «• l'Unità » 


Oltre un 
milione 
dei tranvieri 
dell’ATAC 


A neh* I tranviari comunisti 
•ono entrati nella graduatoria 
della sottoscrizione. La sezione 
comunista ATAC ha fatto per¬ 
venire un primo congrue contri¬ 
buto di denaro raccolto per 
l'Unita in mezzo alla combatti¬ 
va :j!:j:' ì s romana’ sono state 
finora raccolte 1 milione e due 
centomila lire, pari al 34 » del¬ 
l'obiettivo. 

Con un secondo versamento, 
anche I comunisti di Gemano 
si sono attestati tra le sezioni 
piu avanti nel lavoro di rac¬ 
colta, e la percentuale sull'obiet¬ 
tivo sfiora il 56%. Hanno fatto 
pervanlre somma anche la se¬ 
zione Ludovisi per 260-000 lire e 
le seziona Portuanse Parroe 
chiatta par 20 000 

Oggi la campagna per la stam¬ 
pa registra, come fatte centra¬ 
la, lo svolgimento, per la terza 
domenica consecutiva, della dif¬ 
fusione al mare Diecine di gio¬ 
vani comunisti invadono i lito 
pali e aggiungono il loro lavoro 
# quello delle sezioni comuniste 
del posto Stavolta sono impe¬ 
gnati I giovani dei circoli FGC 
di Quarticciolo, Esqulllno e Por¬ 
ta Latina. Le sezioni del lito 
rale che affiancheranno la dif¬ 
fusione sono quella di Nattuno, 
Ostia Lido a Fiumicino. 


In corteo 
contro Patimento 
dei prezzi 


S annunciano da piu parli 
fn.7 v \e teie a bini care o per 
In mnn a contenere i aumento 
dei pii/ri Domattina alle ore 
9 si r u ura il Comitato L-iiU 
tuo dilla Camera del Lavoro 
per rii'i nitri proprio culi anda 
mento dei prezzi c sullo sbloc 
co dei fitti Intanto la sezione 
del PCI di Monteverde Nuovo 
ha organizzato per martedì una 
manifestazione popolare di prò 
testa i n corteo partir» alle 
ore 16 irt da laigo Alessandro 
Ra\i//a c raggiungci a la Pro 
«id<'ii/a ori Consiglio dei Mini 
stri a p ilaz/o ( higi 
L’Ente Comunale Hi consumo 
dal canto suo ha annunciato 
finalmente di adottare m suro 
calmieratnci sollecitando anche 
forme di collabo! azione a pn zzi 
controllati <nn esercenti privati 
Ma per il momento le iniziative 
•ono molto limitate banane a 
lire 320 anzii hè 37(1 e carne con 
Agiato ni dettaglio a lire 1200 
par lo polpa « 1400 per il filetto. 


« 67 » stracarico : 
provveda l'ATAC 

< Cara ” Unita ", 

Quella del " <57 e una linea 
urbana importantissima unisce 
due zone popolose come Quella 
di \fonle \lano e di piazzale 
delle Prrn ince, passando per 
Ponte Aitino, piazzale Flami 
mo. Termini e piazza Bologna: 
piu di un'ora di tragitto duran¬ 
te il Quale tengono prelevate 
centinaia e centinaia di perso¬ 
ne Eppure, malgrado le nu¬ 
merose e continue proteste de¬ 
gli utenti V ATAC non ci deci¬ 
de ad escogitare un sistema va 
lido perche i rnga superata la 
insufficienza del spremo II più 
delle i olle, quando Ir vetture 
del " 67 " si trovano ancora al 
capolinea pronte per partire, so 
no pia stipate tanto che gli uten 
ti delle fermate successive so 
no codreMi ad ore di attesa 
nella speranza che arrivi una 
i ottura " non completa 

« Qualcuno maldestramente ha 
consigliato di accorciare la trop 
pn lunga linea del " 67 ” e di 
sostituirla con due linee ridot¬ 
to m questo caso ah utenti, 
m orari parte lavoratori, sareb 
boro costretti a pagare due hi- 
alletti mi eie di uno -tirimi let 
tori hanno segnalato I utilità di 
prolungare la linea del " 67 " 
barrato fino a Ponte Miltio (at 
tualmente il capolinea si troia 
al \fmistero drgh esteri) si da 
snellire almeno w parte l’af 
follamento delia linea princi¬ 
pale 

s Inoltre nella cosiddetta 
“ ora di punta " il " 67 ", al¬ 
l'altezza di naie dcU’l’mvcrsi- 
tn. subisce uno dei lozione fa 
un giro inmpletn intorno al Mi¬ 
nistero dell aeronautica per pre- 
letore gli impuntati, poi si im¬ 
mette di num o nel suo tragit¬ 
to. forse questa dei lozione do- 
irebbe ducutine permanente. 
in modo da patir essere utiliz¬ 
zata anche dagl indenti che si 
recano all'l'nm rsita e soprat¬ 
tutto dalle donne (he ogni gmr 
no accompagnano < propri bam¬ 
bini alla Clinica pediatrica del 
la Citta unti ersitana 

t Le soluzioni dunque non 
mancano Si tratta solo di sa 
perle scegliere ma soprattutto 
di i nlcrle adottare 

Marcella S » 

I flippers e le 
slot-machines 

t La Associaz one nazionale 
S\PAR tf rlS. cut aderiscono i 
noleggiatori di apporci dii auto 
malici da svago o du ertimento, 
rileva che alcuni quotidiani, a 
proposito dei ratket delle bische 
e delle indagini thè la PS sta 
si nlgendo nel settori dei gm 
chi automatici lontmuano ad 
usare indislintamenti la parola 
' flipper " anche per indicare 
le macchinette mnngiasoldi ", 
quali slot machines, btngos. ro 
tammts ecc 

« La h’APAR IG/s* preciso che 
confondere toh mordi nette au 
tomatiche pel o » " d azzardo, 
con flippers che sono autonz 
rati dalla legge Jn maggio 1%5, 
n 567 perche appari rechi solo 
da si ago e du < rii mento, e so¬ 
no collocati nei pubblici eser 
cizi con Vautoruzazinnr della 
P V i noi dire non soltanto 
mantenere dinanzi all opinione 
pubblica un gro-so equa OCO, ma 
soprattu’tn i uol dire mettere in 
coftua luce e gettare il peggior 
discredito su un settore econo¬ 
mico nazionale nel quale lavo 
rana oggi qtln «mente, con pie 
no responsabilità ~000 operatori 
che con i loro 6 0 000 apparec 
chi, le loro aziende le loro 
labbro ni danno i Va art una al 
tutta dalla quale traggono mei 
zi di loioro oltre 50 000 per 
sane 

* .Nel settore stesso sono an 
che interessati altrettanti eser 
centi di pubblici locali che nei 
flippers hanno frorafo una mo 
dc-ta, ma sicura, fonte di gua 
dngno che li aiuta a sopportare 
il peso degli oneri e tributi 
che gravano su di loro». 


£ 
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Appunti 


Nozze d'oro 


Ke-teggianu oggi le coro iku 
re il uri) i l'impegno Ado fu 
Pa'tiuer e la s gnor» Assun*« 
Velie feuce ricorrenza giunga 
n« al ronpagno Aiiolfo - vec 
cIlio militante ant fascista par 
tigianu. iscritto •' partito di ol 
tre vent'anni — e a' a mogi e le 
1 pii vive fe!a ita/ <m da pirtr 
dell» M’z ime S Lin y i e <ie 
1 Unita 


Nozze 


S jn v «vi «usa ’i mat' mo 
’i u nr i i li « s« d S A'fon>o 
i ihl-squ. m '» sig’iorina Pao 
'a ( emua t- (. anni Iannuci 
i figlio del compagno Rinaldo 
j Ag' sposi giunga’vi gì auguri 
i affi Ituns) ile 1 ' I ’n ta 

l iiimpagn Marmo Stazi e 
Pia (>aluli -i sposano oggi al 
> 10 JO in Campidoglio Sala 
Rossa la. 1 nozze saranno cele 
brate da! c ompagnn fozzetti 
Agli sposi g ungano gli auguri 
sentiti dell « L mta » 

Tavole rotonda 
a Italia-Cuba 

Domani alle ore 21 ne: locali 

del cirvo.o « ( las^i r «u'tura » 
'piazza S Eustachio n 8H avrà 
li M>go una 'avola rivto'iiia sul 
teina « Dieci ami d’ c nenia cu 
bano » con 1» partet.pazione di 
Fernando Rirri (Iiusi-pjie Fer 
rara Alberto f-.lipt Andrea 
Frezza Bruno Torri e («tanni 
Tnti Ni giuri la proiezione del 
documentario i ubano «Hanoi 
ni irti s ! ! , I ci / al \ a i prò 
mos^ i di" A- is i/oi d ani, 
i zia li ma ('uba in m'Iibori/o 
ni mi 1 circolo «Classe e cui 
tura i il circolo rii cultura 
i 'M-rna'ografic» dell’ARCI 

Lutto 

E' morto ' padre ilei coni 
pigno Tito Galassi. vecchio mi 
litanie antifascist». iscritto al 
parlilo da piu di venti anni M 
comagno Tito e ai familiari tut 
ti giungano le p.u sentite cnn-Jo 
glianze della sezione Tiburt.na 
e dell Unità 


OFFICINE 


Seguili (elettrauto), viale Go 
nzia 21, tei 860 029, Elettromec¬ 
canica EUR (riparazione auto), 
viale America 119. tei 59 li 980. 
Cirillo e Francesco (riparazioni 
auto), via 0 .Mantellini 12 
'( ire App a) tei 7Ji .194 Dol 
l'Orco E. ic cltrau'.iic irburatorn 
via (iiammo de (’ixitl 24. tilt 
fono 270 'HI Labaro, Officina 
Fratelli Diaco ' riparazione aulii 
carro//» rial \ a Flain ma 121 (b 
tei 89 11840 Orsini iripiz auto 
• elettrauto e carburatili n via 
Claud'a 19 (Celio), tei Tifi 74 >. 
Mattoni (ripaz auto i-letlrau'o e 
carrozzena), via Tiburtina 810. 
tei. 430.124; Trinciarolli (ri[ia- 
raziom auto - carrozzeria). 
Circ.ne Nomentana 518 a. 
tei. 428 785; Mainiero (nparazio 
ni auto e carrozzeria!, via Tre 
viso 38/b, tei. 841 26 i Lupaiolt 
(carrozzeria), via del Crocifis 
so 50 (Porta Cavalleggen). 
tei. 634 663. Starter (riparazio 
ni auto - elettrauto - gomme), 
piazza Giureconsulti 5 (largo 
Bocce»), tei 62 21 641. Randel¬ 
lo (riparazioni auto), via Aria 
gni UHI tei 251.201, Spartaco 
(riparazioni auto carrozzeria! 
viale Ami io («allo 22 tei 744 701; 
Autocentro C. Colombo (ripara 
zumi auto elettrauto carbura 
tori i arrozzeria ). via Ai cade 
mia degli Agiati 75, ti I 51 15 619, 
Cacclotti (assistenza Innocenti - 
Austin Morris BMC carroz¬ 
zeria elettrauto) via Giuseppe 
Dc-zza 9 a. te! 50 1 644. Traversa- 
Capretti (riparazioni auto car¬ 
rozzeria) via Salaria 1461. 
tei 69 12 221 Soccorso Stradale: 
segreteria telefonica N 116 Cen¬ 
tro Soccorso ACR: via Cristofo 
ro Colombo 261. tei 510 510 - 
51 26 551 Ostia Lido: Offici¬ 
na SSS n 393, Servizio Lancia, 
via Vasco de Gama 64 telefi» 
no 60 22 744 • 60 22 427 Offici 
na Lambertim A, Star. Servi 
zio Agip, p le della Posta, 
tei 60 20 909 Pomati»: Offici 
na SSS n 395, Morbinati via 
Pontina Km 29 500. tei 910 025, 
Officina De Lellis, via Roma 48. 
tei 910 645 Arde»: Autoripara 
noni Pontina. S S 148. Km 
34 200, tei 910 006 - 910 497 

FARMACIE 

Acllia: via delle Alghe 9 Ar- 
destino: via Lorenzo Hnnm un 
tri 22, via Fontebuono 4> Boc 
caa: via Bocce» 184 via Ai 
tursio 6 Borgo-Aurelio- Largii 
Cavalleggen 7 Casalbertone 
via Asinari di S Marzano 47 
Celio: Via S Giovanni n I .ite 
rano 119 Centocelle Prenestme 
Alto: via dei Castani 25i via 
Prenestina J65, Largo Irp ma 
40 via dei Pioppi -5c, via i-* 
derico Delpino 70 72 74 Esquili 
ne: via Cavour 2 piazza A >l 


turni Fmanui li 45 i i Me ila 
na 'K)i \ a hnstn’n ’ via N 
(ime n ( >i tus ih Mime 22 («a! 

'( im li ’i ’ i N'.i/ii i , li i rum 

EUR • Cecchignels \ i ! au 
ri ri' -ih «41 Fiumicino via Tor 
i>- » 4 ment no 1 11 Flaminio: 

vii fi inuma 7 v a I’ i mmi 37 
Giamcolonse piazzi N l,nn in 
n ri !),n 14 via A ili. lima 94 
via Abate Ugo u ’5 Maqliana- 
Trullo p azz i M id.e ■ i d I ’ un 
pei 11 via Casetta Mattel 200 
Marconi (Stai Trastevere) vu 
(« ( ir dami 62 Mattini via 

Panini il de’ Cn’hci'i !f) et» 
Munte /abm t4 a Medaglie 
d'ore: piazzale Medaglie d (M« 
73 Mente Mario* « a Trionfali- 
8578 Mento aacre, via lso.i- tur 
Snlam- >! ì i A al U ( ogni i 
via No neutrino 454 v ia ( abrio 
Casal, 77 Montesacro Alto v a 
Ettore Rimi agnn'i ?*< 78 Monto 
verde Vecchio* vai. c ar ni 44 
Menti via Nazionali 228 A'a 
dei berpent 127 Nementano 
viale Provini ie né pazza Mas 
sa Cantra 10 via L.vorno 

27 a b i via lamni Klegr i U 

Otti» Udo: via A ascp de («a 
ma 42 via Pietro Rosa 42 via 
Stella Polare 41 Ostiense v .4 
Ro»a Raimondi Girli lìdi H7 
vi» Salvatore Pini her'o ’fl un 
Ostiense* Ha t ircunv (Kt ih 
269 Portoli v a’i Ho- m li 
via (.rim-.ii I Ponte Milvlo* 
piazzali- ih ii*«- M 1 K 11 )‘) Porto 
naccie: via dei Clunp*censi 20 
via ri*-i Dormimi 271 * Por 
tuensa: mi G Cardano (>2 via 
F Arese 6 6 a Prati-Trionfale: 
piazza Risili gimento 44 via 
I ernie IV t4 via < ol * di H *-n 
Zìi 124 \ 1 1 N ipi.m _>>4 J()*i 11 g 

via Fabo Al 1 -,-min 74 76' via 
Fuknin < •-1 '• ! u go (■ d. 

Montezemolo 6 (via (.irlo Pas 
vaglia 1) via Tnontale 118 
Pranettino - Labicane - Torpi- 
onettara p izz 1 Rubi rtn A] il 1 
tc-ta Wi vii! urp _* 11 ill.ir.i 17 
via rie! Pigm tu 11(1 Primavalle 
pia//a Capete! «Imi 7 vi» Monti 
di Pnmavallc 187 \ia della Pi 
nota Sacchetti 412 Ouadraro- 
Clnecitta* via Mario Papio i.5 
P ((inumo ’9 \m Appio f 1 m 
dio 8)6 piazza S Giovarmi Ho 
sio 39 40 41 42 Owarticciole: via 
( T gento 44 Regola • Campiteli! - 
Cotenna: via Banchi Vecchi 24 
via Arenula 73 piazza ( ampo 
de Fiori 44 Salario- via N'o 
mentanj 67 via ragliamento 
58 Sallustlana - Castro Proto 
rio - Ludot/lsi. via Quintino Sei 
la 28 ang via S Spaventa <0 
piazza Barberini 10 via A A a 
lenziam 20 20 a via Volturno 57 
S. Basilio ■ Ponte Mammolo 
piazzale Recanati 48 49 via ri* I 
Poderi Rosa 22 S. Eustachio: 
corso Rma-i un* nto 50 Testac¬ 
elo - S Saba: via Marmo at * 
! i-i Tiburtino via digli Futi 
6i Tor di Ouinto - Vigna Clara* 
via F (,albani 11 Torra Spac 
cata e Torre Gaia: via di Bilia 
Arila 62 via ( asilma ang via 
Tor A'ergala 1 via dei Fagiani 3 
Trastevere: piazza D*|la Rove 
re 103 via S Gallicano 2i via 
lp Trastevere 229 Travi - Campo 
Marzio • Colonna; via Due Ma 
«olii 10i. via di Pietra 91. piai 
za di Spagna 4 via del «.orso 
417 Trieste: corso Trieste 207, 
via Rocca Amica 20, via Ne 
morente 182 Tuscolano - Appio 
Latino: Piazza Finiti chiaro Apri 
le 18 via Appia Nuova 5-i via 
Aiaia 47 via ( arlo Denina 14 
via La Sp* zia 96 98 via Finca 

28 v ia Lanin 10 9 11 



RITROVI 


; 


Ij&sl 


‘Aida» a Caracolla 


1) un *m ntU* 2 1 , 1. 11 - 

ili ( «rai alt» pi m > ‘il - \nl<i 
dì CJ A **rdi 11 mpr 11 ( 1 

con ertsirf e direna d il ma.- 
siri* Frsnreoeo Ciistof.’i H*- 
»»* d( Hrnni» Noli 1 i’.trrp >■- 
ti principali Virginia ’tr» u. 
Frsrx** Mittluc*t Ang.l.. Me¬ 
li Matto s. m\i H .ti 11 ’> 

\.iC *■ Vak at >r> c >i . 1 ■ 

Mmtro del coro Tullio B>ni 
C n rogr afl * di Alt 1 ’ • )( , t < . 

Pi n « )i ili* 1 mi M 1 <»-, V. ’ 
temi ■ Walter lappole 

CONCERTI 

ASS M1SICALF KOM\N% 

ORfl RÌÌR «rte ry 

(1 « ( 1 MOV f M Ilio \n! , a 1 - 

1 41 m a 4 Ho 4 Iti! uri H H f - 

drrniUi, \ n 

MIIIMI Ol ROMA (Palazzo 
Hraarhi P za s Pantaleo) 

(»ggi e d ‘indili u). 2 s 

riunirà d«* rimine di s «t 
ti ArioRtj iltech \ futi r» t- 
m«inri m Sommari ri 


sigle ebe sp paleo# m- 
eaeto al affali del film 

rurrlepoodoao «Uà te- 

gueate claasafteasleae per 
««erti 

A — Aweatoeeao 
C st Cemtee 
DA « piuiss sai ma se 
DO a Doeuaeatarte 
DB n Dramasatiee 
<> zi (itati*) 

M 3 Musicale 
a m test tassatale 

• A 3 sattrteo 

aM — ■(•rfeo-adtoiagfoo 

D ■ «e tre gl ad tate atU rii» 
elea# eapraoaa pai mede 

oegueate: 

♦ ♦♦♦♦ a eeceslouale 

♦ - ottime 

ea» — buono 
iè = discreto 

a ■ mediocre 
T M la m vietato al mU 
•ori at lt aaai 


TEATRI 



L. 1M 


(AGIS 11723) 


EI-ISEO 

Saggi annuali dt danze 
PESI IV AL DEI DI t. Vii INDI . 
Il Ut) 

TEATRO Nt’Otu Alle *S 
« ( oacerto coro universii,* MI 
ihlcati» 01 • .s> • Smrrlran 

hallet ( nmpan» • t \ 1 * « 'U 
Libiti) elle Ih • **«eH di per¬ 
sona ■ iitr jti « ai n. tzi.i.. 

I.a medium - ih !>■ fune 
(j C Menotti CHI),s\ ». 
NICOl.O alle IN • Orlando 
turioni Pn *i»t «a , k 
PII.M srniDIO 70 (Via Orti 
d’Aliberl le) 

All* !■*-_*.- 11 - \ i..l. ri/ * 
per una giovane • <1 I I 

PURO NOMANO |Miopi e tu* ■) 
Alle 21 'U> Italiano 1 g ■ < 
frem-eae. tede*co -*)) « ’ > 

Inglese 

PALAZZO DUI 1.4 II RASO 
(( urtile) 

Alle 21 *1 ulti!. 1 1 . lt 1 ' 

C.ren Teatro it- 1 ,M« id , I 
Caldernn de I Rar a 
C Gheraldi L c.izzl M M . 
riani. E FrdlaU V lami.- 
latri Regi * A C in ili. 1 

N* ultore menu tu Ang. io ( * 
nevar) 

ROSMINI 

Alle 19 famll C ia F r Pinolo 
de Roma dir E Liberti ron 
• Deb* temo oneste pe’ tra¬ 
dizione » di E Liberti ron 
M Pace. G Donati, fc. I l- 
bertl, B Ctangota Regia au¬ 
tor# 

VILM ALDOBRANDIM (Via 
Nat innate Tel «?4M«) 

Alle 1B 1A e 2! IO ultime J re 
rile XV .Mate rom.iti . il 
C'hecro e Anita Diir.inti [ < 1 
ia Dm et mn « A ta d« 1 (mo 

nari» grande auioaa» .rt 
di Anilrpa Matom Higi-. ( 
Durante 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 7MJ3I6) 

I a notte dei giorno dopi, ron 
M Brando (VM 14) c » 0 
riv Giorgio Bizio 
fsPFRo Voltali tl mudo e 
rivista Thomas 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. MZ.M3) 

L'ultimo volo delle aqullr, 
con T Mifune UH p 

AI-FIF.RI (lei OIUJUl) 

• partaeua 1 ori K Douglaa 

f)R ♦♦♦ 

AMERICA (lei 586.168) 

I a Tortine di hanthit con D 
Duma A p 

ANIAKFS (Tel 880 947) 

I a banda llunnot con H fre¬ 
mir ('. M I * 1 1)14 OOP 

APPIO (lei 778.638) 

Flashback con F Hohsham 

(VM 13) I)H pp 

ARCHIMEDE (Tel. 875A67D 

Chiuaur« estiva 
ARISTON (Tel 353-230) 

Metti una sera a cena con 
F Poi).m iv\; M) uh pp 
ARLECCHINO (Tel 358454) 
»e*v report, con F, Sihoman 
(AM 18) UH p 
ATLANTIC (Tel 76 10.656) 
L'urlo del giganti, con J 
PaUm e f)R p 



ESAMI di 
RIPARAZIONE 

Sono aporto le lacrislom arasse 
l'Istituto « GALILEO FERRARIS • 
nati# due aodi di Piaua di Spagna, 
3$ - Tal. «7S.f07 a di Via Piavt. 
g (P na B iuma) - Tal 4S7 237 
par la proparaiiona agli siami di 
Sottombra. I respinti poasono iscri¬ 
versi ai Corti di recupero del 19** 
1*70. 


VISITATECI 


Grande magazzino ova si accede direttamente cor, 
I" autovettura Parcheggio interno riservato superficie 
mq 2-500 Migliaia di elettrodomestici, radio autoradio 
dischi e televisori ■ prezzi sbalorditi. 1 ae v e vegnenti 
marche Autovoa, Ariagai. Bosch. Bnon Vega Biau- 
ounkt. C G E , Constructa, Castor, Candy. Oeichl, Em*r 
ton, Grundlng, GaiBra. ignls, Kalvlnator Magnadyne 
Phonola. Philips Rai, San Giorgio. Siament Talafun- 
ken, Voason Wastinghousa, £oppat, ecc Gsranrta due 
anni, vendila anche rateale e una gradita sorpresa 
agli acquirenti 

VIA ANDREA SACCHI, nn 27 24 
(cento metri d* P te Milvto etnauanta da p zza stanami) 


AVANA ( lei 51 15.105) 

Bulini i.ui S VIv Cgii* • 11 G p 

A\KM INI) ilei 572.137) 

I no d| p|u all Inferno c >n G 

llilt. 0 A p 

BALDI INA ( lei 34*3921 

llumia vera signora I amphri; 
o, (. 1 oit«,i.tigl(1 * a P 

HAKHKKINI (lei 471.707) 

/ I orgia del potrrr i un Y 

M-.ntdtiil l«K ppp 

BOUMÌNA (Tel 426.700) 

Dote osano le aquile, con R 
Bui tori (VM 14) A p 

BKAM.ACCIU (Tel 715.256) 
n figlio di GodztiU. < “ti B 
M..-*l- A P 

CAPI IDI Ilei RUJM» 

( unfesslonl Intime di tre gio¬ 
vani spose, con K Vallee 

( V M 18 1 a p 
LAPKANK.A (Tel 072 465) 

4 Itlma notte a Cotton w nod. 

‘ 1 1 R VV iilmn k 

(V M Iti A pp 
CAPKANI4 IIKI'I A ( I 072 405) 

)' 11 \. Illusili 4 1 vi iv a 

LI NK-M AM Ilei 7802(43) 
Bruna ragazzo bruna * ,m F 
IN* v.tt ( V ,\) .a 1 s p 

GOLA Iti RIENZO IUN3M) 

II figlio di Ciod/illa con H 

M-o il 1 A p 

LOKbO (lei 071 OHI) 

Ottobre, di F.lveriHli In 

DR PPPp 

OHE ALLORI (Tel 2732MT>> 

Il Aglio di Gndzllla, mn B 
Maedz A P 

EDEN (lei 380 .188) 

I eomplesai mn N Manli e*li 

«A pp 

E.MBABhY (Tel 870.245) 
Sciarada, con C Giani 

»• PPP 

KMPIHF del 855 022 ) 

Alevandrr un uomo (elice 
1011 I* N.iiiet HA pp 

KLK4 INE tPiaaza Italia 6 
UH lei 5HI 00801 

Pi r un pugno di dollari, ( 1 n 
( E .et a, omi \ s P 

ElKIIPA (lei 805.7301 

Fxndiift, <v»n P SFwrrun 

UH pp 

FIAMMA (lei 471.100) 
Chiusimi estiva 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

The Girl AAtlh Plvtnl 
GAI I.EKIA I lei 073.267) 

L Impiegato con N .Vanti rdl 

f ♦♦ 

GARDEN (Tel 58 2848) 

II tiglio di findzilla, mn B 

Meni* A p 

G(AKDINI) del K04JH6) 
Bullltt, con S M« Quei ri G p 
GOLDEN (Tel 755 002) 
Serafino, con A Ct tentano 

(VM 14) HA p 
HOI.IDAY (l^rgo Benedetto 
Marcello Tel 858J28) 
Anatomia di un omleiriio t on 
J blewarr (. pp 

IMPKKIAM INE N I (leie- 
fono 086 745) 

Il bell Antonio, ron V Mi- 
strotannl (V M *-1 UH pp 

IMPERI Al (INE N t (Telo- 
fono «74 881) 

( n> pillola per S va ron it 

I il nell IV 'I la , » p 

MAKSIOM) (lei 780.080) 

II figlio di Gndzllla, 1 on B 

Madia A p 

MA.IKMTC del 07438)8) 
Yellotv Submarine il sotto¬ 
marino giallo DA PPP 

MAZZ.IN| (lei 351 942) 

Dove osano Ir a/(ullr, con B 
Burton IVM Hi A P 

MEI RI) DRIVE IN (Telefo¬ 
no «4)38)243) 

sacro e profano, con G Lnl- 
iobrigida S p 

MKIUOPOLITAN (T. 689 4481) 
Aedo nudo, con N Manfredi 

4 P 

MIGNON D’ESSAI (T. 869 403) 
A sangue freddo con H Blake 
(VM 14) «>R pp 

MODERNO (Tel. 460 2X5) 

I 4 dal Texas, eoo F sir.«tra 
A pp 

MODERNO SOLETTA (Tela¬ 
rono 400 285) 

t a casa degli amori partico¬ 
lari. con A V. al- ao 

(V.M DR p 
MONI»AL (lei 834 X76) 
Flashback, r n Y H< r-h <m 
f.’M ’G DR pp 
NEW YORK <Tel 780 271) 

I f del Tega* con F ->ir,atra 
A PO 

OLIMPIO) (lei 302 635) 
la v irto sdraiata co O 
Sharif (V.M Mi DR p 

PALAZZO ( I ri 4» 56.631 ) 
t a cortina di lumini 1 n I) 
Dir» e * A p 

PARIS (Tel 754 368) 

li gattopardo ton H Iarr-a- 

sur DI! pppp 

PAM)! INO (Tel 5113622) 

The Aivatfipsilon burrau (in 

01 igir.a i i 

PLAZA (Tel 681 193) 

Inghilterra nuda 

'VM .3) DO p 


ASCA ASSICURAZIONI 

convenzionata oeganizzazio- 
ni domoceoticho con tariffa 
RC Auto occasionali CERCA 
PRODUTTORI Roma Pro¬ 
vincia- Tolofonara ora uffi¬ 
cio M1.105 - 851.795. 


(UHM I M ai IH Itili MIMMI llflMMIIIItlllMIIIMHI mi ihiimimiimiimihm tinnì •Itinifiiitit a«lllf IIIIIMMIM I 

A ROMA COME A MILANO E TORINO 1 

CONDIZIONATORI D'ARIA i 

UN GRANDE CENTRO TECNICO COMMERCIALE j 

Condizionatori anche per auto e imbarcazioni 


AVVISI SANITARI 

Modica epecialiata Parma Diago 

°oavÌd STR0M 

Cura arleroaanie (ambulatorfalt 
senza operHZionei dell* 

monoM • VBi VAMCOSE 

Cura dello complicazioni ragadi, 
flebili, eczemi, ulcere varlcooe 

VtNIKtt, PELLB 

DISFUNZIONI SKtaUALI 

VIA COVA DI MENTO n. 1S2 

Tel 344 SOI - or* 8-|0 festivi 8-11 
i (Aut M San n 77»/miM) 

i Ool W maggio ano) 


! a , 1 e*n di un 10 * 11 / 1001*0 ( 

Ti li t » I di\ r 1 I 11 n^Kl \ -1 | 

i -i-'f 1 1 / i di ’t 111 in.t'H dn r * ] 

1 * < * -i*h rdginii di In.oro 
-indio ìnd.sposi/tom in»offt I 
n t zh h' dima inldo e m ilt* | 
h tri > )' v* Si r poi te i| . 1 1 
si iopri./nutritore d nriH pir n, 
vtsre » queste sofferenze m» 

aw»i spesso si acquista sii ul 

timo momento il primo oggetto 
1 che ci viene sottoposto con ri 
1 vuitati pratici spesso e volen 
tien non soddisfacenti e ton 
operazioni di montaggio che de 
I turpano I ambiente 

Pir evitare tutto questo I or 
gantzZHZtone * Kadiovittona » 
i on sode in Romn Vi» !.u va 
di Savoia n 12 12 \ 1.’ B e «uè 
F'tliah via Messandrtrt n -H B 
\ ta CandtH n 113 113 4 115 
Via Francesco Gas n 6 8 10 ha 
inaugurato in questi giorni un 
modernissimo centro per la ven 
dita installazione ed assistenza 
tecnica di impianti per il con 
dizionamento d aria Questa im 
1 ziativa del tutto nuova in questo 
•ettora. permette di vedere is- 


«• i ’ ,• • *-• 1 appartno < , 

n i 1 ili 1 r- q IH 1 

n i ili i ’ 1 I Mo s *| jri< 

tT i 1 , h q , 1 ,' '>1 di i miri 

/ o'H'or *'■ r h ri, ogn tip» 1 
lidi rt s. q-a 1 os re* rr 'i'< 

, 1 t , iti amb < nt* r <) 

v i r 'i i q • > propr o, I offt 

calia dn condizionatore d aria 
e le varie poss bilita ri intalla 
zinne rial qor'Htile all'instal 
la/ione a vetro s U carrello, a 
quella mura.e fissa 

Tra !e ulttmts-ime novità nei 
condizionatori d aria la nostra 
organizzazioni annovera quelli 
per UTO e IMB4RC5ZIOM 
rifila mar,a U TOC LIMA con 
vrilvo'a i-obrir.ia a torrente 
Kiritmua ed a.ternata 12 24 110 
220 volt 

V qui sto grande centro di 
esposizione che e sito in Via 
F’rantrsio Gav n 6 8 10 vi si 
avrede direttamente dalla no 
stra autorimessa di Via Andrea 
Secchi n 27 29, facilmente rag 
gungibiìe con la Vua Olimpica 
ed 1 Lungotevere (dista 100 me¬ 
tri da Ponte MìIvto, SO metri do 


Piazza da c ~ . 

iuta Gj n q A/i , ir* r a 0 
per a sus'a ri* f -1 .'0 li tu' 
tl < o oro 1 1 f df - 'or i- o v,- 

tare 

La no-tra n'iti // 1 z » e n<' 
te a rii-po- 1 o e i > I < r 
lierso irile tee: v o vpttiaiz/ito 
per informa/ on “oprai ungili e 
preventivi vnza alcun ori-e da 
parte di ! r ih pde ce e tai,. ,«r 
vizio può e-sere r ( h i-to m a 
mando anc nt te.ef «miri nente 1 
M-gucnti numfri 394 142 394 318 
394 6 77 

Tale inflativa tia a utn ,n 
intorni zionatn sui e--o vi-, 1 
tando negli in’ere'-att va-ti 
consensi ed approva/ oni v.a 
i>er le mari h. mondiali tritt-pp 
FA1F.R.SON DF.L( HI WEST 
INGHOl.SE PHILIPS PUGNO 
LA GKNF-RAL LI M TRK 
ROOT TEMPMR AHi\(,EL 
ecc e le soluzioni piu logiche 
ed efficaci di montaggio da noi 
proposte che per le quotazio¬ 
ni eccezionali, con eventuali 
facilitazioni di pagamente, n 
rati agirne. 


QIAHKO MINTANE (Telefo¬ 
no 488.119) 

!,'*>*«'wii.nr <JH mulini. 1 <m 
P I '.shunt (1 o 

t|L IRIS ALE (rei 482.058) 

I. uomo Illustrato con R •stel- 
ger |)R ^ 

QUI RI NETTA (Tei 070 912) 
Black Horror ron B K«ri..jT 
(VM 28l (■ « 

RADIO CITY (Tel 404.103) 
flvlra Madlgan, mi) P !)•> 
giriiiark • 4 + 

REALE (Tel S4M-234) 

Il gatrnparilii, < > 1 |t t «n- 

> asti r DR 4444 

REX (Tel. 804.108) 

E. Impiegati., un N Maidrerti 

r 44 

RITZ (Tel 837.481) 

Rullìi r I Mini franili <o-| A 
1>* Ul ' . M II DH 4444 

RIVOLI (Tel. 4641.883) 

Non tirati* il dia»••Pi per la 
coda, con Y Montanti 

IVM 14) SA 44 
ROI GÈ ET NOIR (T. 08*405) 

Slalom 1 , 11 V (• *»«n in ( 44 

ROAAI (lei 771)449) 

li < ardlnalr, 1 un I I 1 >>n 

DK 44» 

ROXY (Tte. 870404) 

\ laggiù al rentru della terra, 

1 un J Mrtion A 44 

SAVOIA ( Irl 805.023) 

Hai rii r profano 1 nn f, Lnl 

I 'liriglda • 4 

SISTINA 

II rlrro. con C Chaplln 

SMERALDO (lei 351481*** 

I urlo del giganti, con J Pa- 
lance DR 4 

SI PESCINEA1A (Tel. 485.488) 
I morti non si contano, con 
A Stephen A 4 

TOFANA (Via A De Preti» 
Tel 402380) 

I litro» notte a SSOMork. con 

II Fonila A 44 

TREVI (lei 889818) 

Funn» girl irai H Strriaanit 

M 44 

TRIOMPIIK (lei 838.0003) 

C on(*-siinnl Intime di tre gio¬ 
vani ftpote, mn R Vallee 

(VM IH, • 4 

( MA ERSAI 

L ultimo volo delle aquile, 

> * 11 i Vtf me DR 4 

VIGNA CLARA (Tel 320458) 
I no di piu all'Inferno mn 
l* Hlltun A 4 

Seconde visioni 

ACMI A ( ommando suicida, 

■ nn A Ras DR 4 

Vl«RlA< IN» Ammazzali tutti 

e torna mio, i on C liinimri 

A 4 

\»Rif \ f Ini mitili di Mmra, 
ii 11 S liuutlan luk DK 44 
AIHtiN» I urlo del giganti 
( un I [• il mi • DK 4 

HI ShKA Mivviunr rompiufa 

stop Ila* Inni Matt Krlm i,,n 
D Martin SA 4 

Al HA < alberine un solo lm- 
po-s'ltllr amore mn U (, 
l’i *>l 1 VM Hi A 4 

\lt» \ aran/e sulla 1 osta 
Smet alila 1 un I I nnv ( ^ 

Al ( VMS» I. amante di Ura 
mlgna uni I-M VoImiiI»- 

1 V M Hi DK 44 
AMB\H( ISTORI UH anni Im 
powltillt • I> \iv«-n % 4 
AMHK\ -iris INI MI La notte 
del giorno dopo con Marion 
Hi.indo (VM 14« U 4 e rl- 

\ 1*1 rt 

ASIiM H»*e artica zebra 

■ 11 !< il ut -in V 4 

Al’ol I i) ( 11 • v elite bang bang 

< •'■ I ni Htke H A 44 
Aqt II A I » mute dell aggua¬ 
to mn (, l'eck DR 4 
VKAt.Do | amante di Grami¬ 
gna rnn G M Volontà 

(VM )«r |>H 44 

A RUO e ora rae comanda 
I anima a Dio 

AHI» r 2*101 fuliwra nello spa 
/lo < ri I, DmIIi -1 \ 4444 
AH 1 oh f |• 1 v < Iltv bang h>r( 

‘ nri I) Vhii Uvke sa 44 
Al («I STI S I Mittente di Gra¬ 
migna 1 nn (, M V nlfifitr 

<VM 14 ) DH 44 
Al R»i lo Dove tal tono guai 
Iran J I.ewis r 44 

Al HK) I urlo del giganti, 

1 *>n I Pai «nce l)R 4 

Al ROH A 1 volte 7 ron G Mn- 
*< Imi HA 44 

Al st»NI\ f lltv rllly bang 
bang, mn D V an D> kt- 

HA 44 

AVORIO \edi>ve Inriinsnlablll 
li» I silo I, amante di Grami¬ 
gna, i on r, M Volente 

'VM 14) DH 44 
BOITO Buona sera signora 
( amphell, i on (, Lollohrl- 
Kid.i s 4 

BRAHII Buona sera signora 
(amphell i ,r. (, Lolletirnenia 

* » 

BRIHTOI Roma come f hn ag» 

* Ofi ’l ( i *- (V «»t ♦ * 

> * 1 tl l)R 4 
HKO All» W I alibi mn V 
( .rtiiii - n S A 4 

CAII»OKSI\- Dove osarlo I* 
aqUli* , C'in it Muri-in 

(VM 1, \ 4 

( Avvio la raga// * tini la pi. 

viola i n M un H\ + 

( AvriffO Hi osi i ranno I rin 

siri eroi ' i , , A -ordì ( 4 

( I ODIO | a notte dell aggira 
lo con (1 lo-ck DR 4 
(OIORADO indovina ehi vie 
ne a merenda'* mn »*« ) 

f' K 1 * .1 f 4 

f OH Al I O I * fra" Ilari/ 1 

i 1) 1 « i • DH 4 

f Hlvf Al | o Ognuno pi-f so r 
Dm |i< r tulli 1 or. ' Uef 1 
A ♦♦ 

IJ»I A Av( | |,| (( Dove osano 
le ai|llll< r n M ) ’ 1 

’ V 4 

DIAMASr» ( hi' sora • «riva 
DIANA Hullllt con b Me 
U -• cn f« 4 

DORI \ 2001 odissea nello 

spazio, ron K P dea 

-A ♦ ♦ ♦ 4 

» D» I.AA » IVA fimo perdona 
lo no, 1 -.Fra 1 [ fi HI , 

« ♦ 

»HP»RIA I urlo del giganti 

10 - ! F* ila-re OR 4 

» VP» RO A oliati I uccido e ri . 
e ARNIA» la ruota d| scorta 
della signora lllossom cor 
S Mr Lame » 4 

)Of.Il ASO ( hi .s ira estua 
GM I lo * » A AR» la ruota di 
scorta della signora Rlossom 
r r s Mr i rt ■ < H4 

HOMAVAOOD » I A erdugo rs- 
J Hrnvin < V M 14 A 4 
1MPIKO Chi js i-a estiva 
(SDIVO la banda Bonnot 
con B C rr rr i r 

‘VM 4) DR 46 0 
JfH I \ I. amante di Grami¬ 

gna ron (, M V o!o-itr 

VM ti DR 44 
JONio Maciste 11 gladiatore 

piu forte del mondo i.r M 
f v M 4 

I » HI OS Al 1 *- mne 1 .impilila 

VI .|i I 1 J 1 |f in \| in III Irti 
I) * v A 4 

I ( \OK Dose .I«arm le ai|Ui,,. 

MI " : A 4 

Vl\DlsoS |* calde notti di 
I 4 rl \ Hamilton ' " ' le- 

' M 4/ A 4 

Vi a s AI vf o nuli iti 1 n ' M 
G • n fi 4 

SEVADA Aarlinaimnperdona 
<- Vi ir A 4 

NIAUARA 2 i* 0 l odissea nello 
spazio, cor. K Djlea 

A ♦♦♦4 

NAOAO Bullltt. con 5 Me 
Q ei r G 4 

M OA O OLIMPIA Galileo Ga 
Miei, ron ( C mi h DR 44 

PAI.I ADI» M la ragazza co» 

la pistola ron M - itti HA 4 

PI AS» TA RIO «ette volt* 7. 

mi (1 Mimi hn HA 44 
PRENMTE Limante di Gra¬ 
migna, con GM Aolonte 

< V A4 14) DR 44 
PRIMA PORTA I «a* di Rala- 
kla-a, ron D Hemm r ga 

DR »»«s 
PRISrfPf Bullltt, con 3 Me 
Qtieen O 4 

RFNO Katango 
RIALTO' Lo atrangolatoro di 
Bosgon, con T Curtis 

(AM 14) O 44 
RUBINO Lo strangotatora di 
Boston, eon T Curtis 

(ATM 14) O 44 
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TRIASOS 

IH | [ ird 
Tt At o| «I 

mi lt I! 


API INDIO Bora Iwt» 

Poni 'A! Mi A O 

TIKKISO tilt» iitt- bang 
bang i 01 I) V ori [ >% k- 

A A 40 
Penduluas, con U 
*■ 4 

Ha-r artica zebra. 
1-1 A 4 

IIIAVK » troie Hansnoe Ma¬ 
ciste I rsus gli Invincibili 
r 01 A stoel HM 4 

A » KHAAO llHKnger » morto 
i. n M Pii t 1 1 

1 V’M MI DR 4444 
Atti fi RSO I amante di Gra¬ 
migna, tori <>M A olonte 

(VM ’f) DR 44 

Terze visioni 

ARA < IN» ( t - r 1 • t v 

( Ol Ossi II la strane «oppia 
■ t I • 11 in >11 A A 44 

I)» I Pii * DI I < artoni animati 
DUI) MIMDA» 1 *■•« di Ha 
laklava • on li Heumm gs 
DR 4404 
DUI» RONDISI Alvaro beli¬ 
li DORADO Meglio vedova 
1 ‘ A I im A A 4 

FARD f-enrlemsn |oe urrldl 
(IH i.nitt A «i an/* sulla ro 
Sia Vini 1 alila <il li 

( 4 

NoAotlN» Animi/rall tutti 
e to/iij soli, 1 ( ( 1 - 

A 4 

OD» OS Hve/ta inferno e pa 
r ìdisii , V Mi imi 44 

oKiis r» z«n*o dmurt sui 7 , 

‘ f. \c i A4 

PI AIISII | * rigarla ron I* 
pistola no V ' >m *• A 4 
PRIA! AA IRA | 7 sen/a gloria 
i n M Cai e ||R 4 

PI ((INI Iveiutlnn « ■ t i 
it •. 11 >111 - A4 

KIUIIIA II le n il itti >- l| 
mi» perdono 

HAI A l MBFRTO Hnllsuond 
pari), ton P Sellerà ( 44 

Sale narrocchiali 

ALF.HHAS ORINO (tuia Min I 
HFf.LARMINO la battaglia di 
LI Aiamcin 1 on F Slaffoiri 

DR 4 

Bri.l.F ARTI Chi IS ira estiva 
CINF. SAVIO I 1 centurioni 
col ONDO li colosso di Rodi 
1 on L Massari HM 4 

COLI MB! H II piti grande col¬ 
po del secolo mn T Gahln 
CRISOGONO. Mister X. con N 
Clark A 4 

DFLI.F PRoVfNCF JohnRV 
Oro, con M Dammi A 4 
DKGLI HCIPIONI ( uster il ri 
beile, enn U Manndrr A 4 
DI F- MA( CI ( I Hlanllo • Ol¬ 
ilo allegri passagual 
CRITRFA AnUr ItnAlnclhlle 
EUrLllll I nibelunghi con 
U Bever A 4 

O TRAHTF-V» RF Chius estiva 

MONTE OPPIO |.a battaglia 
di CI -Alameln con r StafTorr/ 
MONTF ZFBIO Intrigo a Mon¬ 
tecarlo 

NATIVITÀ Chiusura estiva 
N DONNA OllMPIA Frrole 
rimiro I tiranni 

ORIONF Per SO (HM maledetti 
dollari 

PAN» Ilo Top rrak. con (. 

M"i*( hm ( 4 

RIDINTOR». Operazione Com 
mandns 

RIPOSO 11 cavaliere di I.a- 

gardere 

HAI RO ( CORK L'uomo rhe sa¬ 
peva troppo con J S*ewart 
(VM 14 ) fi 44 

VAIA» H A rt HN INO I e a\ 

venture e gli amori di Mi¬ 

guel Cervantes, con H Burli 
lini/ A 4 

SALA VIGNALI II papavero 
» aaake u» Rare mn 7 Hsy- 

* IVM lt>A44 
MfR’ 8nasone 
fogli Inea* 

O: Marcellino 
fon P ("«tir, 


FILMSTUDIO 70 

Via degli O't* d'ai ber* l/C 
(V I /riga a lei » sa 464 

Ora 18 « 21 

VIOLENZA PER 
UNA GIOVANE 

di LUIS »UNU£L (1866) 


TRAHPONTINA ( e un u»ma 

nel ietto di mamma r n n 

Pi S 4 

TRA 9 TLA » RI. Rimo» Il asse - 

virano 

TRIONI Al » Il piu felice del 
miliardari cn-i » .Mr M ''<» 

M 4 


ARENI: 


Al VAIMI Donne hotte e ber¬ 
saglieri i un I. Inni » 4 

t AsTflIO Riuniranno I no¬ 
stri eroi ' 1 1 A -'i-'ii l 4 

UFI II PAI M» Donne botte 
e bersaglieri, .«• I, l'iv 

" 4 

» VFDR A MODFRNO I I del 
Teva» . » 'in cri A 44 

IIIIX J.«e (Uss I implacabile 

MI.'" A 44 

SIA ADA Vartana nini perdona. 

1 ( Ma ) A 4 

Nt OA O Pr I- n 1 a, et* ra 

ORIONI Per ve (tee maledetti 
dollari 

PIO X /usi /um rum rnn I 

7 . H 4 

S BAHll lo Riusciranno i ar*. 

stri eroi ’ i n-, A 'ordì C 4 
TI S( GIAN A I t che groBvol- 
■ ero 11 A 4 est 


CORSO 

UN FILM DI EI5ENSTIIN 
E‘ COME UN GRIDO I I 


0*4 PIL-M DI 


SERGHEI M.I 
HISENSTHIN | 


LA PRIMA 

VOCIA 

IN 

EDIZIONB 

ITALIANA 






C 1 TTEI ATTN A. 


„ SINICA 
BELLANCA 


TUTTI I MODELLI 1969 

SIMCA 1000 LS 

L. 799.000 

IGE E TRASPORTO COMPRESO 

30 MESI SENZA CAMBIALI 

• VIA DELLA CONCILIAZIONE, 4-F 

Telef 652 387 651 503 564 380 

• Piazza di Villa Carpegna, 52 

Talaf 622 38 78 

• Via Oderisi da Gubbio, 64-68 

Telef SS2 243 

Per prove e dimostrazioni aperto anche testivi 8 13 


con un manifesto:40.000 in lotta alla Fiat 


QUINDICI 


luglio 1969/lire 300 

La risposta operaia al capitale 
Cuba: poesia libertà e rivoluzione 
L’occupazione del Saggiatore 
Università USA; verso la guerra civile 

Immaginazione artistica noi tardo 
capitalismo e rivoluzione culturale 










PAG. 14 / sport 


rtJnità ' lamica « fagHa I9S9 


Tour de France 


En plein» degli spagnoli a Divonne-les-Bains 


Diaz... poi Momene e Wagtmans 


Merckx e Altig: controllo 
medico supplomentore! 


Il v taciterà Din, MawM 
• WnImm, I primi 3 dii- 
■Meati dalla tappa adtorna, 
■aaa stati chiamati all'anli- 
daptog, aia la astista più 
topirlwto rigu a rda uà caa- 


trslto as t io s yppl.miiita- 
r# cui mm stali saggattl 
Marckx a Alti# par Oadsla- 
aa M 4attor Dumas. Novità 
la vista? 


Juve: 1.400.000.000 
per Capello e Landini ! 


La tappa odierna divisa in un tratto a tic-tac 
e un tratto in linea - Cadute di Altig e Tosello 

Oggi la «trono»: 
antora Merckx? 



■al fraata del marcata calci¬ 
stica si è tornali a ■ sparare * 
la cifre falli: la dava ha offer¬ 
ta alla Noma ua miliardo e 
quattrocento milioni per Ca¬ 
pello e Laadlni. e Marchini, 
farla della richiesta biancone¬ 
ra, * tornato alla carica con 
l’iater per II riscatto di Bet e 
l'acquisto d| Domencbinl, con 
la secreta speranza che di fron¬ 
te all'arrivo del due Interisti 
Helenlo Herrera accetti di di¬ 
rottare a Torino I due ■ pes¬ 
ai * più prealosl dello schiera¬ 
mento giallorosso Per Dowen- 
ghtnl t'inter ha chiesto SM mi¬ 
lioni e Marchlnl ne ha contro 
offerti «sa dicendosi disporlo 
ad arrivate al Ut se a U«- 
menghlnl sarà aggiunto Bet. l.e 
trattative sono ancora in cor¬ 
so e condizionate al parere di 
Herrera che dalla Spagna do¬ 
ve è la vacanza si sarebbe ri¬ 
servato di dare una risposta 
domani mattina. 1 piu riten¬ 
gono che Herrera Insisterà per 
avere Domenghlnt e Bet e met¬ 
terà Invece II ■ veto ■ alla ces¬ 
sione di Capello e Landlnl due 
giovani da Ini lanciati e nel 
qnal) ripone molta fiducia. 

la attesa della risposta di 
Herrera. Noma, Inter e Juve. 
per la parte di relativa com¬ 
peta osa, si sarebbero Impegna¬ 
ta a non Intavolare altre trat¬ 


tative sul giocatori In questio¬ 
ne Uno a messoglorno dt do. 
mani. Intanto ieri Capello si è 
sposata a Ferrara. Eccolo con 
la sua sposa al momento del 
fatidico « si *. Dopo la cerimo¬ 
nia nuziale t dna zpesl fona 
partiti per la Spagna. ^ ^ 


Dal Nostro inviato 

DIVONNE LES HAINS. 5. 

Oggi ha vinto il più piccolo 
e precisamente Mariano Diaz. 
Un tipetto di spagnolo che col 
suo metro e sessantadue si fa 
superare in altezza da tutti gli 
altri concorrenti del Tour. Ha 
vinto dopo una fuga di 190 chi¬ 
lometri. pedalando davanti al 
gruppo per cinque ore. piccolo - 
dunque — ma pieno di coraggio 
e lasciamo perdere il fatto che 
avendo egli un ritardo di 24 
minuti da Merckx non dava fa¬ 
stidio: nell'ultima parte, il plo¬ 
tone si è scosso ha ridotto no^ 
tevolmentc il vantaggio del !>at 
tistrada. e tuttavia Diaz ha re- 
sistito. Altri, penso, sarebbero 
crollati. Insieme al trentenne 
Mariano Diaz, vincitore del 
Tour dell'aivenire del 1965 e di 
una tappa della Vuelta e del 
Giro di Svizzera di quest'anno 
vanno elogiati i suoi compagni 
d'equipe. Uno alla volta, in par¬ 
ticolare Joaquin Galera, lo han¬ 
no protetto alle spalle con una 
volontà e una testardaggine 
che ha disarmato coloro che vo¬ 
levano mettere fine all'affondo 
del piccoletto Un trionfo sof 
ferto e meritato, tnsomma. 

Diaz e basta. cioè classifica 
immutata, una corsa con t «big» 
in fase di riposo e una situa¬ 
zione favorevolissima a Merckx. 
Detta legge l'arrivo del Ballon 
d'Alsace col quale Eddy ha 
schiacciato i suoi rivali, -si ri¬ 
pete che il Tour è Unito, e pen¬ 
sate: c'è gente che vorrebbe 
già tornare a casa, per esem¬ 
pio Pingeon che soffre di sinu¬ 
ate. i nostri Basso e Dancelli 
(Marino ha un ginocchio ma¬ 
landato e Miche ha perso la 
carica, il temperamento che so¬ 
litamente lo esalta). E per for¬ 
tuna stasera Vianelli, appiedato 
nel finale e autore di un bril¬ 
lante inseguimento, mi ha det¬ 
to:» « ( ni ho • sofferto. Indige- 
SfMge, 5 pptooaa che mi ha prò- 


Il Tour in cifre 


Ordina d'arrivo 

1) Diaz (Sp.) In « ore 137" 
(wnza abbuono); 3) Momeno 
(Sp.) o 1*53"; 3) \Nofllmani 
(Ol.) a 1*56"; 4) Rodriguaz 
(Sp.) a 37"; 5) Dancolll (lt.); 
6) Van Notte (Boi.); 7) Scan¬ 
dali! (II.); I) Zandoflù (lt.); 
9) Van Don Bargha (Boi.); 
19) Jantton (Ol.); 11) Abraha- 
mlon (Fr.); 13) Do Vlaomlnck 
(Boi.); 13) Dolman (Ol.); 14) 
Ballon (Fr.); 15) David (Boi.); 
14) Dumont (Fr.); 17) Huytmans 
(Boi.); Il) Mascaro (Sp.); 19) 
Van Dar Flaot (Boi.); 30) 


Swoorts (Bel.); 23) Aimor (Fr.); 
24) Polldori (IM; 30) Merckx 
(Boi.); 29) Van Sprlnqel (Boi.); 
30) Glntondi (lt.), tutti con II 
lampo di Rodrlguoz, 

Classifica generale 

1) Merckx (Boi.) In 34 oro 
lO'SO"; 3) Altig (Gar.) a 2'3"; 
3) Jantton (Ol.) o 4*41"; 4) Gl- 
mondl (lt.) a 4'50"; 5) Pouildor 
(Fr.) o Vlanolli (lt.) a 4'54"; 
7) Wagtmana (Ol.) a 5'4"; •) Do 
Vlaomlnck (Bel.) a 9) Pln- 
goon (Fr.) o Harriton (G.B.) 
a 5'4". 


Per il « mondiale » conduttori 


Oggi il G. P. di Francia 
Stewart da battere 



CLERMONT FEKIUND. 5 

Sul circuito di Charadc si cor¬ 
rerà domani il secondo Gran 
Premio di Francia valido come 
quinta prova del campionato 
mondiale conduttori di < formu¬ 
la uno ». Dopo le prove, durante 
)e quali ha polverizzato il record 
di Clark, sul giro realizzando 
un formidabile 3Q0"6 sui km. 
1.066 del circuito alla media 
di 190.564 il pilota da bat¬ 
tere sarà tempre Steuart che 
tari in gara con la Matra Ford. 
Stewart ha già vinto, quell'anno, 
tre Gran Premi (Sud Africa. 
Spagna e Olanda) e se riuscirà 
ad importi anche domani si può 
ben dire che avrà metto una 
•cria ipoteca sul titolo mondiale. 

I concorrenti che domani da 
ranno vita alla gara saranno 
13 fra i quali gli esperti Graham 
Hill. Rodriguez, Mnser, e ì gio¬ 
vani Rmdt. Ickx, SifTert. Amon, 
Beitela. Cour&ge, Elford. Amon 
■ari l'unico pilota in gara al 
volante di una Ferrari. 

NELLA TELEFOTO: un < pas¬ 
saggio a di Stewart durante lo 


In pillo 11 titoli 


Da domani a Forlì 
i « tricolori » della pista 


forlt, s 

Lunedi si alzerà 11 sipario 
sui «tricolori» di ciclismo tu 
pista Per cinque giorni tutti 
I pistard* di maggior rilievo 
vivranno nel rinnovato Velo¬ 
dromo di Forlì 1 primi mo¬ 
menti magici d| una stagiono 

f >er II resto dell'anno avara noi 
oro confronti 

In campo profeoalonlstlco. Rr- 
ghorto {campione del mondo) 
nella velocità non dovrebbe fa¬ 
ticare a spuntarla tu Torrinl. 
Bianchetto. Gaiardonl, Pettc- 
nella e Damiano mentre fra gli 
•tayer De Lillo è da preferire 
a Carni*! e fra gli Inseguitori 
Faggln tenterà l'ultimo * acu¬ 
to » contro 1 vari Rollava. Mar¬ 
celli. Bramuccl, Cavalcami. Bo¬ 
ttaio, Ch «nello, Roncaglia, occ. 


Un colpo d'occhio al lotto 
del dilettanti cl presenta que¬ 
sta situazione iride (Borgbot- 
tl) contro tricolore (Verzini), 
nella velocità, con II primo 
che *1 fa proferire al compio- 
ne uscente, tre favoriti nel 
km da formo, Conni Sarto- 
ri e Cardi (l'08"9 ottenuto po¬ 
chi giorni fa a Padova): an¬ 
cora Verzini in coppia con 
Bruno impegnato in un duello 
col tandem Maiale Castello- 
Rossi. negli sta.vers. assente il 
campione del mondo Grassi, 
spicca Premo!!: nell' Insegui¬ 
mento si spera in qualche no¬ 
me nuovo oltre a quelli di 
Morhiatto. Pancino e Brente. 

5 nani. Nelle categorie stor¬ 
ienti • al Ilari tutto da sco¬ 
prirà. 


I monti ancora da scalare 


* 5 r 

i :3 


! J - T i 

r-SZTti 


curato vomito. Oppi va me¬ 
nilo. .. ». 

Pingeon flocco, deluso Pouli- 
dor che ha lo sguardo spento e 
poca voglia di chiacchierare, o 
come se ciò non fosse sufficien¬ 
te. il microfono segreto sussur¬ 
ra all'orecchio un patto d'al¬ 
leanza fra Merckx e De Vlae- 
minck. Possibile? Non era De 
Vlaemmck quello che doveva 
indispettire maggiormente Ed¬ 
dy’ Possibile, secondo un infor- 
mutissimo collega belga, sic¬ 
ché gii unici che potrebbero 
creare noie a Merckx sono Gi- 
mnodi e Janssen. 

Gimondi cova la speranza di 
un t.ippone di gran vena (il 
tappnne di Bramcon?) : dentro di 
noi pensiamo che sarebbe finora 
disposto a Armare per il secon¬ 
do posto, però non è un Gimon- 
di abbattuto quello che abbia¬ 
mo visto oggi. 

Il più tranquillo ad ogni mo¬ 
do. e Janssen. L'olandese dispu¬ 
ta la « Grande bolide » alla 
stessa maniera dello scorso ag¬ 
no, spendendo poco, 11 minimo 
indispensabile, e attenzione: a* 
per caso dovesse accadere lo 
imprevisto, se Merckx accusas¬ 
se una « defaillance », state si¬ 
curo che Janssen si farebbe 
vivo. 

• * • 

Stamane, sulla piazza di Bcl- 
fort, abbiamo incontrato Mino 
Hariviera. 11 tecnico della San- 
son non si è sbottonato ma Io 
scopo di questa puntata al 
Tour va probabilmente ricerca¬ 
to nel tentativo d'ingaggiare 
I per il 1969 Roger De Vlaeminck 
e il fratello Eric. Anche il por¬ 
toghese Agostinho sarebbe og¬ 
getto di trattative. Mentre si 
chiacchierava con Bariviera, è 
arrivato Panizza il quale ha 
spiegato per filo e per segno 
la sua odissea. « Ieri poteva 
essere la mia grande giornata. 
Non sentivo i peduli. Fora Gi- 
mondi e gli passo la ruota; 
rientro, vado su Wagtmans, ve¬ 
do alle mia spalle Merckx, Ga¬ 
lera e De Vlaeminck, sono in 
ottima compagnia, il Ballon 
d'Alsace i vicino, adesso giu¬ 
dicatemi pure uno sbruffone, 
ma vi dico che Merckx non 
mi avrebbe staccalo II resto è 
noto: Pezzi mi ferma per aiu¬ 
tare Gtmondi, una mossa che 
non voglio discutere, ma con 
quale risultato? Per giunta, 
sono vittima di una foratura, mi 
rassegno, giungo in vetta con 
un ritardo di 74', sicché a 
conti fatti scendo dal quarto al 
trentatreesimo posto della clas¬ 
sifica. mentre se tutto filava li¬ 
scio. mi troverei in seconda po¬ 
sizione. Eppure stanotte ho dor¬ 
mito... >. 

E bravo II Panizza che dor¬ 
me e prende la vita con disin¬ 
voltura. con quel tanto di fi¬ 
losofia che non guasta. Pure 
Gimondi è disteso, anzi è sta¬ 
to il primo a darmi la mano. 
Buon segno o rassegnazione? 
Vediamo. La settima tappa 
rompe gli indugi con le scara¬ 
mucce di Saotamarina. De 
Witte. Poggiali, Reybroedc e 
Van Clooster, nell'infuocata pia¬ 
nura che anticipa i vari colli 
della giornata. Scappa Diaz, lo 
lasciano fare e l'iberico viene 
accreditato di 3T5" al chilo¬ 
metro 60 

La suonata è lunga, lunghis¬ 
sima, il tracciato è pieno di 
dossi e di gobbe, dubitiamo che 
Diaz abbia fatto bene i suoi 
conti, e però eccolo nell'abita¬ 
to di Pontarlier con H'50". Al¬ 
l'ospedale di Pontarlier viene 
ricoverato Gomez del Moral. 
vittima di una caduta: niente 
di grave, informa il medico 
di gara, e però m due giorni 
la spagnola Kas perde altret¬ 
tanti elementi, ieri Gonzales, 
oggi Gomez del Moral. 

Il plotone si sveglia e s'ad¬ 
dormenta: lo sveglia Merckx e 
l'addormentano i compagni di 
Diaz, ma bastano un paio di 
tirate di Eddy per diminuire 
il distacco, soltanto che le sfu¬ 
riate della maglia gialla metto¬ 
no m crisi il collega di squadra 
Stevens 

E Diaz? Diaz vanta B’10 a 55 
chilometri da Divonne: lo spa¬ 
gnolo è ancora ben messo ai 
piedi dell'ultima salita: due 
volte il gruppo impone l'alt a 
Panizza, poi agitano le acque 
Merckx. Gimondi. Agostinho, 
Joaquin Galera. Pingeon. Jans¬ 
sen. di nuovo Panizza. Il ritar¬ 
do scende a 5’50". Siamo a 
Les Rousses. quindi abbiamo 
il Col de la Faucille (rohetta) 
e infine la discesa a picco. 
Dal gruppo schizza fuori Wagt¬ 
mans controllato da Momene. e 
Diaz non ha più che due mi¬ 
nuti e rotti, e comunque l'ip¬ 
podromo è vicino: sulla pista 
dell'ippodromo di Divonne, Ma¬ 
riano Diaz conclude felicemen¬ 
te la sua avventura preceden¬ 
do Momene, Wagtmans e il 
resto della fila che conta di¬ 
versi contusi (Tosello, Agosti¬ 
nho. Gilson, Altig ed altri) 
coinvolti in due diversi capi¬ 
tomboli uno dei quali evitato 
per un soffio da Gimondi. 

E voltiamo pagina per an¬ 
nunciarvi il programma di do¬ 
mani. Ecco. Al mattino (par¬ 
tenza del primo corridore ore 
8.30) una cronometro individua¬ 
le di 8 chilometri e 800 metri 
denominata « Il circuito del la¬ 
go di Divonne ». e nel pome¬ 
riggio seconda frazione con una 
corsa di 136.500 chilometri dal 
finale montagnoso, vedi i due 
colli di seguito (Col de Jambaz 
e Col de Cou) ad un tiro di 
schioppo dal telona rosso di 
Thonon Les Bains. 

Gino Sala 


241 hn 


Otf km 
a 


970*1*0 I 
io I 



Tomeo di Wimbledon 

L 

su 

aver la spunta 

John Newcombe 


• Dopo la tappo di vsmerdi cHa ha parmaata a Marckx di faro M 
altra tappa di montagna dal Tour 


I atomo « sé, acca 


Por i ragazzi l'amara prospettiva di tornare aL« prati 


Finiti i Giochi resta 
la carenza di impianti 


Il sipario e calato sulla pri¬ 
ma edizione dei Giochi della 
Gioventù: assegnati gli ultimi 
titoli nel basket e nella palla¬ 
volo (due tornei estenuanti che 
hanno meno a dura prova la 
resistenza dei giovani impe¬ 
gnati). recitato t'ultimo fasto¬ 
so atto con la celebrazione del¬ 
la giornata olimpica in Cam¬ 
pidoglio, i ragazzi riprendono 
stamattina la via di -asa 

Le due ultime giornate di 
gara hanno confermato alcu¬ 
ne tendenze che erano emerse 
chiaramente fin dal primo gior¬ 
no. quando si delinei» 11114 li¬ 
nea di demarcazione netta tra 
chi veniva da una pratica giù 
assidua e regolare con Io' sport 
e tra gli altri, 1 piU purtrop¬ 
po. che con lo sport avevano 
preso confidenza soltanto qual¬ 
che mese prima, in modo piut¬ 
tosto avventuroso, senza basi 
di partenza, con una prepara¬ 
zione di fortuna, svolta sui 
prati, nelle piazze. Gli atleti 
hanno fatto presto amicizia: 
mescolandoci tra loro c'è ca¬ 
pitato più di una volta di sen¬ 
tirli discutere di come le loro 
città, i loro paesi sono attrez¬ 
zati dal punto di vista spor¬ 
tivo e destava una certa im¬ 
pressione vedere i ragazzi (di 
alcuni paesi del Sud special- 
mente) ascoltare nitrì loro enl- 
leghi più fortunati parlare del¬ 
la palestra, dello stadio, della 
piscina dove possono allenarsi 
e gareggiare. 

Niente scene di contestazione 
violenta quindi come con mol¬ 
ta leggerezza qualcuno aveva 
paventato alia Inro vigilia di 
questi Giochi, ma lo specchio 
di una situazione vergognosa, 
che limita la pratica dello sport 
a pochi privilegiati e condan¬ 
na i più (V82% della nostra 
gioventù!) a restarne lontani 
o a sognarlo, spesso, come fa¬ 
cile mezzo per guadagnare sol¬ 
di e diventare celebri, ma non 
solo in questo senso. 

Ha dilagato la retorica come 
UISP e Arci-sport avevano re¬ 
sponsabilmente previsto: sono 
state spese parote e parole su 
questi ragazzi bravi, generosi, 
corretti tra 1 quali alcuni sem¬ 
brano destinati ad un futuro di 
campioni: e qualche volta c'è 
stata anche la denuncia gene¬ 
rica della mancanza di attrez¬ 
zature. 

Ma te denunce generiche non 
bastano e non bastano gli ap¬ 
pelli. Proprio perché questi ra- 


Fabbri a Venturi: 
«Tuffo va baite» 
(ma Fabbri non ha 
ancora firmato,..) 


• Edmondo Fabbri e Ven¬ 
turi. tralner e presidente del 
Holngna hanno smentito l'esi¬ 
stenza di dissapori tra loro per 
Il modo In cut viene condotta 
la campagna acquisti dal Bo¬ 
logna. Venturi rimprovererebbe 
Fabbri di non essersi piegato 
alla cessione di Rtiigarelll (che 
avrehhe dovuto fruttare I quat¬ 
trini per 1 nuovi acquisti) e 
Fabbri « accuserebbe » Ventu¬ 
ri di non aver fatto ancora 
nulla per rafforzare la squa¬ 
dra. Bisogna credere alla ver¬ 
sione dei « nessun dissapore »? 
Bah! Per ora Fabbri non ha 
ancora firmato tl contratto... 


razzi sono in gamba e perché 
tra loto ci sono potenziali cam¬ 
pioni. proprio perchè tutti han¬ 
no diritto allo sport inteso nel¬ 
la sua funzione educutivo-for- 
rnutiva, è necessario uscire 
Oall.i esaltazione facile e super- 
flcialc e avere coraggio chia¬ 
rendo ognuno le proprie re¬ 
sponsabilità e affrontando 11 
problema nel suo nocciolo' lo 
sport è un fatto sociale e co¬ 
me tale ha bisogno dì una po¬ 
litica (sissignore, proprio po¬ 
litica) diversa da quella che 
fin*» ad oggi CONI e governo 
hanno seguito. 

a. z. 


GLI ULTIMI TITOLI 
ASSEGNATI 

. NUOTO . m, U dorso fem¬ 
minili: 1 Cantoni Cristina (Ge¬ 
nova) 36"; 2 Oraziani (Firen¬ 
ze) :<6"4: 3 Torrisi (Siracusa) 
36"5: 4 Dagnini (Padova) 38"2; 
5 Bussoli (Milano) 38"4 - me¬ 
tri H dorso msschlll: 1 Nobi¬ 
le Andrea (Bologna) 32"3; 
2 Tepputi (Milano) 34”: 3 Dar¬ 
teli (Roma) 34" 1; 4 AHberttni 
(Catania) 34"3: 5 Santini (Pa¬ 
dova) 34”8 - m. io rana fem¬ 
minili: 1 Pinardi Cristina (Mi¬ 
lano) 40"2; 2 Capecchi (Firen¬ 
ze) 40"2. 3 Miscnni (Roma) 

4r*l; 4 Rocca (Genova) 41**1 ; 
5 Columni (Trieste) 42"5 - me¬ 
tri 50 rana maschili: 1 Sottana 
Costjntino (Vicenza) 36". 2 Co¬ 
mincili (Firenze) 37”6, 3 Pi¬ 
ca (Taranto) 39": 4 Varcarti 

(Siracusa) 39" 1. 5 Goldoni 

(Trento) 39"7 - m. 50 delfino 
femminili: 1 Panerai Donatel¬ 
la (Firenze) 3V3. 2 De An¬ 
geli* (Roma) 36”4, 3Sandroni 
(Trento) 37"2. 4 Mattel (Ge¬ 
nova) 37"7; 5 Lazzarini (Na¬ 
poli) 38"4 - m. 50 delfino ma¬ 
schili: 1 Martinelli Luigi (Fi¬ 
renze) 30"G: 2 Rosanelli (Tren¬ 
to) :il"6: 3 Divieh (Trieste) 
32"3; 4 Turbati (Roma) 33"8; 
5 Pirone (Napoli) 33"6 m. 50 
stile libero fronti. : 1 Lanfre- 
dini Patrizia (Firenze) 31'3; 

2 Talpo (Roma) 3l"9: 3 Fer¬ 

rari (Milano) 32”9; 4 Andreot- 
ti (Napoli) 33" 1: 5 Caproni 

(Trieste) 33"2 . m. 50 stile li¬ 
bero maschili: 1 Rerlincionl 
Fabrizio (Napoli) 28"7. 2 Pre¬ 
lazzi (Firenze) 28"9; 3 Volpe 
(Torino) 29"7; 4 Bianchini 

(Ancona) 30"4; 3 Nardelli (Ro¬ 
ma) 30"4. 

ATLETICA LEGGERA . me¬ 
tri 50 ostacoli femminili: l Cas¬ 
sone (Udine) 8"8; 2 Barocchet¬ 
ti (Bergamo) 8"9: 3 Re (Par¬ 
ma) 9"1; 4 D’Arrigo (Pisa) 

9"2; 5 Benvenuti (Roma) 9"3 - 
m, S# ostacoli maschili: 1 Mar¬ 
coni (Pescara) 8"2; 2 Caneva 
(Vicenza) 8"3. 3 Masoero (To¬ 
rino) 8"4; 4 MigUucci (Bolza¬ 
no) 8”5: 5 Gualnadi (Modena) 
8"6 - m, M piani femminili: 
1 Bortolettl (Verona) 8"2: 2 Dai 
Santo (Vicenza) 8"3; 3 Mate¬ 
rassi (Firenze) 8"4: 4 Fornarl 
(Brescia) 8"4: 1 Tofani (Ro¬ 
ma) 8"5 - m. 1000 maschili: 
1 Brambilla Mario (Bergamo) 
2'43”9. 2 Ferrari (Ferrara) 

2’44"5; 3 Pietragalta (Roma) 
2’45”2: 4 Lopis (Viterbo) 2'4.V8; 
5 Giuffrida (Catania) 2'45”8 - 
Lancio della palla maschile: 
1 Cerne Dario (Goribia) me¬ 
tri 66.32; 2 RabfZZa (Asti) 62,62, 

3 Marchio (Mantova) 62.36. 

4 Scrrao (Reggio Calabria) 
62,04. 5 Ferrari (Ferrara) 59,66- 
Lancio del peso femminile: 
1 Di Gennaro Anna (Ravenna) 
m tl.66. 2 Bugatto (Gorizia) 
11,34. 3 Petruccl (Roma) 10.91. 

4 Simonati (Breseia) 10.24: 

5 Oliboni (Ancona) 9.96 - me¬ 

tri M piani maschili- l Albini 
G. Carlo (Pavia) 9"4. 2 La 

Rosa (Catania) 9"4. 

PALLACANESTRO (torneo 


Nel 6.P. di Germania 


F ileen Eden tenta 
oggi la rivincita 


Ricca di interesse la domeni¬ 
ca ippica. Ad Amburgo nel 
G. P. di Germania (70 000 mar¬ 
chi, m. 2100 , venti metri dt 
penalità per i cavalli esteri) 
Elleen Eden tenterà di riscat¬ 
tare la prova Incolore fornita 
nel Premio Baviera, ma li suo 
compito è arduo, nei confron¬ 
ti dei francesi Upsalin Toscan 
e Thetis IV, e del tedesco Slm- 
morll 

in Italia la prova più ricca 
si disputa all'Arcoveggiii. do¬ 
ve é in programma il Premio 
Bologna assente Agaunar, Bar 
bablù, Gladio. Palladio, Tlbri- 
zio e «Surago sono i concorren¬ 
ti più in vista 

A Tor dt Valle et correrà sul 
miglio, il premio Proprietari 
del Trotto, nel quale Sculiy 
H ano ver. Quenttc Hanover e 
Zizl renderanno venti metri * 
Attendoto. Diastilo e Spezzano. 

Seco le nostre selezioni (ore 


20,45): I CORSA: Ireko, Got¬ 
tardo: II COHSV. Titano». Cor- 
finio, Prussiana: III CORSA: 
Le Kef. Marchesana; IV COR¬ 
SA Tindra. Etelcar. Cimarron: 

V CORSA: Moustache Haseiat; 

VI COHSA- Sculiy Hanover, Zi- 
zi, Quentin Hanover: VII COR¬ 
SA Hashish. Aluadi. Vili COR¬ 
SA' Zacaso, Bracciano, Ber¬ 
golo 

Sempre per il trotto saran¬ 
no inoltre in attività gli ippo¬ 
dromi di Torino, convegno in 
notturna dopo la riunione di 
galoppo. Trieste e Firenze 

Il galoppo ha il suo « clou » 
nel « Citta di Torino » (dieci 
milioni, in 1800)- Caspoggto 
parte favorito nei confronti di 
Pothoa. Duddy Dumphy, End- 
shpil e Castelfranco 

A San Siro, Tremenino do¬ 
vrebbe spuntarla nel Premio 
Primi Passi mentre Attura è 
la favorita del < Nastro Azzur¬ 
ro » io programma « Napoli. 


femminile): X Lucca; 2 Mila¬ 
no; 3 Vicenza. 

PALLACANESTRO MASCHI¬ 
LE: 1 Pesaro, 2 Torino. 3 Como. 

PALLAVOLO MASCH.: 1 Pa. 
dova. 2 Ravenna, 3 Catania. 

PALLAVOLO FEMMINILE: 
1 Perugia. 2 Modena, 3 Genova 



WIMOLEDON, 5 

fi professionista australiano Red Lever ha vinto la finale del 
singolare maschile «tei torneo internazionale « Open > di tennis g 
Wlmbledon battendo il conneztonale John Newcombe per 6-4 5-7 
6-4, M. Nello foto: LAVER. 





E* carne ben scelta, 
è carne sovrana, 

parola di GfRQIfiO 
è carne Montana! 



..*’ 


Ua cocktail di sapori 
eoo misto di carne 
suina c bovina, 
da consumare al naturala 
a in gustosi panini. 
Anche fritta, impanata 
o cucinata net sugo. 
Ideale per ripieni. 


MONTANA 


carne in gelatina 

CANNI BOVINA IN GELATINA 


Polpa bovina scelta in gelatina, en» 
rinata nel suo brodo con aggiunta 
ali aromi naturali. In casa, all’aper» 
to, hi ogni occasione è un ottimo, 
gustoso piatto sempre pronto. 


tipo esportazione 


tipo esportazione 



Trita polpa e ancora polpa. Si man» 
già «tiri eom’è per .chi ha fretta. 
Anche a cucinarla ai fa presto: poi* 
petto, sughi, condimenti c ragù ric¬ 
chi di profumo, aroma, sapore. 


OLCgllCIC liti quuii ui.v.j. w. 

MONTANA 
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Q L'àumento del prezzo a 70 lire, che può oggetti- 
vdmt-nte rupprescnfaro ori ostacolo a una mag- 
g ore diffusione, ha prodotto nei compagni la giusta 
reazione spingendoli a un piu attivo laverò organiz¬ 
zativo 7 Cosa prevedete p< r le prossime domeniche? 

^ E' possifci’e ot'r-nere dei risultati organizzando 
del'e diffusioni speciali provincia per provincia, 
citta per citta; delle diffusioni legate a particolari 
avvenimenti e notizie di interesse locale o è prefe¬ 
ritile continuare sulla base dei calendari nazionali 
stabiliti al prmctp o dell'anno? (una cosa non esclu¬ 
de l'altra ). 

Q L'es'ute sp-'s’d i nostri lettori a ogni fine set¬ 
timana; nei e settimane prossime più lontano e 
per un tempo pi j lungo per le ferie. Ci preoccupiamo 
che ■ l'Unita » li segua, che si cerchi a tempo dove 
si troveranno i s 1 oi possibili lettori 7 Abbiamo del e 
imz-ative originali per una situazione così speciale 
e a^cne nuova? 


La campagna per i due miliardi 

La graduatoria 
delle Federazioni 

Elenco delle somme versate all'amministrazione 
•.entrale alle ore 12 di sabato 5 luglio per la 
sottoscrizione della stampa comunista 


Federaz. 

Modena 

Fatare 

Atti 

Imola 

Avallano 

Pita 

Firente 

Cuneo 

Prato 

Verona 

Biella 

Livorno 

Brescia 

Taranto 

Bologna 

Siracusa 

La 5pezia 

Lecco 

Raggio E. 

Ao$t« 

Ravenna 

Macerata 

Ferrara 

Pordenone 

Cremona 

Patema 

Gorizia 

Vicanta 

Fori! 

Alessandria 

Parma 

Viareggio 

Lacca 

Enne 

Triatta 

Aquila 

Agrigento 

Siena 

Vare*# 

Rovigo 

Matta C. 

Latina 

Varbania 

Caltanistetta 

C l'ama 

Regina 

Torino 

Catania 

Atcoli P. 

Catanzaro 

Pavia 

Genova 

Ancona 

Pistoia 

Terni 

Crotone 

Novara 

Belluno 

Bari 

Napoli 

Grosseto 

Como 

Udine 

Sondrio 

Arazzo 

Lucca 

Savona 

Padova 

Trapani 

Palermo 

Nuoro 

Avellino 


Somme 
versato 
71 .SM. 0*0 
13.000.IW0 
2.000.000 
O.SOO.OOO 
1.200.000 
17.100.000 
3S.SOO.OOO 
1.860.000 
9.320 000 
4.500.000 
«510.000 

13.527.500 
9.000.000 
3000 000 

42.620.000 

2.063.400 

6.037.500 

2.007.500 

22.560.000 

1.437.500 

16.435.500 
2.205.000 

12.625.000 
1.457.000 
3 717.500 

2.782.500 
1.040.000 
3 050.000 

10.000 000 
7.750-OM 
6.490.000 
2.015.000 
2.021.250 
1.457.000 
4.092.500 
1.210.000 
2.709.900 
12.000.000 
5.850.000 
4.012.500 

2.407.500 
2.400.000 
2.025.000 
1.832.000 
1.500.000 
1 694.700 

15.000.000 

3.921.250 
1.705.000 

1.987.500 
6.042 500 

15.376.200 
4.616 250 
5.500.000 
2.995 000 
1.575.000 
2.295 000 
830.000 
4-975.000 
6.750.000 
3.895.000 
1.7M.000 

1.677.500 
425 000 

4.750.000 
502 500 
3.605.000 

2.651.500 

1.406.250 
3.144.600 

570.000 

•85.000 


Benevento 

707.500 

16,4 

Riminl 

2.457.SM 

16,3 

Ferma 

•70.000 

15.5 

Milana 

21 .000.000 

15,4 

Reme 

12.377.SM 

15.4 

Perugia 

4.Q35.0M 

15.1 

Brindisi 

1 200.000 

15 

Sasse ri 

600.000 

15 

Mentova 

4.105.000 

14.6 

Viterbo 

1.162.500 

14.5 

Bolzano 

2M.0M 

14,3 

Treviso 

1.275.000 

14,1 

Messina 

833.0M 

13,2 

Fresinone 

1.052.500 

11.1 

Reggio C. 

1.050 MW 

U.1 

Pescara 

1.297.500 

12,9 

Imporla 

1.007-5M 

12,5 

Salerno 

1.327.500 

12.4 

Vorcolll 

1.090.000 

12.1 

Rieti 

487.500 

12.1 

Venezia 

2.77S.0M 

11,5 

Caserta 

960.000 

11,5 

Cagliari 

712.SM 

114 

Chlafl 

447.SM 

11.1 

Bergamo 

990 000 

10,4 

Capo d'Qr. 

417.0M 

10.4 

Foggia 

1.955.000 

9.7 

Trento 

357.5M 

«4 

Cempobesso 

332.500 

1.3 

Cosenza 

755.0M 

74 

Tempio 

112 500 

7.6 

Oristano 

150.0M 

7,5 

Malore 

310 000 

6,2 

Carbonio 

200.000 

5,5 

Piacenza 

622.500 

5.1 

Teramo 

492,500 

4.9 

EMIGRATI 



Gami. Occ. 

•05.440 

•8,5 

Svizzera 

1 500.000 

37,5 

Belgio 

5M.0M 

33,3 

Varie 

3.497.700 

334 

Tot. Naz. 

564.242.320 


Graduatoria 


regionale 


Vili settimana 


REGIONI 

% 

EMILIA 

40.6 

MARCHE 

38,4 

TOSCANA 

34,4 

AOSTA 

«4 

PIEMONTE 

28,6 

FRIULI VENEZ. G. 

27.7 

SICILIA 

24,9 

LIGURIA 

23.4 

VENETO 

22.1 

LUCANIA 

22 

LOMBARDIA 

20,3 

PUGLIA 

19.1 

UMBRIA 

17,5 

CALABRIA 

16.4 

LAZIO 

15.S 

CAMPANIA 

14,0 

A8RUZZ0 

14.4 

SARDEGNA 

12,1 

TRENTINO A. A. 

11 

MOLISE 

8,2 


Premi alle Federazioni 


In h;ne al multati raBfiiunt 
in <jut --la • seconda tappa » de 
Mone incaricata ha provioduto 
federazioni che nella giornata 
raggiunto il 30doli obiettilo, 
tetfgiati: 

1. gruppo: Federazioni pre¬ 
miate con obiettilo da li¬ 
re 35 000.000 m poi, 30'» 
deH'ohicttivo totale alla Fc 
dcra/ione di Firenze' n. 1 
auto USO; alla Federazione di 
Modena: n. 4 viaggi a .Mo¬ 
si a: alla Federazione di l.i 
iorno' n 1 complete am t ,li 
f.canone, alla Federa/ one 
di Roggio F.mdia- n 20 ab 
honamenli semestrali a » Ri¬ 
nascita *: alla Federazione 
di Bologna: n 60 ahbnnnmen 
ti semestrali all’* Unità » del 
venerdì. 

2. gruppo: Federa/iom pre¬ 
miate ron obiettilo da li¬ 
re IH 000 000 a lire 34 rm 
l'om e 999 990, )0U dell'oh et 
tuo totale: alla Federazione 
di Bn-scia: n 1 auto 500 L; 
alla Federazione di F’esaro: 
n 2 viaggi a Mosca; alla 
Federazione di Prato: n 1 
viaggio a Mosca; alla Fe¬ 
derazione di La Spezia: n. 1 
proiettore; alla Federazione 
di Varese- n 30 abb sem. 
a « Rinascita »: alla Federa¬ 
zione di Parma n 60 abb. 
sem a « l'Unità > dei ie 
nardi. 

1. gruppo: Federazioni pre¬ 
miate con obiettivo da li 
re 9 000 000 a L 17 999 999. 

30% dell'obiettivo totale: al¬ 
la Federazione di Agrigento: 
n. 1 auto 500 L: alla Fede¬ 
razione di B.ella. a, 2 viag- 


ti dalle singole organizzazioni 
•Ila sottrisirizione. la commis 
al sorteggio dei premi fra le 
i di sabato 5 luglio hanno 
I premi sono stati così sor¬ 
gi a Mosca; alla Federazione 
di Vicenza: n. 1 complesso 
amplificazione; alla Federa¬ 
zione di Imola: n. 20 abb. 
sem. a < Rinascita »; alla 
Federazione di Rovigo: n. 60 
abb sem dell'* Unità » del 
venerdì. 

4. gruppo: Federazioni pre 
rmate con obiettivo da li 
re fi 000 000 a lire 8 999 999. 
.10 * dell'obiettivo totale: al¬ 
la Federazione di Macerata: 
n 1 auto 500 L, alia Federa 
zinne di Lecce: n 2 viaggi 
a Mosca; alla Federazione di 
Gorizia: n. 1 viaggio a Mo 
sca. alla Federazione di Via¬ 
reggio: n. 1 complesso am¬ 
plificazione; alla Federazio¬ 
ne di Siracusa: n 20 abb 
sem a « Rinascita »; alla 
Federazione di Massa Carra¬ 
ra: n 60 abb sem. all'* Uni 
tà » de) venerdì. 

5. gruppo: Federazioni pre¬ 
miate con obiettivo fino a 
L. 5 999 999, 30% dell oblet- 
t'vo totale: alla Federazio¬ 
ne di Asti: n. 1 auto 500 L; 
alla Federazione di Aosta, 
n. 2 viaggi a Mosca; alla 
Federazione di Aveuano: 
n. 1 proiettore: alla Federa¬ 
zione di Erma: n. 20 abbon 
sem. a < Rinascita »; alla Fe¬ 
derazione di Crema: n. 80 
abb sem. all * Unità * del 
venerdì. 


Aspra polemica fra Madrid e il Vaticano 


Il partito lavora per diffondere Stampa franchista: 
piu copie anche durante l’estate 

_ Il Papa aveva manifestato «apprensione» per la mancanza di libertà 

_ . t , _ T MADRID. 5. Come si se. 11 controllo Ve- sindacati governativi «Pup 

Le esperienze nelle Federazion 1 di Novara, Padova e Roma del Pepe aile situazione ape- consiste nel desiderio del pe- mto le dichterezioni psnW 


Di NO sANLORi NZO 

segretario di Novara 

i staii.o aiaoia in gru 

| " du di va.mare le reazioni I 
I all ami.tur » de. prezzo de. I 
r." ma.e In eilcr.. ,n quv»': | 
j rio; tu o. slam.) pre. cupa’i 
di al'i comandi in.1.tari, di I 
tfpp.sti ver: e cape.Km; :n 
nuctuit,. di lasc.sM iuten'u: 
e di quelli di complemento 
/.fuita ha asMil’o ut •'jut*v.. 
giiiini una tuuzione uvei 
minante per far capire ciò 
I cne stava succvdenuu a No 
vara. E questo e un clemen¬ 
te» che va tenuto di conto, 
perche «-ertamente v: sono sta 
ti di quelli che hanno pur» 
dovuto acquistare l'Unita an¬ 
che a 70 lire se non voleva¬ 
no accettare passivamente la 
versione reazionaria del Cor¬ 
riere della Sera o quella qua¬ 
lunquistica della (inneità del 
Popolo Per le prossime do¬ 
meniche pensiamo di collega 
re la diffusione essenzialmen¬ 
te alle teste dell Unita, specie 
quelle che. per il ,uogo di 
svolgimento, rivestono anche 
un richiamo turistico 

Si. Tutta la nostra espe- 

rienza dice che ad ecce¬ 
zione di alcuni particolari ap¬ 
puntamenti politici (elezioni, 
avvenimenti rii importanza ec¬ 
cezionale, ecc.) le diffusioni 
collegate a servizi e 'atti lo¬ 
cali o sulle condizioni operaie 
permettono di mantenere me¬ 
glio impegnato il Partito piu 

d. ificiìmente mobilitatile per 
le diffusioni fatte solo per 
onore di ralenti ino «in .n-e 
gnainento che non .n'eres-.a 
la diffusione solamente ma 
una propaganda che crediamo 
utile per l Unita e la upro- 
du/ione periodica fu lidie di 
articoli delIT/iiihi r.guardanti 
situazioni nazionali o .orali e 
diffusi, poi, come volantini 
nelle fal»briehe e nelle entra 
Ciò permette a miglia,a ai la 
voratori d; leggere ar'ico.i 
particolari deH'f/tiifa II guaio, 
dal punto di vista finanzia¬ 
no. è che tutto ciò (che pu¬ 
re riteniamo utilissimo dal 
punto di vista politico) 'nvece 
di incrementare le entrate, in¬ 
crementa le uscite. Ma qua¬ 
nta è una contraddizione in¬ 
terna... 

ELIO VIANELLO 

segretaria di Padove 

L’aumento del prezzo del 
*" giornale a 70 lire può rap¬ 
presentare. -sia pure in certi 
limiti, un ostacolo alla diffu¬ 
sione dell ’Umla. Tra i com¬ 
pagni piu impegnati 11 pro¬ 
blema era presente da 'ompo 

e, seppure non si può par¬ 
lare di un vero e proprio la¬ 
voro organizzato, esiste una 
certa attenzione in proposito 
che. sezione per sezione, d 
consentirà di intervenire per 
superare eventuali llfficu'tà. 
Evidentemente non si «ratta 
solo di un intervento caso 
per caso, quanto di un impe¬ 
gno generale per lo sviluppo 

i della diffusione del nostro 
[ giornale, che rientra r.<»; pja- 
no di lavoro della -,un,lagna 
per la stampa comunista. 

9) In questo ambito il discor- 
’ so delie diffusioni straor¬ 
dinarie — a nostro giudizio 
— presenta alcuni elementi 
da considerare. Le liffusioni 
straordinarie programmate na¬ 
zionalmente. rendono piu fa¬ 
cile Forganizzazione oel ai vo¬ 
to, ma si tratta di un modo 
meccanico, a volte burocrati¬ 
co, di operare, che risponde 
prevalentemente a una es.gen 
za di mobilitazione, di orga¬ 
nizzazione d; base, non ecces¬ 
sivamente vivace sul Diano 
politico. Le diffusioni »necial( 
provincia per provincia, citta 
per città, zona per zona, ri¬ 
chiedono fnvece un ‘nterven- 
to, un impegno e una psrte 
oipaz.one che acquistano un 
valore — non solo di alle¬ 
gamento con particolari ini¬ 
ziative — di vera e propria 
iniziativa su pai tu filari temi. 

E' In questa direzione che 
noi abbiamo denso di muo¬ 
verci programmando nrovm 
cialmente le diffusioni spe¬ 
ciali e articolandole a diver¬ 
si livelli territoriali, n occa¬ 
sione di particolari iniziative 
e agitazioni di problemi, uti¬ 
lizzando. tra l'altro, anche me. 
menti come quell: delle feste 
dell'l/m/à le piti importanti 
che Investono più sezioni. 

0\ Circa l’esodo di lettori ver- 
so località turistiche (ri¬ 
guarda soprattutto .a ritti) 
non possiamo dire di esserci 
particolarmente preoccupati, 
ma al di là delle difficoltà 
tipiche di organizzazi me co 
me quelle della nostra Fede¬ 
razione. è possibile trovare 
almeno forme di collegamen¬ 
to — che attualmente rispon¬ 
dono solo agii abbonati — 
sia pure in certi limiti. Ciò 
faremo clisrutendo con e se¬ 
zioni del capoluogo j\nanz) 
tutto. 

GIOVANNI DI STEFANO 

della Federazioni di Rema 

1 j Pur nel quadro del gene- 
1 * rale rincaro dei prezzi. 1 
compagni, i lettori rumini del 
l'Unità, hanno accolto . aumcn . 
to del giornale a 70 .ire c«m 
li comprensione piu nana e 
con la cosciente consa oevo 
lezza del motivi che .'panno 
determinato. E ciò n m g*à 
perché anche questo ne «desto 
aumento, non tocchi eterno 
mia de! lavoratore e non rep. 
presenti un ulteriore sacrifi¬ 
cio. Il fatto è che esao * ca¬ 
duto nel corso di una nata 
campagna di informazione sul 
giornale e sui suoi problemi 
economici che sollecita «parta 
mente, con piò vigore rn# nel 
passato 11 finanziamento da 
parte dei compagni e del la- 
vora’ori de, / ornale dei 
giornale de: lavoratori. L'au¬ 


mento dei prezzo sp.nge an 
che ad un maggiore impegno 
nella diffusione, nella c-nsa 
i pevolezza che piu copie lenau 
l te significano, oggi, u«»n sol- 
| tanto piu informazione e più 
orien'amento. ma anche mng 
giore introito per il giornale. 

•I Gli * Amici » di Roma stan- 
•* no preparando due « gior¬ 
nate » di diffusione, a carat¬ 
tere locale una il 15 u^iio, 
che Investirà in modo ps'ti 
colare 4 luoghi di lavoro del¬ 
la citti e che vuole essere 
un momento prepara*orio del 
la Festa delFUniti di Sette- 
ramini. organizzata dalle cel¬ 
lule di fabbrica Un'altra, il 
2T7 luglio, m occasione dell* 
Festa dell'Unita dei castelli 
romani Sono due diffusioni * 
carattere « locale ». non pro^ 
mosse cioè su scala naziona¬ 
le. Io non contrapporrei le 
diffusioni locali a quelle as¬ 
condo calendari nazionali pre 
stabiliti (anche se non ngda 
mente)- a mio parere «i trat¬ 
ta a« «nUe^-*,r n t»rnndl nio 


h!l:t*z:onl politiche su scala 

nazionale, che conservano una 
grande efficacia e contempo 
rancamente utilizzare fa'ti uv 
venimentl ed oecas. >n1 p ù 
locali per potenziare .i forza 
di penetrazione de! {..ornale 
in mezzo alle masse 

•ì Infine sull'estate e sui pn» 
** blemi che questa s*agu>rie 
pone al nostro giornale Non 
c'è dubbio che le « je.-di'e >, 
estive potrebbero essere fan 
demente attenuate con \, «de 
guato lavoro di ristnr'ur.izio 
ne delle vendite e un una 
adeguata mobilitazione delle 
organizzazioni territoriali del 
luoghi di afflusso; inoltre, ecn 
*W abbonamenti estivi. Una 
interessante iniziativa è gì* 
da tre anni patrimonio de: 
comunisti romani; quella del 
la diffusione domenicale al 
mare E’ già iniziata anche 

a uest’anno, e come sempre 
à ottimi risultati' lu-st’an- 
no siamo già più avanti lai 
Iniziativa consiste neU'uU us 
*o alle spiagge del litorale ro 


man.; d. Rv>\ani diffusori del¬ 
le sezioni cit Udine, che 'e in¬ 
vadono con il giornale «otto 
braccio e compiono un'opera 
che non è soltanto di Infu¬ 
sione. ma di propaganda e 
di presenza Sono rno.'l i c* 
Si d; lavura'oft che .asciano 
t. res'o come sottoscrizione 
per l Unita, che si fermano, 
s: intrattengono con 'oro. che 
li circondano d. commuven 
«e gratitudine (tue lo ha dit¬ 
to un compagno d: Ponte Mil 
vioi Alla diffusione compiu¬ 
ta da* giovani si aggiunge un 
particolare sforzo delie Sez,o 
ni dvnumste del litorale, che 
toccano cifre rerords ol co¬ 
pie prenotate e vendute. Dal 
l'intreccio di ambedue quest* 
aforzi nasce l’esperienza della 
diffusione al mare. Nelle pros¬ 
sime domeniche essa '—esce- 
rà come numero di diffusori 
e come numero di copie: la 
PGC Romana ha preannunci*- 
to infatti uno sforzo si sca 
ia piu generale che investirà 
tutti i circoli per una mobi¬ 
li* azione meno episodica a 
o u organicamente pianificata 


MADRID. 5. 

Le recenti, prudenti critiche 
del Papa alla situazione spa¬ 
gnola hanno provocai; aspre 
reazioni negli ambienti falan- 
gi'-'i I,u tensione t:a il Vali 
«■ami e Madrid si è fatta acu¬ 
tissima. Ed ecco la cronaca 
delia singolare e drammatica 
vicenda. 

Nel suo discorso del 23 giu¬ 
gno a: cardinali, dopo esser 
si riferito alla Nigeria, al Vlet 
nani, al Medio Oriente e al 
le « tensioni » in vari paesi. 
« cm non è estraneo il ritar¬ 
dato riconoscimento di legitti¬ 
me aspirazioni dell* persona 
umana come la libertà e la 
giustizia». Paolo vi è passato 
a parlare della Spagna, di¬ 
cendo di nutrire pn questa 
nazione « un affetto paterno 
non privo di qualche appren¬ 
sione ». 

(Quindi il Pontefice ha ac¬ 
cennato al problema dei con¬ 
trasti fra la Santa Sede e 11 
governo franchista circa la 
nomina dei vescovi, dicendo 
di desiderare vivamente la 
« presenza attiva » dei presu¬ 
li « anche nelle diocesi vacan¬ 
ti » e augurandosi che le no¬ 
mine po'esscro avvenire « con 
sollecitudine » 


Come si sa, il controsto Va* 
ticanoMadnd circa i vescovi 
consiste nel desiderio del pa¬ 
pato ohe lo stato spagnolo ri¬ 
nunci al privilegio medioeva¬ 
le di concorrere pesantemente, 
con il gradimento o con il ve¬ 
to. alla nomina del vescovi 
Franco si dice disposto alla 
rinuncia, ma in cambio chie¬ 
de che la Chiesa cattolica ri 
nuoci a sua volta agli antichi 
privilegi, fra ; quali l'esenzione 
dalle imposte e dal servizio 
militare per i sacerdoti Si af 
ferma a Madrid, in ambien¬ 
ti governativi, che Franco ha 
invialo un anno e mezzo fa 
le sue proposte al Papa Que 
sti, si aggiunge, non ha an¬ 
cora risposto, nè vi sono stati 
colloqui preliminari per la re 
visione del concordato del *53. 
Il solo gesto di Paolo VI, Si 
dice, è stata la nomina di un 
certo numero di vescovi av¬ 
venuta alcuni mesi fa, ma vi 
sono ancora oltre dodici sedi 
episcopali vacanti 

Comunque gli accenni criti¬ 
ci di Paolo VI alla Spagna, 
nonostante la loro cautela, 
hanno provocato reazioni qua¬ 
si isteriche e certo non pre¬ 
viste, da parte della stampa 
Il direttore del sfornale dei 


sindacati governativi « Pus 
blo », Emilio Romero, ha defi¬ 
nito ie dichiarazioni papali 
« un evidente sopruso ». Il quo¬ 
tidiano madrileno falangista 
■ SP » ha pubblicato un arti¬ 
colo del suo editorialista Eulo¬ 
gio Ramirez che diceva fra l'al¬ 
tro « u Papa ed 1 pochi Idea¬ 
listi quasi paranoia che lo 
consigliano, chiedono per la 
Spagna un socialismo libera¬ 
le Ma finche non sarà stato 
detto concretamente in che 
consista la giustizia sociale, 
ogni incitamento ad una giu¬ 
stizia maggiore costituirà una 
isolazione alla guerra civile a. 

It-r. si e riunita in assem¬ 
blea pienana la conferenza epi¬ 
scopale. In serata, il portavo¬ 
ce delia conferenza, moni An¬ 
tonio Bnva Mlrobent. vescovo 
di Astorga. ha dichiarato ah 
la stampa che c t vescovi spa¬ 
gnoli ritengono di dover espri¬ 
mere In questa occasione la 
loro adesione alla persona, 
all'azione e alle parole dal 
pontefice » 

A questa adesione sembro 

pero si sia giunti solo dopo 
un'aspra battaglia che ha vi¬ 
sto j vescovi schierarsi in 
oarte con Frsnco. in parte con 
pàolo VI 
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p D viaggio di 1 

Vixon 


Nino* parte il 23 lutilo 
aa « giro » che lo con¬ 
durrà nette Filippine, in In- 
doncwU, in Thailandia, nei 
Pahiitnn e. ai primi di ago¬ 
sto, in Romania. E' queet’ul- 
tima teppe che he attratto 
soprattutto Fatte nxione, per 
m oki ed evidenti motivi: il 
carattere aenza precedenti di 
quinto o contatto diretto » 
con un peeae dell’Europa 
orientale, la delicatezza dei 
rapporti tra Bucarest e Mo- 
eea. In particolare dopo la 
cria! cecoslovacca, gli inter¬ 
rogativi attorno ai risultati 
che romeni e americani si 
attendono e all'incidenza 
che 1’incontro è destinato ad 
avere sulla situazione nel 
campo socialista e su quella 
intera Azionale. 

Sugli obbiettivi delle due 
parti mancano indicazioni 
precise. A Bucarest ri si è 
limitati a sottolineare che 
l'iniziativa è del tutto con¬ 
forme alia politica di indi- 
pendenza romena e ad af¬ 
fermare la sua utilità ai fini 
della distensione. A Wi- 



MIXON. a Materiale a e 
« ceriferi* » 


aUngton si è presentata la 
visita come una prova del 
desiderio di Nixon di • crea¬ 
re un dima di negoziato, 
anziché di confronto », e di 
sottolineare d'interesse ame¬ 
ricano per i problemi delle 
relazioni est-ovest ». D se¬ 
gretario di Stato, Rogers, 
non ha detto, nella sua con¬ 
fermila stampa di mercole¬ 
dì, molto di più: egli ha re- 

£ nto l'invito dei senatori 
nafield e Kennedy ad 
estendere la visita a Mosca 
# ha indirettamente, polemiz¬ 


zato con gli argomenti di co¬ 
loro che, all’interno degli 
Stati Uniti, hanno criticato 
l’iniziativa. 

Questi argomenti sono, in 
sostanza, i seguenti. Si è ri¬ 
levato innanzi tutto, e più o 
meno esplicitamente da più 
parti (i senatori già citati, 
gli editoriali e i commenti 
del New York Times, del 
Washington Post e di altri 
giornali), che, nonostante le 
assicurazioni in contrario, il 
« contatto diretto » con Bu¬ 
carest rimette obbiettiva¬ 
mente in questione quello 
che è stato finora l'obbietti- 
vo prioritario deU’ammlni- 
strazione Nixon: ii negoziato 
« bipolare » con l’URSS. Si¬ 
gnifica questo che è stato 
fissato un nuovo ordine di 
priorità? Se è così, e’è da 
dubitare della saggezza della 
scelta, che contrasta con un 
interesse nazionale obbietti¬ 
vo e permanente. In ogni 
caso, un mutamento di rot¬ 
ta implica la definizione di 
una linea < positiva » anche 
verso gli altri paesi del cam¬ 
po socialista: la Cina e il 
Vietnam in primo luogo. E 
non vi è segno di un’evo¬ 
luzione in questo senso. Nel¬ 
la stessa Bucarest, Nixon si 
presenta dopo aver chiesto 
al Congresso di rinnovare le 
restrizioni commerciali del 
tempo della guerra fredda e 
lasciando nel vago il terre¬ 
no au cui intende affermare 
il auo interesse per l'« indi¬ 
pendenza » romena (un ri¬ 
mario, in Europa, dalla pe¬ 
ricolose politica della «ga¬ 
ranzie •?). Se, I n voc a , Flirti¬ 
ne di priorità non è mutato, 
l'importanza della visita ri¬ 
sulta drasticamente ridimen¬ 
sionata, mentre restano in¬ 
tatti i rischi. 

Come si può osservare, le 
reazioni americane recano 
il segno di una crescente sfi¬ 
ducia nella serietà e nella 
coerenza degli impegni del 
nuovo presidente, al quale 
un commentatore giunge a 
rimproverare «una depreca¬ 
bile inclinazione per gli in¬ 
contri internazionali alta¬ 
mente reclamizzati ma che 
non approdano a nulla ». Sfi¬ 
ducia che riflette l’inquie¬ 
tudine e l’impazienza ormai 


generali per l'assenza di pro¬ 
gressi nei negoziati sui Viet¬ 
nam e per le ambiguità della 
politica americana, e che il 
linguaggio fumoso di Rogers 
non ha certamente dissipato. 

Quanto ai dirigenti sovie¬ 
tici, essi hanno accolto il 
contatto romeno-americano 
con un cauto riserbo. La vi- 



dtl profittante USA 


La stampa sovietica commenta 
il viaggio di Nixon in Romania 

La Pravda afferma che «non è tempo di aperture» e che rimperialùmo ri¬ 
mane aggressivo secondo la sua natura - I colloqui con i dirigenti siriani 


CCAUSESCU. « Mal ma¬ 
ino vantaggi* a 

sita che Brezniev e Kossl- 
ghin dovevano rendere a 
Bucarest, per il rinnovo del 
trattato di amicizia tra i due 
paesi, sarà probabilmente 
rinviata a dopo la partenza 
di Nixon. 

La cronaca della settimana 
registra altri importanti av¬ 
venimenti. Il viaggio di Ro- 
ckefeller in America lati¬ 
na ì praticamente concluso. 
L’inviato di Nixon si é la¬ 
sciato dietro un’Argentina 
in stato d’assedio, percorsa 
da un vigoroso movimento 
di adopero e insanguinata 
da nuove violenze (il lea¬ 
der sindacale « moderato » 
Augusto Vandor, assassina¬ 
to; brutali repressioni poli¬ 
ziesche a Cordoba e in tutto 
'Il paese); le tappe a Santo 
Domingo (tre morti) e alla 
Giamaica sono state confor¬ 
mi alla norma della tournée. 
Il Consiglio di sicurezza del- 
l’ONU ha nuovamente cen¬ 
surato Israele per i fatti 
compiuti a Gerusalemme e 
lo Stato sionista è stato 
pronto a rilanciare con le 
armi la sua sfida. A Saigon, 
la crisi del regime fantoccio 
ai trascina. 

Ennio Polito 



MOSCA — Il arsi idrata siriana, CI Alani, a gli altri mambrl dalla dalagaziona siriana hanna proseguito I loro colloqui con 
I dirigenti sovietici. Un accorda di c aaparaztawa acanamka è stata Armato tra I rapprasantanti dai duo governi. Nella tele¬ 
foto, I dirigenti siriani a quelli sovietici al Cremlino. Da sinistra, Kesslghln, Podgorni, E| Atassi, Brezniev a il ministro dalla 
difesa siriano 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 5. 

Quel che nei giorni scorsi 
era apparso come un senso di 
fastidio degli ambienti politici 
sovietici per l'annuncio del viag¬ 
gio di Nixon in Romania, è an¬ 
dato trasformandosi negli ulti¬ 
mi due giorni in qualcosa di 
politicamente più preciso: cioè, 
in un giudizio severo sulla li¬ 
nea del presidente americano, 
per tutto l’arco dei problemi 
internazionali, da cui viene fat¬ 
ta discendere l’esigenza della 
maggiore compattezza dei paesi 
socialisti di fronte alla leader¬ 
ship imperialista. In altre pa¬ 
trie la reazione — almeno quel- 


Do r un giovane africano che è riuscito a fuggire 

UCCISO A NAIROBI TOM MBOYA 
N 2 DEL GOVERNO DEL KENYA 

Segretario generale del partito governativo KANU, ministro della pianificazione, probabile suc¬ 
cessore di Kenyatta, era un attivo ed abile fautore deila penetrazione del capitale USA in Africa 


Ripristinato 
nel Pakistan 
il diritto 

scieeero 

BARACI. 
jMNM ha 



5 

an- 

_ o na 

politica Uhm)» nel cam¬ 
po dai lavoro, cho ristabilisce il 
diritto di sciopero e fissa nuo¬ 
vi minimi salariali. 

Le nuove disposizioni segna¬ 
no l'abbandono della linea poli¬ 
tica seguita dal precedente go¬ 
verno sotto la presidenza di 
Aynb Khan. 

I nuovi mìnimi salariali, fi*- 
seti a 125 rupìe mensili (pari a 
dna 21.000 lire italiane) con un 
armento del 25 per cento 




INDETTO DA RADIO SOFIA 

Concorso a premi per una 
corrispondenza sulla Bulgaria 


In occasione del 25* anniver¬ 
sario della rivoluzione socialista 
In Bulgaria. Radio Sofia bandi- 
eoe un concorso per una corri¬ 
spondenza sul tema: «La Bui- 
•via nel 1969. Cosa sapete del¬ 
lo sviluppo della Bulgaria du¬ 
rante i venticinque anni di po¬ 
lare popolare». 

Tutti possono concorrere espo¬ 
nendo quanto hanno conosciuto 
— attraverso viaggi, letture, con¬ 
tatti eoe. — e fornendo giudizi 
t valutazioni sullo sviluppo della 
Bulgaria dai 1944 a oggi. 

Possono essere trattati, sepa¬ 
ratamente o congiuntamente, i 
■agirmi gruppi di argomenti: 

— economia, agricoltura, in- 
Aortrìa, edilizia, sanità, «trazio¬ 
ne. sdraie e arte: 

— il molo di eminenti figli del 
popolo bulgaro nel movimento 
progressivo dei lavoratori del 
mondo intero, U contributo della 
Bulgaria alla lotta antifascista 
e alla residenza; la politica 
dalla Bulgaria nel quadro della 
lotta por la pace e la oompren- 
tiene intemazionale; 

— la natura, tl folclore, le lo¬ 
calità di villeggia tura marine o 
montane della Bulgaria; 

— I rapporti economici, poli¬ 
tisi e culturali he l'Italia o la 
Bulgaria. 

I la veri (della Kmkieiaa da 
I a S eerteUo dattiloscritte) do- 
redatti in torma 


di corrispondenza da leggersi ai 
microfoni di radio Sofia nel cor- 
so delle trasmissioni per gli 
ascoltatori italiani. Esse dovran¬ 
no essere spedite entro il 15 lu¬ 
glio c.a. (data del timbro po¬ 
stale) a Radio Sofia - Trasmis¬ 
sioni per l'Italia • Viale Dragan 
Zankov 4 • Sofìa - Bulgaria — 
e recare nome, cognome e indi¬ 
rizzo del mittente. 

R concorso è dotato del se¬ 
guenti premi: 

1) Due premi consistenti in 
un soggiorno in Bulgaria dal 15 
al 25 settembre, comprese le spe¬ 
se di viaggio da Roma e ritorno. 

2) Cinque premi consistenti In 
oggetti d'arte applicata bulgara. 

3) Trenta premi consistenti in 
« souvenir » bulgari. 

4) Premi di consritrioo* a 
tatti gli altri partecipanti, con¬ 
ati? tenti in francobolli, libri • di¬ 
schi. 

1 risultati saranno annunciati 
da Radio Sofia orile trasmissioni 
del 5 agosto. 

1 Radio Sofia trasmetta hi lin¬ 
gua italiana tutte le aere: 

— dalle 20 (ora legilc italia¬ 
na) alle 20,25 su onde corte di 
m- 30.93 • 41.35 • 40,42: 

— dall* 22.30 alle 23 au onde 
oorte di m. 31,19 e 50,(2; 

— dalla mezzanotte alle 0.30 
au onde corte di metri 30.93 e 
40.42 e tu ond* medie di me¬ 
tri 352,7. 


NAIROBI, 5. 

Tom Joseph Mboya, segre¬ 
tario generale del partito di 
governo KANU (Unione naziona¬ 
le africana del Kenya), mini¬ 
stro della pianificazione econo¬ 
mica, designato come il più 
probabile successore dell'attua 
le presidente Jomo Kenyatta. 
è stato ucciso oggi con due 
colpi di pistola da un giovane 
africano fuggito a bordo di 
un’auto subito dopo l'attentato. 

Il delitto è avvenuto nella 
centralissima Governement 
Road, mentre Mboya stava 
uscendo da una farmacia. Soc¬ 
corso da alcuni commessi, dai 
passanti e quindi da un me¬ 
dico, il ministro è stato tra¬ 
sportato in ambulanza all’ospe¬ 
dale. ma ogni cura (compreso 
un tentativo di rianimazione) 
si è rivelata inutile. La poli¬ 
zia ha circondato la zona, ha 
effettuato decine di fermi, ha 
perquisito numerosi edifici, ha 
preso impronte digitali sulla 
Mercedes bianca dril’ucciso, 
parcheggiata davanti alla far¬ 
macia. Uno dei funzionari euro¬ 
pei che dirigono le indagini 
ha detto: « Una o due trac¬ 
ce sono state trovate ». Fino¬ 
ra. però, non sembra che l'at¬ 
tentatore sia stato identiflcato. 

Nato il 15 agosto 1930 in una 
località sul Lago Vittoria, 
Mboya studiò Ano a 18 anni 
presso scuole cattoliche. Quindi 
fu ispettore sanitario, tesorie¬ 
re dell'Unione Africana del 
Kenya, mentre nitri dirigenti del 
partito venivano arrestati in 
seguito alla rivolta armata dei 
cosiddetti « mau-mau ». Mboya 
fu poi costretto ad abbandona¬ 
re il suo incarico d'ispettore, a 
causa delle sue attività politi¬ 
che. 

Nel 1953, Mboya fu eletto 
segretario della Federazione 
sindacale, nel marzo 1957 mem¬ 
bro del Consiglio legislativo, 
nel 1962 fu nominato ministro 
del lavoro, l'anno seguente mi¬ 
nistro della giustizia a degli 
affari costituzionali. infine 
(1964) ministro della pianifi¬ 
cazione. Dal maggio I960 era 
segretario generale del KANU. 
Per due anni, 1955 e 1958, ave¬ 
va studiato relazioni industriali 
e scienze politiche nel Ruskin 
College di Oxford. 

Mboya aveva rappresentato 
Il Kenya in organismi pan-afri¬ 
cani. e durante conferente in- 
tema zi onali. Proprio ieri era 
tornato a Nairobi da Addis 
Abeba. dove aveva partecipato 
ad una riunione patrocinata dal- 
l'ONU. 

L'ucciso ara uno del più abili 
ed attivi fautori dell’intervento 
del capitalismo statunitense ne¬ 
gli affari economici e politici 
del continente africano, 


ARGENTINA 

Marce e 
scioperi 
per il rilascio 
dei sindacalisti 

BUENOS AIRES. 5. 

Si allarga in Argentina la 
protesta contro gli arresti di 
sindacalisti, professori univer¬ 
sitari e giuristi. Dimostrazioni 
di protesta hanno avuto luogo 
a Tucuman. nel nord del pae¬ 
se. A Rosario, gli studenti uni¬ 
versitari hanno collocato un 
enorme ritratto de) « Che » Gue- 
vara sulla facciata della fa¬ 
coltà di ingegneria e hanno or¬ 
ganizzato una marcia per le 
vie del centro. 

A Mar del Piata, nella pro¬ 
vincia di Buenos Aires, i mem¬ 
bri del sindacato degli elettrici 
hanno indetto uno sciopero di 
24 ore in appoggio alla riven¬ 
dicazione di un rilascio dei di¬ 
rigenti arrestati. A La Piata 
gli studenti hanno occupato 
l'edificio della facoltà di giuri¬ 
sprudenza per protesta contro 
l’arresto di uno dei loro pro¬ 
fessori. 

In ambienti vicini al gover¬ 
no si è appreso che un uomo 
sospettato di aver partecipato 
all'uccisione del dirigente sinda¬ 
cale Augusto Vandor. martedì 
scorso, sarebbe stato fermato 
e sarebbe attualmente interro¬ 
gato dalla polizia. La notizia 
non è stata nè confermata nè 
smentita. 

• • * 

SANTIAGO. 5. 

Gli abitanti dei villaggi di 
Villa Arica e Iliota, nella pro¬ 
vincia di Cautin. nel Cile me¬ 
ridionale. hanno occupato le 
terre appartenenti ai grandi 
proprietari. Le autorità della 
provincia hanno lanciato contro 
di loro i combinerò*. 

A loro volta i contadini * 1 
braccianti di diciassette tenute 
di Cochimbo, a nord di Santiago 
sono in sciopero da due setti¬ 
mane per la terra e per mi¬ 
gliori condizioni di vita e di 
lavoro. 

• • • 

RIO DE JANEIRO, S. 
n regime militare brasiliano 
ha proceduto oggi per la quar¬ 
ta volta in sei mesi alla sva¬ 
lutazione del cruzriro. Il cam¬ 
bio rispetto al dollaro è stato 
portato da dollari 4.07 aU'acqui- 
ito * 4,10 alla vendita a dol¬ 
lari 4,25 all’acquisto a 4,05 
alla vendita. 


la pubblicistica — dell' URSS 
al clamoroso annuncio, è che 
la situazione generale nei rap¬ 
porti fra i due schieramenti 
mondiali e la natura della ge¬ 
stione nixoniana. non sono iati 
da assicurare fruttuosità a ini¬ 
ziative in ordine sparso, come 
quella dei dirigenti romeni, ma 
piuttosto da richiedere il mas¬ 
simo di prudenza e di solida¬ 
rietà fra gli Stati della comu¬ 
nità socialista. 

La cosa si può desumere chia¬ 
ramente dai fatti seguenti. 

L'autorevole settimanale « Al- 
1* Estero », riproduce oggi, in 
un riquadrato senza commenti, 
un articolo del « New York Ti¬ 
mes » in cui sì accusa Nixon 
di non perseguire seri piani po¬ 
litici ma solo effetti psicologici, 
si definisce « strana » la data 
del viaggio in Romania (alla 
vigilia del congresso del PCR e 
quindi deU'arrivo di una auto¬ 
revole delegazione sovietica a 
Bucarest), e si afferma che « se 
è vero che la soluzione della 
guerra nel Vietnam rappresenta 
per il presidente il compito prin¬ 
cipe... l’incontro con le perso¬ 
nalità romene rappresenta qua¬ 
si una preordinata provoca¬ 
zione ». 

Ieri sera, il supplemento do¬ 
menicale delle « Isvestia » rile¬ 
vava, pur non richiamando di¬ 
rettamente la questione dei viag¬ 
gio in Romania, gli stessi passi 
del quotidiano americano e ana¬ 
lizzava i trascorsi cento giorni 
di presidenza Nixon. « Dal pri¬ 
mo giorno dell’intervento negli 
affari del popolo vietnamita 
— notava il settimanale — i po¬ 
litici americani hanno pronun¬ 
ciato un sacco di parole, e ciò 
sta accadendo tuttora, come ai 
tempi di Johnson. Ma c'è di 
più: le trattative di Parigi sono 
volutamente bloccate dall' am¬ 
ministrazione Nixon. La sospen¬ 
sione del programma antimissi¬ 
listico, che aveva destato tante 
speranze negli americani, non 
è durata molto. La stampa è 
concorde nel notare che, sul 
fronte interno, il gabinetto re- 
pubblicano conduce conseguen¬ 
temente una svolta a destra ». 

La « Pravda » di stamane, in¬ 
fine. nel suo editoriale afferma 
che non è tempo di « aperture ». 
« L’imperialismo — essa scri¬ 
ve — rimane aggressivo, se¬ 
condo la sua natura. Solo negli 
anni sessanta, esso ha organiz¬ 
zato l’intervento armato nel 
Vietnam, a Cuba, in Panama, 
a San Domingo, negli Stati ara¬ 
bi e organizza gravi diversioni 
politiche e ideologiche contro 
ì singoli paesi del sistema so¬ 
cialista. Ecco perché il PCUS 
si preoccupa costantemente del¬ 
l'aumento continuo della poten¬ 
za difensiva dei paesi socialisti, 
della stretta collaborazione in 
campo politico, economico e mi¬ 
litare. Lo strumento sicuro del¬ 
la difesa del socialismo e della 
pace è il Patto di Varsavia ». 

Un richiamo, dunque, alla 
lealtà e alla compattezza dei 
rapporti di alleanza di fronte a 
un avversario che non ha dato 
il minimo segno di ravvedimen¬ 
to e che persegue evidenti di¬ 
versivi tattici. 

In giornata, frattanto, si sono 
conclusi i colloqui sovietico- 
siriani che hanno impegnato i 
maggiori esponenti dei due pae¬ 
si. Non è stato ancora reso noto 
il documento politico conclusi¬ 
vo. Il comunicato asserisce che 
« è stato concluso con successo 
l’esame delle questioni della 
collaborazione siriano-sovietica 
e si è avuto un fruttuoso scam¬ 
bio di opinioni sui problemi in¬ 
ternazionali di comune interes¬ 
se, fra cui quello della situa¬ 
zione oel Medio Oriente ». 


Enzo Roggi 


Cip En-lai 
invitate 
nel Pakistan 

KARACHI. 5 

Il giornale in lingua inglese 
« Dawn » riferisce oggi che il 
presidente pakistano Yahya 
Khan ha annunciato che il pri¬ 
mo ministro cinese Ciu En Lai 
ha accettato un suo Invito per 
una visita nei Pakistan- 


Risposta palestinese alla «scalala» israeliana 

Eilath al buio: 
i <fidayin> hanno 
fatto saltare le linee 

Ygal Allon, Eban e il ministro G&lili 
ribadiscono un’assoluta intransigenza 


Violenti 
bombarda¬ 
menti USA sul 
Sud Vietnum 


SAIGON. 5 

I B-52 del comando strategi¬ 
co americano hanno effettuato 
nelle ultime 24 ore quelle che 
vengono definite dall'Àssociated 
Press « le più grosse incursio¬ 
ni delle ultime dieci settimane, 
bersagliando con quasi 2.000 
tonnellate di bombe gli accam¬ 
pamenti. i depositi e le forti¬ 
ficazioni delle forze comuniste 
situati a nord di Saigon a me¬ 
no di tre chilometri dalla fron¬ 
tiera cambogiana ». 

La violenza dei bombarda- 
menti sottolinea la malafede 
degli americani, il cui portavo¬ 
ce ha proprio oggi affermato 
che nelle ultime due settimane 
l’attività militare vietnamita ha 
avuto una netta riduzione. « Da 
qualche tempo — ha detto i| 
portavoce — ci troviamo di 
fronte ad una situazione ana¬ 
loga a quella che avevamo 
constatato l'anno scorso alla 
stessa epoca: diminuzione del¬ 
le infiltrazioni, ripiegamento di 
alcune grandi unità, assenza di 
combattimenti di vasta por¬ 
tata ». 

Da parte vietnamita vi sono 
stati stanotte otto attacchi a ba¬ 
si americane. Radio Libera¬ 
zione ha dal canto suo annun¬ 
ciato che nel mese di giugno 
nelle sole provinole di Quang 
Tri e Thua Thien (nelle zone 
settentrionali del Sud Vietnam) 
sono stati messi fuori combat¬ 
timento 2.800 soldati nemici. 
2.000 dei quali americani. Sono 
stati anche abbattuti o distrutti 
al suolo 23 aerei, e distrutti 
cento veicoli militari, fra cui 
23 carri armati. 

• * • 

PARIGI, 5 

li capo della delegazione della 
RDV a Parigi, Xuan Thuy, è 
rientrato oggi nella capitale 
francese dopo un soggiorno ad 
Hanoi, nel corso del quale ha 
riferito al suo governo sull'an¬ 
damento delle conversazioni. 

A Pechino si è incontrato con 
Ciu En-Lai, e a Mosca con Kos- 
sighin. Ad attenderlo all'aero¬ 
porto vi erano l'ambasciatore 
sov. etico, l'incaricato d'affari 
cinese e il ministro degli esteri 
del GRP, signora Nguyen Thi 
Binh, 

Ai giornalisti Xuan Thuy, il 
quale ha sottolineato di essere 
tornato a Parigi « con molta 
buona volontà e intenzioni se¬ 
rie ». ba detto che gli Stati Uni¬ 
ti non fanno sforzi per avviare 
seri negoziati. Ha rilevato co¬ 
me il ritiro di 25.000 soldati 
americani, mentre il corpo di 
spedizione è di 540.000 uomini, 
« significhi poco o nulla ». La 
signora Nguyen Thi Binh ha ri¬ 
levato che gli americani nel 
Vietnam hanno intensificato la 
aggressione, e che i vietnamiti 
intendono continuare a com¬ 
battere finché l'aggressione con¬ 
tinuerà. 


IL CAIRO, 5 

Un portavoce israeliano ba 
annunciato oggi a Tel Aviv 
che partigiani palestinesi han¬ 
no fatto saltare in aria, nel¬ 
la zona dell’Haarava, a sud 
del Mar Morto, due tralicci 
delle linee che riforniscono Ei¬ 
lath, la cittadina portuale co¬ 
struita dagli israeliani sul Gol¬ 
fo di Akaba. L’erogazione deì- 
l'energia elettrica è stata so¬ 
spesa. Il portavoce israeliano 
ha accusato 1 palestinesi di 
essere « ispirati dall'Egitto » e 
di aver attuato una « ritor¬ 
sione» per l’attacco compiu¬ 
to da commandos » israelia¬ 
ni in Egitto, lunedi scorso. 

Nelle ultime ore, numerosi 
esponenti del governo israelia¬ 
no hanno fatto dichiarazioni 
pubbliche di rigetto della con¬ 
danna pronunciata dal Consi¬ 
glio di sicurezza delle Nazio¬ 
ni Unite e di rilancio di po¬ 
sizioni intransigentemente an¬ 
nessionista. 

« Israele non accetterà al¬ 
cun accordo delle grandi po¬ 
tenze che possa rivelarsi dan¬ 
noso per i suoi interessi na¬ 
zionali » ha dichiarato il vi¬ 
ce-premier, Ygal Allon. ad un 
raduno di ebrei americani. Il 
ministro delle informazioni, 
Calili, ha dichiarato alla radio 
delle forzo annate che la stri¬ 
scia di Gaza «non verrà mai 
più separata dal territorio 
israeliano e finirà per farne 
parte integrante». 

Il ministro degli esteri, Ab- 
ba Eban, ha accusato il Con¬ 
siglio di sicurezza di essere 
venuto meno alla sua missio¬ 
ne di « difendere la pace », mis¬ 
sione che, a quanto si ricava 
dalle parole del ministro, vie¬ 
ne identificata a Tel Aviv con 
il puro e semplice appoggio 
alle ambizioni israeliane. Eban 
si è mostrato sicuro (eviden¬ 
temente a causa della prote¬ 
zione americana) che la mo¬ 
zione approvata non pregiudi¬ 
cherà « la posizione intemazio¬ 
nale di Israele », e ha conclu¬ 
so: « Sla a Gerusalemme sia 
nel resto del paese dobbiamo 
fronteggiare una guerra di at¬ 
trito con una guerra di con¬ 
solidamento ». 

Duelli di artiglierie egiziane 
e israeliane si sono protratti 
per tutta la giornata a la 
notte di ieri nella zona del Ca¬ 
nale di Suez, 

• • • 

WASHINGTON, 5 

Un portavoce del Diparti¬ 
mento di Stato ha dichiarato 
oggi die « nessun accordo è 
stato preso» per un incontro 
tra il segretario di Stato, Ro¬ 
gers, e il ministro degli este¬ 
ri sovietico, Gromiko, nel 
prossimo settembre o prima, 
n portavoce ha detto che I 
due statisti potranno incon¬ 
trarsi se assisteranno al lavo¬ 
ri dell’Aasemblea dell'ONU, in 
autunno. L’indiscrezione era 
contenuta in un dispaccio del- 
lagenila egiziana UXN. 


DALLA 1 


Longo 

ra. Una volta di più i so¬ 
cialdemocratici hanno con¬ 
fermato la loro vocazione 
conservatrice, e la loro di¬ 
sponibilità ad accettare le 
suggestioni, anche quelle 
autoritarie, che vengono da 
forze padronali e da inter¬ 
ferenze di gruppi stranieri 
nella politica italiana. Non 
credo però che questa sia 
stata la sola ragione. A fian¬ 
co della volontà di sposta¬ 
re a destra l'asse politico, 
e di impedire che questo 
si spostasse a sinistra, han¬ 
no influito altri fattori, in¬ 
terni ed internazionali. Non 
per caso, mi pare, uno dei 
terreni, su cui i socialde¬ 
mocratici hanno dato bat¬ 
taglia in queste settimane, 
è stato quello dei vincoli 
internazionali del partito. 
Essi hanno cioè preteso che 
il PSI abdicasse ad ogni au¬ 
tonomia e proclamasse la 
sua subordinazione ad un 
documento anticomunista 
dell’Internazionale socialde¬ 
mocratica redatto nei ter¬ 
mini usuali degli anni peg¬ 
giori della guerra fredda. 
Mi pare cioè che abbia pe¬ 
sato, nella decisione sulla 
scissione, anche una compo¬ 
nente internazionale, nel 
senso di legare il partito 
ad un atlantismo di vec¬ 
chia maniera e ad una con¬ 
cezione che fa degli Stati 
Uniti lo « Stato guida >. I 
socialdemocratici, in quan¬ 
to hanno respinto il diritto 
del Comitato centrale di 
dar vita ad una « nuova 
maggioranza » per la quale 
esistevano le condizioni po¬ 
litiche e i voti necessari, 
hanno anche confermato, 
una volta di più, come la 
democrazia sia per essi, in 
realtà, una parola vuota. 

Non ritieni che alla ba¬ 
sa dalla decisione socialde¬ 
mocratica possa estarvi un 
piano politico più ampio, 
etto va al di là dello vi¬ 
cende interno dot partito 
socialista e eh* può ten¬ 
dere non soltanto a ricer¬ 
care uno spostamento a 
destra della situazione 
italiana ma anche compor¬ 
tare pericoli seri per le 
stesse istituzioni democra¬ 
tiche? 

Non lo si può affatto 
escludere. E questo richie¬ 
de evidentemente, da parte 
di tutte le forze democrati¬ 
che che hanno insieme crea¬ 
to la Repubblica, da parte 
di tutte le forze di ispira¬ 
zione popolare e soprattut¬ 
to di quelle che si richia¬ 
mano al socialismo, la mas¬ 
sima vigilanza ed una for¬ 
te presenza, un’ampia ini¬ 
ziativa politica delle masse 
popolari e di tutte le loro 
organizzazioni. 

Quello che è avvenuto 
ha croato una nuova si¬ 
tuazione anche per la coa¬ 
lizione governativa. 

Questo mi pare evidente. 
Così mi pare evidente, alle 
stesso tempo, che sarebbe 
illusorio e pericoloso, da 
parte delle forze dirigenti 
dei partiti della coalizione 
sin qui esistita, pensare di 
poter tornare a soluzioni 
superate, ancor più conser¬ 
vatrici. Non si può ignora¬ 
re che tendenze di questo 
genere sono emerse, al re¬ 
cente Congresso democri¬ 
stiano, da parte di esponen¬ 
ti del gruppo doroteo, e 
sono sostenute da forze 
della destra economica. Le 
forze di sinistra democri¬ 
stiane, che si sono impe¬ 
gnate al recente Congresso 
del loro partito perchè sia 
data ai problemi urgenti 
del Paese una risposta de¬ 
mocratica e progressiva, e 
non conservatrice e autori¬ 
taria, non possono non re¬ 
spingere, di conseguenza, 
qualsiasi suggestione di ri¬ 
torno a governi monoco¬ 
lori. 

Più in generale, quale 
ti sembra essere, ora, il 
compito che sta di fron¬ 
te all* forze di sinistra, 
laiche e cattoliche? 

Il compito principale mi 
sembra essere quello della 
ricerca, nella reciproca au¬ 
tonomia e ferme restando 
le differenze che esistono 
tra di esse, di momenti di 
convergenza, i quali parta¬ 
no dal riconoscimento — or¬ 
mai largamente esplicito — 
dell’esigenza di fare avan¬ 
zare una politica di rinno¬ 
vamento democratico e di 
giustizia sociale, capace di 
dare una risposta positiva 
alle necessità e alle richie¬ 
ste delle grandi masse po¬ 
polari e dell’insieme della 
società italiana. 

VI sono dunque oggi, 
per questo, condizioni mi¬ 
gliori cho in passato? 

Senza dubbio. 11 fatto che 
nel Partito socialista vi sia¬ 
no state forze capaci di re¬ 
spingere il ricatto e il pe¬ 
sante attacco socialdemocra¬ 
tico, e che il PSI si sia li¬ 
berato da questa ipoteca, 
acquista un significato no¬ 
tevole, in quanto il Partito 
socialista può ora — come 
d'altronde riconosce la di¬ 
chiarazione della « Nuova 
maggioranza » — collegarsi 
sempre più fortemente con 
i lavoratori italiani, nella 
lotta per la democrazia e 
il socialismo. Si aprono cioè 
possibilità nuove per fare 
avanzare una polìtica nuo¬ 
va, e forse — come si è 
espressa la sinistra del par¬ 
tito — per una ricolloca¬ 
zione del PSI nella sua area 
naturale. 

E qual* è, mpeclflcate* 
mente, il campita nastra, 
di comunisti? 

E’ il compito che deriva 
dalla coscienza della nostra 
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responsabilità democratica 
e unitaria. E’ un compito 
di larga iniziativa politica 
che deve vedere impegnati, 
immediatamente, tutte le 
nostre organizzazioni e tut¬ 
ti i nostri compagni. E’ un 
compito di vigilanza di fron¬ 
te ai pericoli che possono 
manifestarsi. E’, come sem¬ 
pre, un compito unitario. 
Noi sentiamo profondamen¬ 
te la responsabilità accre¬ 
sciuta che incombe sul no¬ 
stro partito in questo mo¬ 
mento. Vogliamo e sapremo 
con il contributo di tutti 
i compagni — essere alla 
altezza di queste responsa¬ 
bilità. della fiducia che M 
circonda, per contribuire, 
per quanto ci spetta, a fa¬ 
re avanzare l’Italia sulla 
via del rinnovamento demo¬ 
cratico. Bisogna respingere 
i pericoli che si affacciano 
e fare uscire il Paese, in 
modo positivo, da questa 
profonda crisi che ha inve¬ 
stito i due maggiori partiti 
della coalizione di centro- 
sinistra. 

E' nato 

tiene più di un centinaio (ff 
persone. Sono state predispo¬ 
ste dodici file di set sedie cia¬ 
scuna. Un panno rosso copre 
il tavolo della presidenza. Al¬ 
le pareti ritratti di Giacomo 
Matteotti c Filippo Turati # 
un quadro che raffigura Gari¬ 
baldi. 1 giornalisti possono da¬ 
re un’occhiata prima dell'ini¬ 
zio dei lavori ma non sono 
ammessi a parteciparvi. Li se¬ 
guiranno da fuori aggrappati 
alle grate delle finestre 

L’atto di fondazione deve es¬ 
sere celebrato alle 9,30 ma % 
quell'ora non è ancora arriva¬ 
to nessuno Pochi curiosi sve¬ 
stano davanti al palazzo Qual¬ 
che capannello si forma quan¬ 
do giungono Caviglia, Preti, To¬ 
nassi e Ferri. Gli incontri so¬ 
no freddi, nessuno applaude, 
nessuno porta una bandiera. 
Cariglia si concede per una 
fotografia di gruppo, Preti 
avanza lentamente perché ton¬ 
chio delle cineprese tndugi su 
di lui. Romita entra appuntan¬ 
dosi un garofano rosso all'oc¬ 
chiello, Ferri appare nervoso 
e Tonassi tenta un sorriso di 
j occasione. Ecco inoltre Giusep- 
I pe Amadei, Angrtsant, Aver ar¬ 
di, Bemporad, Pietro Longo, 
Matteo Matteotti. Orlandi. Ni- 
colazzi, Battara, Garosci, Or¬ 
se Ilo. Righetti... Alle 10.15 la 
cerimonia può iniziare, la pre¬ 
sidenza è al suo posto. La 
compongono Ferri, Tonassi, Ca¬ 
viglia, Preti, Lupis, Orlan¬ 
di, Romita, Matteotti, Ntcolaz- 
zi, Amedei e Angrisani, E' Fer¬ 
ri che parla. 

St sa che è lui tl « leader » 
del partito perché Tonassi lo 
ha annunciato poche ore pri¬ 
ma. Ferri cerca le parole adat¬ 
te a solennizzare l’avveni¬ 
mento. Comincia adagio, ma 
sempre con quell'aria un po' 
torva che si porta dietro, e fa 
spreco di vittimismo. Aveva 
creduto nella unificazione e 
gli sembra ancora « incredibi¬ 
le » che il documento del suo 
artefice, Nenni, sia stato boc¬ 
ciato. Égli vuole allontanare 
da sé e dai suoi amici l’accu¬ 
sa di scissionismo: s la batta¬ 
glia della unificazione non la 
consideriamo perduta*. 

E’ un « periodo difficile », 
continua Ferri. E qui il suo 
discorso ha una impennata. 
Ferri si fa paonazzo, gli si gon¬ 
fiano le vene del collo e il 
pugno si serra e si abbatte 
sul tavolo: « Il gioco delle fur¬ 
bizie e delle aperture non è 
solo nel partito dal quale sia¬ 
mo uscitt, ma anche in altri, 
mentre esiste la necessità di 
una netta chiusura verso quel¬ 
le forze che sono e restano 
antidemocratiche. Ecco perché 
c'è bisogno di noi... ». Spen¬ 
tosi l'applauso Ferri sta per 
cavare la frase che vuol con¬ 
segnare alla storia. La fa pre¬ 
cedere dall'invito a imitare 
quei partiti socialdemocratici 
d'Europa che praticano l'anti¬ 
comunismo. Una pausa studia¬ 
ta e quindi (con enfasi) l’an¬ 
nuncio: « Noi oggi costituia¬ 
mo il partito socialista unita¬ 
rio, riprendendo il nome del 
coraggio, della chiarezza, ti no¬ 
me del partito che fu di Mat¬ 
teotti e di Turati, e ci augu¬ 
riamo che a noi st uniscano 
coloro che ancora dimostrano 
perplessità per situazioni par¬ 
ticolari che li riguardano, per¬ 
ché tutti devono sacrificarsi, 
perché il sacrificio è necessa¬ 
rio ». Qui l'assemblea si leva 
in piedi. Si vedono Cariglia e 
Tonassi splendere di eroismo 
e frignare. 

L’accenno alle « situazioni 
particolari » significa qualcosa 
di prosaico: collegi elettorali 
da difendere dalla « concorren¬ 
za », clientele da accaparrare, 
« cani sciolti » da persuadere 
con argomenti solidi. Ma fon¬ 
cé, questo è ti momento dèi 
fremito socialdemocratico, t 
c padri fondatori » st commuo¬ 
vono. In poco più di mezz'ora 
tutto è compiuto. 

Finisce con un saluto all'In¬ 
temazionale, a Saragat e a 
Nenni « che non ha esitato a 
mettere a repentaglio il nome, 
il prestigio e l’autorità per di¬ 
fendere t principi dell'unifica¬ 
zione », Viene anche comuni¬ 
cato che il partito cerca ca¬ 
sa, non ha una sede e questo 
starebbe a dimostrare — se et 
facesse credito alle parole di 
Ferri — che in realtà i social- 
democratici non avevano pre¬ 
parato la scissione. E’ un ulti¬ 
mo saggto di ipocrisia prima 
che Ferri si metta finalmen¬ 
te a sedere. Si alza allora To¬ 
nassi e lo propone formal¬ 
mente come segretario. Ap¬ 
plausi, e Ferri ringrazia. Si 
alza Preti e raccomanda Ca¬ 
riglia come « vice ». La platea 
acclama e anche questa è fat¬ 
ta. Non resta, quindi, che mo¬ 
strarsi tn pubblico. Un gruppo 
di galoppini trascina Ferri, Ta- 
nassi e Preti nel cortile del 
palazzo dove si è radunato un 
centinaio di persone. Li issa¬ 
no su un tavolo e Ferri rac¬ 
conta che « noi non abbiamo 
fatto una scissione, ma abbia¬ 
mo continuato la battaglia del¬ 
la unificazione nell'unico mo¬ 
do possibile ». E subito st con. 
geda, un po' perché non ha 
altro da dire e un po' perché 
i ti tavolo scricchiola a traballa. 




